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ENRICO RUFINI 


LE VICENDE DEI, CODICE. 


Il Codice di Leonardo da Vinci, che 
va sotto l'appellativo di «Arundel», è 
detto così dal nome del suo primo pos- 
sessore conosciuto, Tommaso Howard conte 
di Arundel, Surry e Norfolck, maresciallo 
d'Inghilterra, cavaliere dell'ordine della 
Giarrettiera. 

Nato a Finchingfield nel 1585, visse 
l'Arundel in uno dei periodi più agitati 
der la storia della sua patria, cui rese ser- 
vigi insigni con importanti missioni di- 
blomatiche all’estero e con la grande 
perizia nell’amministrazione della cosa 
pubblica. Il che tuttavia non gli risparmiò 
amarezze e privazioni durante d regni di 
Giacomo I e Carlo I; più di una volta 
ebbe a provare i rigori della prigione nella 
torre di Londra. 

I suoi incarichi politici e, più ancora, 
la sua forte passione di raccoglitore fortu- 
nato di oggetti di antichità e di belle arti, 
gli fecero girare in lungo e in largo varî 
Stati d'Europa. Predilesse specialmente 
l’Italia, dove, a quanto pare, venne per 
la prima volta nel 1609 ; ma vi si ri- 
trovò di certo nel 1612, ammiratore entu- 
stasta di Firenze e di Siena. Negli anni 
successivi fu assiduo ospite della nostra 


(1) È nota la testimonianza resa nel 18 dicembre 
1636 da Jacomo Antonio Annone allegata nell'atto di 
donazione fatto da Galeazzo Arconati, nel 1637. 
L’Annone dichiara «Faccio fede ...... qualmente 


terra, conosciuto ed amato dagli eruditi 
e dagli artisti italiani di queltempo. Sua 
moglie, attratta dalle seduzioni di Venezia, 
soleva dimorarvi lungamente e rischiò d'es- 
sere coinvolta nella congiura dei Foscari. 

Durante le sue visite all Italia l Arundel 
mostrò particolare ardore nella ricerca 
e nell'acquisto degli autografi vinciant, 
agendo per sè ed anche per incarico della 
stessa Corona inglese. In fatti il suo nome 
figura spesso im taluni documenti della 
prima metà del Seicento, che si riferiscono 
alle vicende dei manoscritti e dei disegni 
di Leonardo. 

Capitato fra noi nel momento în cui i 
manocritti del sommo Enciclopedico ve- 
nivano alienati da Cleodoro Calchi (le- 
rede di Pompeo Leoni morto a Madrid 
nel 1610) ed i disegni raccolti da vari 
artisti del Cinquecento (Lomazzo, Borella, 
Figini, Bernardino ed Aurelio Luini, ecc.) 
tornavano a circolare nel mondo degli ama- 
tori, non gli poteva essere difficile rendersi 
acquirente di preziose carte vinciane. E 
forse sarebbe riuscito ad acquistare pel 
suo sovrano il Codice Atlantico, se Ga- 
leazzo Arconati, deliberato a conservarlo 
in patria, non avesse opposto un reciso 
rifiuto alle vistose offerte che, si disse, 
furongli fatte ®. 


l'anno 1630 essendo io instato grandemente per 
parte della Maestà del Re d'Inghilterra Giacomo, 
hoggi regnante, a procurare d’havere dall’Illustris- 
simo Signor Galeaz Arconato, un grosso volume 
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L'Arundel riuscì peraltro a procurarsi 
un centinaio circa di disegni leonardeschi, 
specialmente caricature, che, appunto men- 
tre il proprietario finiva i suoi giorni, 
venivano incisi e pubblicati dal boemo 
Venceslao Hollar ®, artista ch'era stato 
agli stipendi del grande raccoglitore. Molti 
di tali disegni si conservano oggi mella 
Biblioteca reale di Windsor — con altri 
autografi vinciani d'inestimabile pregio — 
dopo aver costituito una delle meraviglie 
della Collezione arundelliana, frequente- 
mente citata dai vinciani dei secoli andati 
e molto elogiata dal Mariette ©. 

Quanto al Codice è a supporre che il 
diplomatico inglese avesse la ventura di 
acquistarlo, così come è costituito, in uno 
di suoi viaggi in Italia, se pure non lo 
formò egli stesso con fogli pazientemente 
pescati qua e là, emulando il Leoni ed à 
Mazzenta nel riunire gli autografi di Leo- 
nardo, dispersi dopo la morte di Fran- 
cesco Melzi. 


in foglio di carta imperiale che contiene grandissima 
quantità di disegni di macchine e d’instromenti, 
anco per larti secrete, tutti nati dall'ingegno, e 
dalla mano del famosissimo Leonardo da Vinci con 
somma diligenza raccolti, et in quello inserti, da Pom- 
peo Leoni, che però porta nel frontispicio a caratteri 
d'oro il titolo seguente, Disegni di macchine e delle 
arti secrete, e altre cose di Leonardo da Vinci, raccolti 
da Pompeo Leoni: pregai instantissimamente detto 
Signor a compiacetne quel Re, offerendogli di dona- 
tivo Regio mille doppie d’oro». I/Atconati, rifiutò 
nobilmente per amor di patria, nè valsero nuove 
istanze fatte fare per mezzo dello stesso Conte Arun- 
del che scrisse una lettera per l'Annone al govetna- 
tore di Milano il Duca di Feria: « Alle instanze di S. E., 
come l'istesso Signor Duca mi disse dappoi, diede la 
medesima risposta, che a me da principio haveva 
data». (Cfr. UZIELLI, Ricerche intorno a Leonardo da 
Vinci. Serie seconda, Roma, Salviucci, 1884, p. 248-49). 
Alla testimonianza dell'Annone è stata contrapposta 
una dichiarazione dell'Evelyn, secondo la quale il 
Codice Atlantico non sarebbe stato acquistato per 
il monarca inglese, dato che non poteva valere la 
somma indicata. Ma la notizia ha tutta l’aria di una 
panzana suggerita forse dal dispetto pel nobile rifiuto 
dell'Arconati. Cfr. MARKS, Atheneum [in], anno 1878, 
nn. 2628, 2645; UZIELLI, Of. cit. p. 320, E. VERGA, 


Il nostro manoscritto, invero, ha tutto 
l'aspetto di una raccolta di fascicoli ag- 
giustati, specie nel principio, o di fogli 
sparsi di vario formato, quali appari- 
scono nel corpo del volume: fascicoli e 
fogli rilegati in un secondo tempo alla rin- 
fusa, senza riguardo al contenuto di cia- 
scuno, ripregandost i fogli di maggiore 
grandezza e distendendosi altri più piccoli, 
per farne un insieme di forma maneggevole. 

La rilegatura presente è moderna, in 
marocchino scuro, con fregi d'oro; sul 
piatto superiore e sull’inferiore è impresso 
lo stemma degli Arundel con la scritta 
all'intorno : Bibliotheca Arundelliana ; sul 
dorso è stampato în oro: Mathematical | 
Notes | By | Lionardo da Vinci | Autogr. 
| Mus. Brit. | Bibl. Arundel | 263 | Plut. 
CLXV. DE 

Nel verso del primo foglio di guardia 
è la seguente nota che dà indicazione su 
due fogli legati a parte: Folios 136.137 
bound in a separate volume | 2 octobre 


Intorno alla donazione dei codici di Leonardo, fatta da 
Galeazzo Arconati alla Biblioteca Ambrosiana in Rac- 
colta Vinciana, fasc. I, Milano, Allegretti, 1905, 
pp. 59 $88. 

(1) Le acque forti dell'Hollar uscirono in varie 
serie dal 1645 a1'48, avente ciascuna un titolo speciale: 
Variae figurae et probae artem picturae incipiendae 
iuventuti utiles, a Wenceslao Hollar collectae et aquae 
forti incisae Antuerpiae, an. 1645; Leonavdus de Vinci, 
sic olim delineavit, Hollar fecit, 1646, ex collectione 
Arundelliana; Diversae effigies a Wenceslao Hollar 
acqua forti aere insculptae, Antuerpiae, 1648; etc. — 
Whanno altresi due edizioni inglesi: Divers antikes 
faces ofter Leonardo da Vinci etshd in coper by W. Hol- 
lar... (London, John Overton, 1666); Chavacaturas by 
Leonardo da Vinci from drawings by Wenceslaus 
Hollar out of the Portland Museum (Published as 
the Act directs, Nov. 1, 1786, by John Clarke n. 291 
Strand). — Per l’Hollar e le sue opere cfr. fra 
gli altri G. Partmey, Wenzel Hollav. Beschreiben 
des Verzeichnis seiner Kupferstich, Berlin, Nicolai, 
1853. 

(2) Lettre sur Leonard de Vinci peintre florentin. 
À Monsieur le C[onte] de C[aylus]. In Recueil de Tes- 
tes de cavactere et de Charges dessindes par Leonard de 
Vinci Florentin et gravées par M. le C[onte] de Claylus] 
Paris, chez J. Matiette, 1730, p. 4-5. i 
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1872, cui segue, scritto con lapis (a. 5 a) 
cancellato e corretto in A . 6 . c. Nello spi- 
golo inferiore esterno à un'altra segnatura 
A... b. 

La numerazione dei fogli, tranne qual- 
che avanzo qua e là delle cifre originali, 
è recente, e fatta con lapis; si ritrova ne- 
gli spigoli superiori di ciascun foglio. 
Nel f. x, in alto, è ripetuto con inchiostro 
marcato il n. 263 della Bibl. Arundelliana. 

L'Edwards ?, che, dopo il Forshall ®, 
ha narrata la storia del fondo Arundel- 
liano nel Museo Britannico e ha spo- 
gliato le lettere dei numerosi corrispondenti 
del Conte in Italia, in Grecia e in Oriente, 
non ci informa come e quando questi sia 
venuto in possesso del Codice vinciano. 
Il quale però doveva stare già prima del 
1642 nella sontuosa biblioteca della ospitale 
casa degli Arundel, che si apriva a tutti 
gli studiosi, artisti ed amatori, sulla Strand, 
una delle vie più aristocratiche della City. 
In quell’anno in fatti il conte Tommaso si 
era allontanato per sempre dalla sua pa- 
iria funestata dalle lotte civili, abbando- 
nandovi quasi tutti 1 suoi tesori. 

D'altra parte, le due più ricche compi- 
lazioni di scritti vinciani, diffusesi rapi- 
damente in Italia e fuori in quel torno di 
tempo, e cioè: il Trattato della Pittura e 


(1) EDWARD EDWARDS, Lives of the founders of 
the British Museum with notices of its chief augmen- 
tors and other benefactors 1570-1870, London, 1870, 
p. 172 sgg. 

(2) J. FORSHALL, Preface al Catalogue of Ma- 
nuscripis in the British Museum. New Series, volume I, 
by order of the trustes, 1834. Part I: The Arundel 
manuscripts. 

(3) Vedi la nuova edizione a cura di E. CARUSI 
e A. Favaro nelle Pubblicazioni dell’ Istituto Vinciano 
diretto da Mario CERMENATL Nuova Serie: Testi 
Vinciani, Bologna, Zanichelli, 1922. 

(4) Memoirs illustrative of the life and writings 
of JOHN EVELYN comprising his diary from the year 
1641 to 1705-1706, and a selection of his familiar 
letters. Edited by W. Bray, London, Colburn, 1818, 
2% ed. London 1819. Altre edizioni, specie del dia- 


b 


l'opera d'idraulica Del moto e misura 


dell'acqua 9, non contengono alcun passo 
che derivi in qualche modo dal nostro 
autografo. Il che significa che î compila- 
lori dei due libri non poterono giovarsi 
di quelle carte leonardesche, le quali, con 
ogni probabilità, erano emigrate in Inghil- 
terra dopo essere sempre sfuggite ai racco- 
glitori ed agli studiosi d'Italia. 
Rifugiatosi a Padova, Tommaso Howard 
riceveva più tardi le visite del suo amico 
John Evelyn, lamentava le 
miserie della 
paese. L'Evelyn racconta nel suo Diario ^, 
che vivide il suo amico nel 1645 e lo ac- 
compagnò a diporto nel giardino pubblico 
di Padova detto Giardino di Mantova. 
Lo visitò di nuovo nel marzo del 1646 ; 
ma l Arundel era già colpito dal male 
che doveva trarlo alla tomba, a 62 anni, in 
Padova stessa, nel settembre di quell’anno. 
L'elogio più significativo del vinciano 
inglese è forse quello lasciatoci dal Rubens, 
che si compiacque considerarlo con lau- 
reola di un evangelista nel mondo dell’arte, 
e come un grande protettore della sua 


col quale 
sua famiglia e del suo 


professione ©. 

La ricca collezione arundelliana non sof- 
frì tanto durante le guerre civili, quanto 
per l'abbandono e l'incuria in cui la ten- 


rio: London, Bickers 1906, 4 voll.; Me. Millan, 
1908. Per la vita e le relazioni dell’Evelyn con 
l'Hollar e l'Arundel cfr. MAYNARD SMITH, The Early 
Life and Education of John Evelyn with a commen- 
tary, in Oxford historical and literary siudies vol. XI, 
Oxford, Clarendon Press, 1920, pp. 157 Se88. Vedi 
anche, per l'Evelyn e il suo incontro con l’Arundel 
in Padova, EDWARDS, op. cit. p. 188, e A. FAVARO, 
Padova ed il suo studio mel MDCXLV dal diario 


‘di viaggio di John Evelyn in Atti e Mem. d. R. Ac. 


di S., L. ed A. in Padova, (1913-1914), vol. 30, 


pp. 86 sgg. 4 
(5) Cfr. EDWARDS, op. cit, p. 194. I] Rubens 


dipinse gli splendidi ritratti del conte e della con- 
tessa Arundel, cfr. A. MICHEL, Rubens sa vie, son 
oeuvre et son temps, Paris, Hachette et C°, 1900, 


p. 259. 
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nero 1 successori di chi, a prezzo di tante 
fatiche e spese, l'aveva formata. 

Morto, poco dopo il padre, Verede pri- 
mogenito, 1 nipoti non furono appassio- 
nati per 1 libri, le statue e le iscrizioni, 
(fra le quali salirono a celebrità le greche 
appellate «i marmi d'Arundel»), che con 
sagacia e pazienza, secondate dalla for- 
tuna, aveva raccolto il loro avo. 

Limitandoci a seguire le sorti della 
biblioteca, dobbiamo esser grati all’ Eve- 
lyn se essa fu salvata e accolta nella Royal 
Society, che era sorta da poco in Londra, 
ed alla quale Enrico Howard nel 1666 
donava gran parte dei manoscritti eredi- 
tati". Dell’atto munifico è rimasta traccia 
anche nel nostro Codice, che, nel foglio 
2 recto, ha la iscrizione del tempo: 


Soc. Reg. Lond. 
ex dono Henr. Howard 
Norfolciensis. 


Questo gruppo importante di manoscritti 
— ad eccezione di pochissimi ebraici ve- 
stati alla Società reale, e qualcuno d’in- 
teresse famigliare restituito al duca di 
Norfolck — passò nel 1831-1832 nel Museo 
Britannico, dove costituì un fondo a sé; 
e col gruppo passò anche quello che fu 
catalogato : Codice Arundel 263. 

Il Forshall così descrive questo mano- 
scritto di Leonardo : 


«Paper ©), in 80, ff. 283, XVI Cent, written 
backwards in the author's own hand, and illustrated 
by diagrams and delineations. 


(1) Un'altra parte di mss. venne data al College 
of Arms, di cui uscì il catalogo nel 1829, per opera 
di W. H. BLACK, Catalogue of the the Arundel Mss in 
the Library of the College of Arms; vedi FORSHALL, 
op. el, cit., p. mn b; sulla sorte degli oggetti d'arte 
vedi EDWARDS, p. 197 sgg. 

(2) Questa descrizione si legge a p. 79 e fu ri- 
prodotta monca della fine nel Appendice alla Me- 


Leonardo da Vinci's rough Book of observations 
and demonstrations on subjects chiefly of mixed 
Mathematics; being unconnected notes written by 
him at different times, commencing 22 March, 1508 
on the mechanical powers and forces, percussion, 
gravity, motion, optics, astronomy, etc., with va- 
tious arithmetical and geometrical propositions ; 
in Italian, 

It begins thus, 

« Chomincato infirenze ... etc 9), 

Several memoranda occur in the volume: 

A note of the expenditure of 15 golden ducats 
received from Leonardo Vinci, 29 May, 1504, fol. 148. 

Payments made for colors, fol. 227. 

Memorandum of money lent by Leonardo Da Vinci 
to « Vante Miniatore », 8 April, 1503, fol. 229, b. 

Directions for an equestrian portrait of« Mess. 
Antonio Gri[mani ?] Veneziano, chompagno d'An- 
tonio Maria» [Grimani, Patriarch of Aquileia HE 
fol. 250. 

Notes of various payments, and of the hire ofa 
Servant, fol. 271. b. 

Note of the death of Pietro Da Vinci, father of 
Lionardo, in the following words: « Addi 9 di luglo 
1504 enmercoledi aore 7 mori S. Piero Davincj, 
notaio al palago del podesta, mio padre, aore 7 
era detà dannj 80, lasco ro figloli masscj e 2 fem- 
mjne », fol. 272. 


viz. 


Nella seconda parte del volume daremo 
notizia particolareggiata dei 283 fogli di 
cui il Codice si compone e del loro ag- 
gruppamento. Essa gioverà alla esatta 
conoscenza della materia ivi distribuita 
in brevi o lunghe trattazioni, che si ri- 
petono, non di rado cancellate, in una 
disposizione del tutto originale. Argo- 
menti disparati si susseguono, s’incro- 
ciano, si sovrappongono in una stessa pa- 
gina o in varii fogli scritti, quasi sempre in 
fretta e però trascurati nella forma, che 
pur raggiunge spesso un'efficacia stili- 
stica veramente sorprendente. Anche loc- 


moria postuma del sac. Dott. G. Dozio, che ha il 
titolo Degli scritti e disegni di Leonardo da Vinci e spe- 
cialmente dei posseduti un tempo e dei posseduti adesso 
dalla Biblioteca Ambrosiana, Milano, 1871, p. 43 sgg. 

La descrizione dell'UZIELLI, op. cit., p. 314 non 
è fatta sul codice. 

(3) Qui è riportato tutto il passo che si legge nel 
testo al f. 1, linee 1-11. 
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chio ha la sua parte ; esso si riposa am- 
mirato sopra certe pagine dove la scrit- 
tura di Leonardo si [a calligrafica e la 
disposizione delle righe, come le figure ma- 
gistralmente disegnate rendono aspetto di 
una vera opera d arte. 

Parecchie pagine sono senza scrittura 
alcuna ; altre, pochissime, sono di mano 
diversa, ma qua e là s'insinua, in un an- 
golo o fra le righe, la calligrafia a rovescio 
di Leonardo ®, 

La carta di cui à composto il volume 
è abitualmente bianca con vergelle e fili- 
grane diverse di cui riprodurremo qualche 
esempio in fine; ma alcuni fogli sono 
colorati e quasi preparati per dipingervi. 
Nei nostri facsimili abbiamo cercato, con 
tutte le cure possibili di riprodurre, le varie 
tinte delle pagine, aggiungendo bicromie 
e tricromie, quando sono richieste da altri 
colori che si vedono sulla carta ®. 

Tutto il vasto materiale di studii e di 
osservazioni condensato nel Codice Arun- 
del si può dire inedito. Nessuno oserà 
affermare che possa considerarsi come un 
saggio od una anticipazione del mostro 
Codice la informe pubblicazione che solo 
im un centinaio di copie il Rouveyre 
ammanniva nel rgor 9. Questa è una 
raccolta di fotografie dei primi 100 fogli 
del Codice Arundel, attaccate per 1 mar- 
gini su cartoni, con la sola indicazione dei 
fogli dell originale manoscritto, neppure 
convenientemente identificato. Le fotografie 
furono stampate dalle negative che il 
Sabachnikoff, al tempo della sua ardente 


(1) Vedansi, ad es., i ff. 101 verso, 103 recto. 
(2) Cfr. ad es. i ff. 38 recto e 38 verso. 

. (3) LEONARD DE VINCI, Sciences Physico-Mathema- 
"ques .Manuscrits inédits reproduits d'après les origi- 
naux conservés au British Museum, London. Publica- 
ton honoré de la souscription du Ministère de l Instruc- 
tion publique et des Beaux-Arts, Paris, E. Rouveyre 
Editeur, voll. I-IV, 1901. 


passione vinciana e del suo generoso mece- 
natismo, aveva fatte eseguire dai codici di 
Leonardo conservati in Inghilterra ; e Gio- 
vanni Piumati elevò pubblica sdegnosa 
protesta contro l'editore parigino. “ 
Prescindendo, per tanto, da siffatta pub- 
blicazione, che per nulla ha giovato al pro- 
gresso degli studii vinciani e neppure alla 
conoscenza del Codice Arundel, non si 
avrebbero che i pochi passi trascritti dal 
Richter ed inseriti nella sua grande antolo- 
gia leonardesca. Ma questi sono pubblicati 
in maniera monca e non sempre esatta ; € 
solo attraverso 1! Richter furono utilizzati 
dai commentatori di Leonardo. È giusto 
quindi asserire che la quasi totalità del 
grosso Codice, viene ora, per la prima 
volta, data alla luce. Esso susciterà, non 
ne dubitiamo, il più vivo interesse così tra 
1 vinciani, come nel mondo dei dotti. Spe- 
cialmente ciò che si riferisce alle discipline 
matematiche contiene novità e rivelazioni 
di altissimo pregio storico e dottrinario. 


2. — IL METODO SEGUITO. 


Sono noti î sistemi adottati fin qui per 
la pubblicazione dei manoscritti vinciani. 

Sul modo di pubblicare le opere di Leo- 
nardo da Vinci ha discusso a lungo e acu- 
tamente, tra gli altri, G. Uzielli che a prin- 
cipio delle sue Ricerche 9 riproduce pure 
una tavola doppia di un foglio vinciano 
con tiratura fototipica negativa e positiva. 

La R. Commissione Vinciana, che de- 
cise di iniziare col codice arundeliano 
la serie della pubblicazione integrale dei 


(4) Foglio Al lettore, in data Torino, agosto 1901, 
inserito nel vol De l’anatomie Feuillets B. che si 
cita a p. Xx. 

(5) I. P. RICHTER, The literary works of Leonardo 
da Vinci sompiled and edited from the original manu- 
scripts, voll. I-III, London, Sampson Low etc., 
1883. 

(6) Serie seconda, Ed. cit. p. 115, sgg. 
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manoscritti e dei disegni di Leonardo, — 
compresi, s'intende, 4 già editi — aveva 
dinanzi a sè gli esempi dei metodi ri- 
spettivamente usati dal Ravaisson-Mol- 
lien, dal Beltrami 9, dal Piumati®, dal 
Calvi, e dagli editori Norvegesi det 
Quaderni di anatomia ‘9. 

Il Ravaisson-Mollien ha riprodotto i 
manoscritti vinciani, che sono conservati 
all'Istituto ed alla Biblioteca nazionale 
di Francia, in fotolitografia o in foto- 
grafie attaccate a volte sui fogli bianchi, 
con la trascrizione letterale stampata in 
caratteri minuti o sotto le riproduzioni 
fotolitografiche o a lato, mentre sempre 
a lato è la versione francese in caratteri 
più vistosi 9. 

Il Beltrami ha riprodotto in fototipia 
le carte del Codice Trivulziano con tira- 
tura a parte; la trascrizione semidiplo- 
matica e topografica del testo, dove sono 
sciolte tutte le abbreviature, è parimenti 
stampata a sè. I fogli così preparati sono 
poi rilegati in modo che la fototipia ha 


(x) Les manuscrits de L. da Vinci. Le manuscrit A... 
B. etc. de la Bibliothèque del’ Institut... par M. CHARLES 
RAVAISSON-MOLIIEN, Paris, Quantin, 1881-01. 

(2) Il Codice di Leonardo da Vinci nella biblioteca 
del Principe Trivulzio in Milano trascritto ed annotato 
da LUCA BELTRAMI. Riprodotto im 94 tavole eliogvafi- 
che da Angelo della Croce. Milano, Fratelli Dumolard 
Editori, MDCCCXC. 

(3) Il Codice Atlantico di Leonardo da Vinci nella 
Biblioteca Ambrosiana di Milano, riprodotto e pubbli- 
cato dalla R. Accademia dei Lincei sotto gli auspici e 
col sussidio del Re e del Governo. Tavole: Hoepli, 
Milano, 1894-1904. Testo: Roma, ‘Tipografia della 
R. Accademia dei Lincei, 1891. 

(4) Il Codice di Leonardo da Vinci della Biblio- 
teca di Lord Leicester in Holkham Hall pubblicato 
sotto gli auspici del R. Istituto di Scienze e Lettere (Pre- 
mio Tomasoni) da GEROLAMO CALVI. Milano, Casa 
Editrice L. F. Cogliati, 1909. 

(5) Leonardo da Vinci — Quaderni di Anatomia 
I-IV... della royal library di Windsor, pubblicati da 
Ove C. L. VANGENSTEN, A. FONAHN, H. HOPSTOCK, 
con traduzione inglese e tedesca. Christiania, J. Dyb- 
wad, 1906-I9II. 

(6) Quanto ai criterii seguiti dal Ravaisson-Mol- 


di fianco la trascrizione a stampa ; ma vi 
sono intercalati parecchi fogli bianchi”. 

Il Piumati nell edizione del Codice Atlan- 
tico, divise l'opera in due parti, raccogliendo 
in una (Tavole) i disegni del grandioso 
«album » riprodotti in fototipia, e in 
un'altra (Testo) il manoscritto, seguendo, 
forse, in questo ordinamento, un osserva- 
zione fatta dall’Uzielli all’ opera del Ra- 
vaisson-M ollien 9». 

Il Testo, a sua volta, è in ogni pagina 
diviso in due parti. La prima, in alto, 
contiene la trascrizione diplomatica, con i 
segni speciali adoperati da Leonardo per le 
abbreviazioni e le sigle, ma a righe piene 
di composizione, dove lineette verticali in- 
dicano le divisioni delle righe, come si 
ritrovano nell originale. La seconda parte, 
in basso, e con un corpo di carattere diffe- 
vente, contiene una trascrizione più libera, 
con segni dinterpunzione moderna, ma 


senza figure. 
Nelle sue edizioni posteriori dei Trattati 
di Anatomia A e B 9 e anche del Volo degli 


lien, e ai cambiamenti introdotti nei varii volumi, cir- 
ca alcuni particolari nell'esecuzione del suo lavoro 
vedi A. FAVARO, Ulteriori ragguagli sulla pubblicazione 
dei manoscritti di Leonardo da Vinci in Atti del R. Isti- 
tuto veneto di Scienze, Lettere ed Arti Serie VII, t. I. 
parte I (an. 1889-1890), pp. (251) sgg., e anche Gli 
scritti inediti di Leonardo da Vinci secondo gli ultimi 
studi, ibid., Serie VI, t. III, parte Ir (an. 1884-1885), 
Pp. 932 sgg., e ibid. Serie VII, t. III, parte I (an. 
1891-1892), pp. (15), sgg. 

(7) Cfr. A. FAVARO Di alcuni recenti lavori su Leo- 
nardo da Vinci, in Atti del R. Istituto veneto cit., 
serie VII, t. III, parte I, p. (26) sgg. 

(8) Ricerche, cit., p. 154. Vedi anche A. FAVARO, 
op. cit. nella nota antecedente, p. (22) sgg. 

(9) Les manuscrits de Leonard de Vinci de la Bibl. 
royale de Windsor. De Anatomie. Fewillets A. bubliés 
pay TH. SABACHNIKOFF avec traduction en langue 
francaise transcrits et annotés par G. PIUMATI, précé- 
dés d'une étude par MATHIAS-DUVAL. Paris, Rou- 
veyre, 1898; Les manuscrits de Leonard de Vinci de 
la Bibl. royale de Windsor. — De l'anatomie. Feuillets 
B publiés par T. SABACHNIKOFF avec traduction en lan- 
gue française transcrits et annotés par G. PIUMAII, 
Turin, Rome, Roux et Viarengo, 1901. 
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uccelli? 77 Piumati introdusse qualche inno- 
vazione, perchè il testo a stampa, sempre 
diviso in due parti, non è più separato 
dalle tavole a cui si riferisce, sebbene la 
composizione tipografica non sia conte- 
nuta nella sola pagina che sta a fianco 
della riproduzione fototipica : inoltre alle 
due ivascrizioni è aggiunta una versione 
francese del testo italiano. Per non togliere 
por l'aiuto delle figure, queste sono ricalcate, 
a stampa, su fogli di carta trasparente, 
oppure sono stampate su fogli volanti 
incollati al testo. 

Il Calvi nella sua eccellente edizione del 
Codice di Leicester ha seguito il metodo 
adottato dal Piumati per il Codice Atlan- 
tico, ma ha ritenuto necessario aggiun- 
gere, in fine, note critiche e di varianti per 
illustrare alcuni passi e giustificare al- 
cune letture. 

Gli editori norvegesi dei sei Quaderni 
di Anatomia, tratti dai manoscritti o dai 
disegni conservati nella Biblioteca reale 
del castello di Windsor, hanno adottato il 
sistema del Piumati nei fogli di Anatomia 
A e B; le tavole e il testo, cioè, si alter- 
nano ; soltanto alla versione francese sono 
sostituite le versioni inglese e tedesca stam- 


pate a fianco del testo diplomatico ita- 
liano ©. 


La R. Commissione, dopo lunghe di- 
scussioni, credette necessaria la pubbli- 
cazione dei manoscritti di Leonardo in 
facsimili eliotipici, in grandezza esatta- 


(1) I manoscritti di Leonardo da Vinci. Codice sul 
volo degli uccelli e varie altre materie pubblicato da 
TEODORO SABACHNIKOFF. Trascrizioni e note di GIO- 
VANNI PIUMATI. Traduzione in lingua francese di 
CARLO RAVAISSON-MOLLIEN. Parigi, E. Rouveyre, 
editore, 1893. 


menie naturale, accompagnati dalle due 
trascrizioni : diplomatica e critica. 

Perciò il Codice Arundel 263 viene 
accuratamente riprodotto in fototipia, con 
alcune pagine a colori, in bicromia e tri- 
cromia, omettendo solo le carte del tutto 
bianche o che presentano semplici impronte 
o macchie o trasparenze della pagina a tergo. 
E per facilitarne la lettura, si stampa a 
fronte, riga per riga, con una disposi- 
zione vigorosamente topografica, la tra- 
scrizione diplomatica. La quale ripro- 
duce così in caratteri tipografici il testo 
di Leonardo, in modo che le aggiunte e le 
correzioni interlineart o marginali, con à 
segni di attenzione o di richiamo, vi ap- 
paiano nello stesso ordine e posto che nel- 
l'originale. All'uopo si è dovuto ricorrere 
a qualche espediente tipografico : si è 
adoperato il carattere tondo per il testo, 
stampando, invece în corsivo quei passi 
che l’autore ha inteso di sopprimere, can- 
cellandoli. 

I pochi dubbi di lettura sono confinati 
in note a piè di pagina. In oltre per è segni 
speciali, per le abbreviazioni non sciolte e 
per le sigle della scrittura leonardesca ven- 
gono adoperati punzoni e segni contati 
appositamente, dei quali diamo più avanti 
un prospetto compiuto. 

Questa prima trascrizione diplomatica, 
che facilita la lettura degli originali vin- 
ciani, è seguita da una seconda trascrizione, 
con numerazione a sè, la quale contiene il 
testo alleggerito da quell'apparato di note 
che avrebbe ingombrato la pagina, e che 
sarebbe stato necessario, se della trascri- 


(2) Vedi anche A. FAVARO (in collaborazione con G. 
FAVARO) A proposito dei tre primi Quaderni di Ana- 
tomia di Leonardo da Vinci pubblicati da O ve C. L. 
Vangensten, A. Fonahm, H. Hopstock, 
negli Atti del R. Istituto veneto, etc., ti XS 
P. II (an. 1914), pp. 887-924. 
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zione diplomatica si fosse fatto a meno, 
come da taluno veniva suggerito. 

Nella trascrizione critica sono poi state 
accolte le correzioni e le aggiunte, rimetten- 
dole al posto voluto dal senso, riordinandosi 
così alcune pagine aggrovigliate e tempe- 
state di piccole note, scritte in tutti i sensi, 
quali si veggono nell’ originale. 

Ma anche interi fogli e lunghi passi 
cancellati sono stati riprodotti, perchè vap- 
presentano una redazione differente del 
testo e stadi di sviluppo del pensiero leo- 
nardesco, che forse non ritorneranno in 
seguito, avendo Leonardo abbandonata la 
ricerca 0 avendo cambiato il quesito pro- 
postosi. Senza dire che tali passi potranno 
ritrovarsi in altri codici, sotto altra forma, 
e sono quindi utili per un futuro lavoro di 
riordinamento. Per questi passi cancellati, 
anche nel testo critico si è adoperato il 
carattere corsivo. 

Nella trascrizione critica ‘inoltre sono 
state aggiunte le figure necessarie alla 
comprensione del testo, intercalandole al 
posto conveniente. Così il lettore può se- 
guire il ragionamento che viene illustrato 
da una rappresentazione grafica molto 
efficace. A meglio agevolare ciò, le figure 
munite di lettere o di numeri sono state 
riprodotte dagli originali in senso in- 
verso e in modo da vendere facilmente 
leggibile la scrittura; quelle sfornite di 
qualunque scrittura sono state riprodotte 
come trovansi nell autografo ; in pochissimi 
cast è stato necessario, a nostro avviso, 
aggiungere figure ridisegnate e riprodotte 
accanto alle originali figure poco compren- 
sibili (v. ad es. pp. 47* 56%). 

Così la trascrizione critica adempie allo 
scopo di rendere accessibile a tutti gli stu- 
diosi la materia trattata da Leonardo, e 
spiana la via a quel lavoro di selezione e di 


coordinamento per soggetti, che fu già ten- 
tato nel secolo XVI e nel XVII dai primi 
compilatori di opere vinciane, quali il Trat- 
tato della Pittura e il volume Del moto e 
misura dell’acqua, e, ai tempi nostri, dal 
Richter che, senza dubbio, ha reso segnalati 
servigi agli studî vinciani. Nella seconda 
trascrizione, in fatti, sono sciolte le abbre- 
viazioni e, con opportuna interpunzione e 
con divisione esatta delle parole, viene me- 
glio esposto il pensiero di Leonardo. 

La Reale Commissione non intese, nè 
poteva intendere, di fare una edizione inter- 
pretativa a scopo di facile e popolare 
divulgazione degli scritti leonardeschi. Per- 
ciò 1 ritocchi e le emendazioni nelle grafie 
e nei costrutti grammaticali e sintattici sono 
ridotti per lo più a quei casi nei quali, al- 
trimenti, il senso risulterebbe troppo oscuro. 
Tranne questo, si è di proposito mirato a 
non alterare l'originale del testo: e però si 
sono riprodotte scorrezioni di stile e di 
grafia, incongruenze e varietà di forme, 
che accomunavano Leonardo all amico Pa- 
ciolo e al suo ammiratore Benvenuto Cel- 
limi; scorrezioni per le quali Leonardo 
stesso, del resto, scrisse difendendosi argu- 
tamente, come è ben moto 9. 

La grafia di Leonardo risente del par- 
lare del popolo del suo tempo, ed è quella 
adoperata da altri scrittori dell'età sua. 
Sicchè a nessuno dovrà fare meraviglia 
trovare qui, come nelle opere pubblicate nel 
Cinquecento, le parole essempio, appica, 
pregressione, enpito, tractò, socto, inpeto, 
senpre, ronpe, tenpo, grafia su cui egli 
insiste con costanza, e poi apendiculo e 
appendiculo, contralieva e contrallieva, 
lungheza e lunghezza, qualunche, equal- 
mente, inequalità, sepperarse, eficacia, 


(1) RICHTER, op. cit. I, pp. 13; 14. 
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facino ecc. ecc. Allo stesso modo nelle opere 
di Dante furono conservate le parole ri- 
spitto, ello, figo, satisfarà e simili. 

Per l'identica ragione sono stati rispet- 
tati costrutti come il seguente, che si legge al 
f. 85 v. : «Ogni corpo fugie in contraria parte 
dal loco che la caccia ciò che la pereote». 

Tuttavia, per facilitare la lettura del testo, 
sono state soppresse le consonanti h dove 
non avevano nessuna funzione, e si è ag- 
giunta la vocale i per i suoni palatali; così, 
proprio in principio, è stampato Comin- 
ciato e non Chomincato come nell’ originale. 
Del pari sono state integrate parole, o lasciate 
a metà od omesse nella furia dello scrivere, 
come lie per lieva, conposto altri inpeti 
invece di conposto con altri impeti (f. 837), 
oppure monche per guasti avvenuti nel 
foglio. In nessuno di questi casi abbiamo 
creduto necessario avvertire il lettore che 
ha a sua disposizione, per gli opportuni 
raffronti, il testo diplomatico. 

In ultima analisi la R. Commissione si 
è guardata bene dallo spingere la trascri- 
zione (che si è chiamata « critica » più per 
omaggio alla tradizione formatasi melle 
pubblicazioni vinciane, che per intrinseca 
definizione) a tentativi di interpretazione 
0 di spiegazione del pensiero di Leonardo, 
e tanto meno ha voluto fare opera, sia pur 
minima, di commento esegetico. Ciò non 
era assolutamente nel suo programma. Essa 
doveva presentare al mondo degli studiosi 
presenti e futuri «tutto Leonardo», così 
come apparisce ne’ suoi manoscritti, e pre- 
sentarlo sia coi mezzi della riproduzione 
fotomeccanica, sia con la traduzione della 
sua singolare scrittura mediante caratteri 
tipografici. 

Agli studiosi specialisti ed ai critici il 
compito di ripulire ed ammodernare la 
grafica ; di interpretare, commentare, am- 
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plificare il contenuto dei facsimili e delle 
trascrizioni; nonchè di selezionarlo e coor- 
dinarlo per argomenti, per materie o con 
quel qualsivoglia criterio si vorrà escogitare, 
così come ha già mostrato di voler fare, 
con pregevoli monografie, l’Istituto di 
Studi vincianiin Roma — ideato e fondato 
dall'on. Cermenati — che fiancheggia la R. 
Commissione e ne èl’ alleato benefico e fattivo. 


E doveroso, infine, specificare che al- 
l'ardua e paziente opera di preparazione 
e di stampa di questa prima parte del 
Codice Arundel hanno atteso, con lunga 
e quasi quotidiana fatica — oltre al Pre- 
sidente della R. Commissione, che diresse 
e sorvegliò l'andamento dei lavori, prov- 
vedendo a superare non poche difficoltà in- 
contrate, le quali, se non arrestarono lim- 
presa, imposero tuttavia non lievi perdite 
di tempo — Mons. Dott. Enrico Carusi ed 
il Prof. Pietro Fedele, preceduto quest ulti- 
mo dal dott. Giulio Buzzi, rapito da morte 
precoce mentre attendeva con ardore al suo 
compito. Al Carusi ed al Fedele fu dato 
l’incarico di accudire al testo diplomatico 
ed alcritico secondo le direttive stabilite 
in reiterate sedute dalla R. Commissione 
e dal Comitato esecutivo. Al testo critico 
aveva posto mano, prima di salire all'alta 
carica di Ministro della Istruzione Pub- 
blica, il Prof. Giovanni Gentile, che do- 
vette, naturalmente, interrompere la sua 
ben incominciata trascrizione. 

Il compianto prof. Antonio Favaro s'era 
assunto di rivedere le due trascrizioni spe- 
cialmente nei riguardi delle materie fisico- 
matematiche, e doveva anche procedere alla 
scelta e vigilare la riproduzione delle figure 
che illustrano la parte critica. Ma se egli 
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potè rivedere accuratamente il testo diplo- 
matico, la morte sopravvenuta non gli con- 
sentì di dare la sua preziosa collaborazione 
anche per il resto. Venne sostituito col 
Dott. Enrico Rufini, che continuò l’opera 
del Favaro, assolvendola col consiglio del- 
Villustre Prof. Roberto Marcolongo, della 
R. Università di Napoli. 

E poichè la R. Commissione, dovendo 
condurre il proprio lavoro su fotografie del 
Codice Arundel eseguite da quasi un de- 
cennio, si trovò spesso di fronte a gravi 
dubbi ed a problemi che volevano pronta 
soluzione, fu necessario ricorrere alla ispe- 
zione diretta degli autografi, e all uopo re- 
caronsi a Londra 1 Dottori Ettore Verga ed 
Enrico Carusi. Questi vi tornó una seconda 
volta e st mantenne in nutrita corrispon- 
denza con gentili e premurosi funzionari 
del Museo Britannico, a? quali tutti, e 
specialmente al Direttore Sir F.G. Keny- 


Dicembre 1923. 


on K. C. B. e al capo del dipartimento 
dei manoscritti J. P. Gilson M. A., 
vanno i migliori ringraziamenti della Re- 
gia Commissione vinciana per la libera- 
lità conceduta nella riproduzione e nello 
studio del codice arundelliano. 

Va poi tributato un plauso alto e 
schietto alla benemerita e coraggiosa Casa 
Editrice Danesi, la quale si è spontanea- 
mente impegnata a pubblicare, a tutto 
suo rischio e sotto il controllo della 
R. Commissione, l'edizione nazionale dei 
manoscritti e dei disegni di Leonardo 
da Vinci, che abbraccia un complesso 
di oltre quaranta volumi come il pre- 
sente. Giudichi ora il lettore, da questo 
primo saggio, magnificamente riuscito, di 
quale e quanta benemerenza sia per an- 


dare ‘incontro, verso l’Italia. e verso 
la cultura, la Casa Editrice Danesi di 
Roma. 
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ire laforca: €1 colpo el peso pelsuo moto naturale sifa maggore 


perla 4* delnono Quj none mutata la 
desstribuitine della graujta natu! pla 
mutatione dellj angolj magori omjnorj 
cheffan le corde nella loro coguntione 
colpeso maesol mutato il peso accide 
tale il qual piu cressce quanto langolo del 
lle corde chegenerano sara piu groso 


Perla 6* del 9 ilgraue 3 ndsidstribu 
isscealle b realj della bilanco nella mede 
sima proporr* che e quella desse b man 
inquella proportione che anno in fral 
loro leb potentialj 


In quessta dimosstratione essol mutato 
ilpeso naturale el peso accidentale he 
premanente sta nonsimutado lobblj quj 
ta della corda ab elle qualita della cor 
dabo pene ee 
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For. 2 recto CODICE ARUNDEL 263 


Delmoto vntilante césenpe sicósuma 
nel moto refresso incidente 

JImoto uentilante e vcerto moto fressibile . ilquale sigenera 
nechorpi cóstrettj . anò potere segujre linpeto acquellj conguntj 
perquello asspetto chelluj fu creato. Maora inqua ora inla 5 
simoue conuertédo ilmoto refresso inincidente. Elmoto incidé 
te inrefresso € cosi successiua mente va seguitando insino atta 
to che esso inpeto fugatore delcorpo doue creato siconsu 


mae more msieme Colmotodessoncorpon ee 


JImoto ventilante ancora che nasca senpe dallinpeto esso sigene 10 
ra induersi modj ein% uersi corpi ccquesto siuedra alcuna volta 

nvn graue sosspeso auna o piu corde acuna volta oaltrj sosstenta 

culi a esso pe grauesupiori oinferiori alcuna volta . nelle b delle 

qujlibra intorno assuo polo alcuna volta nella barca posta . 

sopa dellacq esspesso nellacqua dentro allj sua vasi onel 15 
uento riperchosso infralle pariete de mvri el medesi mo vegiamo 

defuochi nesua fornelglj c cosiuedamo fare almare c inàue 


rsi golfi 9$ifiumj 


JImoto ventilante e}due nature coe coe retto inse « circü 

volubile ilretto e quando esso moto effatto infra due soli aspe 20 
tj coe simovera infra settatrione emeco Y ofra leuate eponéti os 

simjlj Jlmoto circüuolubile e cquando alarota acaualata 3s 

uolge sara avolta lacorda laqualcorda a vno desua stre 

mj fermo aunalteca ellatrostremo effermo conessa rota 9»poj 

lasscando cadere essa rota perlinja per pédculare essa ella sá 25 
dra Qsuolgendo daessa corda insino attato chettutta sara dssuol 

ta % poj pelenpito acqujstato siriauoltera emontera inalto vicino 


allocho donde si Juise e cosi segujra insino alla consumatió delsuo ipeto 


4. j di acquellj corr. su e — j di conguntj corr. su o 11. Prima di uersi è cancellato un elemento di lettera 
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For. 2 verso CODICE ARUNDEL 263 4 


—__. 


€lmoto ventilante siQuide in 3 parte coe senplice: conpossto 
edecoposto . senplice e cquello che procede infra 2 medesimj 
obbiettj con possto e cquello alquale sicongugne vn ventilan 

te chollaltro ventilate de conposto ecquando piu corpi sono 


apichatj luno allaltro ellun sotto laltro $grado ingrado 5 


necorpidensi 
€]moto ventilante A nonsara maj retto senone contretto 


pecanali oaltre guide esselle cosstreto psemedesimo pesto sicósu 


ma 
€lmoto ventilane necorpi rari cone aria effocho po esse 10 
re siretto come curuo ecquesto epche essisirarefano essicon 

densano epossano penetrare lun laltro Jnse me desimj elsi 

mjle po fare lacqua infralacq coe chela piu veloce penetra de 


tro alla supfitie lamen veloce — — — — — — — 


Jlmoto conposto presto siconsuma e piu presto macha il 15 


MOTO 00 PS a 


Tal fia la proporne delpeso chessente lobbljqujta o p delpeso.n.col 
pes rimanente desso peso Quale e cquella chea losspatio n m col 


Lo spatio.mo. ze 


Senpre ilpeso delgraue possto inqualunche obbliqujta si tre 20 


buissce nesua sosstentachulj . coenella corda chenonlassca ds 
p lobliqujta 
scendere | e nella obbliqujta cheno lo lassca andare sotto lapicha 


tura dessa corda 


€lpeso chessisostien dalla corda sopa lobbliqujta essenpe daessere 25 
gu$cato nelcontatto che ffa lalinia chesiparte dalcentro della graujta del 


peso collalinja dellobbliqujta detta ellangol delcótatto loro ess&pe retto — 
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della pchussione inse e delsuo motore 


€lcentro della graujta dongnj quadrato dang sara nella 
intersegatione desua damjtri essetal qua trato ailati op 
positi inequalj esso centro della grauita sara in premu 

vicino 5 
tato coe tanto piu presso almagor lato del quadrato qua 
to era lauicinjta della detta intersegatione allato mjnore del 
quadrato. Come sel mto fussi abcd el © fussi lantersegatio 
nedellj Samjtri ad ce he be ¿le laquale intersegatione epiu vi 
cina allato mjnore ab cheallato magore cd. ora tu pigleraj to 
col sesto lospatio r re « ello riporta in in ft 9o adun 
que chelcentro della graujta Qtal corpo sara trouato in.f. 


Pemanegarsi convmeri interi inques 
ste talj proportionj eglie senpre nece 
sario pigliare linumeri depesi equalj 15 
allj numerj incheson partite le b della 
bilanca doue tu liuoj sosspedere epar 
tire leproportionj de pesi e deb equal 
mete epoj scanbia le proportionj eco 
si taraj aciasscun peso enev... bene a wo so 


chella prova Y sopastia bene calcula eve 
draj chelcentro della graujta Y 16 elcentro 
della graujta Y 10 he in o cl b della bilanca 
p e pe 5 el b opposito 2 o he 8 adunque 
il 6 minore hellj ¿ del 5 magore elsimjle 25 
anno affare li pesi oppositj chelmjnore de 
be essere li 2 delmagore ilche 
quj nonessce Y, regola pche il 10 
del & magoro ellj 2 del 16 appic 
cato al b mjnore —— —— — Lo 


Jn questa 22 Ymostratione io mjtrovo le b. 
prime della bilanca o f he or essere 5 gra3 
contro a 16 gra} coe il mjnor b ellj è del 
b magore perla qualcosa lipesioppositj son. 
nella medesima proporne pche nel b mjnore 35 
e 32 enel b magore ero chelluno ellj + del 
Laltro Dipoj segujta chella bilanca muta 

ilcentro o in n euoglio sape come sidebbe equalare pche la pre 


delle b sta 2 contro a 6 e pesi s642 contro a 10 fa colla regola del 3 e% 
2 40 
se 2 del minor b vol 6 contra al 24b magore che tiè 6 che vora 42 


pruoua e uedraj che vuol 14 siche agugnj 4 sopail 10 9, r esta bene 


19. scanbia ripetuto due righe più sotto, con richiamo nel testo 20. enev (?), la carta presenta qui un 
foro, 21. La consonante v di prova è corretta su n 41. 2 corr. su 6 ed espunto, ed è perciò ripetuto mel- 
P interlinea — 6 corr. su 2 
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For. 3 verso CODICE ARUNDEL 


263 6 


Quj secercha chepeso sente del4 lacorda a n ella corda fn 


Truoua vn n? che abbia 3° e 4 chessa 

ra 12 nelquale partiraj la linja a c 

essimjlmente lalinja d f Y poj guar 

da co che aunca Sloro fuorj della cen 5 
trale bg coelepartj a b daülato he e 

f dallaltro cheffanno ofitio Y 6 realj de 
labilanca ehraj a b ella meta Y 12 

chee 6 hel ef elli è è, 12 coe 9 ora 

Quj fatto leb realj della bilanca coe ab 10 


he ef ellepotétialisono em . he co 


Elgraue che nellangolo della cor 
da sisosstiene simostera ètanto m* 
gore pes.à essa corda quanto det 


to angolo sara piu grosso —____ 15 


Quel corpo si&monssterra piu graue 


che dalla linja centrale del suo ferm* 
delsuo sostentaculo 
EAT CPP e E 


V edj quj lipepesi alta . p. q.L .n.attacchatj 20 
allj angholj ameo cheperesere con$tiona 

ti come sopa sipropone ch coe peressere 

e qual mente Sstantj alla linja centrale del 

lor fermamento non sonpo equalj inpotentja 
come sono ingraujta naturale ecquestona 25 
sce pche liangholj della corda doue esono 
attachatj nonsono equalj ingrosseca 


Lalieua del b db e delbracco bf effatta 
dala linja de eddalla linja fe essettal 
b fussino Y materia chenOsipiegassj il peso 30 
del 8 attacato sidjujderebbe in 2 parte equa 
li e4 nesentirebbe ed e4 ef ma pchella 
e corda essa osserua lareghola del 4° del 9° 


23 Prima di centrale è cancellato un elemento di lettera 
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For. 4 recto 


CODICE ARUNDEL 263 


II, 


Delle uarie figure decorpi che pse medesimj Asscédano in 


fra Laria e della resistentia delaria contro adquelgli — 


Lacorda tirata pqualunche linja calterata da 
due potentie contrarie equalj econtrarie . nesitj 


delle qualj luna edetta scanbieuolmételuna edetta potétia ela 


della corda 


ltra resistetia esono insieme vnjte inognj parte della lüghecca 


Quel che detto siproua p quessta due Y mosstratione detrauj 
ab nm he mo dellj quali lacorda no resiste equal mé 

te aldsscenso Y ciasscuno eciasscun pse resiste al'hsscenso 
delsuo opposito adüque lacorda ettirata dalle 2 po 

tentje equalj essono tutte insieme ptutta la lunghega 

dessa corda es ettutte inognj parte della sualügheca 


Quj lappendculo semjreale ac © truoua il b potentiale 

d c della bilanca dc he de il quale b e 4 tantj piu corto 
chel b de epconsegueca ettan e4 tant] piu potente che esso 

b dc onde Janatv lanecesita locarica Y 4 tantj piu peso al 
resister del&sscenso del b dc col suo peso attacchato onde 
concluso 4 lige in a resisstere al}sscenso duna liga posstain 
€ € pche lacorda acd etirata dadue potentie equalj coe 

4 &q e 4 dla essa sostiene 8 lige le qualjson 8 lige Y peso ac 
cidentale qua do tal corda fussi sola mete legata me cosuastre 
mj sanca altri contra pesi 9 poj ve vna liga Y peso naturale 


im c apicata inc adunque la detta corda sostiene 9 lige 9 peso 


€ corr. su ti 


10 


15 
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Fou. 4 verso CODICE ARUNDEL SE 8 


Quj lecorde ab cd sicarica solamente delpeso naturale 

il chee 2 chenne tocha i pchorda equessto achade pche 
esse corde an dentro asse lalinja centrale ch delpeso chessa 
stende dalcétro delpeso alla ppichatura dj tal corde .—_ 


Tutti liangoli delle corde chessostengano ipesi li qualj sa 5 
ran magorj che rectj ara anno laloro lieua fori de 
latj desso angolo ellj angolj acutj an lalor lieua ne 
loro latj €llangolo retto aessa lieua nel suo propt 
angholo 


Quj il peso naturale e 2 edesenpe cosiognaltro co 10 
me questo Astribuito pmeta asua due sosstentaculj ab 

he ac % poj sagugne acciasscun dessi sosstentachulj 

il peso accidentale Jlquale conujene riceuere acg 

lla corda chettira esso peso fori delsuo ppendculare - 

ecquessto peso accidentale saratanto magore omjnore: 15 
quanto esso peso naturale sara tirato piu ómeno forj 

delsuo detto perpe? culare Oltre adquesto sagune 

una terga potentia chee pure 9 graujta naturale ec 

queste lagraujta dello opposito contrappeso cheuien 

senpe aessere equale al.suo. oposito esebene esso cótra 20 
nonui fussi inato echella corda sola mete fussi ferma co 

li sua stremj conforte legatura acquelche cosa esa ain 

tendere s li essere vna potétia Sresistétia e quale al peso 


Sia lacorda bac laquale nellangolo a sostengha ilpeso 

2 ilquale 2 viene aesser peso naturale ecquesto peso es 25 
sendo sostenuto dalle due corde p necessita sistrebuissce 

pmeta aciasscuna quelle onde ciasscuna corda nesente 1 

liga Dipoj sagugne aciascuna il peso accidentale coe 

chenassce dal peso 2 tirato for del suo perpendculare chej 


questa $spositione essendo ilpeso tirato sotto ilmeco dellalj — 3e 
nia bc ariscontro alpüto « essa corda ba secaricata della 
meta quella vnjta chesosteneua ac quádo staua ppeàcula 
re onde ujene essa corda ba assostenere vna liga emeco 
el simjle fa lacorda ac Resstacj chella corda b a daun la 
35 


to Sustione ilpeso edallaltro incontra peso che gunti insieme 
son 3 2 lib e + maloposita corda 


4. a finale di a ppichatura corr. su € — dj corr. su de 20. ls di als.uo corr. su n 36. 3 corr. su 5— 
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Fou. 5 recto CODICE ARUNDEL 263 9 


iososspendo il . b. peso che e 2 alla corda h K api 
chato che contra peso vole essere in a c assostenerlo 
nelsito della equalita essendo le bilàce equalj elle 
lor b equalj infraloro È 


La figura quj 2* edella medesima susstantia 5 
chella p* 9sopa - T 


Quj si cercha il peso 4 inche modo esso 

siuaria nesua sosstentaculj fgh posstj in 

uari sitj ess elle lor conguntionj sie collasste 

sieno senpre rettangule 10 


io uoglio mouere vgraue sosspeso infrallaria p 


Querse linje eccercho Sape che potentia a auere 
el suo 
ha ausare esso motore p ciasscuna delle date linje 


Tanto son leuarieta depesi cheü medesimo graue 15 
dadse alsuo motore quanto sol sonleuarieta del 
le obbliqujta donde ilmotore moue «sso peso —— 


Questo graue sosspeso eintalmodo condtiona 

to cheglie tutto in b psimjlitudne Y, potétia onde 
ilarettangulo ilato delrettigulo fa nonsente alcu 20 
na resistentia nel principio delsuo moto che esso fa 

p mouere a delsuo sito Jlmotore c nesente tal pr? 
portione colsuo rimanéte quale alalieua gb colla cotra 


Qua figura calculata lieua ba e > coe pessere lamjnor lie4 13 ella mago 
essimjle alli grauj stra re 14 sendo a 13 libre eg vorebe r4 è potentia 25 
cinati sopa Querse obblj 2eguita ilmotore dn rettangulo alla lieua n b chea essa 

qujta ealtro non siua lieua che e li = dellacotralieua ba onde 14re in d re 

ria seno la potentia della siste a roin a  Dipoilmotore cm della lieua . m b. 
confregatio del peso f che a li a della cotralieua b c ode 14 in c ecdtroa.5.ib 


peche infralaria nosida cofregne 30 


25. I3 Corr. su I4 26. La consonante @ di seguita è corr, su s 
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For. 5 verso 


CODICE ARUNDEL 263 IO 


sesicalcula ilpeso d colle 6 del 
labilaca cb he cd colljapé 
&culj rettangulj bd he de 
Pessere le b doppie luno allal 
tro elpeso 2 torneravno 

alsuo motore .2. €ssesical 
cula colle bca cb he co collja 
pé3culj rettaguli bd he c ao 


Pchelbraco c o e mè che doppio 


alb cb tutta la parte oh elpesod non sara S mjnujto lameta alsuo motore a 


o M 


Jl peso naturale essenplice esol sostenuto dacquel 
Le corde doue effinjta lalieua . coe inquelle corde 
che perpendicularmente e paralelle dsscendano so 
pra delpeso dalloro sosstenuto . come sidmosstra 
nella figura . nella D figura . a. 


La seconda . figura agenerata lalieua nello spatio . 
cb . coe in ab nata . inb ettermjnata in a retta 
gulo . ecquessta tal lieua epotentiale ella contra lie 
ua e reale coe be 


Laterca ymosstratione c affinjto La lieua potentiale 
e adopera lalieua reale laquale nassce in .f. ettermina 
nellangolo recto .d. 


Tutta laforca chessimette in e ptirare lalieua cb 
lieua potentiale e atta aresisstere aldisscenso del 
La contrallieua c d reale Mapernoncessere lieua 
reale tutta lapotentia del e rissponde in c ecosi. 
Lacordaealterata dalle due opposite potentie — 


Prima che siuenga attale opatione sidebbe cerchare 
Laquantita delpeso chettu vuoj trauagljare ilqual pe 
so siuaria inognj grado Y moto chefa vsscendo fo 
ri delsuo ppen$culare e cosi auéto trouato Lauer 

a quantjta delpeso tupotraj dare Y luj vero gujStio 
nella opatione cheffaraj $ lui 


Jlpeso.d trouandosi sotto ilmeco della linja a c 
nel punto b uiene auer perduto lameta della sua g 
raueca alla corda cd ecquando era sotto m aue 
a perduto il 3° essendo venuto sotto n ara perso 
Litre quartj ecquando . sara gunto alsito a allo 
ra la corda cd ara pduto tutto ilpeso chella soste 
nea essendo senpe inconguntione rettangula cosua 
sosstentaculj 


Settu terraj conto delpeso d che .2. colla linja 
bd esso peso né manchera della sua graujta natura 
Le coe2 €ssettuneteraj cóto colla linja da il 


peso intalsito machera Lameta della sua graueca 


Di me > 
7. Prima di inb è cancellato un segno, forse J 
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15 


20 
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For. 6 recto CODICE ARUNDEL 263 II 


[Ognj graue pesa perla linja delsuo moto ||. siuolente 
come naturale onnaturale violente e cosi re curujljnj? 
come rettiljnjo 


€lsosstentaculo sicarica integralméte delpeso delli alluj 5 
congunto ilquale dsciéde ppedicu pèritto sopa esso peso 

perquel chedetto in margine della opposita facca esa inque 

ste tali calculatio pesi atrauagliarsi colle 6 2r he Dd d 

Lieua 2r ettermjnata nella conguntió rettangula collappé 

culo ar ellacontrallieua 2 e 4 ettermjnata nella congütione 10 


rettangula nellapé&culo del 4 e 4 coeapédculo del peso 


La parte piu graue decorpi sifa gujda delloro moto 


Lalinja centrale delmoto decorpi passa pelcentro della parte 
piu graue epelcentro della piu lieue e pelcentro della graujta Y 
tutto ilcorpo chessimove 


15 
Quj lalieua potentiale d b esecupla alla sua contra lieua po 
tentiale b c onde neseguita che i lif posta nellape&culo dn epa 
ri inpotentia a 6 lié poste nellapé&culo semjreale dn ca — 
e 6 altre lige Y potentia sicongugne b adungque lacorda aeb 
nó lacepto : E : ; 
peruna liga possta in dn sente vna potentja Y 12 lib. — — 20 


¡Lo 8 chesostenea lapedculo a p essendo puenuto in è p in o he 
itornato 7 a esso apé3culoil quale 7 sidujde pmeta nellapen&culo 
ion che ujene arestare 


Maj il 5 magore della bilanca o m he on sarà duple luna al 

Laltra se gliappen&culi sua am he na he mp. nonsara para 25 
lellj ilche einpossibile concorédo essi apendichulj alla creatione de 
langolo p segia esselinje non fussino incontatto che allora langolo 


sarebbe consumato insieme colle dessa bilanca 

quel che nella penultima e detto il 5 o n emanco che doppio al 
bom pla qual cosa Lapendculo suo na sente piu chella meta 30 
delpeso p il qual. piu . ara tal proporne contutto ilpeso p quale a 
ilmacamento del magore b on del farsi doppio al om contutto il $ 
ettutto quel piu e peso acci denta le 


24. Dopo bilanca è cancellato un elemento di lettera 
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FoL. 6 verso CODICE ARUNDEL 263 I2 


cleméti machinalj 


conclusione del peso appichato nellangolo 
della corda e come esso stribi sistrebujssca 
acciasscun lato desso angulo 


Jnpossibile he chemaj palcuna potentia sipos 
sa Wricare lacorda asstesa intrauerso , ctta 

piu inpossibile fia quando essa ara alcun peso 
apichato in meco alla sua lungeca 


n 


Pruouasi sia lacorda dn b lacorda asstesa intray 

so he c sia il peso acquella appichato Quj pla 72 10 
delle qujlifa io faro la bilanca potentiale le. della 

quale ba he bc sara lesua b el cd el a « sono lj 

sua appedculj semjrealj Dico adunque cheio 

lendo Sricare essa corda d n b chelsuo angolo n . 

senpe singrossa ella lieua b c 3ymjnuissce ella contra 15 
Lieua ba sifa maggore.epche essalieua bc e$ 

ujsibile injnfinjto adüque infinjta méte bisogne 

rebbe cressciere peso pmjnuirla ilqual peso infj 

nita mente b sarebbe dacressciere quado lacorda 

eisuasosstentaculi nonsironpessino ————— — —— 20 


Lalieua ecótralieua potentiale (calculatrice delpeso sop? 
sosstenuto dallangol della corda) ndsara maj 2la luna al 
Laltra pche. Gdo esse son nelsito della lor duplicatione in 
medate siconsumano . Ecquj finjssce laconpagnja del 
delpeso naturale collaccidétale insieme col mjnore ango 
Lo 9tuttj ljacutj ———- ga 


b 
a 


se possibil fussi a&ricarelacordaasstesa peltrauerso ed 
sfare lultimo degliangoli magore delliangolj ottusi chre 
ato dalpeso chein meco aessa cordasisostiene allora la 
nel sostener dunpicol peso 30 
potentia dessa corda sarebbe infinjta A ella lieua e 
c 
cótralieua sarebo cosumate ilche sarebbe inpossibile 
pche intale Sspositione corda nulla potétia esanga lieua 


rota o vite 35 
Nessun movimeto fatto daasste o corda A sara genera 


to sanca potentja Mlieua econtra lieua reale opotentiale 


Qui lalieua ac pessere doppia alla liev cotralieua cb la 
corda na he mc sostengā tutto ilpeso naturale «f meda 


tela pē &culo potetiale b c che chade sopra il cétro dc « . cetro desso 40 
peso 


ro, L’1 di il è corr. da un segno precedente, forse c 40. b c corr. su b € (2) 
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Fot. 7 recto CODICE ARUNDEL 263 13 


| eleméti machinalj 


| Lacorda dunjforme potentja essendo supata dasupchio 
peso sironpera tutta ptutta lasua lungheca essirisolue 
| ra in mjnute partichule essendo asstesa peltrauerso 


| La potentia delpeso attacchato alla corda penetra tutta p 5 
| . . 
(tutta lasua lungheca elfulla ettutta inognj parte } quella 


i Ognj corda chessironpe erotta da due potentie equalj 
[ . . . 
i ingrandeca econtrarie nemotj 


i La lungheca della corda patissce il doppio peso alteratio 
1 ne doppia acquella delpeso chelle congunto 


i Lacorda appichata p9witto essendo dunjforme pote 
quandolesue force fiensupate dalpeso essa sironpa nel 
termjne della sua rettitu%ne 


Quando Lacorda arastabiliti lisua stremj conequale alteg 
î « chelresto penda inarcho fralli sua esstremj esse ndo 15 
' supate lesue force essa sirópa nelle sua appichature — 
pruouasi sia la corda da « ferma collj stremj de cone 
quale alteca }co chessironpa inessi stremj pche qujuj ca 
pita il equalmente tutto il peso della corda eplauersari 
o nOsipotra ronpe in bc pche intalj lc parte noncapita 20 
enonsiscarica sol lameta del peso dessa corda onde p nece 
sita bisognandosi ronpe douella epiu agravata sanca dubbio 
esisostié maggor peso Acorda in de chein bc adüchep? 
vato ilbisogno 


Quello stremo della corda arcata sironpera piu faci. 25 
le chessara appichato piu alto chel suo opposito stremo 
pruovasj pche lacorda ab c amagor peso in bc che in 
ac epnecesita auédosi arópe sironpera douelle piu agra 
in e ella potentia Stu |uata essanca dubbio elle piu agrauata in b che in a — 
to il peso della corda. 30 
e deuj la suo opposjtare | Lacorda dunjforme grosseca laquale sia asstesa peltra 
sistentia che altrettito | verso essendo supata sironpa nesua estremj 
qualte ilpeso desacorda | provasi ehe nelmeco della sua lügheca la contentione e 
in a c ella potentia i fatto da2 mece corde.e nel tutto lacótétione edtutta lacorda 
eresistentia della metadella corda epche magor potétia ailtutto cotraltutto chella par 35 
| te contro alla parte eglie necessario chessa cordasirópa nellj stremj end imecco 


17. sia corr. su ua. 20. L'i di intal sembra corr. su altro segno 33. a di la corr. suo 
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22 


quj e 2 bilance coe 
e lluna he ce alle 6 
cf- be cobi deb 
dellaltra son e n. he 
ea 


m c DUI 


14. L f dopo quale è corr. 


Quje ilpeso n sosstenuto da 
due potentie uarie coe m.f 
he m b Hora mjbisogna trou 
are lalieua econtra lieua potentiale. 
desse . düe potentie b m he f m delle qualj 
alla potentia b sara dato lalieua f « ella contra 
Lieua fa alla lieua fe sida lapendculo e b al quale 
sta a pichato il motore b ealla contrallieua fa sida 
Lappédculo d a n chessosstiene ilpeso n auendoor 
Gnata labilanca della potentia eresistentia delmotore 
eppeso enecessario vedere che proportione alla lieua 
fc colla contra lieua fa laquale fe ellj = della 
contralieua fa adunque b sente ventj 22 quandoil 
peso n fussi 21 
segujta la 22 $spositione. della lieua econtra lieua b c 
he ba alla quale econgunto lapendcule c f chessicongu 
gne almotore f ellapendculo a n congunto alpeso n hora 
bisogna vedere che proportione abbia b c lieua con b a con 
tralieua chella leua contralieua eil 3° della lieua adunque 
vna liga è potentia in f resiste a 3 peso inba e È di 
po 3libe Y n re possta in b resiste a 22 posste in ba 
finita Laregola delcalculare le b inequale della corda ang 
gulata 


abc ella corda angulata . c . eilpeso daessa corda sossten 
nuto cd eil 6 della bilanca chesostiene ilpeso € cf el b op 
posito della bilanca douesta ilmotore a del detto peso coe a 


hig ellacorda obbliqua che nellangolo .i. sosstiene ilpeso K 
g L ella e il b della bilanca chessostiene ilpeso K gin el b 
secondo della bilanca doue sta laresistentia del peso K coe.h 


Queste due figure sono vna medesima mae calculata indue vol 
te pnondare confusione allochio elluna volta e chalculata da vno la 
to ellaltra volta dallaltro NOE are 


sella corda asstesa intrauerso fara ilsuo archo ettu vol 
glia sape che peso essa da allj sua stremj faui dentro 
il alo Slatiequalj e ved quante lesue ipotenjsse riceuá 
lassi Adetto Alo ella proportio chea lassiscollipotenjssa ta 
le ailpeso della corda colpeso chedlejsentano lisua stremj 


sue 22. e lluna corr. su e nuna 36. L’ j di alli è corr su e 
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Qui sia dato il sito doue il peso 
4 sifermera essendo stracina 


dal 2 = 


sia data Laobbljqujta pla quale ilpe 
so 4 p abbia pse medesima adsscé 


dere = ERRAT Ae 


Domandasi chepeso sente ilpie delsos 


stentaculo n del peso 8 appichato allabi 


Lanca op 


li 


in a eilpeso c elpeso m che \resisste 4 esso e che e plame 
ta del c e maj sara piu polélia Adunque in a sar si 

sente 3 volte ilpeso del m pche c trouandosi intal sito 
pesalameta in a ellaltra meta inverso d allameta 

Querso d resiste m conaltrettanto peso allaltra meta 
resiste a adunque ecócluso a caricarsi È 3 tanti il pe 


so m coe la meta del c ellaltra meta col suo contra 


peso m chelle e quale 


In m ancora sitroua 3 volte ilpeso di q pche ines 


so m sitroua lameta del peso n come detto dsopa Y 


pare megljo. poj m sitroua polo duna bilanca inframessa infra 
La ljeua om e il 4? dellacd [dua potentie equalj coe lapotentia della meta del n 


traliena n m due. lib ing  |cheuole andare in 2 ellaresistentia del q chenon 
resistano auna z in n 


2 lascia &sscendere aesso 2 adunque e provato che 


de m sente 2 del q e : 


Nin 
P 0 


: get tanto fa apichare lacorda he in c quanto ap 
n evnaltra z; cesicarica c ^ 
- = . 'pichare lacorda ho in o che 
in m sce sa di ; n eccj 


t1 libemeco diforca in n 


có troal2 è q mail polo 
m  nonsente laforca pche Sposi tebequi) 
es sa non pesa ——— La bilanca di b equali A nonsi caricera maj ilsuo po 


Lo sennò 9, 2 volle tanti laquatita delpeso mjnore 


15. lt di altra corr. su n 
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Laste cheplisstre mj adue corde cone quale altega . essospesa 
e qual mente acuasscuna desse corde ilsuo peso conparte 


Quella proportione ara ilpeso che dalla stabile a//a ga 
corda si$ujde ealla o mossa sicongugne Quale e ilmoto 


con tutta laste 
fatto dalla corda col rimanete dellasste 


ur 


Tal fia la proporne delmoto chea ilmoto delluna delle corde in 
uerso ilmeco dellaste contuttalaste Quala e jlpeso che dal 

lla stabile corda si}ujde ealla mobile sicongugne 

contutto ilpeso dellasste == 10 


ae sia lalungheca dellaste e d sia ilmoto della corda d co 
chettale eil peso moto che affatto lacorda d dal e al d con 
tutta lasste au chee 4l quale ilpepeso chessedujso dal 
la corda a contutto ilpeso dellaste che e 4lo pruouasi 3 
do lacorda d era in æ laste che era 8life e 8 parti ciasscu ys 
na corda nesentiua 4 parti e4 libe &poj lacorda futira 
da dal ¢ al d elassco forj 2 parti e2 lie chefan contrappe 
so conaltrettanto spatio epeso in cd resta il4 infra ac 
aoheansonleédunabilaca del quale ne tocha 2 al a e 2 al c e cho che a chesostenea 
mc he m e son leg dunaltra inprima 4 eora sostiene 2 ilqual 2 sagugne alla corda 25 
bilanca -————————— d ecosi iltolto al a egunto al d attal proportione colpe 
so ètutta laste quale alla lungheca de chótutta la lúgheca 
dessa asste 


Se chonequale altega Lasste pli sua stremj essosspesa he 

che nelmeco Y quella sappichi vngraue allora lagra 25 
ujta $tal peso equalméte esstrebujta asosstetaculj 

dessa asste Made nm 


dellj 
€] peso che ssimoue dal meco dellaste eua inuerso Lun desua 


esstremj alleggerisce allo stremo dellaste onde siremoue ea 30 
graua laltro stremo peso tale chealla medesima proporti 
one contutto ilpeso quale ailmoto fatto daesso peso con . 
CUECA Master ce] SO ssepe A cur ee 


8. j di jlpeso corr. su i 
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bia 
Qui si pruoua pche tal proportione ajilpeso chessenta 
le 2 ipotenjsse delpeso appichato dalangolo loro quale 


ella poporne chea vna desse ipotenjsse colsuo assis —— 


La causa perche lipotenjsse facheloro  assistié conto . 5 


del peso allangolo apichato he chellalinja f c e equale 
ipotenissa 

aesso assis pla Sfinjtio delcerchio ettanto sipotrebe dre $ 

la proportione che a laparte bc coltutto fc tale ail 


peso chesenta leipotenjsse colpeso c naturale che appicha 10 


to allagolo dove sicógugne esse ipotenjsse 
supiore 
Ma pche nella conguntione delle 2 ipotenjsse nelpüto f 


il peso acidentale efinjto eresta solo il peso naturale he 

a cquado lj stremj desse ipotenisse sicomjcano asseperare 15 
e mouersi pmoto circulare allora esse sicomjcano abbas 

sare e alora nassce il peso accidentale che e detto forca la 

quale ancora chenonpesi fa ufitio } peso la qual forga 

acqujsta tanto Y grandeca quanto lisstremj delle c ipo 

tenjsse disscèdano ella mjsura delWsscenso sitroua nella 20 
linja ppedculare fc epo simjsura essa linja in ma 

ginata essertagliata dauna retta chessi pa assten da dalu 

no stremo dellassis allaltro streme delaltro assis epta 

to conta le linja fi finjssce vn Alo ilquale colla sua basa 

taglia lalinja fg. e cochellj ressta incorpo %tal linja 25 
si$ymanda assis desso triagolo e de lamj sura è quáto sono 

abbassate le fronte delle 2 ipotenisse epo .li.simjsura il pe 

so cheresta alle dette ipotenjsse il quale a tal proportione 

col peso naturale del c quale a esso assi col tutto dellassis 


f c o voj dre vna delle ipotenjsse che ilmedesimo -——— e 30 


12. v di dove corr. sun 13. f corr. sua 15. lj corr. forse sue 17.0 di detto corr. sua 19. € finale 
di delle corr. su j 29. l di del corr. forse su c 
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(Jlpeso accidentale he cre atOndale peso: matitale == 


Tanto cressce ilpeso accidé tale nelati della corda angula 
ta quanto Wnjnuisce lassis Stale angulo nel quale si sos 
tiene il peso I RAEE 


Sia lacorda angulata c t d elsuo ellassis delsuo angulo 
ella linja rt chettermjna nellangulo doue sisosstiene il peso o 


JL peso o cheera 7 2 alle corde cherano equalj alloro assis a 
t he bt pessere %mjnuito esso assi oy perpé&culare lameta del 

la sua lungeca quando le fronti dele corde son hscese in cd las 

sis e in rt meta del a t alora ilpeso 2 del o effatto 4 in cd 
e cosi sodujdendo esso assis sucessiua mete pmeta laqual diujsione 
e infinjta Ymjnuitione dellassis e pconseguenca seguiterebbe infi 
njta multiplicatione è peso alle ipotenjsse Y talj assis 


c 
Se alla corda cheallj stremj dellasste ecogunta sara colla sua 


rettituàne alla rettitu&ne dellasste contingente) einposibile le 
gare altra corda chesosspéda essa asste chenonsicausi angolo 
d c sialaste d be ellacorda ferma nellj stremj dessa asste de 
a b elacorda legata nella corda dbe b ellagolo che p nece 
sita del peso dellaste effatto da essa corda che prima era contin 
gente aessa asste 


IO 
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Jl peso appichato in mec o dalla equjgiacente corda 

fara sopra Sse vnangul o sopra delquale sia tirato 

una linja retta che co sua estremj termjnj nella 

appichature &detta corda « cosi araj fatto vntrian. 

golo del quale ilsuo assis ara lamedesima proportione 5 
colla sua ipotenjssa quale a ilpeso è meco colpeso chene 


sente lappichature dessa corda 


pche lassis td del triangulo bcd ellj i delasua ipote 

njssa Jae il peso chessentono le due corde delpeso 1 che 

le sostégano fia 3 ez desso 8° Ellassis seguente ell} 2 10 
della sua ipotenjssa coe a Lunj ta d appicato allacor 

da sara e : del peso che Y luj sentano le sue corde €l 

3° assis ellj 3 della sua ipotenjssa ancora il peso delle 

ipotenjse sara li c z del peso dellassis € 4 assi ellame 

ta duna sua ipotenjssa el peso delle ipotenjsse sarāno la 15 
meta piu chel peso dellassis echosi successiue injfinjta 

méte sipohujdere esso assi adunque infinjto sarebbe 

ilpeso chessi multiplicherebbe alle corde chessosstengā 

tale vnjta selle nonsi ron pessino 


€ Igraue che Ascende infralacq osserua senpre vname 20 


desima velocita quelchedetto achade p che lac] nonap 
re lasstrada almobile come falaria enon pofa « onda come la 
ria allo ingu onde enecessario chelmo bile penetrando acqua 
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Quj simo stra come La proporne 
dellassis colla sua ipote njssa ellame 
desima chea ilpeso dellassis col peso 
che esso assi porge alle sue due ip° 


tanisse : 5 


Dico chellassis hc elli è dunasu 
a ipotenjssa cf adunque ilpeso 

m e^? delpeso chessentano lidue 
ASSIS adh Se ee 


Quel chedetto sipruoua pche della linja bc c ne tagliato ^ 10 


in.bh.resstane e ; 


3 


in hc segujta che essi = sono in 

tale proporne colsuo tutto quale bc quale esso assis fu 

colla sua ipotenjssa adunque lipotenjssa essimjle attutto 

bc ppedculare Maquelcheinsin quj edetto nó cóclude . 

prouasi colla bilanca. fh he fe la quale a due Y contralieua 15 
contro in fh e 3 Y lieua in fe segujta che 3 in h possan 

contro al 2 in e «cosi ipesi sono nella medesima proporne 

ne che erano infralloro le 6 della bilanca coe = ora pehe 

in m e 4 e noi in questa 22 $mosstratione labiamo posto 3 

contro al 2 9 ci apédiculo ora pche in m e 3 e dellj a 
53 6 ecibisognia e in . 1.2 cheesso 2 ellj 5 % 3 erisponde 

alla proportione delle @ della detta bilanca. adunque in i elli E 

del peso m che 3 ceglie fatto inquesta pruoua il peso che tto cha 

a vna sola ipotemisa coe 9 ealtrettanto fo si caricha insulla 

opposita ipotenjssa cheffa 4 e cosi abia fatto chelpeso m chez 25 
ellj : del peso chessenta le 2 ipotenisse essiscontra colla p 


chellassis era li E delpeso duna delle sua ipotenisse — 


fassi ilsemjcirchulo fh c sopa lipotenjssa f c sol Ptrouaruj 
dentro langolo retto fec chella conguntione rettangula cheffa 


Lalieua f e colsuo appendjculo e i à 30 


ire RON 


5» t d: tanisse corr. su 1 19. La prima asta di m in abiamo è fusa con la lettera precedente 20. 5 corr. 
su 2 
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Se 3 ellj È del .8 //. .4 % che n° sara $ . facosi fa 
cholla regola del 3 ed se nassce da 3 e denomjnatore 


del 8 coene ì .4. Wche sara denomjnatore & 8 vie 4 

fa 32. partiesso 32 p3 neujene. 10 e$ ecquesto 

tal 10 eî enella mede sima proporne col 4 quale fu. 5 
il 3. al 8 con 3 


sene vojla pruoua hse 3 mida 8 chemj dara 4 e * come 


quadrinari 
sopa 8 vie 4 fa 32 partilo pel 4. neujene 8 poi Qraj 
3 vie il 4fa 12 parti esso 12 pel 3 . nevié 3 qua drinari 10 


adunque sicome 3 elli ê del 8 cosi 12 elli ¿ del 32 


Quj lassis .b.c he .7. ella ipo 

tenissa .ce. he .8. adunque il 

.7. peso dellassis esentito come 

o dalle sua due ipotenjsse — ché 15 
ne tocha 4 pciasscuna iponenjssa 

seguita lariproua — 


ab contrallieua ellj 7 dello .an. li 


eua seguita che . 4. dresisstentia 
in .n. po contro a . 7. Hásscenso 20 
in b. echo chella seconda pruoua 
siconclude lap* essere vera 
coe che ciasscuna desse pruo ve fa che 
lipotenjssa ec sente 4 in c del 7 che 
sosstiene langolo dellacoguntio delle 25 
due ipotenjsse ae he c e — — — — 
inquessta Hsspositione &corde il 7 9peso possto in e giene 
ra vno È peso accidentale alle due ipotenisse — — — — 


nessun graue sifermera sopa il sostentaculo doue posato. se 
la linja centrale delsuo peso nontocha lafronte ‘tal sostétaculo 30 


cb sia ildetto sostentaculo asia il graue posato sopa esso sostenta 

culo . a sia ilcentro dellasua graujta ac ella linja cetrale desso 

graue % co nonpotersi fermare esso graue sopatalsostétaculo se 

la centrale notocha lafronte delsostentaculo pche elmagor suo peso 

sarebbe fori del suo sostegnio ecosi cadendo tirecdsecolaparte piulieue 35 


I2. b corr. su o 20, «Th, corr. forse su € 35. c di cosi corr. forse su i 
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Tanto sallegerissce vngaue . alsuo sosstétaculo 
quato esifa piudstante alperpendculare chea 
ilfermaméto delssuo sosstentaculo Jl quale al 
legerimeto allegerimento attale proportione. 


cols contutto ilpeso quala lalungeca Stal dsta 
tal 
tia cola lungeca djsso sosstétaculo 


ab sia ilsostétaculo del peso .b. sia ilpeso he a 


de corpi che balcano il fermamento deldetto sostenta culo eancora es 
senpe la sua parte pi so ab ella ppédculare deldetto fermaméto a 
u graue sifa guida Dico chettanto sallegerissce il peso c alsoste 
delmoto incidente taculo ac quanto esso peso sifa piudstante . 
errefresso —____ dalla ppédculare ab laqual 9stantia he cd. 


chequj ella meta delsa della lungheca del sosstenta 
chulo a c epquesto segujta che tal graue c . he 
fatto lameta piu lieue alsuo sostétaculo chelsuo 
natural peso ET I 


pruouasi pla Quinta del 9°. che mostra che quel 
gnj peso siàmossterra piu.graue che dal perpe 
Aculare delfermaméto delsuo sostentaculo eppi 

u Sstante adun . pche quella parte del sosstentacu 
la manco resisste che daesso fermameto e piu 
remota SE 


Ancora quando ilsostentaculo enelsuo ppenò 
culo come ab ilpeso attachato in b ettutto 


Lasepatione chefta nel fermamento delsuo sosstentaculo a € cda 
lacorda dalla rota do esso sostentaculo allasua rettitu}ne nelsitode 

e senpe nellj stremj lequaljta a f allora ilsostenta culo a f infiem? 
delàamjtro dessaro colsuo fermamento .a. nonsentan njéte desso peso 
ta incog indsgunti epche daltutto al njéte egra3. 9yàmj nuitió pira 
one rettangula — mjdale eglie necessario chenel meco della lügheca 


dessa piramjde sia lameta 9wuttalasua basa adü 


tn 


IO 


15 


20 


25 


30 


que nel meco dessa èmjnuitione del peso sara lameta 


Wale peso . che e in € 


> 7. dj corr. forse su de — 18. L’n di Quinta corr. su u — 9? corr. su un numero illeggibile forse 2 
di nellj corr. su e 
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$. i di seguita ha un tratto che l'assomiglia ad n — 6 corr. forse su 10. 


altra lettera 


Quj. pla 52 del 7° ilpeso da 

to alla corda ab simjnuissce 
Lameta della sua graujta come 
pruoua laljnia nb nello spatio a 
i seguita chelpeso 6 torna 3 in 
b epchela cotrallieua na. lieua 

af ellj È della sua contrallieua 
eneseguita vna prone couersa coe 
chel peso b appichato alla cotra 
Lieua na torna 3 elpeso del 

la lieua sifa 5 inf Adunque il 

6 de pricipal peso d sisente p dalla 
corda cb ps —————— 


La graujta del 6 deld chepelsito 

b ettornata 3 la corda bc Lasete 

come 2 e 2 pche lobliquta sua pi 
4 


glia lospatio m b cheli © del Lb. 


Hora essendo lalieua cg e : del 

ce sua contra lieua ilpeso 2 sa 

ra li : delpeso chesente .g. ora 
essendo il peso b % 3 tornato 2 e o 
alla corda c b no &ré cheesso; 2 e a 


tornj cressca alla corda ab effaccasi inlei potentia diresiste 


re aū peso delquale questo 2 e © ne sia li li 3 7.3 ce fia 


5e : €cho chel peso 6 appichato in b torna a allj sua 
2 sostentaculi p 10 e 1 esse essi sosstenta chuli a b|e|a c 
fussin coloro stremj c d dequale alteca p el 6 è d tor 
nerebbe in trenta 36 pchelassis eb entra 6 volte nella ' 
sua ipotenjssa ab 


Queste due $mo figure quj è sotto siuariano dacquel 

La % sopa nelati delle corde coe nelle ipotenjsse pche que 
la Asopa elle potenjsse equalj quasta chesegue alaipote 
njsa Ysopa corta ellaltra lungha lultima a piu corta laipo 
tenjsa Y sotto chequella $sopa etutte sidfinjsca come dsopa — 


15. b seguente corda corr. su 


IO 


I5 


20 


25 


30 
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Jl graue chepobliquo chepobbliquo moto scende 
sifara tanto piutardo eppiulieue quanto esso al 
centroNdelmondoseifaspiusvicinope = 


ad sia lobliqujta del Asscenso fatto dalmobile .c sia 

il graue che ptale obbliqujta simuoue 3co che quato 5 
esso graue b sia ilcentro delmondo.. Dicho che mor 

quato piu esso graue simovera pela obbliqujta a d che 

esso sifara tato piutardo epcdsegué¢a piu lieue quanto 

esso piusaujcinera alceatro delmódo b Questa pro 

positione esoffissticha inpo chettal linja inse none obli 10 
qua métesituata . anci eposta nel sito della equaljta p 

essere lej cosua esstremj ad equalméte dsstante dal 

centro b. Ora eglie manjfesto esseruero quel cheffu 


proposto perche la 3* del 2? cheSce quela cosa essere. 
piu alta chepiu dstante alcentro delmódo epla couer 15 


sa dessa 3% quella epin bassa cheaesso cétro epuvicina 
adunque ecócluso esseruero quelche detto pche ad eal 


to eua Ssscendendo in sno b erimontando dal c al d 
come simostra ple linje a b he cb esser piu corteluna 20 
chellaltra hella 3 linja d b essere equale al ab — —— 


Quel graue simostra magore essimoue conpiuvelocita 
epiulügho camino ilqualhsscende plinja meno obblj 
qua ^ 


pruouasi . Lalinja máco obliqua fia a e chepassa pelcétro 25 
del módo .f. piu oblique luna cellaltra sucessiua mente. 


a 
son lelinje ad . ac . he ab. il peso r chedscéde plaljnj 

ar alultimo siferma nelcentro delmódo in f:elpeso o che 

Ascende pla obbliqua ao siferma nellagolo retto cheffa la linj 30 
a centrale delpeso colla linja delsuo moto .adunque epi corto 

moto ao che af p vna delieleméti chedce no chedellelinje fatte nel 
cerchio partite dalostremo del Samjtro nesuna uene piu lungha cel 
Samjtro | segujta il terço moto piucorto chelsecódo chee . a m che 


siferma inangoloreto e desimosa lospatio a m « cola medes 35 
n 
imaregola sefatto il 4° moto ab dal peso n piu corto che 


1 3° pessere fatto plinja è magore obbliqujta 


20. L'h di he è corr. su c 35. € corr, su i? 
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Lpesi dsequalj chenelle 6 della bilanca resistano al 

Ascenso luno dellaltro lacongütione deloro apédculi a 

Laste della bilanca sara fatta infra agolj d dsequa 

li ella loro inequalita sara simjle alla inequalita depe 

sichesotto tali angoli sisosstengano  — — ——— — — 5 


JI peso n e2 elpeso mhe i coelameta del n seguita 
pla 72 del n? cheancora langolo r delpeso doppio . e doppi 
o allangolo b del peso i del m r r eilcentro delmo do 


Jlcorpo fressibile non resiste acorpo piu graue è 
Luj € lgraue sanga resistentia ricerca lultima Yo 
basseca D pte SS 


seguita pquel chedetto chelgraue chedscende plaria . 

oaltro corpo liqujdo nonsifermera in seno nelul 

tima bassega essesileuassi lacq ellaterra esso gra 

ue Asscenderebbe alcentro delmódo eðli nonsi potre 15 
be dujdere sega nonrimotassi inalto ilquale moto sa 

rebbe violente 
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26 


2 
Dognj,triangolj equalj ilcentro della lor graujta snella meta della linja 
siparte dalcentro dellü triangulo ettermjna nelcentro dellaltro triagulo 


Sieno e due.triangolj.abc, €t.def. clcentro dista DON sians gu 
clcentro . di. def. sia. h . hora . linja dalcientro . g . alcentro . h. 

esia lalinja . b gh. laquale diuj di perequale . in punto . K . dico 

chesse essi peseranno cqualmente essi pondereranno equalmente ese 
do equalj . perche lalinja g h cheesscie dailor centrj . e diujsa perequa 
li in punto . K inmodo chettal proportione he da .gK. ad. Kh. qua 
le he dalun trianolo allaltro . adunque .K. eccientro della graujta . 
de dua triangolj . pessere loro infralloro nella me desima proportione 
quale quella delle loro disstantje . dalpunto .K. bilico della loro equj 
liga.gh. sosspesa alpolo . K. // p* del p? darchimede de poderibus 


Se dua . triangoli. nó equalj. peseranno equalmente . indisequalj dissta 
tie saran posstj .. ilmagore nella mjnore elmjnore nella magor Sstátia 


che 


15 


Tuaj i due triangolj .abc. et def. el primo emagore . elsuo cétro he g 
elcentro deltriangolo . mjnore he.h. hora linja da .g ha.h. earaj jnessa 
linja il centro della graujta de due triangolj. nelpunto . K . e nesua stremj 


fieno sosspesi lidue triangolj.dequali talfia lalorpro portione quale que 
la delle Ysstantie opossite cheessi anno dal punto . K. lor bilicho p 
che iltriangolo . abc. exesqujtertia altriangolo .d ef. essimilmente 
losspatio . K h. esexgtertia. allosspatio gK onde nonsendo essi triangolj 
equalj lopposite proportionj cheessi anno cholle lor dsstantie dal polo 
delle quj liga li fanno ponderare equalmente . pche losspatio . g K. he 


l 


20 


3 


ellosspatio . Kh . he 4 el triangolo def .e. 4 el triangolo abc . he 3 25 


6. 1 di linja corr. sulla prima asta di u 15. r di saran corr. su n 
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Lequantita equalj.posste nelle disstantje equalj e qualmente ponderano Esse 
lle quantita equalj. ponderano equalmente esse sonposste nelle disstantie 
equalj. €tse lequantita nonequalj. ponderano equalmente. Quelle sonpos 
ste indisstantie non equalj lamagore nella mjnore disstantja ella mjnore. 


nella . magore disstantja €tse lequantjta equalj nonponderano equalmen 5 
te. sonposste indisstantie non equalj. Quella chepiu pondera enella m* 
gta 


giore disstantja Se due , indisstantie equalj ponderano equalmente 6 


nj Quantita equalj posste innesse disstantje pondererano equalméte Eo 
nj IO 


gnj spatjo piano ailcentro della graujta nella supfitje dentro asua termj 


Ongnj triangolo a ilcentro dellasua graujta nella intersegatione del 
le linje chessi partano dallj angolj ettermjnano nella meta dellelorbase 
Opposite base EMI AD a e: 


Ui 


Verbi gratja.sia iltriangolo .abc. dilatj equal; €t .b d. cateto ilquale I 
tiene inse ilcientro della graujta dital triangolo ello 9wjde in due par 
te equalj faccie ndone due triangolj.simjlj.e hequalj onde equalmente 
pesano . che cosi lopruouo . a b lato deltriangolo . ab d. eequale allato 
«bc. deltriangolo .bcd. €t .ad. lato deltriangolo abd. he equale ha. 
cd. lato del triangolo .bcd. € cosi .bd. ellato equale ecomune. 20 
alluno ellaltro triangolo siche pquel che decto esipruoua essi 2 triango 
li essere infralloro simjlj e dequalj elmedesimo siconclude perla 
seconda del primo deuclide Hora.tira lalinja . allangolo . a . chetter 
mjnj nella meta dellato .bc. inpunto .e. eppoj tira lalinja . dalpunto 
-b. alla meta dellato .ac. inpunto .d. €t .ae. inpunto .g. dicho che 25 
ilcentro della graujta ¿nella linja .a « . dipoj tira lalinja dallangolo .c. 
alla meta dellato .a b. inpunto . e. che passera .p- g nelquale dico essere 
ilcentro della graujta|cpche ciasscuna desse linje diujde tutto iltriangolo 
in due parte semjle e dequalj inpeso einmjsura einciasscuna e il cié 
tro della graujta ditutto iltriangolo ilquale . benche esso sia inelle 2 linj 30 
€ esso non po essere sénon vno onde siconclude chettal cientro pnecies 
sita sia nella intersegatione delle due predecte linje coe nelpunto .g. 
€ tsse esso triangolo he pciasscun lato . 12. sara g . dg. Radice dj 12 che 
e : di.bd che Ñ di 108 et.bg.he.® di 48. che z+ dj.bd 
perla . 18*. del . 14° deuclide . Le 35 


Questo medesimo siconclude inetriangolj %3uersi latj. Pruouasi . Tuai chelle 
linje tirata da cciasscuno deloro angoli almeco delle base che tale linje $uidano pciasscú 
uerso eltriangolo in 2 parti equalj einciasscunalinja eilcetro Y tutta lagraujta del 
triangolo enon potédo essere ilcientro seno uno enecessario esfe nella intersegatione 
dette linie s a RIE 40 


32. u di punto corr. forse da n 
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cqu p 
latero 


Dognj pentauno ? elcentro della sua. graujta © nelcentro delcirculo 
Ano Sa Te ee eC AT Great . 


Quessto facilmente sipruoua perche ilpentauno equjlatero chontuttj 


liangolj suoj. chontinge ilcirculo . delquale sifa. cinque triangol;. si 
mjlj edequalj. elle uirtu loro termjnano tutte nelcientro delcirculo che 
lo circunscriue. siche sosspendo ilpentagono. aesso centro. bi liche 

ra equalmente perche esua angolj sono e qualmente Ssstantj dal 
cientro Stale pentagono che ancor ciétro delcirculo chello circüscriue 


aorpm. sono ecentrj. de cinque triangoli inclusi . 
nel circhulo « congano ilpredette pentagono ella linja 
ar ella linja .0p. sono ilinjamentj vsscitj de centrj de 
quattro triangolj ella linja c d esscie de meçi delle 
linje dette vsscite depre detti 4 cientrj il meco del 
la quale. he . e. Hora e ecentro della graujta dessi 
quattro triangolj resstacj il 5? triangolo .m. ilquale sa acontrap 
pesare.chollialtri 4 triangolj onde dal cientro . m. sitiri lalinja in 
nelmeco della linja . c d. nelpunto .2. ettal linja . me. sidujda 
in cinque parti equalj essibilicj in modo nelpunto z n chella linj 
a sia yujsa in quicup in proportione sexqujquarta coe 4 contra 
uno enelluna parte appicha e4 triangoli enelle 4 partj a picha 
luntriágolo coe .m « cositroveraj Qujsa la linja e m nel punto‘ 
.n. intal proportione . quale quella del peso de 4 triagoli contra uno 


Quando ilpentagono nonfussi dilatj equalj © sidujde intriangolj . he 
3 quellj sitruoua ecientrj ellinjasi dalluno centro allaltro essecondo 
le proportionj depesi detriangolj sidujde le hsstantie decentrj _ 
e 
Sia ppossto il pentagono abcde. ilquale sidujda . in triangoli chol 
la regola data sitrouj ilorcentrj . e chelcientro del triangolo abd. 
sia .o edeltriangolo .acd.sia .n. e cosi .r sia ciétro deltriangolo . 
cda. hora linja dalcentro deltriangolo ab d alcétro deltriangolo 
acd earaj lalinja .n o. nella quale pla 4° eprouato esfe ilcen 
tro della graujta de 2 triangolj hora Juj® .a b pequalj in punto .2. 
ct .cd Juj% pequale inpunto . p.. poj linia dal 
punto .2 alpunto .p. ettal linja Sujde .n o inpü 
to.m. chessara que proportione nelle parte %uj 
se che nelpeso dedue oppositj triangolj a dunque. 


lagrauita 
m m. ecentro de, 2 triangolj sipesere inpro portione 


delle  stantje essi pla 5* darchimede essi pche ilcentro 
della graujta enella linia .n o. enella linja .2 p. chedujde quella inpü 
to .m. loro intersegatione Hora tira lalinja dalcentro . m alcétro .r. 


EN I 


31. dalcentro corr. su da ccentro. 


IO 


15 


20 


25 


30 


35 


40 
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Dognj quadrato dilinje equj disstantj e % angolj equalj. Elcentro. 
Asta te ; 
dellalor graujta e equalmente / da gliangolj suo] — —— 


Sia ilquadrato „abcd. Natj equjdsstantj edangoli equalj. linja da 
langolo .a. allangolo .d. €t dallangolo .b allangolo .c. le qualj linj 
e sintersegeranno . in meco delquadrato . nel punto .K. adunque K 
sara centro della graujta . Y tal quadrato . esseesso quadrato sapen 
dera nelpunto K uerra apesare equalmente pchetutte lesue parti oppo 
site equal mente $stano da K centro e equalmente pesano onde equal 
mente Astanno dalcjentro delmondo essendo sosspeso in detto cétro K. 


Dognj . spatio . mensolare ilcentro della sua graujta 
enella linja chello ujde indue partj equalj quan do 
duende sna lati sono egu asstant) == e — 


Sia ladette mensola .abcd. laquale Sui} pequalj chonlalinja .f g. 
nella quale Scho essere ilcentro della graujta % tal mensola . pruoua 

si tirando lalinja dallangolo .a. allangolo . d. laqua $ujdera lamensola 
facendone dua triangolj acd. €t abd. adb. de qualj pla 2: tro 

ua ecentrj equello deltriangolo acd. sia .h. ecquello deltriangolo 

adb. sia .L. hora linja dal centro .h. alcentro .L. nella quale linja. 

e il c trouerraj ilcientro de 2 triangolj chome pla 4° fu prouato 

ella linja fg. Quide tal mensola in due part] equal; .abfg. ct c 

dfg. edujde lalinja .h L. inpunto . K. ilquale ecentro della dettame 
sola . pche lalinja . fg. uide lamensola pequalj part] onde tanto pesa 
luna quanto laltra siche inessa linja eilcientro della graujta sopadetta 
coe .hL. laquale e 9ujsa dalla linja .fg. inpunto . K. onde quella propor 
tione e da .hK. ad . KL. che daltriangolo acd. altriangolo .adb siche 
stano inbilanca apche ilcentro della graujta he nella linja .h L. enella 
linja .fg. et . K. enellunalinja enellaltra adunque .K eccétro della gra 
ujta detta mensola che ilpropossto essella mensola pesa .60 iltrian 
golo abd. pesa .56 eiltriangulo acd. pesa 24 ella linja . hL . he 
radce Y 15 e 5 edujsa nella proportione dellj triangolj in punto . K . 
chefia LK. RY 5 Pe €t hK. Ra }2e = ol ates 


se.ab.e equjdsstante pruouasi 

ha .cd. talfiala pro pcheltrian 

portione del triangolo golo abc 

.n. col tria golo .m. ealto quato 

qual fia quella della iltriangolo 

linia .ab colla ljnia e db ent 
cd 


ar TL 


S y y 
39. Prima di cd è un segno cancellato, 


14. j di equalj corr. forse sue 17. L' n di facendone corr. su a 18. del la prima volta corr. su Ņ 


20 


25 


30 
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il moto pe sara fatto sança 
potentia delsuo motore pchellj 
basta il moto naturale —— —— 


€ ilmoto .ae sara fatto tutta 
dalla potétia delsuo motore 5 


Jnfraimobilj. dequalfigura eppeso  Chechonequale inpe 
to edsstantja percotano obbiettj dequale resisstentja Quel 
risaltera inpiu Asstante sito che da pchussió $&mjnorpo 


ecausato 
tentja siQuise — E cosidechonuerso risaltera inpiv 10 
loco 
propinquo sito chessidujdera da pchusione } magore. 
potentja ere Le aa WS 


Sella magore potentja perchussione genera mjnor balco 
chella pchussione mjnore Quessto acchade pche essen 15 


do linpito. $ magore potentja . chella pchussione co(in 


i riu almoto de corpi grauj) eglie necessario che qua 
il moto 


to del mobile participa piu della magor potentia che de 20 
potentia 
la mjnore chel balco ancora luj sia magore omjno 
chello con ducano 
re sechondo lecausc” magore ommjnore potentja — 


Jlbalgo che nella Sopa scripta figura sara Y magor lungec 
alteca 
ca eh mjnor potentja. fia Quello delquale ilmobile sipar 


tira h .b. epchosso chesara nellobietto .2. risaltera 

in .d. Questo tal balco nassie dalla potentia dellinpito p 

e'hquello participa Stantj grah pquantj grad . b. ere go 
moto .da.a. € participa tanto degra*, della pcussi 

one pquantj gra} b. eremoto . da. p. adunque dre 

no che. esso . b. eremota da.a p Í grado eda .p. ere 

motop 13 gra. cosi fara op langlo oposito della risalta 

tione il quale hentra dec che hentra 13 volte nella 35 


golo .pec. sicome fece langolo a2 b. chentro 13 vol 
te nellangolo . bep. 


25 


7. € di quale corr, su j 24. e di le corr. su a 
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Sella ballocta .b. perchotera nelpunto .m. essa ritorne 
ra innesso .m enonsidssujera maj dalcontatto Stale circhulo 
insino chessara chonsumato ilsuo inpito 


Quessta qualita Aperchussione. fia quella chedara mancho lesio 
ne . allocho chella riceue pchontatto 
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Queste 2 proporlita 
seruano al trovar 

delagholo della co inci 
dentia 


proporlita retta 


rlita 3 
proporlita interseg 
locia ote em 


Setterraj osseruate le particule delle machie della luna 
tu troverraj inquelle spesse uolte gran varieta ed questo 


Ysegnidole 
o ffatto pruova io medesimo , € cquessto nassce danugho 
li chessi leuano dellacque dessa luna liqualj sinterponga 5 


no infralsole eessa acqua e cholla loro onga tolgho 
no iracidelsole attale acqua ondeessa acq? viene arri 
manere osscura pnon potere spechiare ilcorpo solare — 


ab enella medesima proporne có cd quale he af cof 

g essimjlméte af cò fd ecosi bf co fc. e cosituttoil ro 
A abf col Alo fcd elle medeta 9tali Ali fano ilsimjle 

ciasscuna allasua risspodente come acf con fcg. 


aef Alo none inquella proportione desualaticó lati quale e 

cgf chosualatj cssimjle fanno lili Ali sotto alla linja efg 

adunque questanonsiciama pro portionaljta rettaovero ey us 
sa ma e cóuersa oyo etre interseghata pche la propor 

chea il Alo aef col Alo gdf chesonsimjli / none lamedesi 

ma chea asso aef con cgf mae simile alla proporne che 

a ebf co feg. - salde ca. 


Lasupfitie dellaspera dellacq? nósimoua dalla circuitio 20 
ne delcentro delmódo ilquale essa vesste conequal dsstatia 
enonsimouere be dessa”e qualita ancora chella terra sos 

stegnjo evaso dessa acqua vsscissi tutta fori desso cétro del 
mondo 2 ee IA Sa 


Laterra emossa delsuo sito dalpeso dū picholo vccel che 25 
sopa 9Wej siposi 


Lasupfitie della spera dellacq? esso emossa dauna pichola 
Soccola dacqua einquella. Ssscenda —______m——P—_ 


Il settore quel cerchio ara mjnor curujta che cóterra . 
mé quantita della linja circúferétiale delsuo cerchio — 30 
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ab 
Da due datj putj , sitirilalinja ac ella linja be checócorrino 
nelcetro delcerchio inesso c efd % pojdouetalj linje segano il 
cerchio in ef tiralalinja fn indefinjta dallato n fatto questo 
ettu tira lalinja ba che passi pli dati punctj ba evada inco 
tinuo hretto inmodo chesseghilalinja fn. edatale intersegatione 
tira lalinja pt chetochi ilcerchio enolseghi % poj dalla linja p 
t tira vna perpen® culare alcétro delcerchio în c essia lalinja 
rc e doue ta e cosi aj fatto vnsemj®amjtro aesso cerchio edo 
ue tal semj $Samjtro tocha ilcerchio quj uj fia langolo della in 
cidentia inpüto r. chesara langolo arb che in meco adue à 
golj equalj ore he ifr come siprova colsemjcirculo eoif 
chettaglia ilati Qtali angolj or he ir conequal lügheca pladfinjtj 
one delcerchio ellj lati oe he if sono equalj pessere nelle pa 
ralelle curujlinje ge he Kh esondequal curujta edeqale ob 
bliqujta elliangoli Sali triagolj nascano nelcétro delcerchio eoif 
e così e prouato stare bene ma questaregola none generale 
che essa uaria ¢ liangholj chemettano inmeco langholo della co 
tingétia chontanta magore varieta quato le %stantie de due da 
ti puntj sopa ilcerchio sono piu varie infra loro ho voluto 
mettere quj queste tre reghole ppotere farne "tutte vna ge 
nerale laqualcosa faccédo arofatto quel chenostri passatj maj 
DOME cono. MEN ieee ee 


4. de di indefinjta corr. su Y. 


10 


15 


20 
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Dellangholo della incidentia — 


Lisstremj delle proportionj partitj inparte equal; 
gienerà proportion} equalj alla prima —— — — — 


Dati due . puntj inuari sitj sopa uncerchio . che 

luno rapresentj vn lumjnoso ellaltro lochio di 5 
mandasi inche punto desso cerchio sara piu allu 

mjnato- Sia ab lidue dati punctj .p.y.q. he ilda 

to cerchio. Dal punto a edalpunto.b sitirj due linje 

che cocorrino incentro .t. Poj dal punto a tira laretta 

ac chetochi lacircunferentia delcerchio p yq. elsimjle 10 
fa dal d in b in.d ecosi araj fatto langolo anb ilqa 

Le sarebbe Langholo della incidentja che noj cerchiamo 

seesso tochassi ilcerchio ma pessere luj troppo alto ecibi 

sognja trouare vnmodo dabassarlo. echelalteca desua. 

Latj resstino nella medesima proporne $prima La qal 15 
cosa faré cholla regho data sopa noi ®sscendereno 

perlalinja ag. tanto presso alcerchio quanto equasi 

Lasaetta . y 9. dellarcho .3 y 7. edallato opposito fareno. 

ilsimjle nella basseca della linja b 7 ma ssara parte che 

saranella medesima proportione colla parte del a g. 20 
qualle laproporne chea tutto b7 contutto ag. e 3 ques 

te part] dette tireraj Jj dalli lor supiori stremj Lalinja 

gv ella linja or c chelluna ellaltra tochi ilcerchio eco 

si nellaintersegatione dessedue linje fia langolo della in 

cidentja nella linja y t cheujene dalcentro del detto cerchi? 25 


2. j di partitj corr, su e 4. € di due corr. su n 5. Segue di un elemento di lettera cancellato 
23. V corr, su u 
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Modo ditrouare lagholo dellacidétia sopalosspechio spericho 


Sopra losspechio co 

uesso sia datj due 

puntj elluno sia loc 

chio ellaltro Lobbic 5 
to. Smandasi ilsito 

delsimulacro desso ob 

biecto. coe langolo co 

mune alraco incidente 

ealraco refresso 


Farai in prima ilsemj 
circulo Lem ilquale. 
rapresentj | osspechio có 
uesso ouoj dre spericho 
dipoj ponj lidue puntj ab codissta Laqualsia actuo bene pl I5 
acito € daessi puntj tira due linje rette checócorrino ince 
tro d chessaranno lelinje ad he bd facto quessto | Ypoj dallj 
due puntj d ef doue ilconcorso delle due linje segano lacir 
cüferentja delcerchio sitiri larecta ef indefinita ne gh po 
i sitiri laretta iK. chessia paralella alla linja .gh. chessia con 20 
tingente clcerchio in c € cquessta fia lanostra gujda . edal 
lj due puntj datj . ab sitiri Leppé &cularj sopra lalinja iK che 
seghi quelle epassi con rettitadne indefinita sotto al oel n —— 


Auendo inessere lanosstra figuratione enecessario Afinjre 

Lesue menda Perche lidue trangolj fattj sopa lalinja . i K 25 
non posson maj esser simjli senosono equalj infralloro eno 

potendo essere simjlj enecessario farne si vn simjle acco 

sipossj %mösstrare lelor propor"i ilquale sichausera colcon 

tinuare larecta bc jn cn cheseghi lalinja an ecosi fia 

fatto iltriangholo icn ilquale ara isua latj nella medesim* 30 
pro prue, colatj del Alo magore quale alla basa ic colla ba 
sa cK. Dipo' pfare il 2° Alo chessia proportionato al 

Alo aic tu continueraj larecta ac insino in co chesse 

ghi lalinja bo ecosi arai fatto il 4? Alo proportionato al 3 
aic come il 2° al p e nella co contatto deloro 4 angoli in c 35 
fia langolo della incidentia che noj cercavano 


o 


29. jn corr. forse da m 34. 4? corr. su 39 
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CODICE 


Maj lan 
gholo della 
incidentia sa 
ra fuori delca 
teto chenassce in 
frallochio ellobbie 
tto ettermjna nelcé 
tro dello spechio 
spericho come 
sello spatio che 

e infra lochio 
ellobbietto fu 

ssi ab ilca 

teto suo nellosspe 
chio spericho Koe 
sarebbe abc 


Tuttj liangholj del 

la incidentia sopa 

dello spericho K o2 só 
psimjlitu®ne situatj 

sopa lalinja iop* ellelo 

ro situationj disscendano 
dalla curua.f.g.h. come mos 
stra la linja gc che passa al 
centro delcerchio laquale 
linja nel seghare lacur 

ua ip nel punto ovi 

lasscia segnato losspa 

tio öp che “ali sideb 

be leuare eriporta 

rlo dallopposita pa 

rte in nm ecosi in 

n restera il punto deldet 

to angholo della incidétja 


-ab. sieno li2, datj puntj sopa ildato circhulo mp y dalliqual' sitiri due 


rette// che choncorrino nelcentro desso dato cerchio essieno lalinja ac. h ella 


linja bc dipoj sicontinuj lalinja ca. insino chessia fatta equale alla lj 
cb dipoj sitirj laretta dal e al b essara fatta labasa cb al alo. 

cbc edal meco Dtal basa sitiri lappen®culare allagholo desso Alo. 
possto nelcétro deldetto cerchio. fatto chee quessto apri ilsesto conapitura 
equale allameta dessa basa efferma luna delle sue punte sopa langho 
lo b emouj larcho fh. dipoj tira laretta ab dadue datj punctj 

€ doue tale recta segha larcho inpunto .g. djqujuj sia tirato vna 
recta alcentro del d detto cerchio effia lalinja .g . c. edoue tale linja 
segha ildato cerchio in o qujuj sia preso chol sessto losspatio öp 
erriportato inella oposita parte in mn cin n fia ilpunto doue 
sichausa langolo della incidentja quando de due datj puntj luno 


fussi lochio ellaltro lobbiecto chennoj cerchauano 


Pruouasi conliangholj equalj mrn he pti chemettano in meco esso à 
gholo della incidentja anb liquali angholjsiprouano essere equalj 

infra loro pla 9finjtione delcerchio mrt p nel quale lidue latj dessi. 
triangholj rn he tn sono equalj ellecurue delluno edellaltro Ale mr. 
he.tp. ancora sono infralloro equalj pesser nelle paralelle u K he .ex. 


con curujta equalj infralloro 


Lacurua fgh. eilmoto della 


meta della basa chea il Ale ebc chesimove colmoto del pito dato 


a cheemosso dallo e allo a 


IO 


15 


25 


30 


35 


40 
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modo % mantacj defornellj —— s 


Leuentole contrarie son fatte pche quella cheapre infuo 

ri serue amadare fuori ilcaldo eche dopo elmoto desso caldo 

elgli nonpossa inessuno pernessuna via tornare in'Wrie 

to ecquessto essce pla finesstra m laqual siserra colla 5 
uentola b . iluento fressco ettirato nelmantace pla 

finesstra n laquale entrata nelmantace lauentola 7 

siserra emaj po spirare pessa finesstra macquado he 

risscaldato ritorna forj pllaltra ve finesstra m come pa 

fu decto SISMI eee I de 


TO 


Jibrieue esspesso alitare soffo cha quello che alta | 2 

de pneces pche no si scanbia ognj alitatura tutta 

laria chessi risscalda nel pol mone ma ueneresta 

una parte tanta rjsscaldata chedarebbe grà no 

ciméto allanjmale secó grade ellügho alitare nó 15 
fussi sosspita fori Stale polmone — —  _ 


4. a di possa corr. forse su altra lettera 
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Modo nuouo dimantace ilquale serue benissimo 


Quessto eperfettjssimo dachalafatare in qualunche 
parte delujaggo sanca fare mostrare carena 


a b.e inchemodo ljpeci delle channe sigungano in 

sieme ecquesstj fili anno aessere come vna mega 5 
na chossta *coltello edebbono essere tenpatj ac 

co chenelpiegarsi tucta lacanna esso ferro nó 

riseruj lasua pieglatura . € cquesto tal filo he 

possto de infralle gunture delle canne dentro al 

licoramj chelegano talcanne insieme acco chella 10 
potenntia chesspigne intorno aesso chorame nol 

uenjssi arrichiudere perche essa potentia he grà 

"hssima. € cquesto corame che ueste tal ferro deb 

be essere doppio acco chesecquel difuori sironpe 
quéldentosmonsichonsuimjge eee o 15 


Jlsacho n emesso intale locho acco chesse nulla . ca 
dessi disopra talsacho la possa riceuere &dentro sá 
ca dare inpedimento allanjma djdentro eppojce 

tal sacho n sara pieno È materia esso sipotra vo 
tare dalla parte disocto sanca dare alcuno i 
pedimento alla sua anjma —__ n o 


. 20 


-ab. sono le forme eujcjnjta delle frontj delle cane 
echome esse sidebbono fermare cholfilo delferro — 


Pprovarla fa 2 cerbottane "carta inpastata fatte nuna 

oysopravna medesima asste equale ingrosseca elügha quà 25 
to puoj ellelaste no fussi tanto lunga appi chalj peci de 

la cerbottana nella lungheca che atte piace ecaua lacer 

bottana nsulla forma coltaliarla plo lügho eporisa 

Ida cócarta in pastata Ma inatj ceallunghi talcer 

bottana proua pa copecci cortj eriussciédoti allün 30 
gali poi quato vuoj epuoj pisperimetare iltutto 
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Allacqa cheentra nel pelagho j Y, circulare figura ) he 
della quale lalinja della sua pcusione sia inconguntione 
rettangula collo stremo del Y amjtro Atal pelagho ) he 
necessario i] generare vnmoto circunvolubile il qa 

sole vad Wmjnuédo inuerso ilsuo cétro a vso Wchioccola — 


Luna ochio + Londe della cqa cresscano ilsimulacro della cosa che . 
fa lor sisspocia e EE 
a sia il solen m sia lacq* inodata b elsimulacro 
delsole quando lancqa nó fussi inondata f sia lochio 
cheuede esso simulacro intutte londe chessirinchiuda 
no nella basa deltriangolo cef . adunque il sole 
che nella supfitie sanca onde ócupaua lacq* cd ora 
simu nella supfitje inondata ochupa tutta lacqua ce (come e. 
Lacro prouato nel 4 della mja prosspectiua) ettanto piu ochupe 
rebbe dacq* quanto esso simulacro fussi piu state dalochio 


Luna Jl simulacro del sole sid mosterra piv lucido nellonde mj 
nute chenelle onde gran}, — € questo achade chelle simjlj 
tune oysimulacrj del sole sono piu spesse nellonde mjnute 
che nelle gran ellj piu spessi splendori rendan magore ple 

luna dor) chely Inime chelli splendor piani ———— — —— — js 


Lode intersegate auso W,sscorga Spina rendano loss ilsi 
(gare del sole &gran9ssimo plendore e chiarega 
e cquesto achade pche tanto son li simulacri quanto son ligob 
bi delonde vedute dalsole ellon ge cheinfra esse onde sinter 
pongano so pichole epocha osscurita clljsplendori tanti 
sole simulacri insieme sin fondano nelle simjlitu&àyne che lor 
viene allochio in modo tale che esse o(fe sono insensibilj 4 
Quel simulacro delsole si ochupa 
piu loche nella supfitje dellacqua che 
sara piu stante dallochio cheluede 


a sia il sole pq eilsimulacro desso 
sole ab ella supfitje dellacga doue ilsol 
sisspechia r sia lochio cheuede essosi 
mulacro nella supfitie dellacq* ocupare 
simula Losspatio om . c elloccjo piu remoto 
cro daessa supfitje dellacqua ecosi dalsimulacro onde esso simulacro 
ochupa magore spatjo dacqua quato ellospatio n o 


8. sole n Pn è corr. su c 18. L’1 di sole è corr. forse su x I9. j di ellj corr. su e 
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Lib ge dellacqua depoci pemanéte e dellacq® fugitiva 


€latj demontj segatj dalljfiumj son piu ertj Y uerso 
lobbliqujta delle pietre checolle lor falde declinano dala 
tidelfiume che dalato dellobliqujta delle falde che &scéda 


no de aesso fiume 


Largine defiumj son esscendo concaue saran piu s consu 


mate dalcorso dellacque nelle lorbassece chenellochi vichi vic] 


nj allalla supfitie delle acque 


ecquesto achade pche lacq® checorre aessa con caujta dargjne 


Ascende coné pito delcolle interposto infracquesta talconcaujta 
«ila concaujta della opposita argine e nel hscéderhtal colle vasegu 
itando larettituáne delsuo corso insino alle ra&ce delle opposi 
te argine ecosisenpe pcotendo econfregando vaconsumado esse 


raWce darginj concaue 


Leconcaujta delle arginj defiumj son pcosse da nelle lor race. 
da wwuerse qualjta 9» correte dacque dele qualj alcuna pcote infra 
angoli equalj erisalta inaria ericade epenetralaltra acqua insi 

no alfondo ecquello caua lasciando lamateria cauata intorno al 
loco pcosso Laltro acqua avenjméto dacqua pcote largine co 

nangolo achuto essipiegha pobbljquo inverso ilfondo ecoche dal 
La prima acq* fulassciato intorno atermjnj della sua cócaujta 
quessta 2 con da pcussió portaconsecho colsuo moto refresso las 


sciandone ingran parte sotto larcho della refressione 


Quando lefronte delle falde cheanle pietre de montj sara uolte 
alle piogge sanca dubbio quelmonte sincorporera gran sonma 
dacqua elfiume chenassciera delle obbliqujta tal falde sara 

abondante dacqua ma no durabile pche tal falde fi& pressto pene 


trate dalle sue acque 


Limontj oltre allessere alcontinuo scancatj nelle lor ra*cj dalco 


rso defiumj essi son lauatj dalle nelor latj dalle piogge chesopa Alor 


uersano lequalj sifantato piu grosse quanto esse piu hcendano on 
de piu sifan veloce ettorbide econ magor forca epeso consumano ila 
ti demotj elle cime pel poco cosumarsi arispetto delleualj sépre restano 


piualte 


19. 0 di altro corr. su a 21. u di fu corr. su o — la prima s di lassciato corr. su c 


del primo a n sanga e fuso con la lettera seguente 


29. La prima s di essere corr. su r 


26. Il taglio 
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abcd sia in mobile inse 
langolo a sia recto. bd 
sia mobile in d intorno 
alpolo b auso dellato del 
sesto c d sia segnato ag 
rad punt] e mjnutj 
Dipoj pmjsurare 12 sta 
tja mettj lochio ariscon 
tró allangolo a alquato 
Sscosto ericalalinja. 

ac alocho delqual uojsa 
pere la®stantja laqual. 
reno essere in c po} 
ponj lochio allangolo b he 
Siga illato bd alpunto 
della stantia e hora 
settu truouj chella large 

ca cd tirisstringha — 
della largheca a b parti 
tuaj a multiplicare ley 

b del db p m céto ein 
cento b lelinje dellati del 
^ sicogugneranno in c 
mameglio efarlo gran 

de interra e camjnare 

su pe sua latj 


23. € corr. su n 


27. Prima di in è cancellato nell’interlinea il numero x 


Modo breuissimo è mjsurare vna ®sstantia 


sia la'&stantia. bn nella quale in b stalochio mj 
suratore dessa ®sstantia he in n sinota vna mira 
della qual sa agu'&chare lasua Sysstantia dallochio — 


Hora pfare tal mjsura io mj ponro coli pied inb. 
effaro mettere vnasste inffallochio ellobbietto n ecque 
sta asste sara ferma pòritto Dipoj mjmovero vno 
spatio dab insino in a chepo essere assaj opocho 
ocome atte piace. ma*cano che dal a al b sia 4 b 
c guntochio sono iub. in a io faro ilsimjle convi 
naltra aste interposta ppedculare infra lochio b ello 
obbietto n. fatto cheio ocquesto io vedro la%ferentia 
chee dalla lunghega della linja ab alla linja cd laq 
al hreno che cd sia + b piu corta che ab basa de 
lA abn Se ab basa della piramj de abn e 30 

b eltaglio desso triagolo fatto vn b stante aessabasa 
epiu stretto vn b de piu chella basa cherestera 29 
ecd Ora “sella basa del Ale n chee 30 nuno. 
spatio dunb mjrisstrigne vnaltro 6 inquanta “sta 

tia mjrisstrigneraella 30 b hraj 30 via I fa 30. 
parti esso 30 in vnjta ne vera 30 vnjta ecositro 
verraj chella basa del 30 in 30 b Y "stantia sara 
consumata lasua piramjde — 


Ancora seab fussi 4 b emjristrigne nuno spatio dun 
b in cd i % b multiplicha senpe labasa pla par 
te della $mjnujtione. ellauenjmento fia il A delle b 
nelle quali essc 4 b della basa saran consumate. 


Adunque “hraj 4 via 8 fa 32 he 32 b "raj esse 
re la lungheca della piramj de 


€ ssicome tutti muouj dacq@ alla trauersalméte cosi 
puoj da su aggu per altitu%ne mjsurare nelme de 
simo modo che *sopa tidssi edepiu bieue pche non 
taj amuouere sito 


31. h di he corr. forse su c 
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sia tratto vn(to dundato (ito echelrimanéte restj Cito essia 
dato slldtondesso (a Oucherimane = — = 


sia il Qto tratto dal [to maggore .afgh. apri adunque ilsesto 

quito losspatio ab efferma luna delle punte inb effa lacur 

ua aK chettermjnj nel .fg. lato del [ito mjnore cheffia in K 5 
edaesso K sitiri vna linja equjdstante allato supiore del mino 

re (J laqual termjnj nellato ab in punto .L. e cosi aré forma 

to illato del Qto fatto delrimanente Dito maggore trattone il 

il Do mjnore chee lalinja Lb lato del Oto Lmob 


Quel che detto siproua plortogonjo . KL b. delquale laipotenissa 10 
Kb eequale al ab Lato del pito maggore elchateto KL essimjle 

al fa Lato del Oto mj nore chessidecauare del Oto magore Ela 

to Lb basa desso ortogonjo fia ilato del Dito fatto delrima 

nente del Oto maggore Onde semultiplicherraj inse laipo 

tenissa "tale ortogonjo tuffaraj il po Qto € sse multipliche 15 
rra] inse labasa Lb tuaraj ilmegano fto € multip 

licando inse Lassis KL tuarajfatto il [ito minore ecosi arè 
fatto lattento nosstro —_ È ; eL 


Jo voglio trarre vncerchio mj nore dunmagore eridurre il 

rimanente infigura circhulare. Quessto caso nassce dal 20 
la regola detta “hsopa coe fatto chettuaj li 3 (Ji caua Shcias 

scuno ilmagore circhulo cheuj cape earaj fatto lattéto tuo 

Qche tal proporne edaccerchio accerchio qualfu da [to a (Jte donde 

tali cerchi vsscirono 
Questa medesima regola serue aognj figura *supfitie fa 25 
pure cheessesiésimjle echeesse sieno cauate desopa dettj 

quadratj 


Jo voglio fare Quari cerchi insolcerchio ^ effaro prima 

Lortogonio ab c %poj faro della multiplicatio %ciasscú 

sua lato inse tre (ti einciasscü Qto faro ilsuo cerchio deq? 30 
li sara poj tal proporne dacerg acerchio qualfu da Cite a Dito elsimj 

le sipofare dongnj sorte % figure cheinessi [ti fussino rinchiuse 


14. Il secondo r di multiplicherraj sembra corr, su a 16. ilmegano corr. su innegano, 
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Depregressione 


è 8 via 8 fa 64 pertutto ilsuo Cit» lauandone lameta 
resta 32 Qt dequalj uene 28 interi e 8 meçi agugné 
douj altri 8 meci farano 8 interj e così araj fatto 36 


Ct € cquessta regola s applica allj numerj delle pre 


. . . e, . ) 
gressionj cendo inosape quantj num vnjta eda1° a 8 


multiplicha 8 inse elleuane lameta dellasoma resultata 
e poi uagugnj lameta del multiplicate cheffu 8 ecosi araj 
fatto 36 come pa facesti nellaltra regola — — — 


Modo Strouare tutte le rad ce de numeri geometrica 
mente e p issperientia dare la RS 9— — — — —— 


ponj il tuo 9 sopra la linja b € e agugnj vn piu peregola. 
chesara poi tutta Lalinja d e % poj piglia ilmeco dessalj 

nja chefia in c © ponuj lapunta delsesto effa ilsemjcircu 
lodfe “poi ponj lappeniculare che cagga sopa ilpüto. 

b e douessa ppen'hculare sitagla . nelcerchio in punto a. 
qujuj fia infra ab termjnata la Ñ % 9. Pruoua si plo 
ortogonjo abe cheaisua 3 latj conpossti è 34 e 5 eesso. 

3 resta R Y 9 pche come mostro ingeometria e la multj 
plication *hciasscun de 2 latj dellortogonjo Liqua li contegan 
langol retto sono equali alla multiplicatio fatta del3° lato 
ilquale e posto 5 che multiplicato inse fa 25 el 2lato. bc 
che e 4 multjplicato inse fa 16 andare in 25 viresta 9 
delquale lasua R eil 3 dellato ab 
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Jpossibile he chellol spechio sole Olla luna allume dasse 
consperico possa chettan onno sellalume dase p 
to quato il sole allumjna che non risplde sanca 
dello spechio spericho tà laiuto delsole €ssella 
tito desso spechio ab nonalume dasse necies 5, 
bia arissplendere sita lafa spechio sperico 
se ga esso spechio esselle s pechio none prova 
non fussi Odato to in prosspectiua /chelsim 
oglobbulé ulacro duno obbietto lumj 
te noso nosara maj equale alla ro 
ved quj il so È que llo spechio 
le allumjna parte , che daesso lumjnoso he 
re laluna s allumjnato\ esse cosie come. 
echio speri mostra quj lafigura in r 2 p do 
cho e ttan de ujë tanta quantjta ®splendo 15 
to quato es re chea il plenjlunjo che noi ve 
so sole ne damo nella qujnta decima della 
uede tatone luna 
fasplédere luna ouojterra 
Quj siconcludera che co che della luna 20 
splende e acquj simjle acquella de 
sole li nostri mari e cosi inodata ecco 
che % lei nonj splende sono jsole etter 
Fastening = eu E 
ochio 25 


Quessta "àmosstratione "*htantj corpj sperichi interposstj infra lochio 

elsole nō effatta p mosstrare come che sicome a inciasscuno dessi 

corpi siuede ilsimulacro delsole cosi sipo vedere esso simulacro inca s 

scuna globbosita dellonde delmare « me in molt) ®questj spericj si 

uede moltj soli cosi inmolte onde siuede moltj lusstri liquali inmolta 30 

"hstancia ciasscü lusstro pse sifagrade allochio ecosi facciédo ciasscu 

na onda siuengono aconsumare lisspati interposti infrallonde e piu 

ep questa tal cagone epare tutto vnsole continuato nellj molti solj 

spechiati nelle molte onde elle parte onde mjste colle spetie lumjnose 

fan chettale splendore none lucido come quel delsole inese ode spechia 35 
to 
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Se dadue quatita in 

ne qualj.sileua parte 

inequalj.che lla ineqa 

lita sia della medesima 

proportio delsuo tutto $ 
ilrimanēte ressta nella 

medesima proporne, — 


quessta figura quj sopa ella medesima 
checquessta disocto maio Yhmosstéro Tutti liangolj della contingé 
quessta disocto. peressere lej man tia dunme desimo circhulo có xo 
meno intrighata Lalinja retta sono ifralore e 
qualj.e in pari distantia dal 
langolo fano Ali dequal basa 


a b sieno idue datj putj sopa losspechio chonuesso dequalj luno qual 

uoj sia lobietto rapesentato allo specchio laltro lochio cheuede il simu 15 
lacro dello obbietto intale spechio ora sicercha doue ilsito Stal si 

mulacro sopa esso spechio da.ettale sito sisymanda langholo della 

incidétja||sia adüque a b lochio ellobbietto dallj qualj sitiri lalinja 

a d ella linja b d checoncorrino nello spechio centro dello spechio 

in d *hpoj daessi due puntj tira due linje contigentj elcerchio che 20 
farano a © chetto cha ilcerchio in m c lla ltra fia b f chettocha il 

cerchio in n edoue talj linje sintersegano nel püto c qujuj sara 

langol dessa incidétia essetalangolo fussi alto dalcerchio abassalo ne 

modo che quj inj da parte to insegnato ecosistara bene _ 
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cauita 
delacouessita 
Lamagor profon'$ta dellacq* enelmego , dellargine dalle j 
FRA IAA L FUR UE MEI NATIA III 


/Lamjnor profon%ta dellacqua fiesenpe nelmeco della coues 
sita dellargine dallei lasciata epconseguéca sara senpe ariscó 
tro della magor pro fondta dellargine concaua ——.____ 


Senpe lepietre faldate son piu consumate dalcorso dellacque . 
Gao fronte delle lorfalde cheneloro lat) —— 


Lilati demonti.sagati dalcorso defiumj nona lesupfitje delrima 
(anite delle lor pietre pulite come quelle del fondo defiumj —— 
questo achade pla penultima chemostra che dopo molto consum 
mare delle fronti delle pietre esse nonposā piu sostenere quelle che 
sopa lor siposauano onde siuengano aronpe eruinare el rima 
nente Stal pietre ressta ptal rotture ruvido eassprocome detto 


Licorsi defiumj anno infralle segature demontj anno duerse 
Cola duallj Quel che detto achade pche in talj ta 
gliametj versa %uersj fiumj li qualj ancora loro anlelorualj ec 

q tra questo primo elsecondo fiume sinterpone due angoli fatt] 

de monti chellinterciudano e molto e piu facile chel corso due fiumj 
consumjnjno vnangol 9*ymonte infra loro interpossto che aii sol fiume 
consumare vnlato dunmote € cosi sallarga laualle piu nella congüti 
on Y due fiumj chenelcorso “hciasscú fiume pse o de due fiumj insi 
SS A == 2h 


Pap. o. que due fiumj (chessegano limontj) farà magor valle 
de quali langol delmote cheinfrallor sinterpone fia piu achuto 
Quelchedetto e manjfessto pche molto piu presto fie consumato vnan 
golo acuto interpossto infra due corsi è fiumj che vnagolo ottuso. 


oue è quefiumj chesegano limontj sara piuosseruata ingra larghe 
ca della quale lifiumj cheujversa sara piu spessi ae 


a ellangolo panal montj verserà magore acque nelle lor rahce liqualj an magor pia 
acuto del mō nure nelle lor sommjta € cquesto achade pche ¡lloro penetra piu acq 
te interposto piovana chenemotj acuti ettagliéti dequalj le piogge subito sgogano eanco 
fra 2 fiumj ra visiserra magore somma Yuene dacque aumétate dallacque piouane 
b ellangolo 
Optuso a 

I5. O di asspro corr. su e 17. j di talj corr. su e 29. a di La corr. su e — v di valle corr. su altra 
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15 


20 
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i . L . 
Lib 7 dellacqua checonuarie qualita dangolj pcuote 
e caua sotto largine defiumj 


Qualj fien quellacque cheregna nefiumj dopo leloro in 
b dationj == È 2 z 


Qualj fien quelle acque che mancano nelcalar de luuj 5 
(defiumj , E DAI NE E 


p limurj ruinatj dalle acque cagiano inuerso lauenj 


mento desse acque —. à Fc 


Lerujne dellargine nasscano dalle lor globosita cheinpedssca 
no ilretto corso delle ino dationj odalcorso dellacqua ceno 10 
segue larettitu&àyne dellacqa dessa inddatione 


Lacq? ne rettj esstrettj canalj ara piu alta supfitie nel meco e 
inner che inessua altra parte della sua larghecca —— Nelatie pi 

alta perche percotendo nellargine essarisalta jnalto erefrette in 

hrieto epcote ilfondo effassi bassa poj refrette dalfondo erisalta in 15 
nalto esscontrasi nel meco collauenj mento della opposita acq ce có 
quella pcotēdo risalta im inalto ettorna in'Wrieto aripercoter Snuo 
ariplicare lapercossa alla sua argine e cosi successiuamente segue 


Lacqua checorre perli %ritti canali nonpassa senonó dallargine . 

almece desso canale eco ellsimile falaltra meta della largheca desso 20 
canale ecosi falungho corso ināçi chellacqua pcossa nelluna argine. 

passi allargine opposita masele veloce essa non passera il meco 


moltj sono limontj de qualj lisassi 3.che essi sono conpossti n° 

parssan lera%ci Stale mont] ma segujtando ilmedesimo or 

ne delle falde sonconuertitj intufo e sotto altufo elita 25 
ecquesto siue de nelatj è tuttj lifiumj cheessca degra taglj 

de motj nelle gra pianure liquali asegatj limóti insino alle 

LONGSTA na 


sasso saldo ‘mace che fforte simoue alljsua retrosiche cauano lifon® « 

gnone ; Sere 
ds. od questo achade pche ilcorso del retroso segue lobbliqujta de 30 ' 
de dallacg in la supfitie onde si&riga colsuo moto alla pcussione delfondo 
forma Quasj senpre triuellando collasua fronte ecosiuacósuma dolfo 
pare opa ma a6 
nuale tato e 
a punto 35 

ok o 
1. Prima di 7 è cancellato un elemento di lettera 14. j di jnalto corr. su e 25. Forse nel testo 
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ettardo 
[isa Dquellcq* sara piu lungho , corso infralargine sue la 


quale fjara Y mjnore quantita 


Jlcorso %quellacq3 sara piu brieue eueloce in fralesue arginj. 
ia qual fia $ymagore abondantja smo- 5 


Seguita pquesste due conclusionj chesse allj fiumj sara. 

dato alcontinuo abondantia dacq@ chelli s corsi de fiumj fie 

al continuo piu rittj e pconseguéca siuerano aproprofondare 

effarsi capacj delli gran Y luuj chesspesse uolte acagiano elle 

vicine posessione nonsara èsfatte daessi corsi —— ———— — — ro 


ved quj abc argine essere assaj piu brieue chel corso 
della pocha acq* d bf adunque euero quel chedetto Ssopa 
coe chessel fiume enpiessi lesue arginj chelsuo corso sareb 
be piu ritto e mancho ru eméruina darebbe alle sua arginj 


Leinondatione defiumj trouan do leglobbosita dellarginj (fattj 15 
dallj picholj edeboli corsi delle loro poche acq*) inquelle congrà 

inpeto pchuotano erisaltano dalle opposite riue facce do inquel 

le varie nuoueruine pche nóseguano letorture delle picole acqe 

rópano liopostj cobbi dessearginj espeso sigittà nelle càpagne vicine 

facjédo inquele Querse concaujta ealfine uidricano illor corso lasca 20 
do illoro antico letto pee 


diee delfiume fia tanto piu equale quanto lainondatió dellacqa 
sara piu grossa 


prora del fiume sara tanto piu vario quato illuj fia mé quatita 


dacqua = 25 


Quel chee detto * achade pche nelle grande inon dationj de fiumj tu 

te le concaujta delsuo letto si rienpiano Srena e altra materia la qa! 

uirimane pche essa acqua ingrossata sifa seffatta piu veloce onde 

nonsi po piegare aricercare lecon caujta fatte dapicoli corsi dellac 

que che eran basse nelle qualj lacque siritar dano insinattanto chel 30 
li collj interpossti infra esse cócaujta son sosspintj dalla gro percu 

sione della inó datione e cosi siuiene arienpiere esse concaujta —— 
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Jnognj concaujta delle cime de montj senpe si trover 
ra lipiegamétj delle falde delle pietre 


gehessifa lacq* tonda nelle sue chadute coe tonda nella sua grosseca 


1 
Jnognjgrado della lungheca delfiume pasa conequal tenpo equa 5 
quantita dacqua 


Jretrosi defiumj sono piu nature dequali alcunj son caua 

ti inmeco auso $concaua piramj de A lcunj son ripienj 

in mego duna rileuata piramjde alcunj rigettanfori leco 

sedelfondo altri somergano lecose portate nella supfitie de 10 
lacque «llun caua sotto largine desua esstremj laltro viri 

enpie Quesstj retrosi son necessari pragualglare colle lor 

reuolutionj eritardamentj lesupchie velocita dellj fiumj 6 

de non bastando iretrosi laterali. ple strettece defiumj enecessa 

rio che ancora sigeneri nuove sorte Sretrosi liqualj riuol I5 
tin lacque dalla supfitie alfondo e cosi paltre duerse obbliquj 

ta delle qualj alcuna sasscontra n nel fondo elleua tutto il te 

reno cheuj pone successiva méte ilretroso supfitiale elsimjle 

fanno altri retrosi contro allargine defiumj 


Ben chellacq* conuarie tarta euelocita Smoto 9sscorrino in 20 
fralle tortuose argine defiumj sopa Querse larghece euarie. 


Dsitj 
profon®taeobbljquita 3fiumj Sfondi nonlassca che cone qual tépo 
nonpasi conequal quantjta inognj grado della lungheca delfiume 


Ancora chellacq* conunjforme corso simoua plj sua condoti 25 


loro 
essa nonda , vnjforme alteratione mattanto piu ómeno qi 


to tal con dott] saran piu bassi oppiu altj 


2. Dopo falde è cancellato un elemento di lettera 13. j di dellj corr. sopra e 
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sella piramide fne he il 3° del 

suo chilindro etal chilindro edo 

ppio alchilindro af e 18 tal 

piramide resta 6 elchilindro af 

ellameta del detto chilindro elsuo 5 
se che e 9 el suo seratile e 3 

chemuvltiplicato p 3 rifa ilpeso del 

suo chilindro chefa 9 adung 

noi abia Sla dalpolo 6 e$ qua 

9 coenel cilindro onde le bila ce no 10 
sono pari . 


A dunque bisogna chel chilindro 


accentro della af sia 6 comelapiramj de co 
graujta naturale tra postali chenacque düchilin 
dro cheera 18 delquale 18 6 15 


ne il 3° onde faraj ilchilindro af 
il 3° delchilindro fe plunghega 


n he centro della e cosiaraj fatto lesome e quali in 

graujta accidelale torno alpolo pche af e > 

pcheai 5 contra 3 delchilindro magore ellamjramjde 20 
fne anchora lej ne 3 ecosirestj 
ano pari 


a 
Stutta lapiramjde sosspesa nel 4°, della 
sua lunghega verso labasa sipotra 25 
seruirsi dello spatio dellameta an 
avso à pfetia bilanca checosisiprova 


7 accidentale 
m eilcentro dellagravjta ; tutta la pira 


mjde onde ilpeso apicha 


o 
to in n fia equale alpeso appicha 3 
to in a. sicome sono lelor Ssstà 
tie dalpolo 
le bracca della bilanca cheresistano pse al §sscéso para EAD 
luna dellaltra anchora chellesie uarie Speso la ge vi 6 35 
ga figura egrossega esse inpari sta le sue par cay 5 
ti che fieno equal mente Sstanti dalsuo polo equal Ip N] 
mente resistano allie quali pesi acquelle attachatj panj 10 8 
debito 1 6 


26. verso corr. su deverso 27. Dopo meta è cancellato un elemento a lettera 30. il corr. da n 
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quando sifalabi 

laca dellaste senplice 
apicha il $ ma gore 
nello stremo del mj 
nore effia paregia 

to le potentie de pesi 


————— 


leua il & mjnore ealtrettanto del & magore alcontatto 
dessomj nore ealcentro delrimane te daraj ilcontra peso 
nello stremo del mj nore d$. 


Il $ minore fia cb alquale togli il contra peso c n 
resta na del quale ilcentro fia m che centro 3 

2 lige. ora trova vnpeso chessia in proportione 
colle dette 2 lige $ m mome mo con ob eme 

ti ilmagor peso nello stremo delmjnor co b coe 

a ppicha il aco magore mo nello stremo del € mj 


b 


nore effia equj parate la graueca de (usce Eu. t. 


Dice batista alberti nuna sua opa madata al signo 
re malatesta darimj ni come quando labilanca abc 
alle & ba he bc in dopia proportione che ancora 

li pesi allej attachati che intal proportione la §ssponga 
no sono nella medesima proporne chessono esse € ma 
c conversa coe ilpeso magore nel mjnor «$ alla qua 
Icosa io lir lasperiétia lirissponde esf falsa ma rius 
cira il suo proporre quando al & mj sacressciera 

la lungegga del $. magore chome Ssopa sigmosstra 


16. L’h di he sembra corr. su b 
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esseuoi gittare via tutto bd etiresta @ centro della graujtadelrimanente che quj 
e 2 ede Yscosto 2 dal polo he b eèscosto vno hora metti 4 in b cótro a 2 in € 
se vollj sapere quanto pesa m m mettj lapunta del sesto 
im c capri ilsesto quanto losspatio cd efa il semj 
circhulo bcd elrimanete ab fia equale alpeso n m 5 


pruo vasi cholla linja centrale 6p laquale resta inmeggo 
apesi equalj conco sia chello spatio dellaste ac « 3uj 


v | ool 
we 


9 so in 3 parte equalj ede Sla. dalla linja centrale eS 
3 qua daessa linja centrale e 3 altre simjli parte daste e 
Quessto none. quale acquelle cheson Ẹla dalla detta linja centrale coe cd 10 
centro della gra be nm ecosi epesi Squa dalpolo sono equalj acquellj chessò. 
vita accidenta d ladaesso polo che quello che noj vole van provare — — 
lemadella natu 
rale epo none jum la fallace decentri delle graujta cheson lun piu3scossto 
valida pruova CIONI 15 
Ora lu ai chel 
centro della gra incd he ilmjnor & della bilanca Iqua dalla linja cétrale ilquale 
vita § ab resisste colcentro della sua gravjta ~ §lié in nelcentro con 
ac ere‘ e 3 tro alcentro della graujta del € magore in.g resta g cen 
tanti piuremo tro della graujta § 3 resta 3 2 e = ora mj biso gnja 20 
to dalla centrale apichare in d tal peso chere sissta a 2 e edo 3 nel 
chelcentro 8 cd magore «È. jsspalio e 2 nelmjnore e $cosi sein 3 Ispa 
tio io oauere 2 Speso contro a 3 in 2 Sspatio Sladalpolo 
gitta senpe via e illogho del2 
il peso delmj nor 25 
É e altrettanto 
peso gitta dal c& su 689 43 6 
Iro della gravita I 275 
del & magore 3 SERIO. 36 | 71. 
poj metti il peso 6.6 4 30 
cheuoj pesare ne 
llo stremo delé extraj del peso della bilanca ab il peso del mjnor .&.cd 
mjnore elquale che attutto ilpeso nelsuo centro ilquale peso essendo vno 
conta sli col peso resiste a E nelcentro del ($ magore ilquale pesaua 3 re 
restato nenelcé stali potentja p 2 e È oraio oactro vare vm peso ilqa 35 
tro del & mago le essendo apichato nello stremo del& mjnore resissta ha 
re esstara parj 2 e = nelcentro desso & magore il quale fia 4. checosi 
la bilanca loprovo facen riducendo tutti i pesi alrotto del detto 3 e 
fareno 3 2 e = fareno S cheeil peso cheresto al € magore 
riprova e del peso dellaste apichate al € mj nore chefu 3 interi ne fa 40 
contra ba reno <9 tergi ora tuue3 che 9 e lli A D 12 lal prone 
tista alti a 8 con 12 quale a 2 conz checiasscu mj nore no ellj 
E delmagore sicheda g . ha . c c ald ellj 2 dello spa 
lio chee dal c al g e cosi sta benela prone conuera de pe 
5 si colle £ della ... bilanca 45 
2. h di he corr, forse su b 8. 9 di A corr. su altra cifra 18. v di gravjta corr. sun 37. 4 Corr, 


su 6 45. colle d'incerta tettura 
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— sperimentata * regola della bilanca angulare 
‘selle b della bilanca fieno in nequalj 

Jella lor.ogütione nelpolo sia agulare 
| seitermj nj lor fieno e qualmite” 


\dstanti alla is cetral delpolo La cqujli$a angulare ecquella della 5 
—— — « lipesi apichatouj quale lachonguntione dellesua Writte . 6. 
enc equali equal e angulare nel quale angulo ilsuo po 
menle peseranno 2 lo.echollochato ea —— 
d sinté Senpe le %sstantje cheanno Liopposi 
de doue ti stremj della bilanca angulare dal 10 
cade ilcé La linja centrale delpolo suo fia la 
tro delpe pease medesima proportione quali 
lalinja so apicha quelle cheanno le lunghece delle ($. des 
ab no DO VU sa bilanca infralloro ma fia proporue 
sinobli NACO EI 15 
qua in decerchi noso 
pesi no equali 
equalj nelmo 
. picha to de.. Come re della bilanca angulare c 
.i alle regola da procedere nelmodo del situarele ma si € f delaquale ilpolo he selle 20 
sua 9 stantie dellj stremj delle bili ce % qua nelle © chello stremo . f he c opositi an 
bra lunche sorta angoli essersi vogla da sta tie no.nelle loro “asstantie dalla linja cen 
cca la sua linja centrale * ella Sstintione del dalla trale ab tal proportione quale quel 
cm le bilance ecquj sco desscricta Wsocto — li nia la della lungeca delle lor sua 6 « c 
e prima delle bilance dangolo ottuso — centra he ef mae conuersa coe chel 6 mj 25 
comjncan do nella bilanca tetti linja dores len nore ailsuo extremo tanto piv èssco sto 
od dalla centrale quatelie mjnor delsuoma 
S mostra il $ magore , esser doppio al. 6. mjno gore ecosi il lostre.lospatio chea il. 6. 
Oe magore dattale linja centrale he ttanto 
doe aoi mjnore quanto il suo (6$ emagore chelsuo 30 
b E e angoli ottusi ^ ; angoli acutj O erp ap as 
aoh dom 
don 
. 6 . della 35 


Le proportio nj cheanno le ®sstantie delli centri della graujta delle ,bilacca sopa scritta 
della linja centrale delpolo della bilanca fia lame desima quale fassus delli stre 
mj delle lor 4 ecquella delle Ivngecce desse . £ . E E 


ved lostremo i del 6 oi che e il doppio piu remoto dalla centrale e d chenonello 

stremo a del 4 0a ecquessto acchde pche oa eil doppio è oi he cosisegue 40 
il 4 oK contro al 6 bd come simostra in 2 doue sitaglia lappe»culare — hK e cosi 

segue qo nato spatio nato dal perpé Wchulare L che e il doppio Y bd ecosisegue i 

mano in mano ininfinjto senpe cholla medesima regola —— ioca. III 


none dabiasimare loinestare infrallor®ne del processo della scientia 
alcuna regola generale nata dallanti detta conclusione ———— 45 


+n. centro della graujtadel $ ef epiuremoto il doppio dalla linja cétrale a b piuchenonfu 
+g. centro della graujta del 4 © c ecquelcheffa ilcentro dellagraujta desse (b effatto 
dalli loro extrem] ellor 3i ellor 4i « chosidaognaltra corisspodente partichul. 


WA A DE 
37. a di della corr. da e — « di delle corr. da a 38. Prima di bilanca é un elemento di letlera cancellato 39. v di lvngecce corr. 
$u o 41. h di acchde corr. forse su a 
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selmecano . peso. fia. macho. che duplo . alminor peso. 
il peso . magiore . sinterporra infral mjnor peso elpol. 


della . bilanca . 


Maselmecano.agugnje alla dupljcjta delmjnorpeso eche 
losupi . ilmjnor peso sitrovera infralpolo elmagior 5 
peso 


Jimagiore elmjnore peso sifermano dalluno ollaltro 
lato delpolo cótral mecano peso —--- oposito 


de3 . pesi dati alla triagular bilancia el piu 
gra ve colpivlieve stano insieme pco tra 10 
(peso alla me®ocle gravita 
Esselpilie chol piv grieve givntj 
insieme sarano è duplicato nvme 
ro almegano essi starano puno me 
desimo ppèè&culare efieno è sudupla 15 
vicinjta alpolo chenone ilpeso mecano 


Mase esso peso mecano passa lameta de 

2 p opositj pesi insieme givntj ilmjnore 

peso sinterpone infralpolo elpeso magior . 

Esse sse hesso peso me®ocle emáco che ZA 
sub 2lo de 2 opositj Impno .ilmagiore p 


sinterpone ¿il infralpolo elpeso mjnor. 
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fane nelmodello vno 
segreto richiuso ed, 
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fori vuersimjle da mostrare 
ba ear he pioboearia 
e 
È he acqua ecosi a — 
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abcd son riétrati nella rota sosspin 


ti dallaria chejnloro erinchiusa 


nm sia tanto mjsto conaria in m 
chella sfon® lasupfitie dellacq* eno pro 15 
ibissca ilmoto dellarota pla sua leujta 
ecquado essa pujene in f chelle plinj 
pruova sellanpolla a ppen'chulare alilatidelsuo canale 
pota perobliquo chella sualeujta spingha f in c he 
dalfondo alla supfiti rin g coe.grcf siavna medesima 20 
e dellacqua epche asste ecosi areno il peso ge m có 
grado dobliqujta essa tro al peso av elpeso bcd noagra 


mota vita alcuna 
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dabatter liesercitj. cholinpito dedluuj dellacqe Sscorghate 


da allagare liesercitj collj sera meti delle boche delle uallj 
chellacq ue códucino . assaluamento lilegnamj tagljatj nemoti 
delle barche. condotte contro allinpeto defiumj 

dellalcare ligran pon® col senplice accressciméto da 
del riparare allinpeto defiumj chelle cita dacquele nó sié pcossj 
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11. d di della corr. forse su n 


della §spositin defiumj acoseruatio dellargine sue —— — — — —— 


sottol nostro emjsperio 
dellj montj chessi spianerano essia la terra , rjcopta dallacqe 


del tere portato dallacqe arie piere legra profon3ta depelaghi — 
demo3 chela fortuna pse nettj li riepiutj porti delmare 
dellargine de fiumj ellor premanentia 


lor 
delfare chelli fiumj collor corso teginettj lifon3 ple citta dode passano 
delfare orrifondare li pontj sopa li fiumj E 
deriparj cheffar sidebbo alli muri oargin defiumj pcossi dallacque 
del generare licollj della rena oghiara sopa le gran profon3ta dellacqe 
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la graujla evna cizta spirituale . potentja . laquale 
meSante ilmoto . e creata nelelluno . heleméto ele 
to nelaltro tirato ossospinto nelaltro 


la SrauJta laforca: la pchussione . 


1 i materiale 
“gravita . laforga . eil moto \. insieme colla pchussione 


à acidetalj 
Sono . lequatro potetie colle quali. tutle lope demortalj 


Sid mosstrano 


la gravita. laforca. clmoto materiale . insieme. colla . pchussione 
MN le 4 potetie acidetalj. potetie. cholle. qualj tutte leuj detiope 
€Mortalj anno loro esfe cllor morte 


gravita . be vna. potetja . infusanecorpi creata dal moto — 
emfusa nelli inquelle pari delemetj chepZuersiaccidatj . sono 
lagravita . he i .cierta. accjdetale . potetia . laquale e creata 
dal moto, einfusa nelluno . eleméto. tjrato ossospito . nellaltro 
hehessa 

È quale . graujta attito ®ujta. quato hesso heleméto pena 
arlpatriarsi, 


©cci ancora. vna altra 

t ì : x = 

Talla gravita. ellaleujta. no conosco altra Sferétia che 
nella creatione loro . creatione e privatione. pche la 


o . . . ` 5 j 
Stavita . poposite linje . nasscie emore Quelle della leuj 

: AR s gue 
à vsa suo nassciméto emorte che imotj. 5 lor nasscimé 
t] e.morte sono, opositj 


tcn n 


eil corr, su el 19. j di tjrato corr. su a 


la leujta desidera . quato po dalla gra 
vita circular méte star remota 


e invisibilméte 
einfusa necorpi statifori 
che dellor natural sito 


lagravita . he 13 potétia . invisibile laquale pacidéte 
moto.ecreata einfusa inque corpi che dallorna 
tural sito . son remossi 


graujta evnacierta invisibile potétja la qual 
sicrea . paccidentale. moto essinfonte necor 
pi stantj fori.dellor natural . sito . 
Que sta intutte . sue . potentie . essimjle 
allaleujta..sua cotraria. 


la in visibile graujta e una 
acqa cierta accidentale . potétiala 
aria quale hecreata dalmoto ein 
fusa necorpi . stanti fori delloro 
natural sito 


acqua lagraujta elleujta sondue eleme 

aria ti transmv tati luno nellaltro 

acqua queste due potétie sótanto simj 

aria le inognj ofitio ecietto nem... 
della creatione e priuat...... 
ro chequasi vna me....... 


so daessere nomi ...... 
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Lagraujta . alla imensa . força . sono daesfe dette sorelle 


medesima songienerate 
Ache dauna sola causa . nassano . echomedesimo desiderio 


Vano. echo medesima morte in ecquasi intutte lor pote 


a anno conformjta 
te sono simjlj. epuna medesima cavsa.macano morano 


l ; sontalj potetie 
agravita laforga . insiemecholla pchussione \. lequali ciascuna 


dise ponassciere . Sciasscuna dellaltre esimjlme partorire 

Crasscuna . quelle . ettutte insieme ecianapse po par 

torire . il moto . e ancora . ponassciere . quello 

tutte queste. sonate dellmoto ehesso motodaciassuna 
queste. epartorito 


lagravita . laforca . ellapcussione . sonDtalnatura . checia 
Scuna. pse sola. po nassciere . hciasscuna . dellaltre eanco 
Ya partoririrle . ettutte . insieme . heciasscunapse po cre 

are ilmoto . e nasscie quello 


la gravita , hella . força . son . dahessere . decto. sorelle. pche 
da €cquasi$medesima . natura . ¿che duna medesima 

Cavsa . songienerate . cchóme desimo desiderio vinano « da 
medesima . morte . soncosumate 


lacray} we : x E 
agraujta . laforca . insieme . cholla . pchussione no sono solamé 


di sorelle he 
| tessere decte 


sorell dal moto esse sono 
à Elle. pche duna medesima causa . songienerate . cdesso mo 
» SOgleneratricj. Ma ilpeso . lagraujta. ella força ano 
Maiora. 

noltj ofitigra simjlitu&ne. 


la o" 1 n ^ . >, = 
Staujta la fora .insieme. cholapcussione . nosonsolamete 


he 


da essere. decte . sorelle . luna dellalira . pche . dalmoto mj 


i ra 
Sien i 1 e M Lr kae 

O gienerate , Mahancho \gienjtricj . del moto . pche 
hess ee i a : 

O. sança queste gienerar nonsi po . cia Maciasscu 

emoto 

na E Ses E 
ta delle dette potétje . nopo . inpari /Zpo . gienerare po 
eta, Simjle asse 


7. e 


cancellato u 


di tutte çorr, forse su i 


n elemento di lettera. 26. da corr. su È 


14. La vocale o di torire è corr. su u 
32. o di sono corr. su gie 


\ figliole hegienjtrici luna. dellaltra . Ma ancora 


daesser dette madre 
effigliolelune dellal 
tra M ensieme 
sorelle 


15. Prima di moto da è cancellato un elemento di lettera. 
35. j di moltj corr. su e 


gravita elleujta sono vna in 

pari quatita % pari potétia eino 

gnj ofitjo equalj saluo . che pcotrari 
priemere motj adopano .—— ———— 


elpeso evitodallaforcaellaforcadalpeso 
lunelaltrohe invisibile. mabé misura 


bile isua effettj. luno ellaltro desidero morte 


la forca nelmorire.nó partoriscie colpo 


e dove pleisi$mosta colpo ivi senpe evi 


ta "orca elpesosenp elcolponascie 
dallo poso 


il peso quato pivsimove alsuo desiderio 
,Cressce o 

piv. pesa einquesto caso laforca *àmj 

nvisscie 

ilpeso desidera vnasola linja ella 

forca . infinjte 

ilpe . allasua vita dequale potetia 

ellaforca . senpe . indebolisscie 

laforga 

il pesotra passa p natura intutti issua 

sostétaculi . ede tutto . ptuttalaligeca 

dessisosteta culj.ettutto pognj parte È 

queglj 


il peso. nosta tanto nelcorpo dove na 
scie quanto esso corpo stafori delsuo 
naturalsito ella forca macanelcor 
podove nasscie 


Il colpo more sibito ce nasscie 


forca fara . peso . epcussione 

fara il peso. quado conessaleueraj 
lagravita . nellaria fara . ilcolpo 
quado gitteraj la pietra p qualüg 
moto rd 


peso . fara laforga nel pbalesstro 
tirando acquello lacorda sino allanoce 
peso. fara lapcussine nelfindel suo moto 
pcussione fallaforga co conjj 


farail peso quado fa saltare p laria lagravita 


40. gienjtricj corr. su gienetricj 


16 


19. Dopo nvisscie è 
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le multiplice . sup partiéte. son quesste cioe 
dupla supbipartiens . tertia 

tripla . sup tripartiens . quartas 

tripla supquadripartiens quintas 
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mvltiplice ine qualita senplice 
[ea dupla proportione sup particulare 
3-1 tripla sex qujaltera dove il magiore 
4 1 quadrupla cotiene . il mj nore vanvolia e + 
supparticulare j 
3.2. sexqujaltera r.e! (ine qualita coposita 
nà Muultiplice sup particulare 
4.3 sexqujtertia . 1.e = P PP x 
d : 5.2 dupla.sexqujaltera . 2 e ; 
| 3-4 sex.qujquarta.1 e ; : i 1 
$ 7.3 dupla sexqujtertia . 2 e ; 
H L 1 
6.5 sexqujqujnta . 1.€ = 49 fs 
bn Sal tc i 
sup partiéte c- e 13.4 tripla sesquj quarta .3 e ; 
En . on 2 
5.3 supbipartjee . 1 e : 
MA . 3 
8.5 suptripartiens . 1.€ = 
9.5 supquadripartiens . 1 e ^ 
11.6 supquiquepartiens 1 e-? $? 
Qujsione . della. magiore . inequalita . laquele . he .% 2. sorte . cioesenplice. ecóposita Dee 
laséplice a.3 megi ellacó posita a.2 megi.itre della séplice sonquestj. cioe . multiplicj pay: 
supparticulare . suppatiéte . lamultiplice . sie . quado ilmagior termjne cótiene ilmj nore tiple 
piu. volte apūto . come.1.a.2.8.a.4.6.a.2.onde semagiore. co co termjne . cotiene ilmj nore 
2.volte apūto . questa. ara vna spetie della. multiplice . eta . dupla. come 1. a. 2. esse esso 20 
magiore cótiene ilmjnore.3 volte apunte. questa sara detta . tripla . esse come sej a2. 
esselocotiene . 4. edetta quadrupla . esse. 5 . quincupla 
lasupparticulare . he . quado . ilmagiore . cotiene . ilmj nore . piv. volte. apüto . e qualce parte 
mvltiplicativa agreg atiua 
aliquota (come 5 . epar 2. he. parte. aliquota ® .6.e.4.% . 12.laparte nonaliquota 25 
sara.2.c0.5. € ssella parte aliquota sara. apüta lameta del mjnortermjne fia detta 
laproportione.sexqujaltera) essedecta aliquota fia ; delmj nortermjne si $a sexquj 
tertia €ssella parte ali quota sara. quarta. delmj nore sia. sex qujquarta essella . 
fia laqujta . sihra . sex. quj qujta . — m ooa cw M moe s Nus 
lasèplice . suppartiete sie quado ilmagiore termjne chontiene.ilmjnore î . volta e.vna parte 40 
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vna medesima bilancia *mjnuisscie tanto piu 
lesua 4 potétialj quato ella piu siavicina alcie 
tro delmondo — pruovasi essiā 


pr sifattanto piu sottile quato ella piu savicina 


alla chosa che alchalore chellasschalda —— ————— 


le reali 
Mae le £ dritte della bilancia ano le $ potétia 


li incotinuo recto pche sé pe gienerao infral 
loro chongititione anghulare 


JIsito della gravita none nel corpo 


il peso he in ab grave mae inog . tutto ptutta la 

ennò in cd la ghegca delsuo sossté tachulo 
edettutto inongnj parte desa laghe 
çça 


ponjamo ilcietro delmüdo in 2 echeil 
telaro n mop sia dunjforme figura ep 
peso e chel grave c apichato in alla 
frote a siesimjle alpeso d appicha 

to in b enulla adique nosivar 

insi qui nulla parte sivaria Masoluoglio 
variare le lunghegge delli ape chuli fa 
ciedo piulagho ed che ac M Scho 
che ttaljte pesi no nsara equigstati al 
cietro delmodo coli lor corpi massichol 
li loro pesi 
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per 3 am.sono 2 pesi.a, fia il subbio. che pesa.2. lige 
he. 2.lige. pesa.il peso. m.ella sua. confregatio 
ne. fia luno. % n. ora. givgnj insieme . luno . Y 
n.el.2.%.m.cheffa.3.delquale il 3 %.r.sta. p 


cofrega contrapeso. Ora. piglia . la confregatione desso 5 
tione 3. coe ilsuo . 4° cheson î . el quale = part} p 
3 + che ne viene - e vest] esso 4° del suo 


intero e vera avere il detto 4° pel 4° della 

sua . confregatio . il quale . agito . collialtri 

2  cófregatione tuaraj * coe 1 intero 26 
è confregatione contro. al 4 fr È peso 


P7 
mvltiplica senpre la 2° cófregatione peln? del 
suo 4 della bilanca e della somma gittane via 1? 
en 15 
È part]. p 7. ne ujé = il quale c fia il 4 dellaconfregatio 
vesti ne . la quale vestendola araj > pel peso acre 
scuto % sotto. del quale il suo 4° detto che EA sagiugnj 
era col É % sopa chesi huise in 7 che ffece a eara 
i col E . agunto ah confrecatione. cotra = È peso 20 
poche . essendo le $ della bilanca quj equale . tu 
aj affare . chel cótrapeso . chettu mettj popo 
sito a 4 Y cofregatione. sia tale chel suo 4? 
abbi tanto Y cofregatione che agivgnjedola allal 
tre è % cófregatione ne facj tanto % cofrega 25 
tione quato % peso (e affare queste teneciessa 
rio Y duidere ; in 3 part} equali che fia 1 
Ora pche inelqual & sid 4° e pche a z mancava ; a ffare i coe I 
ujse lüpeso de 3 in3 intero tu vestiraj vno % que sti 4i co con 
partj in 2lo $ si Qhujde fregatione delsuo peso chesai chesenpelie 4lo 30 
ra essa potentia della có onde tuarai + 3» peso e Î 4? % sua confre 
fregatione in 7.e in glo gatione ilquale agivnto collj sua altri = 
è sihujdera lagófre gatjo È cofregatione tuaraj ine qual 6 % bilanca’ 
ne in. I1.ein 4lo in 15 4 contra 4 estara e..quale in.vltima potétia 
€ in slo in. r9. e essen 35 
Pe vestiaj 1 de rotti col suo 
corpo mvltiplicadolo p4 
gehe sara la sub4la parte dessocorpo che ne va incófregatione 
— _— 
7. Dopo ne è cancellato un elemento di lettera 17. 1 di vestendola corr. su o 
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della senplice equaljta 


P:3 


.ne 


a g.sono.4.lige.coe 2 del 


pesi 
de ille equali a 


subbio.e 2.del peso. attacha... 
hora. queste 4 lige.ne dann.. 
vna . liga. Aconfregatione 

quale .segnjo.in.b.he ar. 

io adare vn peso in.e.che 


contra peso alle 3 lige Y 


edefinito lequalita 


g.eglie neciesario che i. 


ponga in.e 3 altre life e.. 


che agivgnjendo novo peso 


givenje ancora il suo 4p 
con fregatione al subbio 
nova conco fregatione al s 
bio. laquale fia ilgo dell 

il ciétro dognj gravita la 3. lige agivnte pcotrape 


quale avna solacorda sia coe. 


wh 


sospesa cade sotto lalinia cé 

trale dessa corda ma he benche ipesiattachati 
nele equali &.sia da vn lat. 

¡il cietro dognj gravita sos 3 e da da laltro 2 poposito 

spesa chade sotto ilciétro el 3 ndujcera maj el 2 pch. 

della sola cordachella sostiene e sagivgnje nova confregat.. 
ne coco sia chel 4° desso 3 ch. 
he : ne va incófregatione 
che fia c.sichettra c he b 
confregationj el.g.peso tu. 
i 3 Ide e È contra 3 life ^h 
c honde tifia neciessario 
p la equatione depesi "tali 
potentie ch ettu agivnga tal 
peso al 3 de chel suo 4° a 
givnto con È facia vna 
po vna pote potentia *5b 
confregatione chessia equa 
le alla potentia del detto pe 
so che sara il peso agivnto 
vna liga chelsuo 4^ fia - 
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ilmoto delmobile poessere facto puna sola rectj 
tu&yne dacqua lunche varieta moto in maginar 
sipossa . pelsuo motore . 


4 tantj e mjnore la 


potentia della confre 5 
gatione in. b.che in 
a 


a b e motosenplice n m f.he moto conpossto 2. senplice 


dal mobile emotori pcótrarimoti acuti 
de moti fatti pangoli acutj pco equali oppiv lunghi T 
of o piv gieuj conequaltenpo piv dal motore che dalmobile 
quj fieno pordne. figurati 


Questi sono e 3 moticontrari fatt] 

conangoli ottusi dequali il moto 

refa equalj moto equale oma 15 
gore omj nore chelsuo mobile -^ 


liangolimagori emjnor cherettj 
Jnfinjtj sono © motj fattj dalmobi 
le e motori 
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due scure grande 


Resstacj . ilmoto chessepa 
il motore dal mobile. 


sara anegato chiffa ilume 


al culto %ujno /le ape che 
fano lacera delle cande le — 


Jmorti vsscirano sotto terra 
he choloro fierimouj métj ca 
cieranno dcl mondo . invmera 
bili creature vmane 


il ferro vsscito Yso 
toterra.e mo morto 
essene fa larme che 
amorti anti homjnj 


le gran'hssime montagnje p 
"mea remolion fia an 

achora chessieno che sieno remo 
te da marinj lit} scaccierano 
ilmare delsuo sito —_. 


Quest} sono ljfiumj 
cheportano le terre 
dallor leuate delle mò 
tagnje elle scarica 


no amarinj liti e |sua natura che 


doue entra laterra| 
sifugie il mare — 
mutera in modo / sopra lespiage 
lacqua caduta denvgoli;siferme m 
Ta so plūgo spatio $tenpo sanga 
fare alcü moto ecque sto acade 
ra imolte eQuerse prouince 


laneue chefiocha 
che eacqua 


cule] i grasassi de monti gitterà 
focho tale che brucieranno ile 
Shame % molte egradssime selue 
emolte fiere salva tiche e&ymestiche 

lapietra delfucile 

che fafoco checonsu 

ma tuttelesome de 

le legnje conchesi 

Wsfa le selue 

© co cierassi coneso 
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vccello 


vnalia piegata colamjdesima velocita dellaltra maco 


piv lungo moto fia cavsa pegare il moto retto in 
curuo È 


de motj demobili emotori congüti mouéti av medesimasspetto 5 
Quj ilmobile.sara nella medesima linja delsuo mo 

tore. e® moto equale acquel dess omotore . e volto almedesimo asspetto .co 

me se. b.fussi ilmotore he . a . fussi . ilmobile 2 


inquessto simoue ilmotore elmobile pümedesi 
mo asspetto. Ma molto piv simove.nvnmedesimo tenpo . ilmotore . e 10 
che nonfa ilmobile .d. - IS V oC m Tere 


Questo e il 3? modo ilquale anchora chel mobile el motore 
ua&no pun medesimo asspetto . Qui inpari tèpo . simove piv ilmo 
bile chelsuo motore il mobile fia.n.el motore suo he.n. ——————- 


De mobili e motorj cogunti % moti volti incótrari asspettj 15 


Quj si*ymostra il mobbile essere dequal moto acquel delsuo 


c come.in medesimo tenpo faccino e qual ujago mavoltj incótrari asspettj 
come siWymosstra a. mouersi inuerso. b. quando. n.suo motore simo 
ue in. verso. m. EA ud 


JI 2° modo de moti cótrari.fia quado ilmotore si aa 
move inparitenpo cò piv lungo moto chel nó 
fail suo mobile.come si9 mostra in.f.mobile che chol mobile. m. —— 
«cho quj il 3° modo de moti cótrari dove inpari 
tenpo.calmobile simove con piv lungo mo to. 
chennófa.ilsuo motore.c cho adüque che. K.fia mo bile he.b.motore. 25 


Demoti demobili e motorj /raversali rettàgoli 
camjnáti che selüsimove daü sito laltro camj 
na aesso sito 


Quj simoue conequal moto etenpo ptanto spatjo.e.mobile dal 


b.termine d rettangulo de 2 mo ti quanto.n.simo ve da 30 
esso.b.coe chettanto camjna 2 attramotana quato n. ale 
uate — 


quj.d. motore simoue. piv pleuante.che.b c.mobile p settatri 
one 


he.b.motore simoue piu mé ,piramotana ch pleuante che a.p 35 
trainotens e cri = 
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mo asspetto 
eme sipo ua 
rare il mo 
to del mobi 
le p 3 mo la 
gece coe piv 
lügo equale 
e piv corto 
che quel del 


suo motore 


piv corto pos 
sano esfe pu 
na medesima 
linia e asspetto 
la chellaltro 
ma il pivlü 

go del mobile 
che del motore 
del motore che 
del mobile no 
possano esse 
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me dessimali 
nja ma plinj 
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32. Segue moti un elemento di lettera cancellato. 
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Del mobile essu motore 


Sono emobili de emoti Ymobili infinita mete variabili 
tal motj 
dalmoto delsuo motore ma maj sicauseranno sanca moto 


dellor 
ARAS OO EE M Rule T MN T 


fia [moto del 
JI p? moto sara quando ilmobile sara de qual moto collsuo motore 


ecquesto sipovariare pinfinjtj p 2 mod de quali il primo fia 
quando il mobile si move cone qual moto eso pla propia linja 


emedesima 
del molore 2° he quando .e cquatita moto acquel del suo. 


motore 3° equado ipdetti moti nó sa ancor chessié fattj pla me 
sima linja essi moti nonsonde qual lungeca pche fia piv lügo 
quel del mobile che queldel motore ecquesto proc. po procedere 
p vna medesima linja.ancora p una medesima linja p he 
haspetto po essere piv lungo ilmoto delmotore chel moto 

del mobile ecquesto punmedesimo asspetto nopo essere senò 

moto 
paralello. €l 4° modo ecquado il mobile va p ce retto — 
come il motore p leuate el mobil p ponéte 

contrario almoto.del suo motore ecquesto po essere equa 

lc almoto delmobile omagore omjnore . il 5?. moto he 


rettangolo motore 
traysale coe che sel mobile va alleuate el mobile camj 


a  assettantrione el 6? modo etrauersale dangolj acutj 
coe chessel mobile motore * va plenate elmobile ua p greco 


ottuso 
el 7 he cquado traysale dangolo acuto col moto del mobi 


le © cquesto e cqua il mobtore vapleuate el mobile va p ma 
esstro. bora questi moti fatt hora le linje fa fatti dap 

detti moti possano csfe fa causate dal motore e mobi 

le pmodo ce creerano angoli infinita mete variabil in 
magori omjnori che rettj ecquel che detto ancora 


Possano emoti de mobili comoti demotori comoti delor 


mobile esere plinie e qualj e volte a 9 medesimo asspetto 

Possano emoti de mobili insieme colli moti delor motorj 

essere plinje equali e voltete avn medesimo asspetto 

anco © ancora possano scabie volméte esfe magori o 

mj nori lù chellaltro 
losstremo della corda 
.m.sosstiene un 2 
lige ello stremo. o[ne 
sosstiene . 2 . altre ma 
n. none spignje isola 
linja centra le senō 


e ple aes 
1 8. qua di quando corr. su altre lettere 9. dí corr. su altre lettere — 12. a di acquel corr. su c IS. Il se- 
condo e di procedere corr. su altra lettera 20. 4° corr. su 3° 26. 6° corr. su 5 30. b di mobtore corr. 


IO 


I5 


20 


30 


35 


40 


A 
un 


apap? — ic wd oy it 


05^ Ari Nr Mr Ons "m o ^us, j ¿Azor 
map PT ard be a Panes ep e 

A Inf A anp oure) WII ^ m, - dia 
ia "lf M pum 

peri fe a oer’ s 
ner Hep] 1] arar ^ Ranar 
(ma Flur fa dan vi vige ryan opr Nal 


e^ 
^, 

> 

è 


I ene 


FoL. 44 recto CODICE ARUNDEL 263 72 


linja . reverticulare . 


nelle pie gature vltime delle gunture Y qualüque 
mé(bo siscanbia ognj rilieuo in cóncaujta e cosi 
reuerticulo ognj concavita dellultime dette piegature ognj coca 
vita sifa incolmo quado el mégo e nelultima sua 5 
Drittura equj spesse volte sifagradssimj erro 


essifidatanto del suo ingegno 
ri chinona tale essciétja |enoricorre alla imjtatione 


del naturale ettal varieta si fapivnel meco 
delatj che Qnaci e piv drieto chenelatj — m 
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concetione il cerchio m fi p intersegha tuttj lj cirgchulj 
oy le piffe desemjcirchulj in sito in puntj 
talj chericeuano ilcontatto delle ballotte in 
fra angolj e qualj coe che prodotte le linj 
e dalcentro desse piffe esse linje fié semj®a 
mjtri Y naturatale che passerà pelcentro e 


AE ra SIRO pelcontatto chesse pallotte ancolla pedetta piffa 
nessundelljtagli delle piramjde e sidiricano alcentro del modo 


fattj equal mente Ystanti alla ba siche ilcentro della graujta Sal pallotte son 
sa del triagolo fia dequal lúghega ^ sopa il pito doue esse pallotte siposano 
Queste detto pli apen®culi delle — ettutte 

bilace chesò piu strettidapie chedacapo neloro interuallj. 
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1 della inequalita della concaujta del navilio 
1 Ligo della inequalita della curujta delati de naujlj 
1 Ligo della inequaljta del sito deltimone —— 
1 Ligo della inequalita della charena denauili —— 
2 L(o della uarieta dellj spirachuli dondelacqa siuersa 5 
3 Lio dellacqua inclusane vasi insieme collaria essua mot} 
4 Lifo delmoto dellacqua ple cicognuole —_______ 
5 Ligo dellj scontri econcorsi dellacqe venute 9 Wuersi asspettj 
6 Ligo delle variefigure delle arginj traysate alli fiumj 
7 Ligo delle uarie secche fatte sotto generate sotto lechiuse defiumj 5 
8 Ligo delle torture e pieghaméti delle cborréti defiumj 
9 Ligo deuari sit] donde p diuerse bo sidetrar lacque de fiumj 
10 Ligo delle fighure dellargine defiumj ellor premanétia 
11 Ligo dellacqua chadente ppechulare sopa Quersi obbiettj 
12 Lio delcorso dellacq* inpe to in'Wuersi sit; —____ 15 
12 Lio delle uarie figure dellj obbiettj chenpe®sscano ilcorso delacq* 
13 Ligo delle concaujta oglobbosita fatte dalfondo itorno avari obbietti 
14 Ligo del condurelicanalj navichabilj sopa ossotto lifiumj chelljtersegano 
15 Ligo delli terrenj chebe ano leacque de chana li ellor ripari 
16 Ligo dellacreatió decorsidefiumj che votano illetto defiumjriépiutj &terreno 26 
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colfo e pece facollorpello quello lauo nessü flessi 
colfo epionbo ro auso di pagla bile olliquj do 


colfo emasstice 
colfo euernice 
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di pinochi esse 
gatura Dsilio e 
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chollo püto b sifacca la] retta . bo contingente ilcerchio 
edalpunto .a. sifa produca laretta . ap. cotingete esso 
cerchio e dal punto o sitiri e colla linja . bo. sifacca il 
lacurua .oq.  echolla linja .ap. sifaccia lacurua .p r. 
v halle loro in tersegatione .sitiri lalinja . av. edotte tal 


5 
ljnja taglia lacurua fatta intorno alcentro .c o sia 

tolto loss patio mp. eposto in.no. poj sitiri lerette . am. 

he. bn. ch. edouesse sintersegano inpunto .r. lifia il punto 

della — incidentia . ma a rpiv fieue doue lalinia . av 

taglia il cerchio in .r. iuj fia .ilnasciméto delraco refresso ro 
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colla linja hd. siafatto lacurua db. hecolla linja 
gd si facci laltra curua . d c ccquel spatio del 
cerchio chessi include infralli stremj desse 2 cur 
ue in. bc. sia *&yujso im parte equali intal pro 
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ne 
quella pro chea . bc. có. ba.tale ha 
cf.con.ae 


labasa . ab. ecomune altri 
angolo abc. ealtriagolo 
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dequal basa talfia lepropor 
titone delle lor quatita quale 
quella delle loro altece —— 
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meco coelameta 


bocha aüglata 


Lasupchia potentja sopra una medesima resistentia 

nie nte gova almobile. Ma sse lla potentja delmotore 

sitro verra inproportione colsuo mobile allora el 

moto .fatto dalmobile fia in p°. grado djsua va 

litudine come seio volessi trarre una vesscica 5 
piena Y uento contro alla/ra aria laqua le seffus 

si.mossa dasupchia potentja laria doue essa pcho 

tessi farebbe pla sua condensatione tale resistétia chella 
vesscicha doue essa pchotessi che dentro vipchotessi 

torne isbalcerebbe in&rieto nonaltre menti che sse in 10 
nú muro sbattuta fussi Masseessa vesscicha sara 

mossa damotore ilquale sia Spotentia edmoto proportj 

onato alla leujta delpedetto mobile allora esso mobile 

andera tanto innagi quatofia lapotentia sua assosspigne 
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€ come ilsole chepcote sopa lispechicavi effor % quel risalta có piramj dal 

cocorso. che quella parte della piramide sara proportio nevol mete tanto piv 

calda chella sua basa .quato elle $mjnorgrosseca Cosi quel caldo 

che cholla v mj$ta . era mjsto chessifatáto piv. potete quato piv sunjscie 

Cosi fa quado essa. vmi ta . sire strignje . quel caldo vapore checó quella era 5 
mjsto sifatato piv.potéte quàáto.viv sunjsscie e nquà mjnor loco sireduce 

tato magiorcalore quello gienera . ode spesso quel saciede e mvltiplica facié 

dosi delnvolo una bonbarda.c cosi có ruinose folgore la etuonj laire rope 

lanvole rope ‘77 le picole granjcule dellacq* quado il nvolo dalfre do 

erestretto insiemesapichano e pelpeso casscano.e in questo modo invvli inp 10 


baso torna si%sfano ecosi in piogia al pbasisito tornano. 


eremove 
Questa . lalte cime demóti cOsuma Questa igrasassi &scalga eruina Questa 


liatich 
scacia ilmare . de sua . litj pche col portato terreno linalca ilfondo Que 15 


eruina 
sta lalteripe có quassa Y nessessuna fermega ilej gamaj seuede.che subito nó 
ta 
cord pa sua natura.ques ( cosua fiumj ciercha delle valli ognj pe'&ce  edoue 


leua edoué pone.novoterreno On molti fiumj reno esser queglj do 20 
de tutto. loeleméto sia passato . cosiquüdo dolce ecjdo amara cosi calda 
effreda spesso siuede e molte volte ilmare almare abin ré duto € nessuna 


parte % terra siasialta che gia ilmare nonfussigia avsua fondamétj e nessuna 


fondate 
profo%, ta mare efsibassa dove gia nofussi altissime motagnje € cosi quà col tépoogn. 25 
do acra e cquado forte quado prusca e cquado amara quando dolce ecquado ero cosa va varià 
q q P q q q g 


ssa ossottile quado danosa opestifera sivede quado salutifera otosculete Onde ®ré do 

Ché tante nature sitrasmvta quato souari ilochi dode passa — € come lo spechio si trans 

mvta nelcolore.del suo.obbietto cosique sta sitransmvta nella natura delloco dò de passa 

salutifera | dannosa . soluti ua stitia sulfurea salsa. sanguignja malinconjca fre matjca 30 
collericha . rossa gialla yde nera acura vntuosa grassa magra quado 

aprede ilfoco quado lospegnje calda freda quado leua opone quado 

Cava o alça quado ruina ostabilisscie . qua do riépie o vota qua do sinalga o profonda 

quando corre ossiqujeta. quà do % ujta o morte e cavsa qua do % gieneratione 

opriuatione quàdo notrica ecquado ilcotrario quado salata o sipita Qua do 35 
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Quando. sitorce. alle . settatrionalj. part}, rode ndo il fondo. delle sua . argine 
quando .ameri}ano .lopposita . ripa . ruina . alcuna volta: quado . siuolta inyso il 
tereste cietro. cósumado . ilfondo . che quella sosstiene. quado inyso ilcielo cógier 
mugliantj bollori.rjsalta. quado cócircular revolutione ilsuo corso cofonde 
quando . dalloccidétalj. partj.sallarga tollendo leculture aloro agrecultori 


quado dalloriétalj p scarica. da il predato terreno .e cosi quado cava ecquádo 
re oco suma, 


riépie . dove toglie e doue ponj.cosisanca alcuna requjsenpre) move) chicolej 


cofina. cosi quido turbulente.erujnosa vafuriado qua do lucida etráquilla sig 
co 


mosta cosuave corso fralle fresce erbette vascercido: Quado inpiogia ogra neve ogra 
Jne dalcielo . ricade. quado cósottjli nebie igrossi nvvoli.conpone. Quado pse e cqua 
do dallaltruj força . emossa quado co uitale omore coue lecosenate avmenta quado 
fetulente ho odorifera . si&mostra . nesuna . cosa sança . lej fránoj.sitruova quado 

in sottilj vapori collaria . sin fonde Quado . colcaldo . elemeto . sinfonde . e vaporando. collaria 
simjsta . e portata ettirata dalcaldo . inalto . sileua . dove trovata lafreda regione 

Pla contraria . natura. insieme . sireduce sirestrigne . elle mj nvte . particule . insieme 
apichate. €come.lamano esottacq? . prie me . laspugnja . quado . e bene . inbeuerata 
chellan clusacqua infralaltra . sosspignje . Tal econodatione delsuo sito lacaccia 

Talfa il fredo chella calda . vmjSta restrignje . chellaria che detracquella si trova 


forð quelle ple piv deboli parte sifugie. Talfa ilfredo che lla calda vmj3ta 
ord 
re preme . chella ca serata aria affugire . cosscrignje onde perforca in 


@ le roture si fugiédosi. come se Y mataco vsscisi o come mataco dalpeso pemvto 
chellaria pforca for3se scaccia. Onde laria che détra quella e premvta p rope 
la nuvola nella piv debolparte e cosisi sofiado laltraria remove come seSmataco quella 


vscisi quado da supchio peso epremuto Tafa.ilfredo chella nvuola calda vmjdta 
aessa 
restrignje che quado iforma piv densa laridotta quellaria che dentro acquella . sinclude 


ronpe ptorcale piv debol parte. e propio soffia come se&ymàtaco vsscissi quado da 
superchio peso quelle premvto @ « cosi phuersi sit] scaccia lenvole piu legieri 
che a infra isua corsi opostisono / e cqua essa vmjála sistrignje quel 

caldo che coquellae misto si fa tato piv potete quato piv sunissci enquato 

mj nor loco sireduce come puova sivede ne cavati spechi che cquato isua 

piramj dali ragi sirestrigano tato piv sò cocietj cosi facquesto infra lle folte 

nvole 
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losprone posto alprincipio della tortura dellacqa.farottura hrieto alle sua spallj cprofodta 
losprone possto . alfine della tortura qcqujsta. hrieto asse.legnjame radce e altre legieri cose 
lossprone . posto . dopo. latortura . acquista fango e vtile. terreno ---—_—______.___... 


Così in vasri sit] posto. varie cose lacqua scaria oleua dopoquella cioe quado 
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la cavsa . chemove . lachua ¿Ple . ue ne . Contralnatural corso . della sua gravega 


come 
@ proprjo . quella . che move li omorj . intucte lesspetje . decorpi . anj matj 


basso 
dallanferior e comeluma sague inalto surge cple rottevene dellafrote esa 


€ come. dallinfima \ parte. della . vite. // lacqua . sormóta . asua . tagliatj . ramj . ode 


do 
cssarichade \ sulle. sua . radcj . quelle . pene tra . eno vo . resurge 


Tal dallinfima . profonSta. delmare . lacq« sinalga. alle somita  dembtj 
dove ple rottevene inbasso . cade epeserpegiati fiumj . almar ritor na 


cosicon acidetalmoto . sinalga . e chonaturale . li&a scie de vciédo della 
[po cosumado.eremovédo qualiique cosa.che cholej có fina forca delsuo 
quàdo essospita dallaria e cquada ariaetterra cóseco porta motore ritorna 


alsuo lj$o “hsciéso 
la causa. che move .lacq?. ple. vene. cotralnaturalcorso della sua graueca epropio quella che 


fa ilsimile atutti : 
move .liomorj. Jntucte . lesspetje . decorpi. anj matj . c come . ilbasso . sangue . inalto . surgie 


poi ricade 
eple . rotture . della . fronte . sa . tal da llinfima . profon®ta . del mare . lacqua . sinalca . alle 


somjta. demótj. dove trovando . lesue vene.rocte. pquelle. ysa . ealbasso . mare ritorna 
vedestu maj lacqa che “hsciéde. datagliati ramj de lla vite.ericadere sulle sue ra &ce 
ricade 
che quelle penetrado.% nouo resurge Tal fa lacq* chenel mar §scéde che pemeatj S6 
onde co viole tia é 
della terra penetra eritornata nella potétia del suo motore (“novo resurgie e§novo ealsolitodsci 


: poritorna 
Dscié de . cosi trassu. egiv . detro eSforj cosi a jnsieme apichata ecogüta cócon 


h tradentro efori 
tinva.revolutione \ siua .ragirādo . quado cona cidētal moto cosurgie ecqua do . cò 


natural . liga. &sciéde 4) Cosi trassi e giv détro edforj nvlla quiete la 
riposa. maj noche % chorso ma nella sua. sustatja (4 njéte adasse matutto 
move opiglia entante varie nature sistramvta quato sonuari ilochi donde 

pasa (3) e come lospechio sitrasmvta nel colore delliobbiettj dode %nagi passa 


3. proprjo corr, da propio 30. j di forj corr. da o 33. i di delli corr. da e 
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quella cavsa . che move.liomorj cótralnatural corso della sua grave cca 
intucte . lespetie . decorpi . anjmatj . cosimove . lacqa pleterestevene 
ccócontinua solle citudne socorre có quella intuttj que lochj 


chenecessita lensegnia 


ecquella che daalto sito cadersiuede 


cheda pricipio alcorso dognj fiume 
fa come il sigue che % basso inalto surge 


eple rotture della fróte ysa 


3. Dopo conti in continua è cancellato un elemento di lettera 7. € di che corr. su d 
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chettermjna lifiumj 
chefa 1j 


largege delle 


loda dellito dellj fiumj chescorra ple ,vallj da serpegado dal 
lun mote allaltro o posito 


Licorsi de fiumj ple largege delle lorualj van serpeganga do 
econsumado 


dalun mote allaltro Pcotendo 


A 


le lor 


radej 


londa che fanno liserpega mé le fressuosila de fiumj plelor 
consumano le raSce demonti eallargano esse valli 
vallj co smove Srieto alla fuga dellacqua eco lungesa Ste 
po ricercata lalügega dessa valle senò sono inpedte 


fressuosita de 
Londe che fā lilitj delle , fumj fressuosi consumano lera 


laterali he 


Scedemoti allargado acólinuo lelor vallj 


le fressuosita de fiumj 
Lode chefa lilitj che infraljqualj scora ljfiumj fressuosi si mova 
contardta jriefo alla fuga dellacq* e có tardta co lugega 3) tepo 


tutta 


ricerchà lalargega elungeca della sua valle 3 tutta lasua valle 
quella alcotinuo crescédo in largeca ellageca 


Jl corso fressuoso defiumj fa largine fressuose le quali argine 
camj nano ploqso del fiume e coligeca § tepo richerca tutta 
lasua valle cresendo quella si inlargesa come inlagesca 


Jlcorso fressuoso defiumj che pcotano ecosumano lera §ci de lor 
motj lateralj sa pcotendo nelluno erisalando || nellaltro efanno 
largine fressuose la qual fressuosita simove Srieto alcorso del 
fiume ecolla geca 318 po acressce lalungega ellargesa della sua 


valle . 


La fresuosita dellj fiumj liquali percotana da vnlato ecò sumano 
lera§ce dellun monte erefretta balle radce delmbte opposito 


e cosumad . 


La foce Liserpegiametj chefali fiumj ple lor vallj colendo x lera3 


de monti 


dalluno 


ci dellü monij e risaltà do allaliro oposito fanno leloro argine 
fressuose . laqual fressuo sita colūgeça §tépo ricerchatutta la ua. 

le quella resscé do infr in profon§ta largeca ellūgeçça rico 
mjcando da capo ilme desimo 3sscorso insi che cosuma limoli lat. 


ralj — 


Liserpegiamenlj che fanli umj corsi de fiumj ple largece delle lor va... 
pcotendoecósumando le radci delli moti lateral; 


Li serpegiametj che fali fumj plelor valj risalta do daluna mote a... 
tra falargine fressuose laqual fressuosita simove insieme col fium. 

eco lungega Stenpo ricercha tutta la valle quela avmetando in la 
lungeca e pofondta e avmétando ella 3mjnuisse in largeca 
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senpelangholo della incidétia nellj spechi « Jn potentia 
da vere 2 altri angholi chontre chon 2 altrila 
ti e chosi sara sara in meco adue triangholi simj 


lj manone equalj e cquessta innequalita ara 
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della presspectiua naturale mjssta cholla presspectiua accidétale 


Quessta 9mosstratione vide Lapresspectiua naturale dalla accidétale 

ma avanti che piu oltre proccieda Dfinjra Quale ennaturale ecquale ac 

cidetale: prespectiua naturale e Scie chosi (delle cose de qual magnjtu&ne 

la piure mota si&ymosstra mjnore E dechonyso lapiu pro pinqua simos 5 
stra maggiore cttal proportione « da&mjnujtione adYminuitione qua 

lee da &sstantia ad®sstantia Malla presspectiua accidétale pone lecho 

se inne qual] in varie%sstantie riseruado lamjnore piu vicina allochio chel 

la maggiore chotal%sstantia che essa magiore . sidymosstra essere mjnore htuc 

laltre ed&quessto ecchausa il mvro doue tal Ymosstratione efighurata ilquale 10 
a sstantia inequale dallochio inognj parte della sua lúghecca ccquessta tal 

%mj nuitione del muro e naturale malla pesspectiua inesso figvrata e accidé 

tale pche pa innessuna parte nonsi acchorda cholla vera 9&mjnuitione del dec 

to muro onde neresulta cherremovendosi alqua/to lochio dessa presspecti 

va rissghuardatore ongnj chosa fighurata apparisscie mósstruoso ilcheno 15 
ne interviene nella presspectiua naturale laquale ed'àfinjta "sopa eg 

addunque renoNilquadrato abcd fighurato sopa essere vn J in insscor 

to veduto dallochio situato in mecco della largheca chea lasua froncte Ma 

lla presspettiva accidetale mjssta cholla naturale fia trovata nel quadra 

to decto.elmain cioe ef gh ilquale a apparere allochio chello vede simile 20 
al abcd state lochio fermo infr nel primo sito infra cd ecquestosi 

% mossterra fare buono effecto. pche la pesspectiua naturale delmuro fa 

chettal muro ochulture ilmanchaméto Stal musstrvosita |... — 
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tal fia la propportione dellebase de chea ljtrizcholj 
infrallor simj lj quale ecquella dellj lor chatetj — 


irationali 
Jo ho due Querse altece dalle qualj alquato Qsstanctiluna dallaltra: dalle quali Ssscié 
de vna medesima chorda avédo congiuncto lioppositi sua stremj a esse altecce inrat n 
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la graujta chadente alcientro del modo 
nofermase aesso centro in meda 

te. Ma collungeca $tenpo molte uolte 
scorre trassu egu intorno attale cétro 


Quando il centro natural del peso sunj 5 
cie colcentro delmodo il corpo chello in 
clude rimarra sanca moto = 


sempe imo del graue intorno alcé 

tro del mondo saran fatti cone qual té 

pi ancora che mai nella lor sucessione 10 
sieno dequale lungega —— => 


maj ilcjentro accidentale sara fori 
del cientro delmondo nelsuotransit.. 


i moti vltimi della piramjde itorno 

alcentro del mondo.saran tuttj curui 15 
pche ilcientro naturale si moue core 

ttangolo contro al primo moto 


tanto Symj nuisscie il moto 8 da 


7 ; 
nono p quato e piu $sso 20 
to dal p° chesso 
ve centro 
ilmoto hel centro ac 
naturale decorpigra.. 
sidrica ne 25 
nó , ca de al centro del m.. 
do f senon dopo la ca.. 
ta del centro della ... 
uita accidental.. 
— È“ qualüche corpo piramjdale 39 


liassis inferiori delle piramjd ele piramide laterate 
iqualj nasscieranno neltergo dellassis del elorbase 
sintersegerano nel 4° della lor lungeca 9uersola 
basa 
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leua il. è. minore ealtrettanto delmagore aesso . mjnore 
chontingente e alcentro delrimantente daraj contrape 
so nello stremo del (6 mjnore MS c iade 


Jl & mjnore fia pr leua del $ magore m p cheeequale 

al 4 mjnore eal peso del rimanete daraj chontrappeso ne 
lo stremo del $ mjnore coe in r ilqual contra peso ara 
tal proporne. chol peso a m quale à lisspatj. che ssinclu 
dano infral centro della graujta Y nm coe n p con pr 

che e proporne sexquj altera coe 3 e 2 e chosi apicha 3 in 
r contro al 2 È n. eresstera pari inpotentia lipesiopositj 


Dice batissta alétj nvna sua opa titolata Exludis rerü 

mathe maticharú che. quando la bilanca abc ara le 6 ba 

he bc in 2la proporne cheanchora lipesi allj sua stremj. 
attachatj chental modo la &sspongano son nella medesima pro 
portione chessono esse . $. mae conversa coe il peso ma 
gore nel . 6. mjnore alla qual chosa lassperie ca ella ragon 
e lin cim li mosstra essere falsa propositione ma ri pche 
doue luj mette lipesi oppositj . 2 cotro a4 nella bilaca 
cheinse pesa 6 life vole essere 7 contro a 2 e cosi 

restera la bilanca conequal potetia ferma conequali resté 

tia * 6 equi erro esso altore pnd fare métione del peso del 
lasste della bilanca che e ine quale % peso eS .£. de Smjsura 3 
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ancora chelle @ della bilanca siano situate inQuerse 

altece e non sa È loro a considerare senon leproportionj 
delle 4 quanto esse colloro extremj siremovino dalla linja 
centrale 
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in duagro só nesti 


Ke 22) pispedere 


se farai le € pla proportione depesi son trovate le a 
"SNP ie Gay a o o CS CAEN cd ed 


dato le proportionj delle 6 della bilanca fia dato il peso 

Masse ilpeso datofia elle parte achissa picha. data tutto fia dato 
esse fia dato ilpeso ella parte opposita simjl mente data ognj 
cosa fia dato _ di Ein Loc Boe le te. 


quella cosa epiu alta che piv si 
DS scosta dal centro delmondo — 


fermerassi questa 
bilanca. quado lan 
golo intrinsicho n 
e simjlméte lo esstri 
sicho m sifarrano 
infra lloro e quali 


il moto della saetta none retto 
de quale alteca dal centro del 
MONO et Ee A 
tuttette le cose dequale altega 
je sono situate p linjaretta 


P questa figura provereno come le 6 della bilanca s potentialj nonsono nella medesima 
apichati 

proportione chessono deli pesi ne etia dele. £ . reali dessabilanca nelliangoli in clusi infr 

fralli ape chuli depesi ellaste & talbilancia ancora nó fieno e quali adüque li filo 

safi nonano bene de cócluso stante che llj apé®culj sihrigino colcentro delle 

graujta loro alcentro delmondo nemaj laste contali pesi in nequali stara nelsito del 

la equalita ne mai le linje delli ape culi fié congunte ppen® cular mete allaste 

della bilanca conagoli retti pche ognj peso sigrica alce tro del modo dbche essia 

che lerettitudne Dali apedchuli conch..rano al centro delmōdo — 


PRIA I MESSA 


1. Sopra le parole del primo rigo appaiono tracce di lettere, fra le quali „p, cadute per guasto nell’orlo 
superiore della carta. — nesti o uesti? 3. v di trovate corr. su b 
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20 
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Ognj graue attende d almeco Ecquella opositione chessara piv ob 


liqua piv liresiste  €cquel si mosstera piv lieue piv graue chea 


ara piv debol resistentia equella resisstentia fia pivdebole che piv 


remota alsuo ferma mero ipesi equali si&mosterà della medesima 


quelfia quella delle loro resisstentje ved m equale ha 


proporti 


ildoppio checquella è n essa ancho 


n “peso e pche lasua resistentia epiv 


ra he piv debole ildoppio adüque m fa essendo 1 fa ufitio $ 2 contro al 


luno È n perauere il 


ho il doppio che quello è n ondechi 


pora in n vnaltro peso simjle alprimo ara 2 tanti piv peso che m echo 


sila bilaca restera conequal potentie oposite intoro alsuo polo ——_ 
(traognj graue evirtv® moto ed naturale e&ypeso equalj pesa pelmedesimo verso — 


ipesiequali equal méte 


stant} dalla linja central de polo dellalorbilanca nosi 
partira no sepererano le ó dessa Jor bilanca dal sito della e qualita esepac 
cidente nefia sepa ta pse ritornera al pdetto sito linja centrale he vna a 
vna rettituWnez in maginaria la qual sastende infral centro della bilanca el 
centro del modo eavirtj Wynterporsi infralli pesi delle bilance e cquelli &ujde 


re cone qual potentia € virtu accidentale = 


li pesi *sequali fano il la bilancia entrano colcentro della lor graujta insie 


me colla rettitu&ne della bilanca nella linja centrale delpolo — ~—__ 


Se alle £ della bilanca innequali sappichera pesi equali il graue sospeso 


dala parte vivlungha fia chausa del mote dessa bilanca 


selie 4 della bilancia sarà della medesima proportione chessono lipesi 
pesi 


e che nel piu corto sappichi il pivgraue essi,saráno equalméte 


aquelle apichati 


orau sechonda ce et SARA MES 


laequalita della obbliqujta riserua lomedesimo essere delpeso deb della bilanca 
laine qualita 3 € della o dello bligujta de & ancora che essi siemno ® uarie 
lungece resistano luno allaltro instancie conversa proportio ne acquel 

la della lungeca e obliqujta dessi . (6 . 


se p 2 "uerse obbliqujta 2 pesi sscenderanno e sieno delle obbiqujta e 
depesi vna medesima proportione presa pel alora fia trovata ne pesi 


vna medesima velocita nelWsscédere 


sesara le pa le proportio delle 4 secondo laproportió depesi datj 
el piv graue penda nel$ piu corto allora se restera labilanca nel 
Sito*de Qualita == = 


v di piv corr. su l 13. dessa corr. su della 33. Prima di le è cancellato un elemento di lettera 


30 


35 
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fa il p» paralello d f 

tanto stretto qua 25 
lo epossibile acco 
sta posto piu gusta 
la periffa d g m e 
cost falle tutte 
strette effia piu 
Pfetto 


to la mj sura 


tira la ppehculare 
mf sopa vnaltra 
linja chessi parta 


del d — 30 


fa p° la p linja a d emetti il pie delsessto in a effa 


del sole insostitio 
stiuo a meco 
gugnjo e fia 

la sua piramj 
de al centro de 
l modo ettagli 
lasua piramj 

de în elSamj 
tro dello spechio 
e guarda quel 
cheristrigano 

li paralelli ab 
he df c in is 
spatio di & ad 


la la curua df e $ poi tira la linja af presso etta 

glia ilcerchio pesso al d ®poj tiralalinja hf fopail 
tagljo della curua in f laqual linja sia paralella alla 
linja a d fatto questo ettu metti ilpie delsesto nelta 

glio della curua f effa ilsemjcirculo d hg e tollj lamj 
sura dh sopa esso semjcirculo eriportala sul medesi 

mo semj circulo in ig ccosi arai fatto langolo hf i che 
langol della incidétia tullaraj fatto inmeco a due ango 
li equalj coe langolo dfh e ssimjle allangolo opposi 

to gf i è poi tira laseconda linja ag ettira cg para 
lella al ad e cosi fa come ps facesti eco sisegujta intut... 
ma fadauere il fyamjto del folle ella sua Hstanti a 

e falla tua calculatione 


ne EI SION 


1 2-4. I cerchi sul margine destro sembrano nell’ originale pieni, e sono di grandezze diverse 
Inpatela corr. forse su e; parola d'incerla lettura 


Sicché sembra fua 


15. Prima a di 


38. s€ di stmicirculo corr. forse su cir 39. sua corr. da tua, 
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se una potétia move vncorpo 

«pertanto spatio intáto tepo . La 

meta $ quella potétia mouera 
iuttola tutto Quelcorpo nel tutto predetto tép la meta È quelo 
spatio 1 a. sia la potentia intera he .b. sia ilcorpo mobile — 


se achose %sequalj . fia 
accresscuto sose Wsequalj 
lequalj sienella mesima 
infraloro nella medesima 
proportione chelle prime 
infralloro . il congvnto del 
tutto non variera la pa prone 


/se a pesi &sequalj sara agüto 
[Po equalj le some reste 
ranno Y sequa lj 


selle cose Ssqualj 
sealle cose ®sequalj. sacó 
pagniera cose imedesima 

e quantita 
proportione alle prime equa.. 
sesaraposte inopositi sitj le 
some ove sagungansifano in 
fra loro egua j — = 


13. Dsequa lj corr. su equalj 21. S di se corr. su e 22, j di sit} corr. forse su è 
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Quelpeso mancho charicha ilpolo della charrucho la 
chelsosstiene . del quale lacorda chelsosstiene.sipiega sopra 


ottuso 
tale charrucola chonangolo achuto  magore grossesca 


Sia adung lacorda . ab. laquale prssere retta essa 
ettermjne dellultimo angolo ottuso € p quel che detto 
9 sopra essa corda nonpo dare peso alchuno alla sop 
detta carucola .agc. neda. mancho che.agd.ora 
nellangolo retto son finjtj tutti liangoli ottusi . e nelli 
angoli acutj nonsi acqujsta piv peso che al polo 


chel dopio, del peso aessa corda sosspeso — 


Senpe lacorda piec “hritta o piegata fia caricha Y 
due volte ilpeso dallej . sosstenuto 


Jipeso m . he tutto. in.n ilquale inelsito n. pesa lame 
ta % sua graueca chome simosstra nella supiore figura del 
quadrante adüque ilpeso sosstenvto demme in.n.fia 

vna liga. he il peso della resistentia b torna in che vna 
altra liga torna puna megga in. n onde.c. polo sé 

te vna lif e - apüto 


Jl peso . etutto ptuttalalungheca della chorda chelsosstiene 
ettutto inognj parte diquella . nó passando iltermjne Y 
piv duna sola piegatura — — A DUET 


adunque ilgraue . c . e cositutto ppotetia.in.b hein.a.co 
me inesso sito . c . za la par ma anchora che esso sia tutto 
in b. il polo. della carrucola. n. none sente seno lameta pe 
Iconto della pichatura . a. epconto delpeso.reale.c.esso ne 
sente Î intero adunque ilpolo.n.sente tal peso una vol 

ta emeco e vna meca nese. 


Quj e manjfesta cosa chel polo sente.2.volte il peso alluj 
attachato . essentelo pla linja cétrale delmodo 


Quessto nolsencte.2. volte pla linja centrale del mo do 


Ma perla linja della mega obbliquita..h.g. —__ 


20, h di lunghega corr. su altra lettera 


Un 
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doue magior pchussi 


one piv si&mjnv 
issce larimané te 
potétia dellinpeto 


il moto del balgo 
finjsscie quando 
la linja del moto 
desso mobile v 
njsscie lalinja sua 
centale del peso 
colla linja cen 
tral del moto na 
turale 


coe il moto tray 
sale naturale fi 
njssce nel senpli 
ce moto natura 
le allore finjta 
lalügeca delbalco 


lalteca del balgo fi 


nisscie insieme colla 
_ potentia del colpo che 


ondusse 


Ich gienera ella sua 


lingega termj insi 


eme collinpeto chello 


piv dura la pote 
tia dellinpeto cre 


atore del colpo che 
nofalapotétia desso 


colpo 


la soma altega del moto refresso 


etermjnata dal fine della potetia 


ugoe 
ry . D do . ` . 
Tancto slunga ¿mobil dal sito pchosso 


P Quanto la potença dellinpeto loSsscacca 

pre delto sito 
Eltanto sinnalça dallocho pchosso Quanto 
la potentia delcolpo lososspigne ~- 

p Tal fia la proportione che la potentia dellinpe 
to cholla potentia delcolpo Qual fu quella 
dellalteça del balgo cholla sua lungega — 

p adunque tutta lalteca del balgo e nato dal col 


sua onde nassce causa 
po eltutta la,lungega amata. dalinpeto che giene 


ra esso colpo - 


olpo & 
p son le potentie dellchpt pi variabili injfinjto 


ancorchelle cause che produca sieno equal; — 


la somma altega delmoto refresso € contermjnal 
P (colla potentia delcolpo 


Cia E 
lassommallega delmoto refresso / sitermjna coltermj della 
(potentia Ul AE 


c Quj simostra checcochea dalteca ilbalgo lie data dalla 
potentia delcolpo adunque manchado la potetia 3 
talcolpo e neciessario che machi laeleuatio del mobi 
le cre gene 


el term della potentia 
del colpo essomaltega del 
moto refresso 


nel termine de la potetia del balç 


del colpo 
la lungega del moto refres 
la somma altega del moto refresso so € 
ettermjnata dal termine della potentia 
MAE TE SDA LIE II => il termine del moto refresso 


e pincipio del moto natura 
conlermjnale be la potetia del colpo le 
colla somma altega del moto refresso 
e contermjnale cola potetia del colpo eltermjne della potetia 
dellinpeto fia principio 
9 moto naturale 


la potentia dellinpeto ter 


mina nel pricipio del moto 
naturale 


\ 


3. potença corr. da potentia 15. dellchpt corr. forse su dellinpe 19. s di sua corr. su c 22. a di della corr, su © 
31. Sopra e di essoma è un tratto di penna, che non sembra di abbreviazione 43. corr. su altra lettera 
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20 
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35 


40 


45 


vetement mmc me = - 
«| 


ERS Th 
y we Í ^ ^ ens 
ve ep ipee! ON s Suc bit > trewan H "E " see gne f? 
y f A y 
due aedem M e I A ande IS Oat y apra A it H^ e es] 


INDNTRA “HA men toa jeu Ji dong Atos Non fen ¡es p 
A N 


x 

NY tre) th) ‘i be dA %) enemy] ITA Apte CUI "ed 2n f SN ; 
^ I ) Moe 

ANA T ment! |^ ‘Rin e] Ya ed] fn 


SAT] enti ili 
PET T Art T allure And] geet) otis WR rH s [pi ij^ "rA 


rp ‘ef n a di Hon "i9 nt A “rs ota Hid’ Moan Ha 


olen b "iri o M NÓ omi) Ta ote PE 


Y Sebel pi 


4 


Gi eatery S 


AN ense 4 
jJ pil" one za 14) ^ iet e 


Mur A f m ANNA: 
} 


A Mos ¿and < onary er ^na res alot 


Li 


aryrPormes 


À 


dj Y 
tent 
A Fe 
Jf 
Sf 
/ fe 
omn 
/ Ps 
ij ff 
/f Ji 
/ Y 
// Á 
jf Y i 


f 


For. 81 recto CODICE ARUNDEL 263 125 


losspingnjere eltirare son dequalj potentj e end siuar" tro Minegi dove 
son creatj son $ uarie resistetie 


Questo siprova nelle corde lequalj pse son senplice méte atte attirare 
env e maj fie $y grápotentja asspignjere leacquenelor senplicj 


corsi 5 
molj son solo atte asspignjere enonattirare illegnjame efferro e 


atto asspignjere ettirare come simostra nella potétia de conjj. edelle 

vitj maesse viti sono inse % magor forca neltirare chenello spignere 

pche neltirare quato piu sitirano pivsifan Witte E nello spignjere qua 

to piv sisspingano piv sincurvano esspesso sisspeccano laqualcosa maj 10 
achade neltirarle e massime quado fieno bona grossega E 


conio doppio 
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"hmostrasi che proportione alla potentia 
della pchusione cholla potentja dellinpeto. 
inquanto almouere de corpigrauj 


chche acqujssta dalteca il mobile nelsuo moto refresso essolna 

ta dalla potentja della senplice percussione . E cco che esso mo 5 
to refresso acquissta Wlungecca eacqui esolnata dalla potentja 

del'senplice inpeto . Hora io trovo ‘che nel balco figura 


sua 
to . chella)lteca desso balgo . d ©. entra nella sua lungeca. 


brc.4. volte punto Onde concludereno perquel 10 
che % sopa edetto chessi come lalteca . d c. entra quattro volte 

nella lungeca . bec. Ancora. medesima mente la potentia del 

mo che chausa delbalgo b d c entra . 4. volte nella potentia 

dellinpeto .ab. loquale sospinse alla pchussione ilpdetto mo 

bile nelsito . b T 


Adunque reno . chettanto. quanto il balco e piu alto chellügo 

% tanto ilci la potentia della pchussione supa lapotentia dellipeto 

«ttanto quanto esso esso balco .allasua alteca supata dalla. 

lungeca . tanto . laperchussione essupata dallinpeto —__ 

onde simanjfessta .perlj. effettj lenature delle chause eple se 
.chause le nature delli effett come inque chasi S sotto fia Y 


.mosstrato . : D EI A SIR m ee) 


: dato vngrado % potentja &dnpito . e vngdo potentia . Y pchussi 
:ne sicercha la figura dellarcho fatto dalmoto refresso — 


: Jo questo chaso.noj Quidereno egra*» dellinpeto in. 16 egra*» della 25 
: pchussione*in 4 cca cciascungrado sidellinprto come della força 

: verra aessere equale pche &ciemo il inpeto essere quattro tanti piv 

: potente chella perchussione onde 4 gra% dēpito . saranno equali a 

:4 grad D pchussione * onde pla sopa detta % manda siconclude che 

: vngrado 9 denpito e vn 9$ perchussione causerano larcho del moto refres 30 
:so il quale sara tanto alto Quanto lungo. 


14. O di loquale corr. su a 16. j di $ reno corr. su o 20. j di perlj corr. su e 26, € di inpato 
corr. forse su i 
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ilmoto nascie da supchio omancaméto 


sono emott de mobili § 2 nature coe 


ilcorso del mobile contralsuo obbietto sipo pesso mo bile uariare p 2 mo 


coe . mosen plice emoto conpossto . senplice edetto quel mototo nelquale 


n 


lobietto . noncaua mai ilsuo assis fori del suo pimo esfe il moto conposto si 
uaria p 2 mod coe il moto conposto fia quando oltre almoto retto cheffa 
ilmobile inyso ilsuo obietto visa gugne il moto volubile % se medesimo- 
il balco ilmoto retto volubile si po variare p 2 mo% coe volubile Sretto e volu 
nato Y bile laterale . volubile Sretto fia quando la parte Y sopa delmobile simo volta 
Sopa in inverso e il sito donte talj lobietto simove ella parte sua inferiore torna in ro 
giu e pi verso ilsuo motore . volubile laterale fia quando lobbietto siuolta intor 
V poten no alla linja cientrale sia e del suo moto’ sono imo come il motore coe 
o 


te che que scaccia dasse il suo mobile el p° sie quando e mosso da vn senplice|ipeto el 2 


lo che nas dalinpito conposto altri inpete el 3? quanto ilmotore seguita conpari moto 


Un 


cie sotto — ilsuo mobile el 4 e quando esso mobile esscaciato dalla pchussione I 


en oaco aconsenti 
3 sono imo% desir] chericieuano lapchussione, coe resistente o ceStino ente 


2 sono i mo .demotorj co coe retto o circhunuolubile —— 
il circüuolubile siuaria in 3 mo% principalj coe p "retto 
oequj giaccéte ohobliquo Jl m motore del circunvolubile 
fia è 2 sorte coe contra peso molla o colpo Jlcontra peso 
si uaria pdue mo® necircüuolubili coe avmétatiuo omjnvitiuo 
aumentatiuo equando ilcontra peso che move si®scosta 3 dalcentro delcir 


cunvolubile el® mj nuiti vo equel delcontra peso delle gichole 


due sono lenature delle perchussionj.coe.senplice echonpossta . senplice 25 
ecquella. cheffa c il mobile nelmoto incidente sopa il suo obbiecto conposta 

fia detta quando essa prima pchussione trapassa nchel sosstenta culo del pri 

mo pchosso obbietto comesarebe ilcolpo dato sopa losscarpello delo sultore e po 
i etrapassato almarmo chessiscolpisscie . Ancora talcolpo sihujde . pdue altri 

coe colpo senplice e colpo duplato delsenplice e detto abasstanca mal duplato 30 
ello quando ilmartello 3ssciende conjpeto p moto naturale effugie da balgando 


dalcolpo sumeriore e cade alla creatione delcolpo inferiore effassi dalle questa peu 


91epso»? 013]E[]9 2193sIS9IP oye ə oun[ Henbn op ap / 


ssione in 2 sitj 3 ple 2 oposite parte del martello e cquesto tal copsiuatan 


to &mjnvendo quante sono elnumero delli obbiettj chessara sopa infra messi 


infralcolpo ellultima resistétia come chibattessimo ulliéo nelle pime ns 


carte che ancorchettutte sitochino iultima pochalesionene sente 


21. Dopo coe è cancellato un elemento di lettera 
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: = "s Vv 
il balco eresurgiméto $ moto finito "S 
T A 
3 c 
o o 
T o 
9 o 
2g 
Si 
s 
domaudasiquj pche sianeciessario py 
essere langolo della incidétia essere equa g & 
le allangolo refresso ——— DI - 
Wc 
o 
Sai 
* Mund. TM LU 
essendo comeo detto ne casi de motj decorpigravi y magore potentia linpeto H 3 5 
chella pchussione . noi poremo nella linja sc ilsenplice inpeto e nella lj d om 
. . . ` [^] 
nja np.la senplice pchussione e provereno come epiv potente Te mom 
medante linpeto amouere il mobile $.2.in.c che pla pcussione ni DIE 
affare altrettanto moto Y .p.in.n.. Ora tanto cresscie piv lin 23273 
ilbalco 5 = IO 
peto o 5 mjnvisscie quanto esso mobile fie mosso piv propinquo oremo ES 
to dal punto .e. e cquanto adunque il mobile chessipartira cone qual res 
x 4 , . a 8 
"hsstantia da .e. eda .n. sara e qual méte partecipante della potentia "B 
dellinpeto edella pchussione onde pneciessita non risaltera integralmete o 2 
5 
in. n .ne in. c ma pche nel principio del moto participo % mid 15 
] . . : Deus 
.n. come 5» .e. esso.risaltera infra . n. he.c onde liangoli.ab 8 
> — a 
fieno infraloro equalj eequalj fieno liangoli supiori a infrasse e allj a = 
L . . . . . Carl = 
inferiori pedettj. che choncluso quello sipromjsse provare SS 
up 
o g9 
pece 
o o 
TEC 
langolo facto dalmoto refresso decorpi E As 
5 E : a 
gravi fia equale allagolo facto dalmoto in ayo 20 
j is] 
cidente 3 
Oa 
© 
; 5 i i z da Q 
prouasi.essere quello sipropone perche piu si moue echómagore potè B 
. . . . a8 . . * S 
tia. il mobile chaciato dalla potétia dellinpeto cheil mobile che chac = S 
. . 7 . . Lal 
cato dalla potentja della . perchussione e pmettere ilcaso intermj 3 
e X PT 
e d 2 
e noi Ù chella linj: Dae Si i ēti i s 
ne nov areno chella linja .ab. sia la senplice potétia dellinpeto . Aa 
. D . H . . v 
€ che la linja ppendculare .im. sia la senplice potentia della pcus È Sa 
sione . Hora perche lapchussione so sasstende nella generatione de E Es 
. B . . . dè . . m 
balci. ovo*re motirefressi elinpito n sastende ne motj incidentj vo 6 
E ae a a ; IAS 
sesisegujra il moto del mobile .i. da esso i.in.m enassciera il moto . a E 30 
refresso .in K. il quale f pnonessere esso moto incidente partefice Ag 
della linja delinpeto .ab risalta insu pla medesima linja ppendcu M 
"e o 1 T rali ed n : 2 
lare donde “hsscese infra 2 angoli rettj iqualj senpe sono equalj Masse ei 
Ale : T : : ; o 
detto mobile fia mosso pla linja .em. la quale esituata in meço infra 2 ie 
. L . . MES - a 
la potentia dellinpeto e della pchussione esso moto participa tanto dellü ir d 
a ow’ . A — a 
quanto dellaltro e inquanto alla participatione della percussione esso da 
"O + 


mobile sinalca insino .asito .f. e in quato alla no enj participatio ne 
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essavicinjla primo 
e 3 propiquita colsuo motore 
le cacato teca 
il mobi nato dalcolpo inogngrado Stepo acquista gra3 daltitu'ne pla pro 
mbile caccato quato piv dura piv siremo ve 
pia linja donde “hssciese «al moto nato dallinpito inognj grado Stenpo 
gra 3 3 Sstantia | 
acquista longitu&àne dal motore suo Ora noi Sreno che cco che dal 
sito seacquistato dalteca dal mobile balgato 
delbalgo dun mobile sa esso accqujsta Slungeca cheesso sia causato dalin 
pito che gienera ilcolpo ecochettal mobile acquissta dalteca che tal moto 
re 
sia nato dalcolpo adunque magor colpo Omjnose sosspignje piv omeno 
esso mobile inalteca in magore omjnore allega a p conseguenca mago 
re ominore inpeto remoue dasse tal mobile p magiore omjnore Ssstatia 


ons 401014 [PP 


9 . . . . 
perche li angol ilmoto incidente erefresso 
soncausati infra angoli equalj —___m 


JI mobile. chaccato dalcolpo inognj grado Stenpo acquista grad 
daltega essauicina al suo primo motore El mobile cacciato da 

Inpito inognj grado Z/empo fuga acqujsta grah» Y Dstantia da 

l suo motore — Adunque "reno checco chel mobile acquissta dal | 

teca sopadalsito della pcussione sa chetale alteçça sia caussata dassa 
 chussione e cco che ttal mobile acqujssta ®®sstantia da detto sito DP 
chussione. sia na chettal stantia sicausi dallinpeto Onde dre 

no che magore colpo ómjnore . inal sospinga esso mobile in ma 

gore omjnore alteca ecosi potren'àre che magore omjnore inpe 


con 
to remana da sse tal mobile per magore omjnore “hsstantia . 


bile 
JI mo .a . essendo mosso. perla linja . ab. sidom sidce essere mosso 
dallinpeto senplice inpeto elbile .d. essendo mosso pla linja . d 
g. sara mosso dalla senplice pchussione laqual sigie nera dalmoto 
re .f scenden gu pla linja .fd. aduque nella linja fd stala 
potentia della pchussione e nella linja .ab. ella potentia delli npeto 
onde sipo'bre concierteca chessel mobile .c. corre al sito della pcus 


moto 
sione .d. cqualmente stante infralle 2 dette potentje chessara equ 


al mente participate żal potentie delluna potétia edellaltra onde nósi 

leuera senone insito mecano p coe participate dellaltega delcolpo 

neala basseca dellinpeto PAIR E 
eccidi 2 nature pchussione coe quando lobietto sifugie dalmobile chello pchosse 
ecquádo tal mobile risalta in®rieto dallo bietto pchosso . El primo po 
essere lobietto pcosso dequal peso effigura del mobile chelpercote allora in tal 
pchussione lo bbietto che pcosso lasscia nelsuosito ilmobile chel peosse ellui fa la fuga 


éte del 


moto che restaua 


seguita il 
riman 


2 


4. i di mobi corr. su o 11. Dopo che segue un segno cancellato 15. D corr. su m 18. b di mobile 
corr, forse su to 


33 


al primo mobile 


IO 
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Vegano iraci solarj dentro aila $j dello spechio concovo ilquale 

agunga.alla soma della mega spera la qual cosa achade 

che il concosso deragi solarj s termina nelcentro delcorpo solare 

onde pnecessita tale concorso Yraci viene aessere piramjdale epcò 

seguenca po comjciare labasa %tale piramjde detro ailabri Y detto spechio 5 


ye 


A 
A 
" 
3 


I0 


sello spechio fia dun 6 è hamitro 
ellassciera Y circulo di 400 $ dda 
mjtro esso sara poco curuo egitte 15 
ra isua racj . 100 @.coe 2 del Syamjtro 
lo sspechio | comune concaujta . gita lultima 
stantia deracirefressi insino alla 4° par 


Quanto losspechio concauo comune te del amjtro delcorpo sperco donde tale spe 
sara piu piano tanta magore soma eMo Ke dea si e ee “a 
Syraci refressi conducera nenme 
desimo sito € cosi de conuerso Quanto la piramjde  ra*osa dello spechio có 
quanto sara piv cauo tanta mjnor cauo sifara Y, mjnore angulo tanto la sua 
soma È raci sicodurra inel pedetto basa sara mjnore 
sito 25 


stanga "rame tirata ptrafila 
tanto la piramjde ra9osa cavsata 


daragi refressi medyante lospechio cò Questa stanga po auere curuj 
cavo sara 9» piv retto ipote misse ta È circu lo è 400 $.— 
quato lo sspechio pedetto sara p mécavo 30 


tornjo  daorcolj 
Ettanto sara Y piv curua ipotemjssa 


quanto esso spechio fia Y magore conca tanto sara Quj la curujta della sta 

vita ga magore omjnore Quanto isua 
sosstentaculi fieno piuremotj opro 35 
pinquj. 


I. j di solarj corr. da e 19. c di sperco corr. forse da i 26. f di trafila corr. da v 
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eso 
il freddé dalla supfitie dello spechio e rigittato nelpunto della sua 


piramjde . simuntiplica no comjnore eficacia che ssi facino iragi delsole 


talfia la eleuatione del balco della choso 
graue pcho sa dal sito doue pchosse qual ognj corpo fu 5 


fia la potentia della pchussione gie o incontra 
ria parte dallo 


Ma ttiene il balcolungo enonalto quella che mé pcosse co che lla caccia 
nó p la potentia della pehussione co chella pchote 


ma p la potentia del suo motore 
tanto e al cor 


po a pcotere ne 

lo bietto quanto 

aesso obbietto a 
percotere in det 15 
to corpo 


ognj moto 
cer esser circu 
lare . ma 


2, O di freddo corr. su e 5. Dopo sito è cancellato un elemento di lettera 8. b di balgo corr. da é 


11. l di al corr. forse su altra lettera 
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i e n u hig: 
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bilance 
caldaia 
70 10 100 
IO 2 
79 | 3 $90 5 
"e qe 
20 14 sesa | 142 | > 
tt JO. 7 i 
00 098 Z 
29 2 2 
Ta 100 10 
regola dafare liangoli 
equalj .j qualj mettano in 
mego langolo fatto dalra 
co incidente ecreato la 
linia delrago refresso — ognj attione facta dalla I5 
coe bm eilraco in natura effatta nel piv 
cidente. he. mc. he il dieue mo 
racorefresso onde là 
golo .o. heequale ala tale fia il balgo Quale 
20 


golo c. pche ab epari 
ha .cn. 


la potentia della pchussione 


34 
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Jnfra lisspechi concavi È parj è amj 
tro. Quello fara ilconcorso desua 
raci refressi piu &sunjtj.e Y mino 
re caldeca ilquale fia % magore có 
COME 5 


Quessta * magore chonchaujta pdecta sipo 
asstendere.insino alla meta della spera do 


se quessto spechio sara fatto infigura de tal chonchaujta e chausata . come si $ymos 
dun meço anello piano elusstro den tra in. c h d. della; quale pte medesimo 
tro « che sia tutto ochupato “¿dentro puoj chonossciere come laparte.n c.he to 
dalla pariete a che saluo vn mj/njmo .do. sono di pocha ualitu®ne . pche il ra 
spirachulo in bd . allora fia ueduto co .b o chello perchote nelpunto . o. bal 
ca in.8.lochi cor Y .0.in.c hed.e.in 
il sole spechiato in tutte le sua risal f eine 6 inre edes nein, eine, De 
tatione come in c c f.g.hiKLn in.m.n. e maj.sintersecha nella centra c 
ettutto il ressto dello spechio sara oscuro | le del cateto . mh. — ———. ——-— 


Jl.2? raco .7 €. ancora luj e È pocha vali 
tune conco sia cheesso vada risaltando p 
la supfitie Stale spechio in mé soma È sitj 
nō % meno ancora chesso sintersegi nella cé 3o 
trale del catetto essa linja essola epo pocho 
vale 


Ancora il raço . 6f. c pocho valido pche do 
po lapchussione fatta in.f esso interse 
ga lacentrale delcateto inüsolsito e pcote 25 
mK ensalta nys isole e eg 


Medesima méte . 5 g. dopola pchussione dalluj 


fatta in .g. risalta .in. r 


Adunque 9» tanta concaujta solo laparte.ig. 
e ma cho trissta chenessuna dellanti dette da.g.in.d. 30 


2. fata corr. su cara 9. e di quale corr. forse su a 24. Œ di asso corr. su altra lettera 
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ab equello spe 
chio Y, magore 
choncaujta ilqa 
le io metto con 
pari. $yamjtro 


chollo spechio Y 


sotto . O p. esse 
sibile mente p 
uoj conosscere 
come da 6 ha 
7.inverso.b, 
a.nessuna p 

te È tale spechi 
o manda e 
sua racj nel p 
unto delluero 
concorso coe 
in.i. mattut 

ti da esso .i. 
in gu coe in. 
.2. ein .3.— 


losspechio . 0 p. 
he la quaran- 
tesima parte 
del maor cer 
chio chessitru 
oua . nella spera 
donde esso he 
causato e me 
glio sarebbe 
aessere la 50 
esima e megl 

o e piv vtile 
la 100 sima 


Quello spechio 
che mè curuo 
enato da mjno 
re portione 
* cerchio 


8. c. di spachio corr. su altra lettera 


Jnfra lisspechi . concauj dipari Syamjtro 


Quelo chessara Symjnore concaujta vnj 
ra magor soma "racj nella pchussione 
delconcorso dessi racj . e per conseguenca 
accédera ilfoco cómagore pressteca epotéca 


Sia lacurua .op. inloco delprenomjnato. 


spechio. .ab. fia illocho della latituQne 
deraçi . che piouano dalsole . allo . spechio . 
.n. he possto pelcientro delcirchulo della. 
spera donde tale spechio apreso lasua có 
caujta . m. heil sito doue ingranparte 
deragi refressi concorano . e doue sicrea 


ca lura 
ilfoco à magore potétia cheinessuna altra 


parte della piramjde ra&yosa . o p m. 


Lalinja o Yo . raço solare che Yssciende Y 


.b. .in. p. ecquella cherisalta infra ango 
lj.equalj.inella linja . p m. come simj 
sura pla curua .tr. parte È circunferen 
ca s intorno alpunto . o} centro .p. 

el medesimo * fanno - tuttj iraci chedsscé 
dano dsole .ab. senpre pertotendo e 
risaltando dallo spechio infra angolj e 
qualj come si Smosstra nellj angolj . vx. 


Chesia uero chettuttj liangolj. chencludano 


ilre langolo della incidente erefressa linja 
sieno equalj . infralloro . chiaro siproua 
colle lenji linje che “hsscendano dalcientro 
della spera donde tale spechio alla qualita 
della sua concaujta . coe dalpunto .n.in. 
op. le qual’ linje cagiano tutte sopa tale 
spechio infra angolj equalj. come mostra 
lalinja K1. cadente infrallj angolj vx. 


13) 


iqualj sono equalj pche sono angoli rettj speri 


cj. © poj'senelrua parte equalj colla linja 


Kl. echolla linia . m1. come siymostra nella 
curua .K d. essere Sujsa inmeco da . 1. onde 


lli 


se da.angolj equalj .vx seneleua le parte equalj 


idl. he ihl. ilrimanéte . ch v. elrimanéte 


xd y saranno equalj. ecosi ecócluso v x esere 


equalj im angoli infralloro 


28. cr di colla corr. su a 
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Echo quj.chello spechio chonchauo.% meco chorpo . spericho . alleipotemjsse 
curue lequale dentro adloro includano ilchonchorso de raci refressi . iqual j 
sasstendano ilpiv insino alla quarta parte del ®amjtro della predetta spe 
ra ettanto piu Quanto he lamjnor parte che imaginarsipossa vici 


ana aesso termine . la qual cosi si &mosstra ——— 


Quanto langolo d chessinclude infralraco incidene elraco re 
fresso sara piv g magore Tanto ilconcorso deraci s refressi sa 
ran piv gieuj e choside cOuerso sara esso concorso piu lungo 
Quanto el pdetto angolo sara.minore 
ved langolo . d mh. che gitta langolo . o. nato dalla basa . mg. e ve ilcon 


verso dellagolo . 93b che gitta lapiramjde in .b. nata dalla basa f.3. 


tutte lelinje chedriuano da . b sonquelle chettagliano . langolo in 
feriore pmego * coe quelangolo chessinclude infra la. cogo 


guntione della linja incidente ella linja refre ssa 


13. Dopo angolo è cancellato un elemento di lettera 


IO 


TEC m IN. 
> du A Y 
3 rs RESTO q” 


omoi Ye 4) l Aron jr fe on "ex x 


de a de neilona ee 4e oli aro 


Di 


> 4 ied. srl I e > eon | X) 


bd ance [warme ip sù sonar | 
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doe. t. "n PvE 


yy) 2 


if f Ld 
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Quj .sidimosstra chome . ilconchorso deraci. refressi non passa il 4° del'amjtro delle 
spere donde lisspechi concauj anno laloro curujta come si'&mosstra nella linja.a o 


cavse 
sessi volessi vedere e ragi seperati sea tolto losspechio infigura dun meco 
anelle ilquale sia piano dentro che % poj se fatto vna mjsstura gia 
ta % bia cha tenperato convouo e coquella copta col penello due ottre volte 
essecha chelle sia Jj sgraffiata escopto lospechio collo stile % legno aco nó 
graffilosspechio ecosi vedrai li raci seperati sopail pi ano abc come son sepatele lor.) 
35 
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Questo hellospechio dafocho ilquale sta nella linja .cd. €lle linje paralelle cha 
dente della linja ab sono iraci solarj. che cagiano sopa esso spechjo hel pú 


to .b. eilpunto delconcorso deragi refressi iqualj nasscano infra angoli equa 
loro 
li alliangoli della incidentia coe tutti ognj paio dangolj continget] sono equalj ¡fra 5 


lelinje paralelle ano aconcorrere nel ciétro delcorpo solare cffaffare questo 

e ne ciessario sape la ®stantja che dallo spechio alcorpo delsole eoltre ad 

questo sape lamagnjtu'&ne desso corpo solare che altre métj non potresstj saper. 

la stantia da esso ciétro allo spechio tuo main tanta Sstantia che dalsole 

allo spechio poco varierebono essi raci inella breuita della loro quj figura 10 
NO non fussino n 


comjcasi la regola % tale spechio nellangolo fdb essipigla il raço ppè 
“iculare gn che eraco solare ilqual Ascende i n essifa risaltare 
in b 
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la 
la pcussione 
moto 


altronone che e solo 
ep termjne a inpe&yméto moto. Jnpeto e epopio esso 


pche il moto incidente erefresso nasscano infra equalj 
angoli 
linja incidente ecquella p la quale si gienera il moto del mobile dal 
principio del suo moto al sito della sua pcussione // motorefress.. 
nascie il moto p 2 diuerse cavse dela qualj ila prima ecquella 
e detta inpito la 2° e detta pcussione il moto nato dallinpito 


ecquello 
el moto che conduce il mobile al sito della pcussione . il secondo mo 


nato equello 
do $ moto ch ecquello chenasscie dalla semplice ¿pcussione il quale si 


cre gienera dal sito pcosso infra 2 angoli rettj Ora noi Dre 
nella figura &sopa chella che movendo vnmobile da .a. in .b 
chettal moto sara mobile sol sia mosso insino in .b. dalla senplj 
ce potentia . dellinpeto . esseesso mobile sara mosso da c MENCI 
che esso mobile risatera p moto refresso da .d. in .n. il quale 
moto da.e esso d ha.n enato dalla senplice potétia della pcus 
sione. // Ora auendo Sfinite le 2 nature demotj verre 

no meSantj tali Sfinjtionj aprovare pche langolo della del 

moto refresso eneciessitato aessere equale allangolo delmoto 


incidente . 


sia mosso vn mobile in equal mente Sstante dalla linia delsé 

plice inpeto e dalla linia della senplice pchussione laquale s il 
edetto 

quale principio % moto fia nel punto . m. ilquale mobile finj 

sca il suo moto incidente nel punto .d. co che essendo esso mo 

to fatto infra 2 angolie quali coe infra .20. che el suo mo 

to refresso etanto partecipante della potentia della pchussione 

quanto essa sisia della potentia dellinpeto fche ep nenessere adü 

que talmoto re freso solnato dalla senplice pcussione esso mo 

bile nopo resaltare .in. nelsito .0. ej ancora p nonessere ta 

1 moto nato dal senplice inpeto esso mobile nópo risaltare in .1 


3 x d conequal Sstantia 
marisalta in meco infra luna ellaltra potentia Y pehe delluna 


e dellaltra e qual méte participa onde neciessita conduce tal 
mobile ze] sito in sito tale chessia dalluna e dallaltra potetia 
equalméte re moto 

cheffa ilcorsodel mobile infral motore els 


Moto incidente ecquello chessifa pel mobile infra 


mo incide * 


he he 
infrallj motj decorpi grauj Quello sara de detto moto incidente 


il quale sastende effatto dalmobile infral suo motore el sito del 


la sua pchussione 
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violente 
naturale 


traysale 


2 sono imod có 
iquali il bobile 
pchote nel suo ob 
bietto coe lu 

no ecquando lobi 
etto e inmobile 
ellaltro quando 
esso obietto simo 
ve chótro aessomo 
bile 


2 sono le uarie 

ta de le lesionj 

che ssiricieue nel 
contato Y 2 cor 

pi chessi percota 

no coe olelie ma 
giore lalesione del 
lo bietto oele del 
mobile . sara del 
mobile quando esso 
fia È piv lieue qua 
lita chenone lobbi 
etto ecoside cony 

so 

2 sono imo® della 
pchussione coe qua 
do essa pcussione có 
suma sestessi ellaltra 
quando esso refrette 


6. volente scritto su altra parola 17. Primo b di bobile corr. forse da v 


elemento di lettera — « di dalla corr. forse su a 


a 
J molj decorpigra sono 3 3 varie nature delle qualj il p e de 
phos violente 
4 sono imolj decorpi grauj . coe moto accidétale e molo na 


moto travsale 
turale e molo naturale uolente e moto violente traysale 


\moto volente e cquello 


3 sono imotj dec principali decorpi grauj * coe moto vi 
he e 
olente e moto traversale e moto naturale —.__m 
2 sono e motj misti dessi corpi gravi coe molo violete 
he 
traysale eviol b naturaltraversale naturale — — 
taruersale edetto quello chechadehscostodal motore essidujde 
in 2 coe tra naturale e ujolente 
2 sono lattionj dessi moti coe moto incidente e moto 
refresso incidente e cquel moto che chan che parte 
al sito sua 
il mobile dal motore ello códuce della pcussione e re 
fresso e quel moto che hujde il mobile dalla pchussio 
ne ello leua alla sua somma alteca 


coe fine 


perchussione // he inpe&yméto di moto fermjne 
S moto incidente e principio è, moto refresso 

2 sono le qualita demoti coe Mo qualita a 
vmétatiua equali ta %mjnvitiua avme 

tativa e cquando il corpog il graue si moue 
inuerso il ciétro del monto che inognj grado 

$ dscienso acqujsta graueca e velocita % moto 
moto Amjnuitiuo ecquando Tal mobil grave 
fieremosso dal ciétro del mo"do che inognj 

parte è moto acqujsta grad 9» leujta e % tarhta 
3 sono le Wference delle linje che possano essere 
ransscorse dalinpeto omoto decorpi gravi coe 
linja *etta elljnja dequalita ellinja obbliqa 
retta ecquella chessasstende davndato sito e pass 
essi®rica al centro del modo — equj'»acente ove 
ro equale equela che sta cosua stremj equalmé 

te remota dal centro delmondo obliqua ecquella 
chessinclude infralla equjgiacéte e%retta linja 
ecqueste possano essere infinite pche tale spatio e% 
ujsibile ininfinjto * Ma piv essol siuariano in ma 
gore Gmjnore obliqujta . piv obliqua ecquella che 
piv saujcina alla linja equj giacéte meno obbliqua 


18. Dopo dal è cancellato un 
28. 1 di le corr. forse su d — % Qscienso, primo 3 


corr. da ch, 30. e di fie corr. su altra lettera 


36 


de corpi gravi sono % 3 nature coe Syretto 


obliquo curvo eangulare 


e cquella.che piusapessa alla linja equigia Wretta imoti 
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ps perchussione sara dimjnor potentia 
che ssopa mjnore angolo fia. creata —— 


D 


ancora cheuna medesima potentja mova vnme 

desimo mobile epun medesimo .spatio sopa vnme 

desimo obbiecto esipo causare perli sopa dettj me 5 
ci pchussionj È potentie variabili infinjto ecg 

sto acchade pche liangli sopa liqualj sigienera ta 

li. pchussionj possano essere variabili infinite 

damagiori amjnori «come detto . magiore o 

mjnore angolo gienera magore pcussione om 10 
inori . inpo che senelangol magore si move lo, 

il mobile 9 .a. edssciéde in. b. esso mobile. 

ritorna inyso . a . donde “hssciese . ecquessto eil. 

magore colpo cheffare si possa . dauna termjna . 

ta potentia . Masse essa potentia move il , 15 
medesimo mobile. pla . linja . de . essa pchu 

sione sara fatta sopa lobbietto . © contanta 

mjnore potentia che in . b' quanto langolo . 

€ emjnore . chellangolo . b . fiche 7. tal fia 

la proportione delle pchussione in fralloro qu 25 
ale ecqella depedetti angoli infralloro 


20. or di proportione è riscritto su altre lettere 


a 


elena Dipy 
dia ‘ay van ia edit 
gh de paretenrit rte 
^ lameriner utore esp: 


xl aed 


] 


pay ir nt m" 
e) miei ejus ore nint a 


y 5 PB e o n} “| Jeden 


dig mf o jo oponen nt Ya 
Hgm di "| m yer 


oit Ponti on a ali 


‘sald ng myer ^r ny È. 


LV ATI ain É Li ale 


off c1! ep aa ud 
pnt UEM > ejf ea iore)? 
Y armar tor) vent 


FP amr al. a ie 1 
| cient akai 


sae 


c e ]^ ^N 


r qe } al): — DY 


„ri stort 
Ls "T ia Ap pi" s 


La E etri n ys imd > 

Cae HNA? ap ^n ; 
| ntt» P» Mn sro colonia 
(01 ma orot pd s 
M RUE ry » AL LUE 
eon te d E vf ae 


"m vh ow marr eda SÙ 


cC 


n mon pn ws: Y riori Fi 


NP * itor) 
Leni kot adm ied 
NA nena Ad di vo d puer a 5^ 
peru i piri] onm 
d Rampa) 


spl ome! fea os i 


portata 


adim prp enpeng 


| apart ^n» e Ind YA Apolo + 


a pros) rey 


INI y 
Q 2. 


a 


pa 


ud etere pom azda anim] 


oy: imi ^ri a: Air ig o jme] j : 
p 


i 


Mpa ARNO osa "jo y ae rd J 
pya ^r] 


torvi wein wn ae 
pata id r arido jaf olim? 
Anno Jaj efrndomm ? mei]? 
la ipe se sh 0) yn pene > ape i^ 


Ke tod 
<A M Yi E edi] impo 


"reet ART Mn») fro 
c anf 
4 armo alaf minn” 03)nd° Vaya) > 


Na ni of raram Mr PA LS a) 
— maps varare uelle 
am sP v nY xe £A > 


Aj Arnor Vel Neri An" 


^ ule: ere Judlsadra pl dud 
Aras] n ej» seaman atta 9 


sui edu aps jm anto 
n arprausga) 61 


» apt) A 


dup nnt d ^s ¿aa oie eque 
po — vtetiipus era 

ann Ao NESS > SNH IAG weya JaA iri din Q 
Sep. ie ARNO Y aio fo vios t 
adi arma no. DUE dan on 

ee a "yd n] Abo = 

enia] idaga odoron). 

ne Mpa "ds NM sef vinne 
DEDE or] che wef on el eive Yep ^ “ane porvi) 

sa nt tome if DE 


3:4 


n” inh eher 


PS n 


(pee pes p nina (ray: ta, sa Ei 


of 
om df Tono risen pm Jf; ; ost j 
Ad 
nan) erp sree) e wt ren) niner amr dy oy mia N ; = 


“rr ^e eq ^ bs. 


A nent ims 


c 


p 


Fou. 92 recto 


ilt 


e ssonma altega delmoto refresso «a 
sitermjna colfindellapotétia delcolpo 

q 

Quj si mostra che cco chel mobile acqu 


sua 
sta dalteça sopa il sito della pchussione 


e causato dalla potentia refressa &talp 
essa 

chussione . e manchando tal potentia 3 

refressa eneciessario che manchi lae 

leuatione Stal mobile . onde 

lacqujssto Y piv altecca ——— 


onde ilprociesso del motorefresso inme 


da prencipio assua 
Sate comjncia la declinationen bassa 


lalteca del balco enata dalla potentia de 
la pchussione/ adüque macando lapoten 
tia tal pcussione eneciessario chema 

chi laelauatione del mobile chebalga 


Tanto fuggie ilmobile dalsito pchosso — 
Quanto lapotentia dellinpeto il ®sscacca 


€ttanto sinalca dal pedetto sito Quan 
to lapotentia delcolpo lososspignje —— 


Adunque tuttalalteca delbalco enata dal 
colpo €ttutta la sua lúgeca Yriua dal 
linpeto causatore del colpo ———— 


Onde tal fia laproportione chealapotentia 
dellinpeto cholla potentia della pchussio 
ne Quale quella della lungeca delbal 
cor cola sua Aee Aan ce ur 


he 
lapotentia delcolpo son variabile inifinjto 


ancor chelle cause chel produca sieno equalj 


€] termjne del moto refresso fie princj 
pio 9 moto naturale ———— — — —— 


ĉon le potentie delcolpo varia bili injfinjto 
denen cause chel produca sieno equalj 
:le%stantie il mobile linpeto ellobbietto sonle 
: 4 potentie causatrice della pcussionj 


17. ti di declination corr. su altra sillaba 


su e — o di mvsscolj corr. dau 


37. € di variabile corr. su altra lettera 


Jitermj della potentia del colpo 


essommaltecca delmoto refresso 


zl termj delmoto retresso . 7 fie 


principio delmoto naturale 


la destrutió della potétia dellinpeto 
fia principio delmoto naturale 


Quel moto refresso fia piv bieve 
chenassceradacholpo % magor pote 
eee. = est 


€cquel moto refresso sara di ma 
gor lügeca chessicavsera dacol 
po dimjnor potentia — 


Dura lapotetia dellinpito ptutto 
elmoto refresso effinjsscie nel p 
rincipio delmoto naturale — 


Contermjnale he.la potentia del 
colpo Colla somalteca delmoto 
DGIO E T EMO CL E 


€ contermjnale ella lungecadel 
moto refresso colla potentia dellj 
parorcheleondice meet 


Quessti 2 so Mancando adunque 
le 2 sopra dette potentie delimpe 
to edelcolpo eneciessario che man 
chino iloro effetti coe laloro a 
laltecca ellungeca de pnomjnatj 
moti refressi pche tolto via leca 
vse pneciessita macano iloreffettj 


Jl moto e cavsato dacongrega 
tione od sgregatione Y qualunche 
materia coe supchio omacameto 
comesivede nellacreatione deuetj 
onemvsscolj cavsator demoti del 


lianjmalj - 
Pchussione he propio inpeméto 
È moto 


41. i di È corr. 
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linpetj el mobilj colle dstantie eobiettjequalj Sono emoti % 3 nature — 
posso crearper cussion variabili injfinjto coe , aumétativo . c] naturale 
osseruativo | quel dellianjmal 


he 
Quel balso sara piu gieue chenascie da piv po e®mjnvitino coe il ujolente . 
tente colpo 
al colpo mjnore produce balco piv lungo JImoto traversale natura 
le termjna nel pricipio del 
Quella pchussione chessara è magor potentia moto naturale 


genera balco Y mjnor lungeca —____ 


Quito magore fia lapchussione tanto fia mjno 
re ilbalgo 


e quáto mjnore sara essapchussione tanto fia 

piulungo il suo balco Jl peso .m. pesa pivchel 
peso .n. chepchote in.r. 
epo esso .m. tiene agrava 
to .n chenonsi po eleva 
re da inalto alsuo moto 
refresso 


lalteca delbalgo .sintende esserquella cheffailmo 
bile dalla linia delle qualita delsito pchosso insu 


lalungheca delmoto refresso ecquella chenasscie 
alsito della pcussione ettermjna nel pricipio del 
moto naturale 


linja centrale del peso equella che passadalcentro 
della sua graujta al cientro delmondo 


linja centrale del moto fatto decorpi gravi ecg 
la che passa pelcentro della grosseca %tal moto 
ettermjna nel centro della magnjtu&ne Y talcorpo 


linja centrale del colpo ecqcquella chenasscie da 
püto della pcussion delmobile passando in meco 
apesi dequali ilsupriore sia equale allo infe 

riore 


Jl cientro della gravita decorpi senpre fia co 
cientrico alla linja grosse linja centrale della 

e della sua magni tune 
grosseca del suo moto/ ancora chettal corpo sia 


v d 6g 


inregolare 


1. j di inpetj corr. da o — j di mobilj corr. da e 6. 1 di colpo corr. forse su x 9. c di gentra 


corr. forse su n 20. dalla corr. forse su dalsa 26. Œ di dí corr. su a 
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nesü grado Wnpeto da 8 Y pchussione 

Vg potentia % npeto ne da 7 È potentia hpcussione 
2.ne da. 6.3 neda.5.4 neda4.5.neda 3 6.ne 

da .2. 7. nedanno. 1 8 nedanesuno 


staioro . acorda e . $ . 1728. 5 
quadre alla mjsura dellatorre 

le qualj & som mjnori chelle & 

da panno trav) tral 16 

el 17 

lo staioro asseme sicó pone 10 
& 3 staiora achorda 
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ochio 


inpossibile e . chella chosa . spechiata sopa 

dellacqua . sia simjle infigra allobbietto che 

sisspechia essendo ilcentro dellochio . sopa 
aria la supfitie dellacqa È 5 
acqua 


Quelche % sopa simanjfessta ch nella figura 
fatta quj dapparte nella quale siuede loc 
chio . uedere lasuperfitje . ab . enonlapo 
poj. vedere . in. ef. e. ein. rt. vede ro 
la supfitie . delsimvlacro in . rt e nolla 
vede nella cosa. reale. cd . . adunque 
einposibile ve dere quelche detto È sopa 
sellochio . nonesituato nella supfitie della 
qua come simosstra quj % sotto see I5 
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della luna 
volendo io tractare della essentia della luna enecciessario inprima 
desscriuere la presspectiva delli spechi piani co chauj echouessi e che 
eprima chechosa erracco lumjnoso echome sipiegha pvarie nature 
d meci Dipoi dove ilracco refresso eppiu potete onellesser lato 5 
della incidentia achuta retta ohottu sa honelle couessita opianj ho 
chochavita odda chorpo déso ottrassparéte Oltre ad quessto 
chome liragi ch solari chepchotano londe marine si&mosstrano al 
llochio intanta largheca nellaghol dellochio quanto nellultita soma 
dello de alloricote epquesto nomacha chettale splendore gi solare re zro 
fresso dallo de marittime nósia Sfighura piramjdale epchossegbue 
ca inognj grado ®&sstatia nonacqujstj grad Y largheca achora che 
inquato alnosstro vedere si$mosstrj paralella 


sole 


pî p lievissimo 
15 


he oppacho —— 


2° [nessü piulievesta 


tto 
sofa alme lieve 


sella luna assito 
inmecco allj sua ele 
métj onno 


w 


20 


essella nona sito 

partichulare cho 

me laterra nellj sua 

elemēti pche nō cha | a 
de alcientro denosstri 

elémeti 


essella luna nonc 
imecco alli sua eleme 
ti eno chade dssciede 


adüque ella eppiu : ; 3 dr 
lieve che altro elemé (simo chose % varie gradegce chessendo Da invariedstatie 


30 


simostrano equali tal proportione fia da'Wsstátia a'ssta 


to 
tia qual fia da magnjtu&ne amagnjtudne 35 


cssellaluna eppiulic 
ve che altro elemeto p 
che esolita enOtrasspare 


12. j finale di acquistj corr. forse su a 20. a di luna corr. su altra lettera 29. Œ di none corr. da a 
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laluna echorpo opa 
cho essolido esseplo a 
versario efussi traspa 
rente enoricieverebbe 
illame delsole 


il rossume oy tuorlo dello 
vo sta in m al piu delle 
volte in meggo alsuo al 
bume sanca dessciédere 
dalchuna parte edepi 

o equale 
v lieve opiugreve | desso 
albume essellie piuli 
eve edovereve surgie 
re sopa tutto lalbume e 
fermarsi inchotatto del 
la sua scho schorca des 
so hovo esselli e piu 
grave doverrebbe dis 
sciedere esselli e equa 
le chosi potrebbe stare 
nelly s delli stremi cho 
me inmegco osotto 


Li si Linvumerabi 

lj simulacri cheddalle 
innumerabili onde delma 
re refrettano dallj sola 

ri raggi inesse onde pchos 
se son quellj chausa re 
dere chotinuato ellarghissi 
mo splédore sopa lasupfitie 
delmare 


——————— 


3. € di dtlla corr. sua — 8. Dopo sare è cancellato un elemento di lettera 32. j dilj corr. sue — 33. c di cime corr, 
su allra lettera 38. Prima e di refrettelj corr. su i 42. v di nvumerabi corr, forse su n 43. € di dall€ corr. su u 


47.1 di la corr. su i 


della luna 


laluna nona lume dasse seno quato nevede ilsoletanto lalumjna 
della qual lumjnosita tanto nevediano quato ecquella chevede noj 


€llasua notte ricieve tanto Sysplédore quato ecquello chelli pres 
stano lenosstre accque nelrefretterlj /o ilsimulacro delsole chein 
tutte quelle chevedano ilsole elluna sisspechia — 


Lapelle oysupfitie dellacqua ®ehessicò pone ilmare della luna edel 
la nosstra luna ter mare della nosstra terra essen pre rughoso 
sita 
oppocho oassai oppiu omeno ettale rughogitte e chavsa dbla 
tare linnumera bilj simulacri delsole cheinecholli echochavita ella 
delle inumerabili 
tj effrote desse , rughe sisspechiano cioe intati vari siti Yciasscuna 
rugha quato son vari lisiti chealiochi chelle vedana Jlche ac 
chadere nópotrebbe sella spera dellachq* cheigra parte se vesstela 
luno fussi dunjfrorme spericita pche allora ilsimulacro del 
acciasscuno ochio 

sole sarebbe vno ecq , ella sua refressione sare bbe partichu 
lare essenpe sarebbe splédore spericho chome c manjfessta mé 
te cinsegnja lepalle dorate poste nelle sommjta dellj alt] e®fitj Ma 
ssettali palle dorate füssino rughose oglobbulete chome son lemo 

neri retonde delle parte 
re frutti chonposti $,mjnute globosita allora ciasscuna , desse 
globbosita vedute dalsole eddallochio mossterra aesso och'o illusstro 
gienerato dalsimulacro desso sole echosinü medesimo chorpo siue 
derebbe molto minjmj solj liqualj spesse só le volte cheplunghaQsstatia 
sivnisschano eppaiano chotinuatj  €llusstro della luna nuova 
e ppi vcido epiu potete chequado einplenjnuznjo € cquesto sicha 
vsa pche langholo della incidétia e molto piu ottuso nella luna nuo 
va chenella vechia doue tale angholj sono achutissimj ellonde della 
luna spechiano ilsole chosi nelle loruallj chome nellj collj ellj latj 
resstano osschuri * manelatj della luna ljprofon®% dellonde non 
vedano ilsole massol louede le cime desse óde epquessto lisimu 
lacri son piu rari epiu mjssti chollonge delle vallj ettalmjstione 
delle spetie of$ose ellumjnose chosi insieme infuse venghano allo 
chio chopocho splédore enellj stremj sara piv osschure pessere 
lachurujta delati Stale ode insuffitiéti arefrettere allochio liri 
cievuti racca  Laqualchosa laluna nova natura refrette lj 
raci solari piu inyso lochio chella vede chein ptale ode streme 
che pnessuno altro locho come mosstra lafighura della luna che 


a 
perchotédo choraci , nellonda b erefrette in bd la dovesitua 
to lochio d €cquessto achadere nópuo nel plenjlunjo d.ve| o 
il raco solare que pchote stando allocidete pchote lonte streme della 
luna alloriéte dal n in m erei enon refrette inverso loc 
chio occidétale ma risalta alloriète pocho piegha do larettitu 
ne desso racco solare echosi langholo della incidetia egrossissimo 
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il ®scienso delgraue noneyso ilcientro pessertirato dalluj p nepche tale 
graue desideri congugnjersi verso coneso ciétro ma pche il meco nolpo so 
SLenere,. 
dellacq* 
Dco il'Asscenso della graujta nonesser causato dalcentro delmodo 5 
che asse lo attragga ne pche tal graujta desideri congungnjersi con 
detto centro ne pche ilsuo elemento . asse lotirj pla uja piu $ieue 


Se ilcentro delmondo latirassi asse essa acqua senpe simoverebbe 

almaco es pignerebbe 
inyso esso centro essenonpotessi moversi , essa senpe peserebbe , so to 

inpe&ssi il suo 'sscenso 
pra Qualunque osstaculo. Jlche delluno edellaltro siuede lopposito 
inmedate pde il el 

pche chilasscia chadere lacqua sopa della terra essa non a piv peso ne “asi 

sopra il suo sosstentaculo dellacqua 15 
dero Sdsciendere echella non*»a graueca x si uede nel fondo „de pantanj esfe 

asimjlitu ne nebbia 
il fango leuissimo quasi % sottjlita dacqua stare . notante , infrallo terreno 
padule 

ellacqua delfiume la qual cosa nosarebbe cosj settale acqua pesassi sopa essofodo 20 

sima 
ancora siuede le cime delle m sottottjlis erbe spicharsi dal fondo dessi paduli epe 

infra come se dallaria c circundata fussi 

netrare , lacqua inverso lasua supfitie , ilche sellacqua pesassi sopa ilsuo. 
fondo essa peserebbe ancora sopa lasua la cima Stale erbe enon potrebbe 2 
essere penetrata delloro anciliterrebe piegate esspianate insieme colla có 
densata terra HH cre E Pu 


n 


sostetaculj 
Ancora lagraujta degrand edfitj ford no pesa sopa isua fondame 
tj come siuede neterrenj trattj Sysotto ilor fonda métj ilquale enonal 46 
tre métj raro che come sotto laria situato fussi 
inpossi 
bile he fa 
re liango 
li abe 35 
sito delle qualita qualj so 
e quello chettiene pa vna me 
ecientri de grauj desima 
i possti sopa lisstre basa 
il wscienso delgraue pi mj della bila ca chelle 40 
ramjdale fatto sanca in conequale altece pirami 
peto . fia. rettangulo pri sopa ilcentro del de nō 
ma che sicogunga alcentro mondo sieno 
WLI Sinton ll ch get eee dequal 
a lungeca 45 
Ognj graue piramjdale o  lacq'a pdera ilsuo peso 
a.3. centri dequalj il n cadendo nellacqua n. an 
primo hecétra della gra b cora chessa fussi moltissi Qvando 2 tri 
ujta naturale? il 2° he ma mente stante dalla angolj nasscie 
centro della graujta accj spera del suo elemé ra sopa vna 50 
dentale coe. il 3°.e centro to Die medesima basa 
della sua magnjtuYne il qua tal fia Ja pro por 
lesene — tione da agolo 
adagolo qual fia 
Ponerasi ilcientro della daluna altega al 55 
«+. aujta naturale . b attro laltra — ; 


++. € ilcentro delmondo . p 

»..nja .bp. senpe tene 

++.2 pesi conequj state 

... cha sopa%se ecquando = 
...ro della graujta naturale 

++. Congùta 


36. s di so corr. su altra lettera 40. Segue della un elemento di lellera cancellato 
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e piu grave lafrote 
ab cheno chadedo 
pobbliquo chenone 
lultolto ilchorpo . 
chadedo ppe3chu 
lare — prova 

si che lalfro 

te sifa ghuida del 
moto chontuttala 
potetia chea ilpe 
so pessa obbliquj 


ta SI 


Qui bi sognja chal 
chulare li gra§ della 
obbliquita che i 
nessit grado dobblj 
qujta lucciel no 
siferma insularia 
massifara tato piu 
ome velocie quanto 
lobbljqujta sara me 
no oppiu o bbljqua 
ecquessto cimostra la 
cqua fori delsito del 
lla equalita // Quello 
vciel che ppiu sa 
llargha p me 
pesa echosi de cò 
verso quelche o 
chupa me locho 
piu si fa grave: 
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de volatilj 


Ognj grave che ligo Assciéde la parte sua 


piu grieve sifa ghuida delmoto 


Levelocita cheáno lechorde duna me desima taglia son% 
tante varie cielerita Quanto sono ilnumero desse chorde 


senpe enell son piu velocj lechorde chenelle taglie èssciè 
dano rando ilpeso inalto che quelle salghano* eilco 

trario achade nepesi ched'wssciédano (adiique reno chel 

le chorde chessimovano piluerso delpeso sò piutarde che cquel 
le chessi monano de REZZA 


(senpe eppiu potere ilmotore chelsuo mobile... — 


Tale el peso chelle chorde posste nelle taglie senta dello ecc.. 


chelle move 
so , Quale ellallaremotione cheailnu mero tal corde da.. 
ecciesso primo motore 
Tutte lechorde che ppé&chularlinia só chogiute avnmedesimo 
peso si charichano equal mete desso peso — mm 


Jlmoto delle chorde possto nelle taglie sara tato piu velocie 
quato lecciesso lor motore eppiu potéte —_ SUE TIZI 
senpe le chorde in mobili sicharichano pildoppio potétia 
delpeso dallor sosstenuto . cioe delpeso daülato eddalla resis 
stetia dallalltro o 


Masselle ciesso eequale alpeso dallui mosso allora 

le chorde sentano 4 volte jl pe so chessi move malla 
prima tato piu quatella epiuvelocie ellultima tanto mè 
quato ella epiv tarda ____ eee 
epcquesto siprova chella prima chorda senpe nelrópere 
siropa nella soma altecca della sua rettituhne cioe do 
ve ella si*ujde dalla charuchola esse plauersario sauessi 
arronpere nelmecco delcontatto chella cholla parte supple 
ma dessa charruchola quessto einpossibile pche intal sito 
eprovato essere piu densa epchdseguétia piu resistéte 
cheinalchuna parte del pdetto cho tatto 
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nelle taglie che à molte charruchole eneciessario tirare lachorda 
dalli due stremj ecquesto siprova pla 7* che Scie quella 
che (delle chorde delle taglie quella fia % piu tardo e% piu chorto 
moto laqual sara piu remota dalla delmotore —__ 
addunq 5 
della gravita dello eccjesso 
Decie lauersario chella gravita dello ecciesso chadeliga 


dellabilacie 
e cquessto prova pche li pesi, sepati da esso eciesso mo sono 


infralloro equalj o equalméte resisstano aldssciéso lüdellaltro 10 
seguita cheinfraloro none gravitanellevita adüque lecies 

so epotétia sepata dalla equalita dessi pesi epariméte da 

ra gravita allo al peso dove sagiugnje elle vita alpeso oppo 

sito Seghuita chettale ecciesso "àssciede cotal potétia 

esendo cogiüto acqualüche dessi pesi esso §sscié che cho 15 
tal Qual farebbe essédo ligo in frallaria pruovasi p 

che tato cresscie lü de duepesi equali quato eilpeso dello 

ecciesso che cholluj sicogiugnje ilquale ecciesso move il 


quado lachorda p peso opposito quatoem allo isu quato emoverebbe 
ab move il 6 se allo ingiu ettanto meno quan to laria resisste piu 20 
si almagiore chorpo che almjnore. 
lachorda cd , mo 
ve un é 
fanne cho fanne essperiétia pche anchora chella pri 
ys em ma chorda nf simova m (6 essa nonalca ilpeso 25 


piu dun . $. meSante le m chorde delle taglie ed 
della resisstétia dellaria 
ddel blacie 22 
(Quel chorpo mēpesa che ppiu si®lata) ecquellaria piu 
resiste che ancora medesima méte piu sihlata cioeche 30 
con magiore somma%se sinterpone infral peso ellater 
ma pche laria dóppiame ra Malla proportione delpeso none sechódo lapro por 
te sicódensa chontro al Ho tione lí dellaria inpo che vngrave spericho sara 9 
mobile doppia velocita ara vn è amjtro *lunghecca pedale e vnaltro simjl 
lipedetti moti sara dequal || grave spericho ara W$amjtro € due pie& einquesto 35 
moto Ma selli moti sono || chaso Jaria * laria interposta infral grave ellaterra 
equali laria nófara doppia | al resisste al graue Y hamjtro pedale pungrado € 
codesatione p mafia equale || al grave $damjtro Ddue pied resisste p quattro gra% 
in adunque dallaria dalluna allaltro Qamitro achade 
chella resisstetia dellaria e quadrupla madallü peso al 40 
laltro eproportione 8la epquessto essen de laproportió 
delle resistétie 4!2 chome da 12 a 4 ella proportio del peso Sla 
| chome da uno a 8 laresistetia del 8 edoppia allaresisté 
| tia del 4 epquesto ilmoto delmagiorpeso © Wdoppia 
|| velocita almoto delmjnore €ssedo laria dunjforme resisetia 45 


38. o di quattro riscritto nell’ interlinea 42. da è coperta da una macchia d'inchiostro 44. € corr. 
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Larecta ppewchulare sopa 

laretta n m sinchurva inyso 

lalinja ce có ta magior churvi 

ta quato lalinja ce emjnore 
chola 10 


sepelisspati overo angholi della 

incidetia sa creati infrall Icirchu 

lo elle linja incidente erefressa so 

no infralloro equalj for della linja 
circhunferétiale els e equalj son 15 
liagholj chessigienera dentro 

essa linja circhüferetiale — 

pruovasi 
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natura hedelli spechi ma dare fori 
Sse le pira mj de . dellaqueljta cheesso leri 


deve 
settutte i püti dello obi... capano 
nvsolo pito dellospechio esse do 5 
lo chio propi quo acquo “hlipotra 
có pré dere la forma dello bietto 
le parti.de alochio 
debe (losspechio . rende . lespetie delle parti. quilacosa sispechia 
dritta 10 
| Jnogni puto del 
| pche tutta lasupfitie . dellacqua . edelglispe . 
| tutti . . quelle lle. 
| 2 (tutte.le chose.che vegano . la supfitie dellacqua . edelglj pe chi. son daesse supfitie veut) 15 


3 (Jnognj.püto. della supfitie . dellacq . edellj .spechj.apa.re.laparte. el tutto de chorpi dallei vedutj 
tuttj.i chorpi . visti nelj spechi . aparirano sotto . sop 


4 ,nessuna.chosa potra sopa lesupfitie dellacqua e dellj spechi esserue duta . seno faequal 


proportio ne hpiramide . 


dellasuaspetie 20 
2 (Onj pvnto dechorpi. epiehraci tutta . la chótra . posta . aria 


(Jno gnj . termjne & piramide. sene gienera vna sechonda . Hrovesscia echontraria&mostratione 


la chosa . allospechjo anpo posta . pe quale eretta opositione ognj suo raco do po la pchussion 
fatta. r tornera supse medesimo allo cho §su del suo pricipio Come simo stra 


nelochio spechiato 25 
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Jo voglio sosstenere ilpeso .n. nello stremo .a. oro cono 
sciendo io che il traue .a. b. none Wpotentja laquale sia acta 
aresisstere attale. peso io voglio metterlj olsosstentachulo 

ap olsostentachulo .aq ora io cercho quale sara Sma 

gore potentja . 


perla .linja.na. fia iltirare delpeso 

e ptanta potentja opoco . piv. quale hela 
resisstentja delpeso .e. pche tanto he 
lalieua . ac. Quanto sisia lacontralie 

ua .ac pche vna medesima linja ellie 

ua eancora he contra lieua coe lalinja ac 
Masse ilpeso ae. sara tirato pla linja . am. 


lafatica delmotore acqujsta > Wfaticha pche 
be be 
lasua lieua , macha — della sua lungeca — 


ancora settalpeso sara tirato pla linja 

.fa. almotore crescie il 4°. "àfaticha piv 

che pla linja na. pche lalinja della lieua . 

Jmj nvisscie > della prima lúgeca ella lie 

va .d c. Hmjnuisscie 5. Esse la linja 

€ a fia quella pla quale tal peso sara tirato que, 


laintersegatio Y 2 linje rette laqual fia facta infra ; angolj 
rectj.sara fatta .in. puncto . ectanto fia.facta inisspa 

tio magore cheppuncto Quanto de 4 angolj chella includano 
idua opositj sara piu "éferentj allj altri due oppositj 


la intersegatione .a. sara facta in punto ella intersegatione 
r. sara facta in magore contatto . che esso puncto —— — 


oche alcuna potentialasosteghi dato chetal supfitie&trane nórienti inse medesima f pche \ 
essendo la lieua de. hujsibile inifinjto.e inognj meta siradoppia ilpeso passato peso 
adüque Yreno che none inacto mainpotentia lalieua ce rimale in se medesima conjfinjto 
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vnjto 

de è 
JL chorpo . che . che pigliera (Jum 
avacato fordellj stremj dunaltr? 

sepati 
chorpo . fiachome se da due Sujsi 


lumj fussi allumjnato fussi 


se molti chorpi de seprate mete luno dopolaltro fieno situatj e che vna sola linja sia chomune 


cssicorpi 
circhüdatore 8 tutti ne parano un solo chorpo Jl chorpo chepigliera dellume . vnjto avangato 


for; dellj stremj . dunüti posto chorpo fia cho 
me se da sepati lumj allumj nato fussi 


se vna sola linja fia comvne AS . amolti corpi cheseperatamé te luno dopo laltro 
Lindos sia . essi chorpi . aparirà chongiuntj|esanca alchuno . intervallo . insieme . apicha tj 


Quel chorpo chessia allumj nato. dellum 
cheavüga dopo vnüliposlo chorpo 0«foso 
fia chome seda 2 Zuersilumj allumj nato 
fussi’ 
quella linja curva . parira . allochio esserQritta della qualj . tutte le sue parti ochupano 


le 
vna . linja recta altrettàte parti duna . rettalinja ochupanno 


quella linja . curva. parara . allochio . essere . dritta 


tutte 
della quale lesue parti tutte. lette le parti duna retta linja ochupanno 


tu 


giv'cato essere altro che 
quellangolo . nofia conosscivto . il quale . sendpretta linja ilquale altrettata . linja 


retta ollo cio . ochupa 


nessunaltra cosa 
quellangolo . paltro che pretta linja giv'cato . nofia . i/quale . il quale . altre ttata 


linja . retta .ollochio . ochupa 


pr Şrivatıva . chongivnta alloriginale . para sara piv lüga laquale fara 
lapchussione infra agolj . piv§segualj agolj 


Quellonéa . 3rivativa fia piv chella prim] 


tiva grade laquale isua agolia chuti fieno 
piv Sfformj aliottusi Sdetta 3 primjtiva öfa 
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pre parte del 


Quella refesso ne corpo fia piu evidento JL 
ob 
quallo terminara Jl Jl loco de magiore scuritate 


Quanto JL corpo luminoxo e circhondato da piu scura 5 


tenobroxitate aloro parira de magiore sprandore 


Quello corpo luminoxo parira de magiore sprandore 


el quallo fia circondato da magiore tenebroxitate 


Quella parte de reflesso fia piu sciaria de la qualle 
reflessione 
i race de la precussione fiene piu curle 


IO 


Quello corpo luminoxe fia de Minore euidentia JL 


quallo fia circondato da luminoxe campo 


Trace sollare passate Jnfra molti rame della sotille 
ramificatione della plantaža longhe andare el corpo 15 
vmbroxo aluminato da quilli nō sara piu cha 


vna solla vmbra 


Trace sollare passate Jnfra grosse ramificatione farano 
quello corpo da loro luminato fara tante vmbre 


al 20 
quante sone vn numero de rame al solle atiposte 


La linia del 
cazato 
Jl corso fato de corpj mosse da force ho da/ colpo 


sla se drice con el cento.del corpo mosso e della 25 


cossa mouente / 
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Quella parta del corpo mosso da magiore colpo la 


uella 
qualle fia drita linia del suo corso 


J rete termini de corpi parani roti Jl qualli terminarani 


parti loro Jl loro tenebroxe e parti luminoxi 5 


Le cosse de qualle collore che Jnuario distantie situate 


syeno 
Jn seno sero seno parirano essere Jn pari dist el equalle 


sdistantie equalle / collocati /. 


Quello corpo vmbroxo dispericha retonditate fare circulare ro 


Sara 
vmbra mista Jl qualle sara Jnfra se Jl solle vno 


corpo antiposto simili ala sua quanlitate qualitate 


luminoxo 
Infra li corpi de qualle distantie quello che piu lumixo 15 


parra essere aliocio piu propincho '[. 


Molti corpi luminoxi Jnfra loci de propincha vicinitate 
Jl lumo distatio parrano alocio esser vniti Jnsieme apichate 


et aconzonti `|. 


Molti corpi vmbroxi di quasi conxonti vicinita essendo visti Jn 20 
layro luminoxi along distantie parrani seperati da 
grando Jnteruallo */. 
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Jnfra le cosse deequalle grandece situate Jn layro 
Luminoxo quella che fia piu lontana aparira 


piu sciara e di Minore figure */. 


Le anguli dela risaltatione facta della pcussione 
de race luminoxi sopra Li corpi opachi fiene 
generale Jn tanti diuersi loci di quanti loci esse 


precussione euista 


M*li anguli de la precussione facta da luminoxi raci 


sopri corpi lustrati fia similla aquello delarisaltatione 


Le anguli de la risaltatione facta da le spetie sopra 
alustri corpi e li anguli dela risaltatione di corpi 
precosse fia q supra qualonche cosse fiene fiene 


smili aquelli dela precussione / 
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Jl balzo fatto dal colpo mossa dal da equalle potentia 
fia tanti piu lungio quante la precussione e di 


minore eficatie '/. 


J corpi 
Ognij corpi che sie pcossi sopra quallo lunche deno 5 
supra ficia vbidara Jn . el corso del suo balzo piu 


ala natura del primo moto cha aquello del colpo 


corpo 
Laria Jl centro del corpo sperico mosso da quello vncho 


loco e precosso sopra piano e sopra fitie eL centro suo ro 


soto 
e quello de la precussione fia luna sopra laltro per 


perpendiculare linia ‘/. 


Jl corpo spericho deprefecta retonditate caduto perpendiculari 
Linia sopra deno e prefecto piano cadera e / ribalzara ES 
sopra uno medesmo ponto ne mayo per se se partira 


de quello ‘/. 


Nesuno effecto e senza casone e ne suna casone Jn de la 


nature e senza neti necisitate e rasone — 


Jnfra le cosse de equalle grandeze quella che parira La 
alocio per piu sotilla piramida quella fia a esso 


ocio piu distanto /. 


2. i di lungio sembra aggiunto dalla stessa mano 7. colpo corr. da coppo 
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tutte 
quella linja curva. parira esfretta. dela quale.li stremj chol suo 


le linje meco strove p linja pendchulare 


ciascuno à stremo 3 
se 2 chorpi seperati lundo 
po alaltro fieno davna sola echo 


mune linja circhi datj 


se 2 chorpi sep luno dopolaltro 
} seperatamete ch fie ilortermj 
nj da vna sola echomune linja 


circhüdatj 


lo intervallo che infral 


que chorpi che de quali li sua 
siremj fieno termj nalj dav 

na sola. linja . parano apicha 

| ti insieme. emaj . sichognjo 
sciera . intervalo o alchuna 


3stantia . infralloro 


quellangolo delquale . lesue 
ljnje . fie no vedute . ppéd 
chulare . ljnja . para tuto 
vna . sola . ljnja . ch recta e 
chotuvatae queant 
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Vniuersalemente tuti e ponte dele streme ponte dele peri 
perimedalle spetie sono continuato et per tuto layro senza 


alcuno Jnterm Jnteruallo 


Tute le perimedalle spetie sono Jncorporato e contesso luna 


in laltra senza confugione luna de laltra 5 


Quello loco donde se aronperanno le piramede de le 
spetie Jnfra piu equale angule piu Jntregamente 
se tingera del corore de essa sp de le spetie de esse 


piramide 


causatori delle 10 
unjuersalmete . tuttj i puntj dellesstreme punte. delle piramjdalj . spetie sono cotinualj .etera 


mete . insieme . apichatj . e chongiuntj . sanga . alchuno . intervallo 


laba 
quella piramjde.che che chonpiu 3sequalj .edfformj agolt. sipartira. dalla. sua. basa fia piv sottjle 
efiae hb piv . bugiarda $mostratrice . della . vera largega 3 sua. basa 15 


sua fatta sopa dalospecho E 
nessun raço podo po la pchussione ritornare allocho % sua pricjpio senò chade infra angoli re 


ciasscü püto 
Ognj raço. p.rotto sopa dello spechio negienera infinjt j 


tutte lespe 20 
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Se el lumo et fia de qualle perpotione alantiposto corpo 
vnbroxo lonbra deriualiua sara de la s simile al corpo 
vnbroxo cadendo Jn loco piano Jnfra equali anguli 

E 

Sel lumo fia de longa figura el corpo vnbroxo sia 
retondo lombra dirauatiua sera piu larga cha alta 
Lmene che chate Jn loco piano Jnfra equale anguli 

3 dello spira chol todo e llume lago 

la pe rchussione fia liga 

Jl corpo unbroxa e luminoxe disperiga figura fara 
lonbra dirauatiua de longa figura cadendo quella 


Jufra Jl loco piano Jnfra anguli dexequale */. 


Se lombra del corpo spericho cad nata da sperigo luminoxo 
cadera meza Jufra anguli equalli e meza Jndixequale 


fia diuaria figura euaria obscurita *]. 


Quello 
Che termino del lombra diraualiua fiena piu scura laquala 


fia cercondata da piu s zario lumo dirauatiuo +). 


Jn tuti ly hoffitij del lumo sonno simili aquili deli ogi 


quanto 3 
Jn quando ala prospetia dipent di pictore 


luminoxo 
EL sempro se raxo , passato per spiraculo Mjnore che dond.. 


masse fia de disgrega dilactetione disgregante dilactatio.. 


dirauatiua 
La sen simplici vnbra , nata da corpo vnbroxo minore di 


luminoxo fia de piramidalle congregatione */. 


1. Primo et di lettura incerta 7. chate o chace? 
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For. 104 recto 


londe dellacq® cresscano 
ilsimulacro della cosa 
illej spechiata 


inposibile e che inqual 
chepalcuna ®stantia il 
simulacro delsole ocbupi 
la al'fatto nella supfitie 
del corpo sperico o chupi 
lameta desso sperico 


Queste son 2 figure siche — 
farale luna Dssperse dallaltra 


coe lacqua odosa da 
ondegiante dallacq? piana sole 


luna 


terra an 
terra 


luna 


164 


come nosipo spechiare ilsol nel corpo 
della luna essendo spegchio colmo inmo 
do chettanto quanto esso sol nalumj na 
lanto essa luna messpechi segia talluna 
nonavessi lasupfitie che atta asspechiare 
cheffussi rugosa avso disupfitie Smare 
quando inparte emmossa dal uencto 


si 
questonde fanno o 
guj linja assimj litu 
Zune della spogliade 
la pina . 


Qui tuaj aprovare come laterra fa tuttj 
Quellj medesimj ofitj inyso laluna che 
la duna intiersomlateryas 2 = 


no luce la luna colsuolumerefresso come 
fa ilsole pche illume della luna nonpiglia 


Ilume del sole continuo insul 
la supfitie ma insucolmj ecavi del 
le onde delle acq* epesser tal sole nella 
luna cófusa mente specchiato plemj 
stione delle onde chesso no insu 
londe chelusstrano 
il suo lume lucido echiaro 
comel sole 


po none 


terra infralla luna inqujtadecima elsole 


p 
Qui eilsole in 


o — 
epente ella luna illeuante inqujta decima 


luna infralla terra in qujtadecima elsole 


Quj ella luna chea ilsole p leuate ella terra p ponete in 
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meo 
Huj il 5 inelle 2 proportionj a.n 
3. chesono 3.he 4 % qua dalciétro 
Cr ER TI È 9 pestali poj le rispostedess eproportionj 
28 4 8 e esso 5 partitop7 ognj parte sara È 
“60 
12 
| 15 
togli luno de 2 pesi datj eco partinelle pro 
portionj e prestali liopositi corispodentj epoj 2 = 
| 2; 15 $lisbattj e cosi fadellaltro peso 
(ME E 
i in 
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5: A 12 
24 


onj 
có part] il 12.a.n inel 24 delle p 


I2 
2I 


42 II 
18 12 


21 tuaj quj insullj.stremj dellaste .a.f 
6 apichati 2. vari pesi achaso essospèò 

126 essa.aste in. 3 partj. achaso.sapi che 
scharichandosj . essi pesi. insule dette.3 cor 
de.tibisognja videre laste chessi ocupa 
indette.3 corde intate parti quate ilnume 
ro depesi apichatj.che sono essipesi.7.e 5 
fa.12.siche 9uj9 essa aste in.12.parte- 
poitogli ilciétro de 2 pesi. cioe sicome tuaj 
7 còtra.s.ponjopositamete 5.cótra.7 
eaj&viso ilnumero de 12 spati inequalpesi 
ora togli le proportionj.delle 3 . corde 
allusato modo . che son. vétuna eproportiona 
to.che aj. uj à esso 21 p r2 dellaste cioe de 
due pesi che ciaspcuna parte e. = . e poj 
soma etroveraj nelle 2 corde è qua. avere 
puna. 2 È . ellaltra . 6 2 eaicopar 
tito O peso rapito c 
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se 8.9.4. fussi 7. restando.m.n.ilsuo. 4 
lacorda.r.nósosterebe niéte . cmedesimamé 

te.se.il p 4.%.n.fissi..5 erestassi lo. 8 Y a 

nel suo essere .r. nó sesterebe niéte .e. 2 il tutto 

cioe 12 (cioe Î cesicresca . al8 . ochesile 5 
vi del 4.lacorda.r. sostiene lo. 8 . hel4 

essimjl méte . essimjl mete i chesicrescha 

a4.0 vno chessileuj dotto . lotto ely sicarica 

tutto in. @ ancora i chessileuj Y 8. lotto 

el4 ettutto in s. e vno chessi poga inesso 8 il 10 
4 ell8 ettutto in.r. 


quadole 2 corde chesostè galaste coisua p 2pesi 


opositj.esse corde fieno senpe equalmete cari 
che de 2 varialj pes ancora chesipesi sieno 15 
vari envarie È stantie 


E no inproportione cogli spatj dellaste o cojpesi 


Je. 
1 nu che sia leuato oposto alluno ollaltro . peso 
esj 2 pesi fieno insulluna . osullaltra . corda 


quella proportio 
nechea.a.d.cod 
b. tale ano liopositj 
pesi chealle 2 corde 
a.b. sicaricano 


e questo senpe acadera ancora che fussi molte corde 20 
infralle 2. dette è parilungeca aesse 


infralloro insimjlproportione qualle quella delle 
proportione debite depesi datj alle 2 corde « ne 25 
Dee chelluna ollaltra corda abiatutto ilpeso 


| segliegiessi depesi postjalle 2 corde no saranno 
de 2 pesi 


13. Segue sara un elemento di lettera cancellato 18. j di esj corr. dae 23. j di postj corr. forse da e 


25. j di datj corr. da e 
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Jlcorpo frussibile nonresisste acchosa piugraue 3 luj 
el graue sanca resisstentia ricerca lultima bassega — 
edentro allunjuerso nonne cosa piu bassa chelsuo cetro 
ilcétro col centro del módo sico centrica nel centro del modo 


adunque del graue che lido Ssscede alsuo ce cetro cociétrico si riposa 
co alcentro delmondo esua pesi oppositj fieno equalj 

Quel peso fia manco grave che§sscende plinja maco obbliqua 

nessungra essostenuto dasosslétaculo fordella sua linia cetrale 


mico 
dns ara piv biene moto che§scédera plinja piv obbliqua 


ecoside conuerso 


einpotentia delgraue che inognj grad Sujcinjla che esso acqujssta 
in verso ilcétro . che pda uelocita eg epeso e - 
ve§ ilgraue.a che neldisscendere § . c senpre acqujssto vicinita al 
cetro delmondo equado esso graue fia in a eso pesa pla linja 

ab. end piu pla linja obbliqua ad ab ad 


Quel graue checol suo moto acquissta velocita inuerso ilcétro q 
fara piv corto moto che §sscéde plinja piv obbliqua — 
veg nella molta obbliqujta . ba chelpeso . o . sifermo nel suo 
mego infra angoli retti coeppeScularsopra ilcetro efece esso 

graue poco cammjno 3 poj uedete lalinia . ag . chel peso . n. 


sifermo inessa linja conpiv lago cammjno — 


graue 
5 x a a aè x Tre > s 
el moto Quel mo sara piu brieve ilqua §sscéde pelinja piv og liqua 
piu simoue epiu 
quelgraue , saujcina 
piu al chentro del 


Iscende posato 
modo che simoue mesü sostenta cu graue sifermera sopa ilsuo 
Jlinia maco obbli sostentaculo chellalinia central del suo peso 
qua no tochi lafrole Ital sostétaculo segia ellor conte 


no fussi stabilito o 


nesun graue sifermera sopa ilsostentaculo 

doue posato sella linja centrale del suo peso nō 
neco te ne continge no chochera lafronte 3 tal 
ssostétaculo 


Fap piucor 
to fail peso piu grave 
i pesidsequalj cheresisterano sopalabilanca equalme teluno 


allaltro no iloro apenSchuli nosipartirano dallasste della bila 
ca infra equalj angoli luno allaltro 


24. v di brieve corr. su n 29. i di sifermera corr. forse su v 30, Il primo è di linia corr. su a 
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il quadrato delquale lisua 
lati tochano ilcerchio del 
liquale sara dupio al 

(to delquali esso cerchio 


ettocha dalli angoli sua 5 


il Ale abc e@ujso in 2 pa.. 


ti equalj dal lla linia de La 


langolo ab a erretto ad.. 

que lacurua nmo e ¿ % cir 

chionferenga duncerchio el CO 

lato rt de dellortogonjo 

vale il dopio * ar he 

no eequale aesso ar pl.. 

qualcosa lortogonio art 

e doppio allortogonjo ano 15 
IRE ED ls MEER ES col centro della graujta n.. 
et elcentro della sua magnjtune — turale delconjo sitrova 
op e ilcentro della sua graujta accidétale | ilcentro ecolcentro dell.. 
de e ilcétro della sua gravita naturale graujta natural della su.. 
Kh eilcentro della graujta naturale del; VIO UBRO EON 29 


— ilcentro della graujta.. 


1 o . . O o ig 4 
amagor piramjde chenelcon chappia turale della magor pira 


i eil centro acidentale della pirami de mide cheinesso chonjo chapia 


IO. dunceachio corr. da Syuncerchio 25. la di della corr. da ca 
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2 
col centro acci denta della graujta acidentale delle parte 


sitrouj 
inche ciasscun corpo sipo reseluere trovare il centro della 


pravita naturales gy tutto il detto corpo === 5 


col centro della graujta natural delle parte inche vn cor 
po seresóluto siritrouj in centro della graujta accidentale 
$ tutto ilcorpo 


/ colcentro della gravita naturale e acci ecolcentro della gra 
vita accidentale delle 2 parti inche vncorpo seresoluto T 
siritro vi il centro accidentale Y tutto ilcorpo 


col centro della gravita natural deluna delle 2 parte inche vn 
corpo seresoluto echolcentro della graujta dellaltra siri 
trovi il centro della gra vita accidental È tutto iloro corpo 


col centro della graujta ^ acidentale duncorpo sitro uj il centro 15 
della graujta acci denta le delle 2 parti inetal corpo sereso 
luto 
colcentro della gra b e il centro naturale del conjo bisstaglo 
ujta accidentale tro ac.c e il centro della gravita naturale 
vare il certro della paralella 20 
naturale della piramjde crn 
graujta , delluna de 
le 2 part] inche Y € el centro della graujta naturale del 
corpo seresoluto n conjo acrm b el centro della gravi 
el centro della gravi ta naturale del conjo bisstaglio ance 25 
ta accidentale dellal d elcentro della gravitanaturale del 
fra parte s la piramjde cnr 
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sole parte Y nuvofo 


piv bello accurro anno ipaessi quàdo pli tenpi belli el sole e amecco9 che nessuna 
altra eta del % pche laria e»ssgrossata domori erissguardando pquellasspetto tu ve lial 
éi belli inverdeloro esstremj ellonge inversoil mecco osscure enelle lunghe DHsstantie laria che 


x sinter pone infratte elloro sifa piv bella quado dopo lei echosa piv osscura epo laccurro ebellissimo 


peluéto 


x 


= 


le cose vedute pqueluerso chel sol la lumjna . nonti mosstera lesue onge || Massettusse 
piv basso desso sole tuuedraj quel che dalsole nó fu veduto «co sara tutto ondoso 


5 È 
le foglie delliali chessinterpogano infra te ell sole son % tre colori pri ci pali 

coe verde e bellissime lusstro esspechiaméto dellaria che allumjna chinò pote essere 
veduto dal sole elle ongose chessoluedano laterra elle piv osscure che da altro che 


da osscurita sócircú date 


Molto sonpiv bellj li ali infralle canpagnje chessono infralsole ette debe 

che quellj aiquali tusse infral sole elloro ecquesto achade che quellj che sono Quer 
so il sole mostrano inversolisstremj lelorfoglie trasparéte e chi none trarsparè 

te coe insullistremj . lusstra . enelle parte vero e chellonge sono osscure p 


che danjente sono ochupate EA Mea 


lialgeri ch aiquali tutti interponj infralsole elloro nontisimossterranno senò 


ciaro e 
colloro , naturale colore ilquale pse none molto eccessiuo e oltre ad, quessto al 


cia regga 
cunj lusstri liqualj p nonessere incapotroppo vario dalloro , fieno Wpocha evidé 
tia essesse piv basso loro sitipotranno mosstrare ancora conquelle parte 3 


le quale ilson novide cheffieno ongose — 
da 

Massessaraj „p quella parte che donde il uéto spira tu vedrajFlialgi è molto ma 

gore chiareca che ¡altri versi nouedresstj e cquessto achade pche esso veto hs 

scope iroysci delle foglie liquali intutte sono molte piv chiare biachegiati d che 

dalloro Qritto essopratutto fieno chiarissime seluento trae dacquella regi 

ione donde sitrova ilsol sopra alle quale tuabbi volte lessciene 
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tutti li ali veduti Querso ilsole sono osscuri verso il 

meco laquale osscurita fia della figura delsuo algo quado fia 

di ujso dallialti ——_________________ 

le onge riuative delli ali vedute dal sole sono osscure quato quel 

la del meco dellal60 E s 

longa Sriuatiua delli algi maj fia y mjnor somma chella somadesso al 
sole algo do maffia tanto magore quāto ilsito do ve sitaglia fia piu obbliquo iuerso 
il cétro delmó do 


a 


g 
o? 
«> 
albo Quella onga sara piv stretta inverso il meco dellalgo delquale il suo albo fia 
È ficatione ro 
piano pi piv rara ram] effoglie . f 
algo ogngnj ramo atilmego dellonga è qualuncherar mo epcosegueca Y, tutto 


il suo algo 


% lafigura Yqualunche ofa dramo o dalgo fia vesstita ‘parte lumjnosa 
is dacquella parte donde viene illume laquale allumjnatione fia della figura T 
dellonge ecquesto fia pispatio du mjglo dacqvella parte chessitrova il 
sole 
selli achade che alcü nvuolo inalcuna parte a on@ qualche parte de collj 
spatio 
lial@i sua fanno maco mvtatione che iloro piani pche essi algi sucollj L 
panno 


son piv spessi Y ramj pche manco mettano che ne pianj onde essi tra p 

lessere osscurj % natura epe essere pienj donge le ong denvuolj nolipossano 

piu osscurare eipianj chessi interpongano infrallj algi chenonanno pso al 

cuna ona forte si transmutano della lorchiareca emassimamete quellj 25 
che son vari dal uerde coe terrenj lauolatj oruine % moti oloro sterilita ossasosita 


doveli algi confinano chollaria essi paiano di medesimo colore 
se gia nonfussino molti pro pinquj e È foglie spesse come il pino essimjli algi 


Quado tu vedraj li algi p quel uerso chelli allumjna.il sole tu li vedraj quasiduna medesima 


1 ochupate 30 
ciareca.elle (ge chedentro visono fieno copte delle foglie allumj nate che in frallochio tuo el 


lesue lon de sinterpogano 


agi vicinj li agi che infral sole ellochio sinterpongano dopo le onge che inv Querso ilsuo ciétro si hlatano 
infine si vedra il uerde delle lor foglie transparétj laqual transparétia fia interrotta in molte 
la parte dalle foglie eramj ongati che infrate elloro sinterpogano nelle lor parte sup...i 35 
da molti lusstri &foglie fieno acópagnate 
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Qua do ilsole e ochupato danvgolj le cose sono % pocha evidétia 
pche e po è ferentia infrailumj ellonge delli algi e dellj edfiti p 
essere alluminati dalla gradeca dellaria checirchüda imodo lecose 

che ppocha Sferetia e daloro lumj o hon che po sonoloné ev € cque 


le poche siuanno pdédo jnmodo chelortermjnj sene vanno ifumo 5 


sono lial@i infralloro inelle ca pagnj % uarie nature Y uerde in 

po chealcuno negregga come abeti pinj cipessi lauri bussie ssimj lj 

alcunj giallegia come sono e noci e perj vite e ¥dure govanj — 

alcunj giallegiano conosscurita come casstagnj rover.. simj.. 

alcunj rossegiano in ver laltunno come sorbj melagranj vitj 10 
e ciriegi alcunj bianchegiano come salci oliuj canne essj 


mjli 


sono lialgi % uarie figure dequalj al 


$. fu di fumo corr. su altre lettera 
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iragi che par chessi partino dal corpo 
lumjnoso e vegino alochio sono cavsati 
dale palpepbre desiochi æ cquelj § 

sotto fano i ragi.3 sopa ecquele 3 sopa 
li fano 3 sotto e sse chiudedo lo inochio 
e rimoveraj lo pal pebre 
allaltro ve de raj 

la sperienca 


situata 
nessunà cosa veduta dopo il ujsino 
obietto dellochio nopo essere ochupa 
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TRASCRIZIONE CRITICA 


DEL 


tilo A RAs Nd 203 


OMINCIATO in Firenze, in casa Piero di Braccio Martelli, addi 22 di 

marzo 1508. E questo fia un racolto sanza ordine, tratto di molte carte le 

quale io ho qui copiate, sperando poi di metterle per ordine alli lochi loro, 
secondo le materie di che esse tratteranno ; e credo che avanti ch'io sia al fine di 
questo, io ci arò a riplicare una medesima cosa più volte; sì che, lettore, non mi 
biasimare, perchè le cose son molte, e la memoria non le pò riservare e dire : 
questa non voglio scrivere, perché dinanzi la scrissi. E s'io non volessi cadere in 
tale errore, sarebbe necessario che per ogni caso ch'io ci volessi copiare su, che 
per non repricarlo, io avessi senpre a rilegere tutto il passato, e massime stanto con 
lunghi intervalli di tenpo allo scrivere, da una volta a un'altra. 


Il grave sospeso alle braccia della bilancia con corda addopiata arà senpre il 
suo appendiculo il quale fia tutto o in parte appendiculo potenziale. 
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Multiplica le partizioni della lieva colle libre del peso a quella attacato, e la 
somma parti per le partizioni della contralieva, e l'avenimento 
sarà il contrapeso il qual posto nella contralieva resiste al discenso 
del peso posto in detta lieva. 

Come dire: il 2 del n m via il peso b, ® che fa 8, partilo 
pel 4 del m 0, ne vien 2; e questo 2 è il contrappeso che posto 


in o s resiste al discenso del 4 posto in «d. 
E pel contrario dirai: 2 vie 4, 8; partilo pel 2 mn, ne vien 4; e cosi hai 4 
pel peso d, e cosi senpre riesce la regola. 


160 


Multiplica il braccio magiore della bilancia pel peso da lui sostenuto, e la somma 
parti pel braccio minore, e l'avenimento sara il peso il quale, essendo posto nel 
braccio minore, resiste al discenso del braccio maggiore, essendo in prima le braccia 
della bilancia in sé librate. 


La forza non pesa; el colpo non dura ; el moto fa crescere e diminuire la forza : 
el colpo, el peso pel suo moto naturale si fa maggiore. 


^ 


Per la 4* del 99, qui non é mutata la destribuzione 
della gravità naturale per la mutazione delli angoli ma- 
giori o minori che fan le corde nella loro congiunzione 
col peso; ma é sol mutato il peso accidentale, il qual pià 
cresce quanto l'angolo delle corde che generano sarà più 


grosso. 


Per la 6° del 9°, il grave 3 non si distribuisce alle 
braccia reali della bilancia nella medesima proporzione 
che é quella d'esse braccia, ma in quella proporzione che 
hanno infra loro le braccia potenziali. 


(1) b: s'ha a intendere d come nella figura. 
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In questa dimostrazione é sol mutato il peso 
naturale; el peso accidentale é premanente, non si 
mutando l'obbliquità della corda a 5 e l'equalità della 
corda bc. 


Del moto ventilante che senpre si consuma nel moto incidente. 


Il moto ventilante è un certo moto fressibile il quale si genera ne’ corpi con- 
stretti a non potere seguire l'inpeto a quelli congiunto per quello aspetto che lui fu 
creato ; ma ora in qua ora in là si move, convertendo il moto refresso in incidente, 
e "1 moto incidente in refresso ; e cosi successivamente va seguitando insino a tanto 
che esso inpeto fugatore del corpo dov'é creato, si consuma e more insieme col 
moto d'esso corpo. 


ETE ore 


Il moto ventilante ancora che nasca senpre dall’inpeto, esso si genera in 
diversi modi e in diversi corpi; e questo si vedrà alcuna volta ’n un grave 
sospeso a una o più corde o altri sostentaculi a esso grave superiori o-inferiori, 


o 


alcuna volta nelle braccia dell'equilibra intorno alsuo polo, alcuna volta nella 

barca posta sopra dell'aequa, e spesso nell'acqua dentro alli sua vasi o nel 

vento ripercosso infra le pariete de’ muri. El medesimo veggiamo de’ fuochi ne’ 
b sua fornegli, e così vediamo fare al mare e in diversi golfi di fiumi. 


Il moto ventilante è di due nature, cioè retto in sé e circunvolubile. Il retto è 
quando esso moto è fatto infra due soli aspeti, cioè si moverà infra settantrione e 
mezodì, o fra levante e ponenti o simili. Il moto circunvolubile è quando a la rota 
acavalata sarà avolta la corda, la qual corda ha uno de’ sua stremi fermo a 
un'alteza, e l’altro stremo è fermo con essa rota; di poi, lasciando cadere essa 
rota per linia perpendiculare, ella s'andrà disvolgendo da essa corda insino a tanto 
che tutta sarà disvolta ; dipoi pe l'enpito acquistato si riavolterà e monterà in alto 
vicino al loco donde si divise, e così seguirà insino alla consumazion del suo inpeto. 


El moto ventilante si divide in tre parte, cioè senplice, conposto e 
deconposto. Senplice è quello che procede infra due medesimi obbietti ; 
conposto è quello al quale si congiugne un ventilante coll’altro venti- 
lante; deconposto è quando più corpi sono apicati l'uno all'altro e l'un 


sotto l’altro di grado in grado. 
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El moto ventilante ne' corpi densi non sarà mai retto, se non é constretto pe' 
canali o altre guide ; e se l'é costretto, per se medesimo presto si consuma. 

El moto ventilante ne’ corpi rari, come aria e foco, pò essere sì retto come curvo ; 
e questo é perché essi si rarefano e si condensano e possano penetrare l'un l'altro in 
se medesimi. El simile pò fare l'acqua infra l'acqua, cioè che la più veloce penetra 
dentro alla superfizie la men veloce. 


Il moto conposto presto si consuma, e più presto manca il moto deconposto. 


Tal fia la proporzione del peso che sente l'obbliquità op del peso x col ri- 
manente d'esso peso, quale è quella che ha lo spazio n m collo spazio m o. 


^ b Senpre il peso del grave posto in qualunche obbliquità si distre- 
o buisce ne’ sua sostentaculi,’cioé nella corda che non lascia discendere 


SA per l'obbliquità, e nella obbliquità che non lo lascia andare sotto l'api- 


w p catura d'essa corda. 


El peso che si sostien dalla corda sopra l'obbliquità, è senpre da 
essere giudicato nel contatto che fa la linia che si parte dal centro della 
gravità del peso, colla linia dell'obbliquità detta ; e l'angol del contatto 


` 


loro è senpre retto. 


Della percussione in sè e del suo motore. 


El centro della gravità d'ogni quadrato sarà nella intersega- 
zione de' sua diamitri; e se tal quadrato ha ilati oppositi inequali, 
esso centro della gravità sarà inpremutato, cioé tanto vicino al magior 
lato del quadrato, quanto era la vicinità della detta intersegazione al 
lato minore del quadrato. Come se '1 quadrato fussi a b c d, e Ve fussi 
la 'ntersegazione delli diamitri ad e bc, la quale intersegazione è 
più vicina al lato minore a b che al lato magiore c d. Ora tu piglierai 
col sesto lo spazio 7 e, e lo riporta in ft. Dico adunque che '1 centro 
della gravità di tal corpo sarà trovato in f. 


Pe manegiarsi co’ numeri interi in queste tali proporzioni, egli è senpre nece- 
sario pigliare li numeri de’ pesi equali alli numeri in che son partite le braccia della 


—— 
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bilancia, dove tu li vói sospendere, e partire le proporzioni de’ pesi e de’ bracci 
equalmente; e poi scanbia le proporzioni, e cosi farai a 
ciascun peso, e ne vien bene. 

Che la prova di sopra stia bene, calcula e vedrai 
che ’1 centro della gravità di 16 e ’l centro della gravità 
di ro è in o, ? e 1 braccio della bilancia s $ è 5, e ’1 braccio 
opposito so è 8; adunque il braccio minore è li ¿ del. 
braccio magiore, e '| simile hanno a fare li pesi oppositi, 
che ’1 minore debbe essere li è del magiore. Il che qui 
non esce di regola, perché il ro del braccio magiore è li > del 16 appiccato al 


braccio minore. 


In questa seconda dimostrazione io mi 
trovo le braccia prime della bilancia of 
e or essere 5 gradi contro a 16 gradi, cioè 
il minor braccio e li è del braccio magiore ; 
per la qual cosa li pesi oppositi son nella 
medesima proporzione, perchè nel braccio 
minore è 32 e nel braccio magiore è 10, chè 
l'uno è li è dell'altro. Di poi seguita che la 
bilancia muta il centro o in n; e voglio 
sapere come si debbe equalare, perchè la 
proporzione delle braccia sta 2 contro a 6, 
e” pesi son 42 contro a 10. Fa colla regola 
del 3 e di’: se 2 del minor braccio vol 6, 


contra al braccio magiore che tien 6, che vorà 42? Pruova e vedrai che vuol 14; 


sì che agiugni 4 sopra il 10 di 7, e sta bene. 


Qui se cerca che peso sente del 4 la corda an e la corda f m. 


‘Truova un numero che abbia 3° e 4, che sarà 12, nel x 
quale partirai la linia ac e similmente la linia d f; di 
poi guarda ció che avanza di loro fuori della centrale 
b g, cioè le parti a b da un lato e e f dall'altro, che 
fanno ofizio di braccia reali de la bilancia. E dirai: ab 
è la metà di 12, che è 6,e l’ efe li 2 di 12, cioè 9. Ora 
qui fatto le braccia reali della bilancia, cioè ab e e f, e le 
potenziali sono em e e o. 


(1) o: s'ha a intendere s come nella figura. 
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El grave che nell'angolo della corda si sostiene, si mo- 
Sterà di tanto magiore peso a essa corda, quanto detto an- 
golo sarà più grosso. 


Quel corpo si dimonsterrà più grave, che dalla linia 
centrale del fermamento del suo sostentaculo è più remoto. 


Vedi qui li pesi 2, q, L, n attaccati alli angoli a, m, s, o, che 
per essere condizionati come di sopra si propone, cioé per 
essere equalmente distanti alla linia centrale del lor ferma- 
mento, non son però equali in potenzia come sono in gra- 
vità naturale; e questo nasce perché li angoli della corda 
dove e'sono attacati, non sono equali in grosseza. 


La lieva del braccio d b e del braccio bf è fatta dalla 4. 
linia de e dalla linia fe; e se tal braccia fussino di 
materia che non si piegassi, il peso del 8 attacato si 
dividérebbe in 2 parte equali, e 4 ne sentirebbe e d e 4 e f. 


Ma perch'ella è corda, essa osserva la regola del 4° 
del 9». 


£ 47 Delle varie figure de’ corpi che per se medesimi discendano infra l'aria, e 
della resistenzia de l’aria contro a di quegli. 


La corda tirata per qualunche linia è alterata da due potenzie equali e contra- 
rie, ne’ siti delle quali scanbievolmente l'una è detta potenzia, e l’altra resistenzia ; 
e sono insieme unite in ogni parte della lunghezza della corda. 


3 ue 3 
e bot Pa ga adi 
A : 
Th À à n 
Quel ch'é detto, si prova per questa dimostrazione de’ travi nm e mo; delli 
quali la corda n o resiste equalmente al discenso di ciascuno, e ciascun per sè resiste 


al discenso del suo opposito. Adunque la corda è tirata dalle due potenzie equali, 
e sono tutte insieme per tutta la corda, e tutte in ogni parte della sua lungheza. 


e 
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Qui l'appendiculo semireale ace truova il braccio potenziale d e della bilancia 
d c e d e. Il quale braccio è 4 tanti più corto che '1 braccio dc, e per conseguenza è 
4 tanti più potente che esso braccio d c ; onde la necesità lo carica di 4 tanti più peso 
al resister del discenso del braccio d c col suo peso attaccato. Ond'é concluso: 4 libre 
in a resistere al discenso d'una libra posta in c ; e perché la corda a c d è tirata da 
due potenzie equali, cioé 4 di qua e 4 di là, essa sostiene 8 libre; le quali son 8 libre 
di peso accidentale, quando tal corda fussi solamente legata co' sua stremi sanza altri 
contrapesi. Di poi v'é una libra di peso naturale apicata in c. Adunque la detta 
corda sostiene 9 libre di peso. 


Qui le corde a b, c d si carican solamente del peso naturale che è 2, 
che ne toca uno per corda, e questo acade perché esse corde han dentro a 
sé la linia centrale del peso che s'astende dal centro del peso all'appica- 


tura di tal corde. 


Tutti li angoli delle corde che sostengano i pesi, li quali saran magiori 
che recti, hanno la loro lieva fori de’ lati d'esso angolo ; e li angoli acuti 
han la lor lieva ne' loro lati ; e l'angolo retto ha essa lieva nel suo propio angolo. 


Qui il peso naturale é 2, ed é senpre cosi ogn'altro come questo distribuito per 
metà a’ sua due sostentaculi ab e ac. Di poi s'agiugne a ciascun d'essi sostentaculi 
il peso accidentale, il quale conviene ricevere a quella corda 

: che tira esso peso fori del suo perpendiculare. E questo peso 
accidentale sarà tanto magiore o minore quanto esso peso natu- 

rale sarà tirato più o meno fori del suo detto perpendiculare. 

Oltre a di questo s'agiugne una terza potenzia, che é pure di 

gravità naturale. E quest'é la gravità dello opposito contrap- 

peso che vien senpre a essere equale al suo oposito, e se bene 


LI 
A = 


3 
a 


esso contra non vi fussi in atto, e che la corda solamente fussi 
ferma colli sua stremi con forte legatura a qualche cosa, e' s'ha a intendere li essere 
una potenzia di resistenzia equale al peso. 


Sia la corda 5 a c, la quale nell'angolo a sostenga il peso 2; il quale 2 viene a esser 
peso naturale. E questo peso, essendo sostenuto dalle due corde, per necessità si 
Strebuisce per metà a ciascuna di quelle, onde ciascuna corda ne sente una libra. 
Di poi s'agiugne a ciascuna il peso accidentale, che nasce dal peso 2 tirato for del suo 
perpendiculare, che in questa disposizione, essendo il peso tirato sotto il mezo della 
linia b c, ha riscontro al punto e. Essa corda b a s'è caricata della metà di quella unità 
che sosteneva ac, quando stava perpendiculare ; onde viene essa corda b a a sostenere 
una libra e mezo. El simile fa la corda a c. Restaci che la corda b a da un lato sostiene 
il peso e dall'altro il contrapeso, che giunti insieme son 3 libre ©. 


(1) A 3 libre segue nel testo e = che sembra cancellato. 
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b 1 K Io sospendo il 6 peso, che è 2, alla corda % K apicato. Che 
ir^ =p contrapeso vole essere in a, c a sostenerlo nel sito della equalita, 
essendo le bilance equali e le lor braccia equali infra loro ? 


La figura qui seconda é della medesima sustanzia che la 
prima di sopra. 


Qui si cerca il peso 4, in che modo esso si varia ne’ sua 
sostentanculi f, g, h posti in vari siti, e le lor congiunzioni 
coll’aste sieno senpre rettangule. 


Io voglio movere un grave sospeso infra l’aria per diverse 
linie, e cerco di sapere che potenzia ha a usare el suo motore 
per ciascuna delle date linie. 


Tanto son le varietà de’ pesi che un medesimo grave dà di sè al suo motore, 
quanto son le varietà delle obbliquità donde il motore move esso peso. 


Questo grave sospeso è in tal modo condizionato, ch'egli è 
tutto in d per similitudine di potenzia, onde il lato del rettangulo 
/ a non sente alcuna resistenzia nel principio del moto che esso fa 
per movere a del suo sito. Il motore e ne sente tal proporzione col 
suo rimanente, quale ha la lieva g b colla contralieva b a: è $ clipe 
per essere la minor lieva 13 e la magiore 14, sendo a 13 libre, eg 
vorebe I4 di potenzia. Seguita il motore dn rettangulo alla lieva 
n b, che ha essa lieva, che è li E della contralieva b a, onde 14 in d resiste a 10 ina; 
dipoi '1 motore c m della lieva m b che ha li =, della contralieva b c, onde 14 in c è 


4 
contro a 5 in b. 99, 


Questa figura calculata è simile alli gravi stracinati sopra 
diverse obbliquità, e altro non si varia se non la potenzia della 
confregazion del peso, perché infra l'aria non si dà confregazione. 


(1) 11 passo della contralieva b c... inb è forse da intendere della contralieva b a, onde 14 inc è 


contro a 5 in a, 
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Il peso naturale e senplice è sol sostenuto i 
da quelle corde dove è finita la lieva, cioè in 
quelle corde che perpendicularmente e para- 
lelle discendano sopra del peso da loro soste- 
nuto; come si dimostra nella figura, nella 
prima figura a. 2 


La seconda figura ha generata la lieva 
nello spazio c b, cioè in a b, nata in b e termi- 
nata in 4 rettangulo. E questa tal lieva è po- 


x 


tenziale, e la contralieva è reale, cioè b s. 


La terza dimostrazione c ha finito la lieva potenziale, e adopera la lieva reale 
la quale nasce in f, e termina nell’angolo recto d. 


Tutta la forza che si mette in e per tirare la lieva c b, 
4 lieva potenziale, é atta a resistere al discenso della con- 
trallieva cd reale. Ma per non c'essere lieva reale, tutta 
la potenzia del e risponde in c ; e così la corda è alterata 
dalle due opposite potenzie. 


Prima che si venga a tale operazione, si debbe cercare la quantità del peso che 
tu vuoi travagliare; il qual peso si varia in ogni grado di moto che fa uscendo 
fori del suo perpendiculare: e cosi, avendo trovato la vera quantità del peso, tu 
potrai dare di lui vero giudizio nella operazione che farai di lui. 


Il peso d, trovandosi sotto il mezo della liniaacnel punto b, a , b m e 
viene aver perduto la metà della sua graveza alla corda cd; e | | 
quando era sotto m, avea perduto il terzo ; essendo venuto sotto 
n arà perso li tre quarti; e quando sarà giunto al sito a, allora 
la corda cd ara perduto tutto il peso ch'ella sostenea, essendo 
senpre in congiunzione rettangula co’ sua sostentaculi. 


Se tu terrai conto del peso d, ch'é 2, colla linia b d, esso 
peso non mancherà della sua gravità naturale, cioè 2. E se tu ne terai conto colla 
linia d s, il peso in tal sito mancherà la metà della sua graveza. 
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Se si calcula il peso d colle braccia della bilancia c b e c d colli apendiculi rettan- 
guli b d e ds, per essere le braccia doppie l'uno all'altro, el peso 2 tornerà uno al suo 
motore s. E se si calcula colle braccia cb e co colli apendiculi rettanguli b d e a o, 
perchè '1 braccio c o è men che doppio al braccio c b tutta la parte o h, el peso d non 
sarà diminuito la metà al suo motore a. 


Ogni grave pesa per la linia del suo moto, si violente come naturale o naturale 
violente, e cosi curvilinio come rettilinio. 


El sostentaculo si carica integralmente del peso a lui congiunto, 
il quale disciende per diritto sopra esso peso, per quel ch'é detto 
in margine della opposita faccia ; e s'ha in queste tali calculazion 
di pesi a travagliarsi colle braccia 2 re 2. 4. La lieva 2 y è termi- 
nata nella congiunzion rettangula coll'appendiculo a7, ela contra- 
lieva 2 e 4è terminata nella congiunzione rettangula nell'apen- 


diculo 4 e 4, cioè apendiculo del peso. 


La parte più grave de’ corpi si fa guida del loro moto. 
La linia centrale del moto de’ corpi passa pel centro della parte più 


grave e pel centro della più lieve e pel centro della gravità di tutto 
il corpo che si move. 


Qui la lieva potenziale db è secupla alla sua contralieva po- 


+ 
$ è tenziale bc ; onde ne seguita che una libra posta nell'apendiculo 
dn è pari in potenzia a 6 libre poste nell'apendiculo semi- 


reale c a, e 6 altre libre ‘di potenzia si congiugne b. Adunque la 
corda a e b per una libra posta in dn sente una potenzia di r2 libre. 


Lo 8, che sostenea l'apendiculo a p, essendo pervenuto in di bom Li 
in o, è tornato 7 a esso apendiculo, il quale 7 si divide per metà 
nell'apendiculo o x, che viene a restare. 


1 | 


I 


Mai il braccio magiore della bilancia o m e on saran 
duple l'una all'altra, se gli appendiculi sua na e mp 
non saran paralelli; il che è inposibile, concorendo essi 
apendiculi alla creazione de langolo #, se già esse linie non fussino in 
contatto, ché allora l'angolo sarebbe consumato insieme colle braccia 
d'essa bilancia. 

Per quel che nella penultima è detto, il braccio o n è manco che doppio 
al braccio o m ; per la qual cosa l'apendiculo suo 7 a sente più che la meta 
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del peso f. Il qual «più» ara tal proporzione con tutto il peso 5, quale ha il manca- 
mento del magiore braccio o n del farsi doppio a l'o m con tutto il braccio. E tutto 


quel « più » è peso accidentale. 


Elementi machinali. 


Conclusione del peso appicato nell'angolo della corda, e + ` : 


come esso si strebuisca a ciascun lato d'esso angulo. 


Inpossibile é che mai per alcuna potenzia si possa dirizare 
la corda astesa in traverso, e tanto più inpossibile fia, quando 
essa arà alcun peso apicato in mezo alla sua lungheza. 

Pruovasi. Sia dnb la corda astesa in traverso, e e sia 
il peso a quella appicato. Qui per la 7® dell'equilibra io farò 
la bilancia potenziale, della quale ba e bc saran le sua 
braccia, e "lcd e ae sono li sua appendiculi semireali. y. 
Dico adunque, che, volendo dirizare essa corda d x b, che 1 
suo angolo n senpre s'ingrossa e la lieva bc diminuisce e la 
contralieva ba si fa maggiore. E perchè essa lieva bc è 
divisibile in infinito, adunque infinitamente bisognerebbe 
cresciere peso per diminuirla. Il qual peso infinitamente sa- 
rebbe da cresciere, quando la corda e i sua sostentaculi 


non si ronpessino. 


La lieva e contralieva potenziale (calculatrice del peso 
sostenuto dall'angol della corda) non sarà mai dupla l'una 
all'altra, perché quando esse son nel sito della lor duplicazione, inmediate 
si consumano. E qui finisce la conpagnia del peso naturale coll'accidentale 
insieme col minore angolo di tutti li acuti. 


Se possibil fussi a dirizare la corda astesa pel traverso e disfare lul- 
timo magiore delli angoli ottusi creato dal peso, che in mezo a essa corda 
si sostiene, allora la potenzia d'essa corda sarebbe infinita nel sostener 
d'un picol peso e la lieva e contralieva sarebon consumate. Il che é inpos- 
sibile, perché in tale disposizione di corda nulla potenzia è sanza lieva. 
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Nessun movimento fatto da aste o corda, rota o vite, sarà 
generato sanza potenzia di lieva e contralieva reale o potenziale. 


Qui la lieva a c per essere doppia alla contralieva c b, la 
corda na e mc sostengan tutto il peso naturale e f mediante 
l'apendiculo potenziale be, che cade sopra il centro eO, 


centro d'esso peso. 


Elementi machinali. 


La corda d'uniforme potenzia, essendo superata da superchio 
peso, si ronperà tutta per tutta la sua lungheza, e si risolverà in mi- 
nute particule, essendo astesa pel traverso. 


La potenzia del peso attaccato alla corda penetra tutta per tutta la sua lungheza, 
e tutta in ogni parte di quella. 


Ogni corda che si ronpe, é rotta da due potenzie equali in grandeza e 


contrarie ne' moti. 


La lungheza della corda patisce alterazione doppia a quella D : 
del peso che l'é congiunto. \ 


La corda appicata per diritto, essendo d'uniforme potenzia, 

quando le sue forze fien superate dal peso, essa si ronperà nel termine della sua 

rettitudine. 

Quando la corda arà stabiliti li sua stremi con equale altezza, e 
* che lresto penda in arco fra li sua estremi, essendo superate le sue 

NE forze, essa si ronperà nelle sua appicature. Pruovasi. Sia la corda 

d a e ferma colli stremi d e con equale alteza. Dico che si ronperà in 

essi stremi, perché quivi capita equalmente tutto il peso della corda ; e per l'aver- 


sario non si potrà ronpere in bc, perché in tal parte non capita e non si scarica 
solla metà del peso d'essa corda. Onde, per necesità bisognandosi ronpere dov'ella 


è più agravata, sanza dubbio e’ si sostien maggior peso di corda in de che in bc. 


Adunch'é provato il bisogno. 


Quello stremo della corda arcata si ronperà più facile, che 
sarà appicato più alto che '1 suo opposito stremo. Pruovasi. Perchè 
la corda abc ha magior peso in b c che in a c, e per necesita aven- è | 
dosi a ronpere, si ronpera dov’ell’é più agravata ; e sanza dubbio e 
ell'é più agravata in b che in a. 


(1) Nel testo b c. 
(2) Nella figura è segnato con la lettera d. 
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La corda d'uniforme grosseza, la quale sia astesa pel traverso, essendo superata, 
si ronperà ne' sua estremi. Provasi. Perché nel mezo della sua lungheza la conten- 
zione é fatta da due meze corde, e nel tutto la contenzione é di tutta la corda: in e 
é la potenzia di tutto il peso della corda ed évvi la sua opposita 
resistenzia, ch'é altrettanto qual'é il peso d'essa corda; incéla ob e Y > 
potenzia e resistenzia della metà della corda. E perché magior 
potenzia ha il tutto contra 'ltutto che la parte contro alla parte, egli è necessario 
ch'essa corda si ronpa nelli stremi e non in mezzo. 


Qui è il peso n sostenuto da due potenzie varie, cioè m f e m b. Ora mi bisogna 
trovare la lieva e contralieva potenziale d'esse due potenzie b m e f m. Delle quali alla 
Lo potenzia b sarà dato la lieva fe e la contralieva 
xx i fa. Alla lieva f e si dà l'apendiculo eb, al quale 

F sta apicato il motore b; e alla contralieva f a si 

dà lappendiculo an, che sostiene il peso 7». 

Avendo ordinata la bilancia della potenzia e re- 


sistenzia del motore e peso, é necessario vedere 


che proporzione ha la lieva f e colla contralieva 
t) f a. La quale fee li = della contralieva f a. 
Adunque d sente 22, quando il peso x fussi 21. 
Seguita la seconda disposizione della lieva e contralieva bc e ba, alla quale è 
congiunto l’apendiculo c f che si congiugne al mo- 
tore f, e l'apendiculo a n, congiunto al peso n. Ora 
bisogna vedere che proporzione abbia bc lieva con 
b a contrallieva : che la contralieva è il terzo della 
zb lieva. Adunque una libra di potenzia in f resiste 
a 3 di peso in ba; e = di 3 libre di n, poste in b, 
Qui è 2 bilance; el'una è che uit: EA 
ha le braccia cf & c b: te heat Finita la regola del calculare le braccia ine- 
cia dell’altra son e n e e a. quale della corda angulata. 

a% c 

abc èla corda angulata ; e è il peso da essa corda so- 
stenuto ; c d è il braccio della bilancia che sostiene il peso e ; 
cf è '1 braccio opposito della bilancia dove sta il motore del 
detto peso, cioé a. 


hi ge la corda obbliqua che nell'angolo 7 sostiene il peso K ; 
gL è il braccio della bilancia che sostiene il peso K;gméil 
braccio secondo della bilancia, dove sta la resistenzia del peso 
K, cioè 7. 


f. 70 


1.87 


I6* CODICE AR 


UNDEL 263 


Queste due figure sono una medesima ; ma é calculata in due volte per non dare 
confusione all'ochio, e l'una volta é calculata da uno lato, e l'altra volta dall'altro. 


Se la corda astesa in traverso farà il suo arco, e tu voglia sapere che peso essa 
dia alli sua stremi, favvi dentro il triangolo di lati equali, e 
vedi quante [volte] le sue ipotenisse ricevan l'assi di detto 
triangolo ; e la proporzion che ha l'assis coll'ipotenissa, tale 
ha il peso della corda col peso che di lei sentano li sua stremi. 


Qui sia dato il sito dove il peso 4 si fermerà, 
essendo stracinato dal 2. 


Sia data la obbliquità per la quale il peso 4 abbia per 
se medesimo a discendere. 


Domandasi che peso sente il pie’ del sostentaculo n 
del peso 8 appicato alla bilancia o fp. 


In a è il peso c e '1 peso m che li resiste, che è per la 
metà del c. Adunque in a si sente 3 volte il peso del m, per- 
ché c, trovandosi in tal sito, pesa la metà in a e l'altra 
metà inverso d. Alla metà di verso d resiste m con altret- 
tanto peso; all'altra metà resiste 4. Adunque è concluso a 
caricarsi di 3 tanti il peso m, cioè la metà del c e l'altra metà 
col suo contrapeso m, che l'é equale. 


In m ancora si trova 3 volte il peso dig, perché in esso m 
si trova la metà del peso n, com’é detto di sopra. Di poi m 
si trova polo d'una bilancia inframessa infra dua potenzie 
equali, cioè la potenzia della metà del » che vole andare in s, 
e la resistenzia del g che non lascia discendere a esso s. 
Adunque è provato che tanto fa apicare la corda hc in c, 
quanto appicare la corda ho in o. 

Per dire meglio. La lieva o m èil quarto della contralieva ^ 
^ m. Due libre in q resistano a una > in x ; onde m sente 
2delg e > dine un'altra + che si carica in m, discesa 
di + n. Ecci una libra e mezo di forza in n contro al 2 di q; 
ma il polo m non sente la forza, perché essa non pesa. 


i. 


y 


CODICE ARUNDEL 263 pat 


La bilancia di braccia equali e di pesi innequali non si 
caricherà mai il suo polo, se non di 2 tantila quantità del 
peso minore. | 


i L'aste che per li stremi a due corde con equale alteza é so- 
ì spesa, equalmente a ciascuna d’esse corde il suo peso conparte. 


Quella proporzione arà il peso, che dalla stabile corda si divide e alla mossa 
si congiugne, quale è il moto fatto dalla corda con tutta l’aste. 


Tal fia la proporzione che ha il moto dell'una delle corde j 
inverso il mezo dell'aste con tutta l'aste, qual ha il peso che dalla 4 , &, € L 5 
stabile corda si divide e alla mobile si congiugne con tutto il peso : 
dell’aste. 


ae sia la lungheza dell’aste, e d sia il moto 
della corda d: dico che tale è il moto che ha 
fatto la corda d dal e al d con tutta l'aste a e, 
che è quadrupla, qual’è il peso che s'é diviso 
dalla corda a con tutto il peso dell'aste, che è 
quadruplo. Pruovasi. Quando la corda d era in e, 
l'aste che era 8 libre e 8 parti, ciascuna corda ne 
sentiva 4 parti e 4 libre. Di poi la corda fu tirata 
dal e al d, e lasciò fori 2 parti e 2 libre, che fan 
contrappeso con altrettanto spazio e peso in cd. 
Resta il 4 infra ac; del quale ne toca 2ala e 
ao ea n son le braccia d'una 2 al c; ecco che a, che sostenea inprima 4, e 
bilancia; mc e ms son le brac- , : EM 
rea tance ora sostiene 2; il qual 2 s'agiugne alla corda d, e 
cosi il tolto a l'a e giunto al d ha tal propor- 
zione col peso di tutta l’aste, quale ha la lungheza e 
con tutta la lungheza d'essa aste. 


Se con equale alteza l'aste per li sua stremi è sospesa, e 
che nel mezo di quella s'appichi un grave, allora la gravità di 
tal peso equalmente è strebuita a’ sostentaculi d'essa aste. 
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3 El peso che si move dal mezo dell'aste, e va inverso l'un 
delli estremi, alleggerisce allo stremo dell’aste onde si remove, 
e agrava l’altro stremo di peso tale che ha la medesima pro- 
porzione con tutto il peso, quale ha il moto fatto da esso 
peso con tutta l'aste. 


1.0% Qui si pruova perché tal proporzione abia il peso che sentan le 2 ipotenisse del 
peso appicato a l'angolo loro, quale é la proporzione che ha una d'esse ipotenisse col 
Suo assis. 


La causa perché l’ipotenisse fan che '1loro assis tien conto del peso all'angolo 
apicato, è che la linia fc è equale a essa ipotenissa per la difinizion del cerchio ; e 
tanto si potrebe dire quella proporzione che ha la parte bc col tutto fc, tale ha il 
peso che sentan le ipotenisse col peso naturale, ch'é appicato all'angolo dove si con- 
giugne esse ipotenisse. 

Ma perché nella congiunzione superiore delle 2 ipotenisse nel punto f il peso 
acidentale é finito, e' resta solo il peso naturale; e quando li stremi d'esse ipo- 
tenisse si cominciano a seperare e moversi per moto circulare, allora esse si 
cominciano abbassare, e allora nasce il peso accidentale, che è detto forza, la quale, 
ancora che non pesi, fa ufizio di peso, acquista tanto di grandeza quanto li stremi 
delle ipotenisse discendano, e la misura del discenso si trova nella linia perpendi- 
culare fc; e però si misura essa linia inmaginata esser tagliata da una retta che si 
astenda da l'uno stremo dell'assis all'altro streme de l'altro assis. E pertanto con tale 
linia finisce un triangolo, il quale colla sua basa taglia la linia f g ®; e ciò che li resta 
in corpo di tal linia, si dimanda assis d'esso triangolo, ed é la misura di quanto sono 
abbassate le fronte delle due ipotenisse. E peró li si misura il peso che resta alle dette 
ipotenisse, il quale ha tal proporzione col peso naturale del c, quale ha esso assi col 
tutto dell'assis / c, o voi dire una delle ipotenisse, ch'é il medesimo. 


(1) Intendi fc, conve nella figura. 


Il peso accidentale è f.gv 
creato dal peso naturale. 

Tanto cresce il peso acci- 
dentale ne’ lati della corda 
angulata, quanto diminuisce 
l'assis di tale angulo nel quale 
si sostiene il peso. 

Sia la corda angulata cid; 

e l'assis del suo angulo é la 
linia 7 7, che termina nell'an- 
gulo dove si sostiene il peso o. 

Il peso o, che era 2 alle corde ch'erano equali al loro assis, 4 £ e b £, per essere di- 
minuito esso assi, over perpendiculare, la metà della sua lungheza, quando le fronti 
de le corde son discese in c, d, l'assis è in 7 metà de l'a: ; allora il peso 2 de l'o è fatto 
4 in c, d: e cosi sodividendo esso assis sucessivamente per metà. La qual divisione 
è infinita diminuizione dell’assis; e per conseguenza seguiterebbe infinita multipli- 
cazione di peso alle ipotenisse di tali assis. 

^ Se alla corda che alli stremi dell'aste é congiunta, é la 
| sua rettitudine alla rettitudine dell'aste contingente, é inpos- 
+ aë sibile legare altra corda che sospenda essa aste, che non si 
causi angolo. de sia l'aste; d be è la corda ferma nelli stremi d'essa aste d e; a b è la 
corda legata nella corda d b e; b è l'angolo che per necesita del peso dell’aste è fatto 
da essa corda che prima era contingente a essa aste. 
f. rov 


Il peso appicato in mezo 
della equigiacente corda farà 
Sopra di sé un angulo, sopra 
del quale sia tirato una linia 
retta che co' sua estremi ter- 
mini nelle appicature di detta 
corda ; e cosi arai fatto un 
triangolo, del quale il suo as- 
sis arà la medesima propor- 
zione colla sua ipotenissa, 
quale ha il peso di mezo col 
peso che ne sente l’appicature 
d’essa corda. 


Perché l'assis 7 d del triangulo bc d è li 4- de la sua ipotenissa, il peso che sentono 
le due corde del peso 1 che le sostengano, fia -+ e - d'esso ottavo. E l'assis seguente 
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è li $ della sua ipotenissa, cioè 2; l’unità d appicato alla corda sarà e’ + del peso 
che di lui sentano le sue corde. E’1 3° assis è li 3 della sua ipotenissa ; ancora il peso 
delle ipotenise sarà li È del peso dell'assis. E ’1 4° assi è la metà d'una sua ipotenissa ; 
e'l peso delle ipotenisse saranno la metà più che ’1 peso dell'assis. E così successive 
in infinitamente si po’ dividere esso assi. Adunque, infinito sarebbe il peso che si mul- 
tiplicherebbe alle corde che sostengan tale unità, s'elle non si ronpessino. 


> == El grave che discende infra l’acqua, osserva senpre una mede- 


sima velocità. Quel ch'é detto acade, perché l’acqua non apre la 
| ==== , strada al mobile come fa l’aria, e non po’ fare onda come l'aria 
allo in giù. Onde è necessario che ’1 mobile, penetrando mezo 

d'equal resistenzia, che '1 moto d'esso mobile sia d'equal velocità. 


Qui si dimostra come la proporzione dell'assis 
colla sua ipotenissa é la medesima che ha il peso 
dell’assis col peso che esso assi porge alle sue due 
ipotanisse. 

Dico che l'assis 4 c è li + d'una sua ipotenissa c f. 
Adunque il peso m è 3 del peso che sentano li due 
assis. 

Quel ch'é detto si pruova. Perchè della linia bc n'é tagliato in bh, restane 
e iin hc. Seguita che essi * sono in tale proporzione col suo tutto b c, quale esso 
assis fu colla sua ipotenissa. Adunque, lipotenissa è simile a tutto dc perpen- 
diculare. Ma quel che insin qui è detto, non conclude. Provasi colla bilancia f% 
e fe; la quale ha 2 di contralieva in fh e 3 di lieva in fe: seguita che 3 inh 
possan contro al 2 in e, e cosi i pesi sono nella medesima proporzione che erano 
infra loro le braccia della bilancia, cioè 4. Ora perché in m è 4, e noi in questa 
seconda dimostrazione l'abiamo posto 3 contro al 2 di c? apendiculo; ora perché 
in mè 3 e in ? 2, che esso 2é li 2 di 3, e risponde alla proporzione delle braccia 
della detta bilancia; adunque, in 7 è li 4 del peso m ch'è 3. Egli è fatto in questa 
pruova il peso che toca a una sola ipotenisa cioé 2, e altrettanto si carica in 
sulla opposita ipotenissa che fa 4; e cosi abiam fatto che ‘1 peso m, ch'é 3, è 
li 2 del peso che sentan le 2 ipotenisse; e si scontra colla prima, che l'assis era 


li 2 d'una delle sua ipotenisse. 


Fassi il semicirculo f hc sopra lipotenissa fc sol per trovarvi dentro l'angolo 
retto fec, ch'è la congiunzione rettangula che fa la lieva fe col suo appen- 


diculo ez. 


Se 3 è li ¿de 18, 4 di che numero sarà +? Fa colla regola del 3 e di’: 3 è 


. denominatore de 1'8, cioè n'é $; 4 di che sarà denominatore ? Di’: 8 vie 4 fa 32. 


Parti esso 32 per 3, ne viene IO e $:e questo tal 10 e è nella medesima propor- 


zione col 4 quale fu 8 con 3. 


* 
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Se ne voi la pruova, di’: se 3 mi dà 8, che mi darà 4? E di’, come di Sopra : 
8 vie 4 fa 32; partilo pel 4, ne viene 8 quadrinari. Poi dirai: 3 vie il 4 fa 12; 
parti esso 12 pel 3, ne vien 3 quadrinari. Adunque, sì come 3 è li 2 de 18, 
così 12 è li $ del 32. 


Qui l’assis be é 7, e la ipotenissa ce è 8. Adun- 
que, il 7, peso dell’assis, è sentito come otto dalle sua «| j 
due ipotenisse, che ne toca 4 per ciascuna ipotenissa. ve 
Seguita la riprova. 
ab contrallieva è li + dello an lieva. Seguita che 4 
di resistenzia in n pò contro a 7 di discenso in b. Ecco 
che la seconda pruova conclude la prima essere vera ; 
cioè, che ciascuna d’esse pruove fa che l’ipotenissa e c 
sente 4 in c del 7 che sostiene l’angolo della congiunzion 
delle due ipotenisse a e e c e. (>) 
In questa disposizione di corde il 7 di peso, posto f 
in e, gienera uno di peso accidentale alle due ipotenisse. 


pa 


| Nessun grave si fermerà sopra il sostentaculo dov’è posato, se la linia 
| centrale del suo peso non toca la fronte di tal sostentaculo. 
c b sia il detto sostentaculo ; a sia il grave posato sopra esso sosten- 
taculo ; a sia il centro della sua gravità ; ac è la linia centrale d'esso 
b grave. Dico non potersi fermare esso grave sopra tal sostentaculo, se la 
centrale non toca la fronte del sostentaculo, perché el magior suo peso sarebbe 
fori del suo sostegno, e cosi cadendo tirerebbe con seco la parte piü lieve. 


Tanto s'allegerisce un grave al suo sostentaculo, quanto e' si fa piü distante 
al perpendiculare che ha il fermamento del sostentaculo. Il quale allegerimento 
ha tale proporzione con tutto il peso, qual ha la lungheza di tal distanzia co' la 
lungheza di tal sostentaculo. 


ab sia il sostentaculo del peso; 5 sia il peso, e a il 
fermamento del detto sostentaculo ; e ancora esso a b è la 
perpendiculare del detto fermamento a. Dico che tanto s'alle- 
gerisce il peso c al sostentaculo ac, quanto esso peso si fa più 
distante dalla perpendiculare a b. La qual distanzia é c d, che 
qui è la metà della lungheza del sostentaculo ac. E per que- 
sto seguita che tal grave c è fatto Ja metà più lieve al suo so- 


stentaculo che '| suo natural peso. 


Pruovasi per la quinta del 9° che mostra che quel peso si dimosterrà più 
grave, che dal perpendiculare del fermamento del suo sostentaculo é piü distante; 


(1) Intendi pel 4. 


D TU 
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adunque perché quella parte del sostentaculo manco resiste, che da esso ferma- 
mento è più remota. 

Ancora quando il sostentaculo è nel suo perpendiculo come 4 b, il peso, 
attacato in b, è tutto nel fermamento del suo sostentaculo a. E quando esso so- 
stentaculo ha la sua rettitudine nel sito de l'equalità a f, allora il sostentaculo a f 
insieme col suo fermamento a non sentan niente d'esso peso; e perché dal tutto 
al niente é gradi di diminuizion piramidale, egli é necessario che nel mezo della 
lungheza d'essa piramide sia la metà di tutta la sua basa; adunque, nel mezo 
d'essa diminuizione del peso sarà la metà di tale peso che é in s. 


2 = 


La separazione che fa la 


De’ corpi che balzano, sen- corda dalla rota, è senpre 
pre la sua parte più grave si nelli estremi del diamitro 
fa guida del moto incidente e d’essa rota in disgiunzione 
refresso. rettangula. 


Qui, per la 5 del 7°, il peso dato alla corda ab si 
diminuisce la metà della sua gravità, come pruova 
la linia nb nello spazio a 1. Seguita che 1 peso 6° 
torna 3 in b; e perchè la lieva af è li? della sua 
contrallieva, e' ne seguita una proporzione conversa, 
cioè che '1 peso b, appicato alla contralieva ~ a, 
torna 3; e 1 peso della lieva si fa 5 in f. Adunque, 
il 6 del principal peso d si sente dalla corda c b per 5. 


La gravità del 6 del d, che pel sito b è tornata 3, 
la corda dc la sente come 2 e 7, perché l’obliquità sua 
piglia lo spazio m b, ch'è li + del L b. 


Ora, essendo la lieva cg e' è del cs sua contra- 
lieva, il peso s sarà li 7 del peso che sente g. Ora, 
essendo il peso à di 3 tornato 2 e | alla corda c b, no’ 
direm che esso 2 e > cresca alla corda a b, e facciasi in lei potenzia di resistere 
a un peso, del quale questo 2 e 4 ne sia li 7, che fia 5 e 1. Ecco che ’1 peso 6, 
appicato in b, torna alli sua due sostentaculi per 10 e+. E se essi sostentaculi a b 
e ac fussin co’ loro stremi c, d ®, d'equale alteza, el 6 di d tornerebbe in 36, perchè 
l'assis e b entra 6 volte nella sua ipotenissa a b. 


(1) I numeri 5, 3, 6 nella figura sono scritti a rovescio. 
(2) Correggi: 10 e = 
(3) Intendi c, a, come nella figura. 
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Queste due figure qui di sotto si variano da quella 
di sopra ne’ lati delle corde, cioè nelle ipotenisse, per- 
ché quella di sopra ha le ipotenisse equali; questa 
che segue, ha la ipotenissa di sopra corta e l’altra 
lunga; l’ultima ha più corta la ipotenisa di sotto 
che quella di sopra : e tutte si difiniscan come di sopra. 


Il grave che per obliquo moto discende, si farà tanto più tardo e più lieve, 
quanto esso al centro del mondo si fa più vicino. 

ad sia lobliquità del discenso fatto dal mobile; c sia il grave che per tale 

obbliquità si muove; b sia il centro del mondo. Dico che quanto più esso grave 

È si moverà per la obbliquità a d, che esso si farà tanto più tardo, e 

per conseguenza più lieve, quanto esso più s'avicinerà al centro del 

mondo b. Questa proposizione è sofistica, inperochè tal linia in sé 

non è obliquamente situata, anzi è posta nel sito della equalità per 

essere lei co' sua estremi a. d equalmente distante dal centro d. Ora 

egli è manifesto esser vero quel che fu proposto per la 3% del 2°, 

che dice quela cosa essere più alta, ch'é più distante al centro del mondo; e, per la 

conversa d'essa 3%, quella è più bassa, che a esso centro è più vicina. Adunque, 

è concluso esser vero quel ch'é detto, perchè a 4 è alto, e va discendendo inverso c 

e rimontando dal cal d, come si mostra per le linie ab e c b esser più corte l'una 
che l'altra, e la terza linia d b essere equale al a b. 


+ 


Quel grave si mostra magiore e si move con più velocità e 
più lungo camino, il qual discende per linia meno obbliqua. 

Pruovasi. La linia manco obliqua fia a e, che passa pel cen- 
tro del mondo f. Più oblique l'una che l'altra sucessivamente son 
le linie ad, ac e ab. Il peso 7 che discende per la linia a 7, a 
l’ultimo si ferma nel centro del mondo in f. El peso o, che di- 
scende per la obbliqua a o, si ferma nell'angolo retto che fa la linia centrale del peso 
colla linia del suo moto. Adunque, è più corto moto ao che af per una de li 
Elementi, che dice che delle linie fatte nel cerchio partite da lo stremo del dia- 
mitro nesuna ve n'é più lunga che'l diamitro. Seguita il terzo moto più corto che 
' secondo, che è am, che si ferma in angolo retto, ed éssi mosso lo spazio am. 
E co la medesima regola s'é fatto il 4° moto an dal peso n, più corto che 'l 35, 
per essere fatto per linia di magiore obbliquità. 


Li pesi disequali che nelle braccia della bilancia resistano 
al discenso l'uno dell'altro, la congiunzione de' loro apendiculi 
a laste della bilancia sarà fatta infra angoli disequali, e la loro 
inequalità sarà simile alla inequalità de' pesi, che sotto tali an- 


goli si sostengano. 


f. 127 


f. 137 


Il peso n è 2, e '1 peso mè 1, cioè la metà de l'n. Seguita per la 7? del 9? 
che ancora l'angolo 7 del peso doppio è doppio all'angolo b del peso 1 de I’m; 79 è 
il centro del mondo. 


Il corpo fressibile non resiste a corpo più grave di lui. El grave sanza resistenzia 
ricerca l'ultima basseza. 

Seguita per quel ch'é detto, che ’1 grave che discende per l'aria o altro corpo 
liquido, non si fermerà se non ne l'ultima basseza ; e se si levassi l'acqua ela terra, 
esso grave discenderebbe al centro del mondo, e di li non si potrebe dividere, se 
già non rimontassi in alto ; il quale moto sarebbe violente. 


f. 167 D'ogni due triangoli equali il centro della lor gravità é nella metà della linia 
che si parte dal centro dell'un triangulo, e termina nel centro dell'altro triangulo. 


Sieno e’ due triangoli abc e def; el centro di abc sia g ; el centro di d e f sia 
h. Ora linia dal centro g al centro 4 ; e sia la linia gh; la quale dividi per equale 
in punto K. Dico che, se essi peseranno equalmente, essi pondereranno equalmente, 
esendo equali; perché la linia g / che esce dai lor centri, è divisa per equali in punto 
K, in modo che tal proporzione è da g K a K 4, quale è da l'un triangolo all'altro. 
Adunque, K è centro della gravità de’ dua triangoli per essere infra loro nella ne- 
desima proporzione, qual'é quella delle loro distanzie dal punto K, bilico della loro 
equilibra gh sospesa al polo K. Prima del primo d'Archimede de ponderibus. 


b e 


^ e RI dp: 


Se dua triangoli non equali peseranno equalmente in disequali distanzie, saran 
posti il magiore nella minore, e 1 minore nella magior distanzia. 


X 


Tu hai i due triangoli a bce d ef. El primo è magiore, ? e ’1 suo centro è g, Y e 
1 centro del triangolo minore è 4. Ora linia da g a h, e arai in essa linia il centro della 


(1) v sta forse in luogo di c; vedi la fig. nella pag. antecedente. 
(2) Effettivamente nella figura è rappresentato come maggiore il triangolo def; come minore il 


triangolo a b c; vedi la figura nella pag. seg. 
(3) La lettera g adoperata nel testo per indicare il centro di gravità del triangolo a b c è da supplire 


nella figura che si ritrova nella pag. seg. 
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gravità de’ due triangoli nel punto K. E ne’ sua stremi fieno sospesi li due triangoli; 
de’ quali tal fia la lor proporzione, qual'é quella delle distanzie oposite che essi 
hanno dal punto K lor bilico. Perchè il triangolo abc è sesquisterzia al triangolo 
d ef, e similmente lo spazio K % è sesquisterzia allo spazio g K ; onde, non sendo essi 
triangoli equali, l'opposite proporzioni che essi hanno colle lor distanzie dal polo 
dell'equilibra, li fanno ponderare equalmente ; perchè lo spazio g K è 3, e lo spazio 
Kh è a, e 1 triangolo def è 4 e "1 triangolo a de È 3. 


Le quantità equali poste nelle distanzie equali equalmente ponderano ; e se le 
quantità equali ponderano equalmente, esse son poste nelle distanzie equali. E se le 
quantità non equali ponderano equalmente, quelle son poste in distanzie non equali, 
la magiore nella minore distanzia e la minore nella magiore distanzia. E se le quan- 
tità equali non ponderano equalmente, son poste in distanzie non equali ; quella che 
più pondera, è nella magiore distanzia. Se due quantità in distanzie equali ponderano 
equalmente, ogni quantità equali, poste in esse distanzie, podereranno equalmente. 
E ogni spazio piano ha il centro della gravità nella superfizie dentro a’ sua termini. 


Ogni triangolo ha il centro della sua gravità nella intersegazione delle linie che 
si partano dalli angoli, e terminano nella metà delle lor opposite base. 

Verbi gratia, sia il triangolo a b c di lati equali, e b 4 cateto, il quale tiene in sé 
il cientro della gravità di tal triangolo, e lo divide in due parti equali facciendone due 
triangoli simili e equali, onde equalmente pesano. Ch'é così, lo pruovo. ab, lato del 
triangolo abd, è equale al lato bc del triangolo bcd, e a d, lato 
del triangolo a b d, è equale a c d, lato del triangolo b c d. E così b d 
é lato equale e comune all'uno e l'altro triangolo. Si che, per quel 
ch'é detto, e’ si pruova essi due triangoli essere infra loro simili ed _ 3 
equali. E 1 medesimo si conclude per la seconda del primo d'Euclide. 
Ora tira la linia all'angolo a, che termini nella metà del lato b c in punto e. Eppoi tira la 
linia dal punto 5 alla metà del lato a c in punto d, e a e in punto g. Dico che il centro 
della gravità è nella linia a e. Di poi tira la linia dall'angolo c alla metà del lato a d 
in punto e ®©, che passerà per g, nel quale dico essere il centro della gravità. E perchè 
ciascuna d'esse linie divide tutto il triangolo in due parte simile ed equali in peso e 
in misura, e in ciascuna è il cientro della gravità di tutto il triangolo, il quale, benchè 
esso sia inelle due linie, esso non pò essere se non uno ; onde si conclude che tal cien- 


(1) Nella figura f. 


f. 164 
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tro per neciessità sia nella intersegazione delle due predette linie, cioé nel punto g. 
E se esso triangolo è per ciascun lato 12, sarà dg radice di 12, che è + di bd, ch'é 
R di 108; e b g è R; di 48 ch'è + di bd, per la 184 del 14° d'Euclide; ec. 


AS Questo medesimo si conclude ine’ triangoli di di- 

e versi lati. Pruovasi. Tu hai che le linie tirate da ciascuno 

de’ loro angoli al mezo delle base che tale linie dividano 

dà per ciascun verso el triangolo in due parti equali, e in 

ciascuna linia è il centro di tutta la gravità del triangolo; e non potendo essere il 
cientro se non uno, è necessario essere nella intersegazione di dette linie. 


c 


^ 


D'ogni pentauno equilatero el centro della sua gravità é nel centro del circulo 
che lo circunscrive. 

Questo facilmente si pruova, perché il pentauno equilatero con tutti li angoli 
suoi continge il circulo, del quale si fa cinque triangoli simili ed equali, e le virtù 
loro terminano tutte nel cientro del circulo che lo circunscrive. Si che sospendo il 
pentagono a esso centro ; bilancerà equalmente, perché e' sua angoli sono equalmente 
distanti dal centro di tale pentagono, ch'é ancor cientro del circulo che lo circunscrive. 

a, 0,7, p,m sono e centri de’ cinque triangoli inclusi nel circulo, e contengano il 
predetto pentagono. E la linia ar e la linia o $ sono i liniamenti usciti de’ centri de’ 
quattro triangoli; e la linia c d esce de' mezi delle linie dette uscite de' predetti 
quattro centri, il mezo della quale é s. Ora s é centro della gravità 
d'essi quattro triangoli. Restaci il 5° triangolo m, il quale s'ha a con- 
trappesare colli altri 4 triangoli. Onde dal cientro m si tiri la linia in nel 
mezo della linia c d nel punto s; e tal linia m s si divida in cinque 
parti equali, e si bilichi in modo nel punto n, che la linia sia divisa in 
proporzione sesquiquarta ; cioè 4 contro uno, e nell'una parte appica e’ 4 triangoli, e 
nelle 4 parti apica l'un triangolo, cioè m; e così troverai divisa la linia s m nel 
punto v in tal proporzione, qualè quella del peso de’ 4 triangoli contra uno. 


Quando il pentagono non fussi di lati equali, e’ si divide in triangoli; e di quelli 
si trova e” cientri, e liniasi dall'uno centro all’altro, e secondo le proporzioni de’ pesi 
de’ triangoli si divide le distanzie de’ centri. 

Sia proposto il pentagono a bc d e, il quale si divida in triangoli; e colla regola 
data si trovii lor centri; e che ' centro del triangolo a b d 
sia o, e del triangolo acd sia n, e così y sia cientro del trian- 
golo cde; ora linia dal centro del triangolo abd al centro del 
triangolo acd, e arai la linia n o. Nella quale per la 42 è pro- 
vato essere il centro della gravità de’ due triangoli. Ora di- 


vidi a b per equali in punto s, e c d dividi per equale in punto 5; 


poi linia dal punto s al punto fp, e tal linia divide no in punto m, che sarà quella 
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proporzione nelle parte divise ch'é nel peso de’ due oppositi triangoli. Adunque m 
è centro della gravità de’ due triangoli si per essere in proporzione delle distanzie e 
sì per la 5% d'Archimede, e sì perché il centro della gravità è nella linia 7 o e nella 
linia s$, che divide quella in punto m, loro intersegazione. Ora tira la linia dal centro m 
al centro 7. 


D'ogni quadrato di linie equidistanti e di angoli equali el centro della lor gra- 
vità è equalmente distante dagli angoli suoi. 

Sia il quadrato abcd di lati equidistanti e d'angoli equali. Linia da l'angolo a 
all'angolo d; e dall'angolo b all'angolo c: le quali linie s'intersegheranno in mezo 
del quadrato nel punto K. Adunque K sarà centro della gravità di tal 
quadrato; e se esso quadrato s'apenderà nel punto K, verrà a pesare i 
equalmente, perché tutte le sue parti opposite equalmente distano da K 
centro, e equalmente pesano, onde equalmente distanno dal centro del . Jl 


mondo, essendo sospeso in detto centro K. 


D'ogni spazio mensolare il centro della sua gravità è nella linia che lo divide 
in due parti equali, quando due de' sua lati sono equidistanti. 
Sia la detta mensola a b c d, la quale dividi per equali con la linia f g, nella quale 
dico essere il centro della gravità di tal mensola. Pruovasi, tirando la linia dall'angolo a 
x A all'angolo d, la quale dividerá la mensola, facendone dua 
triangoli acd e ad b ; de’ quali per la 2? trova e’ centri; 
e quello del triangolo a cd sia h, e quello del triangolo a d b 
sia L. Ora linia dal centro h al centro L: nella quale linia 
troverrai il cientro de’ due triangoli come per la 42 fu pro- 
vato. E la linia fg divide tal mensola in due parti equali abfg 
ecd fg, e divide la linia 4 L in punto K, il quale è centro della detta mensola, perchè 
la linia fg divide la mensola per equali parti, onde tanto pesa l'una quanto l’altra: 
sì che in essa linia è il centro della gravità sopradetta, cioè h L, la quale è divisa 
dalla linia fg in punto K. Onde quella proporzione è da h K a K L ch'é dal triangolo acd 
al triangolo 44 b, sì che stanno in bilancia. E perché il centro della gravità è nella 
linia 4 L e nella linia fg, e K è nell'una linia e nell’altra, adunque K è centro della gra- 
vità di detta mensola, ch'è il proposto. E se la mensola pesa 60, il triangolo a b d 
pesa 36, e il triangulo acd pesa 24, e la linia 4 L è radice di 15 e 5, è divisa nella 
proporzione delli triangoli in punto K, che fia L K Ridi5eZehK Rdize g. 


ni 


zd 5 


Se ab e equidistante a c d, tal fia la proporzione del trian- 
golo n col triangolo m, qual fia quella della linia ab colla li- 
nia c d. Pruovasi, perchè '1 triangolo abc è alto quanto il trian- 
golo € d b. c a +t 


f. 17v 


f. 18v 


f, 18v 


f. 197 
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Y Il moto ps sarà fatto sanza po- 
«f tenzia del suo motore, perché li ba- 

sta il moto naturale; e il moto a s 
pE i sarà fatto tutto dalla potenzia del 


suo motore. 
e Vaf K 


oe b g 

ALLO ^ 

> N l Y PE is Infra i mobili d’equal figura e 
SZ ~~ peso, che con equale impeto e di- 


^ JEN eee 


stanzia percotano obbietti d'equale 
resistenzia, quel risalterà in più distante sito che da percussion di minor potenzia è 
causato. E cosi de converso risalterà in più propinquo loco, che si dividerà da 
percusione di magiore potenzia. 

Se la magiore percussione genera minor balzo che la percussione minore, questo 
accade perché essendo l'inpito di magiore potenzia che la percussione, cioé in quanto 
al moto de' corpi gravi, egli é necessario che quanto il moto del mobile participa 
più della magior che de la minore potenzia, che ’1 balzo ancora lui sia magiore o 
minore secondo le cause che lo conducano. 

Il balzo che nella sopra scripta figura sarà di magior lunghezza e di minor alteza, 
fia quello del quale il mobile si partirà di 0, e, percosso che sarà nell’obietto s, risal- 
terà in d. Questo tal balzo nasce dalla potenzia dell'inpito e di quello participa di 
tanti gradi per quanti gradi b è remoto da a, e participa tanto de’ gradi della percus- 
sione per quanti gradi d è remoto 
da . Adunque direno che esso b 
é remoto da a per 1 grado, e da f 
è remoto per 13 gradi; così farà 
l'angolo oposito della risaltazione, 
il quale èd sc, che entra 13 volte 
nell'angolo f s c, sì come fece lan- 
golo asb ch'entró 13 volte nel- 
l'angolo b s $. 


Se la ballocta b percotera nel 
punto m, essa ritornerà in esso m, 
e non si disvierà mai dal contatto 
di tale circulo insino che sarà con- 
sumato il suo inpito. 

Questa qualità di percussione 
fia quella che darà manco lesione 
al loco che la riceve per contatto. 


Se terrai osservate le particule delle machie della luna, tu troverrai in quelle 
spesse volte gran varietà, e di questo ho fatto pruova io medesimo disegnandole. 
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E questo nasce da' nugoli che si levano dell'acque d'essa luna, li quali s'interpongano 
infra ’1 sole e essa acqua, e colla loro onbra tolgono i razi del sole a tale acqua, onde 
essa acqua viene a rimanere oscura per non potere spechiare il corpo solare. 


e ab è nella medesima proporzione con cd, quale è ef 
^ i con fg, e similmente af con fd, e cosi bf con fc, e cosi 
È i tutto il triangolo a b f col triangolo fcd, e le medietà di 

* 


tali triangoli fanno il simile ciascuna alla sua rispondente, 


proporzionalità retta 
prop come aef con fcg. 


c 
a e f triangolo non è in quella proporzione de’ sua lati 


‘ $ con lati, quale è c g f co’ sua lati ; e simile fanno li triangoli 

e sotto alla linia ef g. Adunque questa non si chiama propor- 
zionalità retta overo eversa, ma é conversa overo intersegata, 
perché la proporzione che ha il triangolo a e} col trian- 
golo gd f, che son simili, non è la medesima che ha esso a e f 
con c gf, ma è simile alla proporzione che ha ebf con fc g. 


proporzionalità inter- 
Segata. 


Queste 2 proporzio- 
nalità servano al tro- 


om he: THE MENA La superfizie della spera dell'acqua non si mova dalla 
essen circuizione del centro del mondo il quale essa veste con 
equal distanzia, e non si moverebe d'essa equalità ancora che la terra, sostegnio 
e vaso d'essa acqua, uscissi tutta fori d'esso centro del mondo. 


La terra é mossa del suo sito dal peso d'un picolo uccel che sopra di lei si posi. 


La superfizie della spera dell'acqua è mossa da una picola gocciola d'acqua, 


e in quella discenda. 
Y 


Il settore di quel cerchio arà minor curvità che conterrà men ^" ii 
quantità della linia circunferenziale del suo cerchio. 


Da due dati punti a, b 
si tiri la linia ac e la li- 
nia bc, che concorrino nel 
centro del cerchio e f d. Di 
poi, dove tali linie segano 
il cerchio in e, f, tira la li- 
nia f n indefinita dal lato n. 
Fatto questo, e tu tira la 
linia b a, che passi per li 
dati puncti b, a, e vada in 
continuo diretto, in modo 
che seghi la linia fm, e da 
tale intersegazione tira la 
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linia p t, che tochi il cerchio e nol seghi. Di poi dalla linia $ / tira una perpendi- 
culare al centro del cerchio, e sia la linia 7 c ; e così hai fatto un semidiamitro a esso 
cerchio: e dove tal semidiamitro toca il cerchio, quivi fia l'angolo della incidenzia 
in punto 7, che sarà l'angolo ar b, ch'è in mezo a due angoli equali ore e ifr, come 
si prova col semicirculo e o 7 f che taglia i lati di tali angoli or e con equal lungheza 
per la difinizione del cerchio. E li lati o e e ? f sono equali per essere nelle paralelle 
curvilinie g s e K h, e son d'equal curvità e d'equale obbliquità. E li angoli di tali trian- 
goli nascano nel centro del cerchio e0 2 f. E cosi è provato stare bene. Ma questa 
regola non é generale, perché essa varia li angoli che mettano in mezo l'angolo della 
contingenzia con tanta magiore varietà quanto le distanzie de' due dati punti so- 
pra il cerchio sono più varie infra loro. Ho voluto mettere qui queste tre regole per 
potere farne di tutte una generale; la qual cosa facendo, aró fatto quel ch'e' nostri 
passati mai non feciono. 


Dell'angolo della incidenzia. 


4 
Ii stremi delle proporzioni partiti in parte equali gieneran proporzioni equali 
alla prima. 


Dati due punti in vari siti sopra un cerchio, che l'uno rapresenti un luminoso 
e l'altro l'ochio, dimandasi in che punto d'esso cerchio sarà piü alluminato. — Sia 
a,b li due dati puncti; p y q è il dato cerchio. Dal punto a e dal punto b si tiri due 
linie, che concorrino in centro £. Poi dal punto a tira la retta ac che tochi la 
circunferenzia del cerchio p y q ; e 1 simile fa dal b in d, e cosi arai fatto l'angolo 
anb. Il quale sarebbe l'angolo della incidenzia che noi cerchiamo, se esso tocassi 
il cerchio; ma, per essere lui troppo alto, e' ci bisogna trovare un modo d'abas- 
sarlo, e che l'alteza de’ sua lati restino nella medesima proporzione di prima. 
La qual cosa farem colla regola data di sopra. Noi discendereno per la linia a g 2 
tanto presso al cerchio quanto è quasi la saetta y 9 dell'arco 3 y 7 ; e dal lato op- 
posito fareno il simile nella basseza della linia b7; ma sarà parte che sarà nella 
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medesima proporzione colla parte del a g, qual'é la proporzione che ha tutto 0 7 con 
tutto a g. E di queste parti dette tirerai dalli lor superiori stremi la linia g v e la 
linia 07, e che l'una e l'altra tochi il cerchio. E cosi nella intersegazione d'esse 
due linie fia l'angolo della incidenzia nella linia y + che viene dal centro del detto 
cerchio. 


Modo di trovare l'angolo della 'ncidenzia sopra lo spechio sperico. 


b 

1 È K 

j > 

n o 

j^ ki m 


Sopra lo spechio convesso sia dati due punti; e l'uno sia l'occhio, e l'altro l'ob- 
bieto. Dimandasi il sito del simulacro d’esso obbiecto, cioè l’angolo comune al razo 
incidente e al razo refresso. 

Farai in prima il semicirculo L c m, il quale rapresenti lo spechio convesso, 
o voi dire sperico. Di poi poni li due punti a, b con distanzia la qual sia a tuo 
beneplacito. E da essi punti tira due linie rette che concorrino in centro d, che 
saranno le linie ad e bd. Di poi dalli due punti e, f, dove il concorso delle due linie 
segano la circunferenzia del cerchio, si tiri la recta ef indefinita gh. Di poi si 
tiri la retta ? K, che sia paralella alla linia gh, che sia contingente el cerchio 
in c. E questa fia la nostra guida. E dalli due punti dati a, d si tirin le perpendicu- 
lari sopra la linia i A, che seghin quelle, e passin con rettitudine indefinita sotto 
a lo e ln. 

Avendo in essere la nostra figurazione, è necessario difinire le sue menbra. 
Perché li due triangoli fatti sopra la linia 7 K non posson mai esser simili, se non sono 
equali infra loro ; e non potendo essere simili, è necessario farne un simile acciò si 
possi dimonstrare le lor proporzioni. Il quale si causerà col continuare la recta dc 
in cn, che seghi la linia an; e così fia fatto il triangolo £ c n, il quale ara i sua lati 
nella medesima proporzione co’ lati del triangolo magiore, quale ha la basa ic 
colla basa c K. Di poi per fare il 2° triangolo che sia proporzionato al triangolo a 4 c, 
tu continuerai la recta a c insino in co, che seghi la linia bo; e così arai fatto 
il 4° triangolo proporzionato al 3° aic, come il 2° al primo; e nel contatto de’ loro 
4 angoli in c fia l’angolo della incidenzia che noi cercavano. 
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Mai l'angolo della incidenzia sarà fuori del 
cateto che nasce infra lochio e l'obbietto, e ter- 
mina nel centro dello spechio sperico ; come se lo 
spazio che é infra l'ochio e lobbietto fussi a b, il 
cateto suo nello spechio sperico K o s sarebbe abc. 

Tutti li angoli della incidenzia sopra dello 
sperico K o s son per similitudine situati sopra la 
linia op; e le loro situazioni discendano dalla 
curva fgh, come mostra la linia gc che passa al 
centro del cerchio. La quale linia, nel segare la 
curva i$ nel punto o, vi lascia segnato lo spazio o $, 
che di li si debbe levare e riportarlo dall'opposita 
parte in n m. E, cosi in x resterà il punto del detto 


p 


angolo della incidenzia. 

a, b siano li due dati punti sopra il dato circulo m p y ; dalli quali si tiri due rette 
che concorrino nel centro d'esso dato cerchio, e sieno la linia ac e la linia bc. Di 
poi si continui la linia c a insino che sia fatta equale alla linia c b. Di poi si tiri la 
retta da le al b; e sarà fatta la basa eb al triangolo e bc; e dal mezo di tal basa 
si tiri la perpendiculare all’angolo d’esso triangolo posto nel centro del detto cer- 
chio. Fatto che è questo, apri il sesto con apritura equale alla metà d'essa basa, e 
ferma l'una delle sue punte sopra l'angolo b, e movi l'arco f h. Di poi tira la retta 
a b da’ due dati punti, e dove tale retta sega l’arco, in punto g, di quivi sia tirato una 
retta al centro del detto cerchio; e fia la linia gc: e dove tale linia segail dato cer- 
chio in o, quivi sia preso col sesto lo spazio o p, e riportato inella oposita parte in 
mn, e in n fia il punto dove si causa l'angolo della incidenzia, quando de’ due dati 
punti l’uno fussi l’ochio e l’altro l’obbiecto, che noi cercavano. 


Pruovasi con li angoli equali mrn e ptn, che mettano in mezo esso angolo 
della incidenzia a n b; li quali angoli si provano essere equali infra loro per la difini- 
zione del cerchio m 7 tp, nel quale li due lati d'essi triangoli rn e ¿n sono equali, 
e le curve dell'uno e dell'altro triangolo, mr e tp, ancora sono infra loro equali per 
esser nelle paralelle u K e s x con curvità equali infra loro. La curva fg 4 è il moto 
della metà della basa che ha il triangolo e d c col moto del punto dato a, che è mosso 
dallo e allo a. 


Modo di mantaci de' fornelli. 


Le ventole contrarie son fatte perché quella che apre in 
fuori, serve a mandare fuori il caldo, e che dopo el moto d'esso 
caldo egli non possa per nessuna via tornare indirieto. E, questo 
esce per la finestra m, la qual si serra colla ventola b. Il vento 
fresco è tirato nel mantace per la finestra x, la quale, entrata 


AÑ 
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nel mantace la ventola a, si serra, e mai pò spirare per essa finestra ; ma quando 
è riscaldato, ritorna fori per l'altra finestra m, come prima fu decto. 


Il brieve e spesso alitare soffoca quello che alita, perchè non si scambia ogni 
alitatura tutta l'aria che si riscalda nel polmone; ma ve ne resta una parte tanta 
riscaldata, che darebbe gran nocimento all'animale, se con grande e lungo alitare 
non fussi sospinta fori di tale polmone. 


Modo nuovo di mantace il quale serve benissimo. 


Questo é perfettissimo da calafatare in qualunche parte del viaggio sanza fare 


mostrare carena. 


a b è in che modo li pezi delle canne si giungano insieme; 
e questi fili hanno a essere come una mezana costa di col- 
tello ; e debbono essere tenperati, acciò che nel piegarsi tucta 
la canna, esso ferro non riservi la sua piegatura. E questo tal 
filo è posto infra le giunture delle canne dentro alli corami che 
legano tal canne insieme, acciò che la potenzia che spigne in- 
torno a esso corame, no ’lvenissi a richiudere, perchè essa po- 
tenzia è grandissima. E questo corame che veste tal ferro, 
debbe essere doppio, acciò che, se quel di fuori si ronpe, quel 
dentro non si consumi. 


Il saco n è messo in tale loco acció che, se nulla cadessi 
di sopra, tal saco la possa ricevere di dentro sanza dare in- 
pedimento allanima di dentro; e poi che tal saco n sara 
pieno di materia, esso si potrà votare dalla parte di socto 
sanza dare alcuno inpedimento alla sua anima. 


a, b sono le forme e vicinità delle fronti delle canne, e come 
esse si debbono fermare col filo del ferro. 


Per provarla, fa due cerbottane di carta inpastata fatte 'n 
una over sopra una medesima aste equale in grosseza e lunga 
quanto puoi. E se l'aste non fussi tanto lunga, appica li pezi de 
la cerbottana nella lungheza che a te piace, e cava la cerbot- 
tana d’in sulla forma col taliarla per lo lungo, e po’ rinsalda 
con carta inpastata. Ma inanti che allunghi tal cerbottana, 
prova prima co’ pezzi corti, e riusciendoti, allungali poi quanto 
vuoi e puoi per isperimentare il tutto. 
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All’acqua che entra nel pelago di circulare figura, e della quale 
la linia della sua percusione sia in congiunzione rettangula collo stremo 
del diamitro di tal pelago, é necessario generare un moto circunvolubile 
il quale vadi diminuendo inverso il suo centro a uso di chiocciola. 


I/onde dell'acqua crescano il simulacro della cosa che in 
lor si spechia. 

a sia il sole, nm sia l'acqua inondata, b el simulacro 
del sole quando l'acqua non fussi inondata ; / sia l'ochio che 
vede esso simulacro in tutte l’onde che si rinchiudano nella : 
basa del triangolo c e f. Adunque, il sole che nella superfizie 
sanza onde ocupava l'acqua cd, ora nella superfizie inondata 
ocupa tutta l'acqua c e (come è provato nella 4° della mia 
Prospectiva);etanto più ocuperebbe d'acqua, quanto 
esso simulacro fussi più distante da l'ochio. 


Pane | 4 Il simulacro del sole si dimosterrà più lucido nell'onde 
j n minute che nelle onde grandi. E questo acade ché le similitudini 

~~ over simulacri del sole sono più spesse nell'onde minute che nelle 

grandi, e li più spessi splendori rendan magiore lume che li splendori più rari. 


L'onde intersegate a uso di scorza di pina rendano il ws SESSI 
a E ROS 
simulacro del sole di grandissimo splendore; e questo acade OX VN 
perché tanto son li simulacri, quanto son li gobbi de l'onde ce 
vedute dal sole, e l'onbre che infra esse onde s'interpongano son picole e di poca 
oscurità ; e li splendori di tanti simulacri insieme s'infondano nelle similitudine che 
di lor viene all'ochio, in modo tale che esse onbre sono insensibili. 


Quel simulacro del sole ocuperà piü 
lochi nella [superfizie dell'acqua, che sarà 
piü distante dall'ochio che '1 vede. 

a sia il sole, g è il simulacro d'esso 
sole, ab è la superfizie dell'acqua dove 
il sol si spechia, 7 sia l'ochio che vede 
esso simulacro nella superfizie dell'acqua 
ocupare lo spazio om, c è locchio più 
remoto da essa superfizie dell'acqua e cosi 
dal simulacro ; onde esso simulacro ocupa 


magiore spazio d'acqua quanto è lo spazio n o. 
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Libro 9° dell’acqua de’ pozi premanente e dell'acqua fugitiva. 


E° lati de’ monti segati dalli fiumi son più erti di verso 
l'obbliquità delle pietre che colle lor falde declinano da' lati del 
fiume, che da lato dell'obliquità delle falde che discendano a 
esso fiume. 


L'argine de' fiumi, essendo concave, saran piü consumate 
dal corso dell’acque nelle lor basseze che ne’ lochi vicini alla 
superfizie delle acque. 

E questo acade perché l'acqua che corre a essa concavità d'argine, discende 
con enpito del colle interposto infra questa tal concavità e la concavità della opposita 
argine, e nel discender di tal colle va seguitando la rettitudine del suo corso insino 
alle radice delle opposite argine, e cosi, senpre percotendo e confregando, va consu- 
mando esse radice d'argini concave. 


Le concavità delle argini de'fiumi son percosse nelle lor radice da diverse qua- 
lità di corrente d’acque ; de le quali alcuna percote infra angoli equali, e risalta in 
aria, e ricade, e penetra l’altra acqua insino al fondo, e quello cava, lasciando la ma- 
teria cavata intorno al loco percosso. L'altro avenimento d’acqua percote l'argine 
con angolo acuto, e si piega per obbliquo inverso il fondo; e ciò che dalla prima 
acqua fu lasciato intorno a’ termini della sua concavità, questa seconda percussion 
porta con seco col suo moto refresso, lasciandone in gran parte sotto l’arco della 
refressione. 


A Quando le fronte delle falde che han le pietre de’ monti, 
NE AN 1 = 
i saran volte alle piogge, sanza dubbio quel monte s'incorpora 
x gran somma d'acqua; e'1 fiume che nascerà delle obbliquità 
y dital falde, sarà abondante d'acqua, ma non durabile, perchè 
tal falde fien presto penetrate dalle sue acque. 


Li monti oltre all'essere al continuo scanzati nelle lor ra- 
dici dal corso de’ fiumi, essi son lavati ne’ lor lati dalle piogge 
che sopra di lor versano; le quali si fan tanto più grosse, quanto esse più discen- 
dano, onde più si fan veloce e torbide, e con magior forza e peso consumano i lati 
de’ monti, e le cime pel poco consumarsi a rispetto delle vali senpre restano più alte. 


~ 
—— 


Modo brevissimo di misurare una distanzia. 


Sia la distanzia bn, nella quale in b sta Pochio misuratore d'essa distanzia, 
e in n si nota una mira, della qual s'ha a giudicare la sua distanzia dall'ochio. 
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di EN Ora per fare tal misura io mi ponro co li piedi in b, 

pre e farò mettere un'aste infra l'ochio e l'obbietto n, e 

Jh questa aste sarà ferma per diritto. Di poi mi moveró 

uno spazio da b insino in a, che pò essere assai o poco 

o come a te piace; ma dicano che da l'a al b sia 4 braccia; e giunto ch'io sono 

in a, io farò il simile con un’altra aste interposta perpendiculare infra l'ochio b e lo 

obbietto n. Fatto che io ho questo, io vedrò la diferenzia che è dalla lungheza della 

linia ab alla linia c d, la qual direno che cd sia + braccio più corta che ab, basa 

del triangolo abn. Se a b, basa della piramide a b x, è 30 braccia, el taglio d'esso 

triangolo, fatto un braccio distante a essa basa, è più stretto un braccio più che la 

basa, che resterà 29. Ora di: se la basa del triangolo che è 30, ’n uno spazio d'un 

braccio mi ristrigne un altro braccio, in quanta distanzia mi ristrignerà ella 30 brac- 

cia? Dirai: 30 via I fa 30. Parti esso 30 in unità, ne verà 30 unità ; e così troverrai 
che la basa del 30 in 30 braccia di distanzia sarà consumata la sua piramide. 

Ancora, se ab fussi 4 braccia, e mi ristrigne 'n uno spazio d'un braccio inc d 

+ di braccio, multiplica senpre la basa per la parte della diminuizione, e l'avenimento 
fia il numero delle braccia nelle quali esse 4 braccia della basa saran consumate. 

Adunque dirai: 4 via 8 fa 32; e 32 braccia dirai essere la lungheza della piramide. 

E si come tu ti muovi da qua a là traversalmente, così puoi da su a giù per 

altitudine misurare nel medesimo modo che di sopra ti dissi ; ed è più brieve, perchè 


non t'hai a muovere di sito. 


abcd sia inmobile in sé; l'angolo a sia recto; bd 
sia mobile in d intorno al polo b a uso del lato del se- © » 
sto ; cd sia segnato a gradi, punti e minuti. 

Di poi per misurare una distanzia metti l'ochio a 
riscontro all’angolo a alquanto discosto, e diriza la linia 
ac a loco del qual vói saper la distanzia, la qual direno a 
essere in e. Di poi poni l'ochio all'angolo b, e diriza il lato bd al punto della distan- 
zia e. Ora, se tu truovi che la largheza c d ti ristringa 5 della largheza a b, tu hai 
a multiplicare le 4 braccia del db per cento, e in cento braccia le linie de’ lati del 
triangolo si congiugneranno in e. Ma meglio è farlo grande in terra e caminare su 


pe' sua lati. 


Sia tratto un quadrato d'un dato quadrato, e che '| rimanente resti quadrato, 
e sia dato il lato d'esso quadrato che rimane. 


Sia il quadrato, tratto del quadrato maggiore, a f g h. Apri 
adunque il sesto quanto lo spazio a b, e ferma l'una delle punte 
in b, e fala curva a K che termini nel f g, lato del quadrato minore, 
che fia in K; e da esso K si tiri una linia equidistante al lato supe- 
riore del minore quadrato, la qual termini nel lato a b in punto L. 
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E cosi aren formato il lato del quadrato fatto del rimanente quadrato maggiore, 
trattone il quadrato minore, che è la linia L b, lato del quadrato L mo b. 

Quel ch'è detto, si prova per l’ortogonio K L b, del quale la ipotenissa K b è 
equale al a b, lato del quadrato maggiore, e ’1 cateto K L è simile al fa, lato del 
quadrato minore, che si de’ cavare del quadrato magiore. El lato L b, basa d'esso 
ortogonio, fia il lato del quadrato fatto del rimanente del quadrato maggiore. Onde, 
se multiplicherai in sé la ipotenissa di tale ortogonio, tu farai il primo quadrato; 
e se multiplicherai in sè la basa L b, tu arai il mezano quadrato; e, multiplicando 
in sè l’assis K L, tu arai fatto il quadrato minore, e così aren fatto l’attento nostro. 


Io voglio trarre un cerchio minore d’un magiore e ridurre il 
rimanente in figura circulare. Questo caso nasce dalla regola detta 
di sopra : cioè, fatto che tu hai li tre quadrati, cava di ciascuno il 
magiore circulo che vi cape, e arai fatto l’attento tuo, perchè tal 
proporzione è da cerchio a cerchio, qual fu da quadrato a quadrato, 
donde tali cerchi uscirono. 
Questa medesima regola serve a ogni figura di superfizie. Fa pure che esse sien 
simile, e che esse sieno cavate de sopra detti quadrati. 


Io voglio fare di vari cerchi un sol cerchio. E farò 
prima l’ortogonio a dc; di poi farò della multiplicazion di 
ciascun sua lato in sè tre quadrati, e in ciascun quadrato 
| farò il suo cerchio. De' quali sarà poi tal proporzione da 
| cerchio a cerchio, qual fu da quadrato a quadrato. El si- 
mile si pò fare d'ongni sorte di figure che in essi quadrati 
fussino rinchiuse. 


De pregressione. 


Di: 8 via 8 fa 64 per tutto il suo quadrato; levandole la metà, resta 
32 quadrati, de’ quali ve n'è 28 interi e 8 mezi. Agiugnendovi altri 
8 mezi, faranno 8 interi, e così arai fatto 36 quadrati. E questa 
regola s'applica alli numeri delle pregressioni, dicendo: i’ vo sapere 
quante unità è da 1 a 8, Multiplica 8 in sé, e levane la metà della somma resul- 
tata; e poi v'agiugni la metà del multiplicante, che fu 8; e così arai fatto 36, 


come prima facesti nell’altra regola. 
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Modo di trovare tutte le radice de’ numeri geometricamente, e per isperienzia 
darem la R di 9. 


Poni il tuo 9 sopra la linia be, e agiugni un più pe’ regola, che sarà poi tutta 
la linia d e. Di poi piglia il mezo d'essa linia, che fia in c, e ponvi la punta del sesto, 
e fa il semicirculo d fe. Di poi poni la perpendiculare che cag- 


f E i . i : 
gia sopra il punto b; e dov'essa perpendiculare si taglia nel 
cerchio in punto a, quivi fia infra a 6 terminata la R di o. 
"FECE L Pruovasi per lo ortogonio abc, che ha i sua tre lati conposti 


di 3, 4 e 5; e esso 3 resta R, di 9, perchè, com'é mostro in geo- 
metria, la multiplicazion di ciascun de’ due lati dell'ortogonio, li quali contengan 
l'angol retto, sono equali alla multiplicazion fatta del terzo lato. Il quale é posto 5, 
che, multiplicato in sè, fa 25 ; el secondo lato bc, che è 4, multiplicato in sé, fa r6. 
Andare in 25, vi resta 9; del quale la sua R è il 3 del lato a b. 


Olaluna ha lume da sé, o no. S'el- 
l'ha lume da sé, perché non risplende 
sanza l'aiuto del sole ? E s'ella non ha 
lume da sé, neciessità la fa spechio spe- 
rico; e s'ell'é spechio, non é provato in 
Prospectiva che ’1 simulacro d'uno ob- 
bietto luminoso non sarà mai equale alla 
parte di quello spechio che da esso lumi- 
noso è alluminato? E se così è, come 
mostra qui la figura in 7s, donde vien 
tanta quantità di splendore che ha il 
plenilunio, che noi vediamo nella quinta 
decima della luna ? 


^ 


Inpossibile é che tanto quanto il 
sole allumina dello spechio sperico, in 
tanto d'esso spechio abbia a risplendere, 
se già esso spechio non fussi ondato o globbulente. 


lana on RTH j 


Vedi qui il sole alluminare la luna spechio sperico; e tanto quanto esso sole 
ne vede, tanto ne fa splendere. 


^ 


Qui si concluderà che ció che della luna splende, é acqua similé a quella 
de li nostri mari e così inondata ; e ciò che di lei non isplende, sono isole e terra 


ferma. 
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Questa dimostrazione di tanti corpi sperichi interposti infra l'ochio e '1 sole 
é fatta per mostrare che si come in ciascuno d'essi corpi si vede il simulacro del sole, 
cosi si pó vedere esso simulacro in ciascuna globbosità dell'onde del mare ; e come 
in molti di questi sperici si vede molti soli, cosi in molte onde si vede molti lustri, 
li quali in molta distanzia ciascun lustro per sé si fa grande all'ochio, e, cosi fac- 
ciendo ciascuna onda, si vengono a consumare li spazi interposti infra l'onde ; e per 
questa tal cagione e' pare tutto un sole continuato nelli molti soli spechiati nelle 
molte onde, e le parte onbrose miste colle spezie luminose fan che tale splendore 
non é lucido come quel del sole in esse onde spechiato. 


Se da due quantità inequali si leva parte inequali che la inequalità sia della 
medesima proporzion del suo tutto, il rimanente resta nella medesima proporzione. 


Tutti li angoli della contingenzia d'un medesimo circulo con la linia retta sono 
infra loro equali, e in pari distanzia dell'angolo fanno triangoli d'equal basa. 


Questa figura qui di sopra é la medesima che questa di sotto; ma io dimostreró 
questa di sotto, per essere lei meno intrigata. 


f. 28v 
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a, b sieno i due dati punti sopra lo spechio convesso, de’ quali l'uno, qual vòi, 
sia l’obietto rapresentato allo spechio, l’altro l’ochio che vede il simulacro dello 
obbietto in tale spechio. Ora si cerca il sito di tal simulacro sopra esso spechio ; 


b 


La magior profondità dell'acqua è nel mezo de la concavità dell'ar- 


gine da lei percossa. 


La minor profondità dell'acqua fie senpre nel mezo della convessità 
dell'argine da lei lasciata, e per conseguenza sarà senpre a riscontro della 
magior profondità dell'argine concava. 


e tale sito si dimanda l'angolo della 
incidenzia. Sia adunque a, b l'ochio e 
l'obbietto, dalli quali si tiri la linia ad 
e la linia b d, che concorrino nel centro 
dello spechio ind. Di poi da essi due 
punti tira due linie contingenti el 
cerchio, che saranno 4 e, che toca il 
cerchio in m, el'altra fia b f, che toca 
il cerchio in » ; e dove tali linie s'in- 
tersegano nel punto c, quivi sarà l'an- 
gol d'essa incidenzia ; e se tal angolo 
fussi alto dal cerchio, abassalo nel 
modo che qui da parte t'ho inse- 
gnato, e cosi starà bene. 


px Senpre le pietre faldate son piü consumate dal corso dell' 
A > pre le pietre faldate son piú cons e da so acque 
i GA nella fronte delle lor falde, che ne’ loro lati. 


Li lati de’ monti segati dal corso de’ fiumi non han le superfizie del rimanente 
delle lor pietre pulite come quelle del fondo de’ fiumi. Questo acade per la penul- 
tima che mostra che dopo molto consummare delle fronti delle pietre, esse non possan 
più sostenere quelle che sopra di lor si posavano, onde si vengano a ronpere e ruinare ; 
e ’1 rimanente di tal pietre resta per tal rotture ruvido e aspro, com'è detto. 


Li corsi de’ fiumi infra le segature de’ monti hanno diverse lar- 


gheze di valli. Quel ch'é detto, acade perchè in tali tagliamenti versa 
diversi fiumi li quali ancora loro han le lor valli. Tra questo primo e ’1 
secondo fiume s'interpone due angoli fatti de’ monti che l'interchiudano ; 
e molto è più facile che ’1 corso di due fiumi consumino un angol di 
monte infra loro interposto, che a un sol fiume consumare un lato d'un 
monte. E così s'allarga la valle più nella congiunzion di due fiumi, che 


nel corso di ciascun fiume per sè o de’ due fiumi insieme giunti. 
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La congiunzion di que’ due fiumi che segano li monti, faran magior valle, de’ 
quali l'angol del monte che infra lor s'interpone, fia più acuto. Quel ch'è detto, è 
manifesto, perché molto piü presto fie consumato un angolo acuto 
interposto infra due corsi di fiumi che un angolo ottuso. 


a élangolo acuto del monte interposto fra due fiumi, b è l'an- 
golo optuso. 


La valle di que' fiumi che segano li monti, sarà piü osservata in 
gran largheza, della quale li fiumi che vi versan, saran piü spessi. 


Quelli monti verseran magiore acque nelle lor radice, li quali han magior 
pianure nelle lor sommità. E questo acade, perché in loro penetra più acqua pio- 
vana che ne' monti acuti e taglienti, de' quali le piogge subito sgonbrano; e ancora 
vi si serra magiore somma di vene d'acque aumentate dall'acque piovane. 


Libro 7° dell’acqua che con varie qualità d'angoli percuote e cava 


a 


sotto l'argine de' fiumi. e 
A 
Quali fien quell'acque che regnan ne’ fiumi dopo le loro innon- A 3 
dazioni. GEN | 


Quali fien quelle acque che mancano nel calar de’ diluvi de’ fiumi. 


Tutti li muri ruinati dalle acque cagiano inverso l'avenimento 


=/ —2  d'esse acque. 
== y 
=~ hee 


Le ruine dell’argine nascano dalle lor globosita che 
inpediscano il retto corso delle inondazioni, o dal corso dell'acqua che | 
non segue la rettitudine dell’acqua d’essa inondazione. 


L'acqua ne’ retti e stretti canali ara più alta superfizie nel mezo e 

ne’ lati che in nessuna altra parte della sua larghezza. Ne’ lati è più alta, perchè, 
- percotendo nell’argine, essa risalta in alto e refrette in dirieto e percote il 
Le 4 fondo e fassi bassa; poi refrette dal fondo e risalta in alto e scontrasi 
e nel mezo coll' avenimento della opposita acqua che, con quella perco- 
tendo, risalta in alto, e torna in dirieto a riplicare la percossa. alla sua 


argine, e così sucessivamente segue. 


L'acqua che corre per li diritti canali non passa se non dall'argine al mezo 
d'esso canale, e ’1 simile fa l'altra metà della largheza d’esso canale, e così fa lungo 


6 


f. 29v 
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corso inanzi che l'acqua percossa nell'una argine passi all'argine opposita; ma se 
lé veloce, essa non passerà il mezo. 


Molti sono li monti de’ quali li sassi di che essi son conposti, non passan le radici 
di tale monti; ma, seguitando il medesimo ordine delle falde, son convertiti in tufo, 
e sotto al tufo é lita. E questo si vede ne' lati di tutti li fiumi che escan de gran 
tagli de' monti nelle gran pianure; li quali han segati li monti insino alle loro radici. 


I/acqua che forte si move, ha li sua retrosi che cavano li fondi; e questo acade, 
perché il corso del retroso segue l'obbliquità de la superfizie, onde si diriza col suo 
moto alla percussione del fondo, senpre trivellando colla sua fronte, e cosi va consu- 
mando ‘1 fondo. 


Sasso saldo di Mugnone cavato for dall'acqua in forma di vasi. Pare opera ma- 


^ 


nuale, tanto é a punto. 


f.307 Il corso di quell’acqua sarà di più lungo e tardo corso infra l’argine sue, la quale 
fia di minore quantità. 
Il corso di quell’acqua sarà più brieve e veloce infra le sue argini, la qual fia di 
magiore abondanzia. 


Seguita per queste due conclusioni che, se alli fiumi sarà dato al 
continuo abondanzia d’acqua, che li corsi de’ fiumi fien al continuo più 
diritti, e per conseguenza si verranno a profondare e farsi capaci delli 
gran diluvi che spesse volte accagiano, e le vicine posessione non sarà 
disfatte da essi corsi. 

Vedi qui a b c argine essere assai più brieve che '1 corso della poca 
acqua d b f. Adunque é vero quel ch'é detto di sopra ; cioè che, se '1 fiume 
enpiessi le sue argini, che 'l suo corso sarebbe più diritto, e men ruina 
darebbe alle sua argini. 


q 


Le inondazione de’ fiumi, trovando le globbosità dell’argini (fatti dalli piccoli e 
deboli corsi delle loro poche acque), in quelle con gran inpeto percuotano e risaltano 
dalle opposite rive, faccendo in quelle nuove ruine, perchè non seguano le torture delle 
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picole acque ; ronpano li oposti gobbi d'esse argini, e spesso si gittan nelle canpagne 
vicine, faciendo in quelle diverse concavità, e alfine vi dirizano il lor corso lasciando 
il loro antico letto. 


Il fondo del fiume fia tanto più equale quanto la inondazion dell'acqua sarà più 
grossa. 

Il fondo del fiume sarà tanto più vario quanto in lui fia men quantità d’acqua. 

Quel che è detto, acade perché nelle grande inondazioni de’ fiumi tutte le conca- 
vità del suo letto si riempiano di rena e altra materia ; la qual vi rimane perchè essa 
acqua ingrossata s'è fatta più veloce, onde non si pò piegare a ricercare le conca- 
vità fatte da’ piccoli corsi dell’acque che eran basse, nelle quali l'acque si ritardano 
insin a tanto che li colli interposti infra esse concavità son sospinti dalla percussione 
della inondazione : e così si viene a rienpiere esse concavità. 


In ogni concavità delle cime de’ monti senpre si troverrà 
RE sig ^ 
N 


li piegamenti delle falde delle pietre. 


Perchè si fa l’acqua tonda nelle sue cadute, cioè tonda 
nella sua grosseza. 


In ogni grado della lungheza del fiume passa con equal tenpo equal quantità 


d'acqua. 


I retrosi de’ fiumi sono di più nature; de’ quali alcuni son cavati in mezo a 
uso di concava piramide; alcuni son ripieni in mezo d'una rilevata piramide; al- 
cuni rigettan fori le cose del fondo, altri somergano le cose portate nella superfizie 
dell'acque ; e l'un cava sotto l'argine de’ sua estremi, l'altro vi rienpie. Questi retrosi 
Son necessari per ragualgliare colle lor revoluzioni e ritardamenti le superchie velo- 
cità delli fiumi; onde, non bastando i retrosi laterali, per le stretteze de' fiumi é 
necessario che ancora si generi nuove sorte di retrosi, li quali rivoltin l'acque dalla 
superfizie al fondo, e cosi per altre diverse obbliquità : delle quali alcuna s'ascontra nel 
fondo, e leva tutto il terreno che vi pone successivamente il retroso superfiziale. E ’1 
simile fanno altri retrosi contro all'argine de' fiumi. 


Benchè l’acque con varie tardità e velocità di moto discorrino 
infra le tortuose argine de' fiumi sopra diverse largheze e varie pro- 
fondità e obbliquità di siti, non lascia che con equal tempo non passi 
con equal quantità in ogni grado della lungheza del fiume. 


Ancora che l'acqua con uniforme corso si mova per li sua con- 
dotti, essa non dà loro uniforme alterazione, ma tanto più o meno 


quanto tal condotti saran piü bassi o piü alti. 


f. 30v 
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Se la piramide ine à il terzo del suo 
cilindro, e tal cilindro è 18, tal piramide ve- 
sta 6, el cilindro af à la metà del detto cilin- 
dro, che è 9; e Ll suo seratile è 3, che multi- 
plicato per 3 rifà il peso del suo cilindro, che 
fa 9. Adunque noi abian di là dal polo 6 e di 
qua 9, cioè nel cilindro. Onde le bilance non 
sono pari. 

Adunque bisogna che ’l cilindro af sia 6 
come la piramide contrapostali che nacque d'un 
cilindro ch'era 18 ; del quale 18, 6 wè il terzo. Onde farai il cilindro af il terzo del 
cilindro fe per lungheza ; e così arai fatto le somme equali intorno al polo, per- 
ché af ¿3 del cilindro magiore, e la piramide fne ancora lei n'è 2. E così re- 
stano pari. 


DE 5 


Di tutta la piramide a b sospesa nel quarto, m, della sua lunghezza di 
verso la basa si potrà servirsi dello spazio della metà an a uso di perfetta bilancia. 


la 


Chè così, si prova. m è il centro della gravità accidentale di tutta la piramide, onde 
il peso apicato in n fia equale al peso appicato in a, sì come sono le lor distanzie 
dal polo. 

Le braccia della bilancia che resistano per sé al discenso l'una. dell altra, ancora 
ch'elle sien varie di peso, lungheza, figura e grosseza, le sue parti che fieno equalmente 
dal suo polo, equalmente resistano alli equali pesi a quelle attacati. 


pane 2.8. 

vino 6 

N 

cat, $ 
I ink  2* 
oS = panni Io. s. 
an debi 6 
a è centro delle gravità n à centro della gravità ac- See 

naturale. cidentale, perché hai 5 con- 


tra 3. 
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Dice Batista Alberti ’n una sua opera mandata al signore 
Malatesta da Rimini come, quando la bilancia a bc ha le brac- 
cia ba e bc in dopia proporzione, che ancora li pesi a lei atta- 
cati, che in tal proporzione la dispongano, sono mella medesima 
proporzione che sono esse braccia; ma è conversa, cioè il peso 
magiore nel minor braccio. Alla qual cosa la sperienzia li risponde 
esser falsa ; ma riuscirà il suo proporre, quando al braccio minore 
s'acrescierà la lunghezza del braccio magiore, come di sopra si dimostra. 


Questo non 
è centro della 
gravità acci- 
dentale, ma 
della natura- 
le, e però non 
e valida pruo- 
va. 

Ora tu hai 
che 'l centro 
della gravità 
di a c è 3 tanti 
pik remoto 
dalla centrale 
Che *l centro 
di cd, 


Leva il braccio minore e altrettanto del braccio magiore al 
contatto d'esso minore, e al centro del rimanente darai il contra- 
peso nello stremo del minore braccio. 

Il braccio minore fia cb; al quale togli il contrapeso c n. 
Resta na, del quale il centro fia m ch'è centro di due libre. 
Ora trova un peso che sia in proporzione colle dette due libre 
di m. Mo’ metti mo con o b, e metti il magior peso nello stremo 
del minor braccio b, cioè appica il braccio magiore mo nello 
stremo del braccio minore b; e fia equiparata la graveza dei 
bracci ©. 


+ 


Quando si fa la bilancia dell'aste sen- 
plice, apica il braccio magiore nello stremo 
del minore, e fia paregrato le potenzie de’ pesi. 


E se voi gittare via tutto bd, e’ ti resta S centro della 
gravità del rimanente che qui è 2, ed è discosto 2 dal polo, 
e b è discosto 1. Ora metti 4 in b contro a 2 in S. 

Se volli sapere quanto pesa n m, metti la punta del sesto 
in c, e apri il sesto quanto lo spazio cd, e fa dl semicirculo bed; 
e 1 rimanente ab fia equale al peso nim. 

Pruovasi colla linia centrale o p, la quale resta in mezzo a 
pesi equali, con ciò sia che lo spazio dell'aste a c è diviso in 3 
parte equali, ed è di là dalla linia centrale; e di qua da essa 
linia centrale è 3 altre simili parte d'aste equale a quelle che son 
di là dalla detta linia centrale: cioè c d e nm. E così e pest 
di qua dal polo sono equali a quelli che son di là da esso polo. 
Chè quello che not volevan provare. 


Restaci la fallace de centri delle gravità, che son l'un 
più discosto che l’altro da essa linia centrale. 


(1) Nella figura Je lettere » ed o appaiono cancellate: nel testo la lettera c sta ad indicare lo stesso 


punto o. Vedi anche pag. 79 sg. 


f. 319 


f. 327 
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In cd è il minor braccio della bilancia di qua dalla linea centrale ; il quale resiste 
col centro della sua gravità > di libra contro al centro della gravità del braccio magiore 
ing. Resta g centro della gravità di 3, resta di 2 e i. Ora mi bisognia apicare in 
d tal peso che resista a 2 e, ed ho 3, nel magiore braccio di spazio, e 2 nel 
minore; e dì cosi: se in 3 di spazio io ho avere 2 di peso contro a 3, in 2 di pazio 
di là dal polo e in loco del 2... 


Extrai dal peso della bilancia ab" il peso del minor braccio c d, che ha tutto il 
peso nel suo centro; il quale peso, essendo 1, resiste a * nel centro del braccio magiore, 
il quale pesava 3. Restali potenzia per 2 e =. Ora io ho a trovare un peso il quale, 
essendo apicato nello stremo del braccio minore, resista a 2 e 5 nel centro d'esso 
braccio magiore; il quale fia 4. Ch'è così lo provo, riducendo tutti i pesi al rotto del 
detto terzo, e fareno di 2 e 5 fareno =, che è il peso ‘che restò al braccio magiore. 
E del peso dell'aste apicate al braccio minore, che fu 4 interi, ne fareno %. Ora tu 
vedi che tal proporzione ha 8 con 12 quale ha 2 con 3, chè ciascun minor numero è li = 


del magiore. Sì che da c al d è li ¿dello spazio che è dal 


Riprova c alg. E così sta bene la proporzione conversa de’ pesi colle 
contro braccia della lor bilancia. 

Batista 

Alberti Gitta senpre via il peso del minor braccio, e altrettanto 


peso gitta dal centro della gravità del braccio magiore ; di 
pot metti il peso che vòi pesare, nello stremo del braccio minore el quale contasti © 
col peso restato nel centro del braccio magiore. E starà pari la bilancia. 


Regola della bilancia angulare. 


La equilibra angulare è quella della quale la congiunzione È 


delle sua diritte braccia è angulare; nel quale angulo il suo 
polo è collocato. 


Braccio s'intende dove cade il centro del peso apicatovi. 


Senpre le distanzie che hanno li oppositi stremi della 
bilancia angulare dalla linia centrale del polo suo fian nella 
medesima proporzione qual'é quella che hanno le lungheze delle 
braccia d’essa bilancia infra loro ; ma fia proporzione conversa. 

Come dire della bilancia angulare c e f, de la quale il 
polo è nell’angolo e, che lo stremo fec opositi hanno nelle 
loro distanzie dalla linia centrale 4 0 tal proporzione qual'é 
quella della lungheza delle sua braccia ec e ef; ma è con- 


(1) Intendi ad. 
(2) Per contrasti 
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versa : cioè che l braccio minore ha il suo extremo tanto più discosto dalla centrale 
quant'egli è minor del suo magiore. E cosi lo spazio, che ha il braccio magiore da 
tale linia centrale, è tanto minore quanto il suo braccio è magiore che '| suo minore. 


Qui le porzion de’ cerchi non sono equali nel moto de’ bracci, ma sì nelle 
distanzie dalla linia centrale. 


Regola da procedere nel modo del situare le distanzie delli stremi delle bilance, 
di qualunche sorta angoli esser si voglia, da la sua linia centrale. E la distinzione 
delle bilance è qui descritta di sotto : e prima delle bilance d’an- 
golo ottuso, cominciando nella bilancia rettilinia, dove si dimo- 
stra il braccio magiore 04 esser doppio al braccio minore 0 e. 


doe aort 
cof boK 
bog angoli ottusi coL angoli acuti 
aoh d o 
dom 


Le proporzioni che hanno le distanzie delli centri della gra- 
vità delle braccia della bilancia sopra scritta dalla linia centrale 
del polo della bilancia, fia la medesima qual'é la distanzia delli 
stremi delle lor braccia e quella delle lunghezze d'esse braccia. 


AC 


Vedi lo stremo 2 del braccio 07, che è il doppio più remoto dalla centrale ed 
che non è lo stremo a del braccio 04; e questo accade, perchè o a è il doppio di 07: 
e così segue il braccio o K contro al braccio d d, come si mostra in S, dove si taglia 
la perpendiculare ^ K. E così segue go, spazio nato dal perpendiculare L che 
è il doppio di bd. E così segue di mano in mano in infinito senpre colla mede- 
sima regola. 


Non è da biasimare lo inestare infra l’ordine del pro- 
cesso della scienzia alcuna regola generale nata dall’anti- 
detta conclusione. 


^, centro della gravità del braccio ef, è più remoto il 
doppio dalla linia centrale ab più che non fa g, centro 
della gravità del braccio e c. E quel che fa il centro della 
gravità d'esse braccia, è fatto dalli loro extremi, e lor terzi e 
lor quarti, e così da ogn'altra conrispondente particula ®. 


La linia ab non s'inobliqua in pesi equali appiccati 
alle sua braccia c, m 9. 


(1) Questo passo si riferisce alla figura posta nella pagina antecedente, 
(2) La figura nell’originale, in parte non visibile, si ripete completata. Vedi anche pagg. 80 sgg. 


f. 337 
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Sperimentata. 


Se le braccia della bilancia fieno innequali, e la lor congiunzione nel polo sia 
angulare, se 1 termini lor fieno equalmente distanti alla linia central del polo, li pesi 
apicativi, essendo equali, equalmente peseranno. 


Pitizione. 


Demando quando io dico aste, che s'intenda un corpo lungo d’uniforme gros- 
seza e gravità; e '1 simile domando nelle corde. 


Il cientro della gravità dell’aste fia senpre nel mezo della sua grosseza e lun- 
gheza, ancora ch'essa sia per qualunche grado d'obliquitá si voglia. 


Se la bilancia fia di 2 equali braccia, senpre esse starano d’equale alteza: 
ancora che molte volte sieno remosse del loro sito, senpre tornerano al sito del- 
l'equalità. 


Se la bilancia fia di 3 braccia equali, le quali includino infra loro 3 angoli ottusi 
equali, esse si fermeranno in ogni sito dove le volterai intorn’al suo cientro ; e ’1 
simile fanno ogni numero di braccia equali per qualità e distanzia infra loro. 


Se "1l mezano peso fia manco che duplo al minor peso, il peso magiore s'inter- 
porrà infra '| minor peso e '1 polo della bilancia. 


Ma se ’1 mezano agiugnie alla duplicità del minor peso e che lo superi, il 
minor peso si troverà infra ‘1 polo e '1 magior peso. 


Il magiore e | minore peso si fermano dall'uno o l'altro lato del polo contra 


"1 mezano peso oposito. 

De’ 3 pesi dati alla triangular bilancia el più grave col più lieve stanno insieme 
per contrapeso alla mediocre gravità. 

E se 1 più lieve col più grieve giunti insieme sarano di duplicato numero 
al mezano, essi starano per uno medesimo perpendiculare, e fieno di sudupla 
vicinità al polo che non è il peso mezano. 
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Ma se esso peso mezano passa la metà de 2 opositi pesi insieme giunti, 
il minore peso s'interpone infra '1l polo e '1 peso magiore. 

E se esso peso mediocre è manco che subduplo de’ 2 opositi, il magiore peso 
s'interpone infra '1 polo e '1 peso minore. 


f. 33v 
Che farebono le 3 braccia a stare così ? 
Io ti do 2, 3, 4 pesi apicati alla bilancia triangulare ; 
dimi che distanzia ha ciascuno dalla linia centrale. y< 
O se d'un mezo circol far si pote 
c triangol si ch'un recto non avessi 9, 
e che gli altri due un retto non faciessi. 
+ 
Í 34v 


Fanne modello, uno se- 
greto rinchiuso, e di fori 
un verisimile da mostrare. 
bè acqua, e così a. 
E l’acqua ne l’acqua 
non pesa; o ariento vivo 
in ariento vivo. 


(1) I due primi versi sono presi da Dante Paradiso, XIII, ror-ro2. 
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g è acqua, o è aria, e sien 32 razi. 

a,b,c,d son rientrati nella rota sospinti dall'aria che in loro 
è rinchiusa. 

nm sia tanto misto con aria in m, che la sfondi la superfizie 
dell’acqua, e non proibisca il moto della rota per la sua levità; 
e quando essa 
perviene in f, 
chel'é per linia 
perpendiculare 
alilati del suo 
canale, che la 
sua levità spin- 
gafincering, 
cioè gr cf sia 


una medesima 
aste; e così are- 


no il peso gsm 
contro al peso 
av, e "1 peso 


-4 


bcd non ha gra- 
vità alcuna. 


Pruova se l'anpolla monta per obliquo dal fondo alla superfizie dell'acqua, e per 
che grado d'obliquità essa monta. 


1.357 4 Libro d'abatter li eserciti co l'inpito de’ diluvi fatti dall'acque discorgate. 
d Libro da allagare li eserciti colli seramenti delle boche delle valli. 
d Libro che l’acque conducino a salvamento li legnami tagliati ne’ monti. 
d libro delle barche condotte contro all'inpeto de’ fiumi. 
4 libro dell'alzare li gran pondi col senplice accrescimento dell'acque. 
d Libro del riparare all'inpeto de' fiumi che le città da quelli non sien percossi. 


f. 35v c Libro della disposizion de” fiumi a conservazion dell’argine sue. 
c Libro delli monti che si spianeranno, e sia la terra sotto il nostro emisperio 
ricoperta dall acque. 
c Libro del terren portato dal acque a rienpiere le gran profondità de’ pelaghi. 
c Libro de modi che la fortuna per sè netti li riempiuti porti del mare. 
c Libro dell’argine de fiumi e lor premanenzia. 
c Libro del fare che li fiumi col lor corso tenghin netti li lor fondi per le città 
donde passano. 
c Libro del fare o rifondare li ponti sopra li fiumi. 
c Libro de’ ripari che far si debbon alli muri o argin de’ fiumi percossi dall acque. 
c Libro del generare li colli della rena o ghiara sopra le gran profondità dell’ acque. 
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L'onda che viene alla riva obliqua, senpre f. 367 
diminuisce la sua profondità. 

Li spazi renosi di qualunche lito saran tanto 
più larghi o più stretti, quanto londe che per- 
cotano tali liti, fien più rare o più ispesse. 

L'onda che si fuggie dal lito, lava la rena e ne porta in dirieto ; e nello iscontrarsi 
nella sopravenente onda è rebuttata indirieto insieme colla rena da lei fugata. 
E per questo la rena non s'astende nella seconda onda. 

5 La basa è tagliata all'onda che va al lito dalla percussion 

k dell'acqua che ritorna dal lito. 

k Senpre londa che copre el lito, è intorbidata dalla rena che 
lei toglie alla antecedente onda che ritorna. 
Se il canale bce 
e 
fia d'una medesima a 
largheza, tal fian le, ... 
movano qual fia quella del... cioè che la più obbliqua. 
Inpossibile è a sapere quanto sia la vera portata d'un 
balestro, se tu non sei in loco alto, quando tu lo diserri. 
a b c mostra il vero modo a cognioscere la vera por- 
tata d'un balestro, perchè conosciere non si può dove la 
saetta non cade per linia diretta, e vesti fitta per la me- 
desima direzione. 
Ii angoli son tanto più disformi quanto e’ pesi 
son più vari. 
xx SHpettofe- ei VOL a superiore s'enpie la 
scala non versa ella ..... conca superiore si vota. 
A E = 
La levita desidera quanto po dalla gravita circularmente star remota. f. 377 


La gravità, la forza e 1 moto materiale insieme colla percussione son quattro 
acidentali potenzie, colle quali tutte l'evidenti opere de’ mortali hanno loro essere e 


lor morte. 
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La gravità é una cierta accidentale potenzia la quale é creata dal moto e infusa 
nell'uno elemento tirato o sospinto nell'altro ; e essa gravità ha tanto di vita quanto 
esso elemento pena a ripatriarsi. 


Ecci ancora una altra. 


Gravità é una potenzia invisibile la quale per accidente moto é creata, e infusa 
ne’ corpi che dal loro natural sito son remossi ®. 


Tra la gravità e la levità non conosco altra diferenzia che nella loro crea- 
zione e privazione, perché la gravità per oposite linie di quelle della levità usa 
suo nascimento e morte, ché i moti di lor nascimento e morte sono opositi. 


Gravità é una cierta invisibile potenzia la qual si crea per accidentale moto, e 
s'infonde ne' corpi stanti fori del loro natural sito. Questa in tutte sue potenzie é 
simile alla levità sua contraria. 


La invisibile gravità é una cierta accidentale potenzia, la quale é creata dal 
moto e infusa ne' corpi stanti fori del loro natural sito. 


La gravità e levità son due elementi transmutati l'uno nell'altro. Queste due 
potenzie son tanto simili in ogni ofizio, ecietto ne' moti della creazione e priva- 
zione loro, che quasi una medesima son da essere nominate. 


(1) Nel testo sopra questo passo è aggiunto: e invisibilmente è infusa ne’ corpi stanti fori del lor 


natural sito. 
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La gravità, la forza e la percussione son di tal natura che ciascuna per se sola 
pò nasciere di ciascuna dell’altre e ancora partorirle. E tutte insieme e ciascuna per 
sé pò creare il moto, e nascie di quello. 


La gravità e la forza son da essere decte sorelle e quasi di medesima natura, 
perché d'una medesima causa son gienerate, e con medesimo desiderio vivano, e da 
medesima morte son consumate. 


La gravità, la forza insieme colla percussione non sono solamente da essere 
decte sorelle e figliole e gienitrici l'una dell'altra, ma ancora sorelle, perché dal moto 
esse sono gienerate, e d'esso moto son gieneratrici. Ma la gravità e la forza hanno 
i' molti ofizi gran similitudine. 


La gravità, la forza insieme co la percussione non son solamente da esser 
dette madre e figliole l'une dell'altra e ’nsieme sorelle, perché dal moto sieno 
generate; ma ancora gienitrici del moto, perché esso sanza queste creare non si 
pó. Ma ciascuna delle dette potenzie non pó in pari moto generare potenzia si- 


mile a sé. 


Gravità e levità sono in pari quantità di pari potenzia e in ogni ofizio equali, 
salvo che per contrari moti adoperano priemere. 


El peso é vinto dalla forza e la forza dal peso. L'un e l'altro è invisibile, ma ben 
misurabile i sua effetti. L'uno e l'altro desidera morte. 


La forza nel morire non partoriscie colpo, e dove per lei si dimostra colpo, ivi 
senpre é vita di forza. El colpo nascie dallo peso. 


Il peso quanto piü si move al suo desiderio, più cresce, e in questo caso la forza 


diminuisce. 
Il peso desidera una sola linia, e la forza infinite. 
Il peso ha la sua vita d'equale potenzia, e la forza senpre indeboliscie. 


Il peso trapassa per natura in tutti i sua sostentaculi, ed é tutto per tutta la 
lunghezza d'essi sostentaculi, e tutto per ogni parte di quegli. 


Il peso sta tanto nel corpo dove nascie, quanto esso corpo sta fori del suo na- 


tural sito, e la forza manca nel corpo dove nascie. 


Il colpo more subito che nascie. 


Í 37v 


f. 38v 


f. 38v 
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Forza farà peso e percussione. Farà il peso, quando con essa leverai la gravità 
nell'aria; farà il colpo, quando gitterai la pietra per qualunque moto. 


Peso farà la forza nel balestro, tirando a quello la corda sino alla noce. 


Peso farà la percussione nel fin del suo moto. 


Percussione fa la forza co’ coni; farà il peso, quando fa saltare per l'aria la 


gravità. 


UNA 


Le multiplice superpartiente son queste, cioè: 
dupla superbipartiens tertia, 

tripla supertripartiens quartas, 

tripla superquadripartiens quintas. 


Inequalità senplice. 


Multiplice : 
2.1 dupla, 
3. tripla, 
4.I quadrupla. 


Superparticulare : 

3.2 sexquialtera I e i, 
4.3 sexquitertia I e +, 
5.4 sexquiquarta r e x 
6.5 sexquiquinta I e 1. 


Superpartiente : 

5.3 superbipartiens I e 2, 

8.5 supertripartiens Let, 

9.5 superquadripartiens I e 4, 
II.6 superquinquepartiens I e 5. 


Proporzione superparticolare sexquialtera dove il magiore contiene il minore 


T 


volta e =. 


Inequalità composita. 


Multiplice superparticulare : 

5.2 dupla sexquialtera 2 e 7, 
7.3 dupla sexquitertia 2 e 3, 
13.4 tripla sexquiquarta 3 e ;. 
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Divisione della magiore inequalità, la quale é di due sorte, cioé senplice e 
conposita. La senplice ha 3 menbri, e la conposita ha 2 menbri. I tre della senplice 
son questi: cioè multiplice, superparticulare, superpartiente. La multiplice si è 
quando il magior termine contiene il minore piü volte apunto, come 1 a 2, 8 a 4, 
6 a 2, onde se magiore termine contiene il minore 2 volte apunto, questa arà una 
Spezie della multiplice, dicta dupla, come r a 2; e se esso magiore contiene il 
minore 3 volte apunto, questa sarà detta tripla, come 6 a 2; e se lo contiene 4, 
é detta quadrupla ; e se 5, quincupla. 

1.2 dupla; 2.6 tripla. 


La superparticulare è quando il magiore contiene il minore più volte apunto, 
e qualche parte aliquota (multiplicativa), come 2 è parte aliquota di 6, e 4 di 12. 
La parte non aliquota (agregativa) sarà 2 con 5. E se la parte aliquota sarà apunto 
la metà del minor termine, fia detta la proporzione sexquialtera ; e se decta aliquota 
fia + del minor termine, si dirà sexquitertia ; e se la parte aliquota sarà quarta del 
minore, si dirà sexquiquarta ; e s'ella fia la quinta, si dirà sexquiquinta. 

La senplice superpartiente si è, quando il magiore termine contiene il minore 
una volta e una parte non aliquota conposta di parte aliquote, come la proporzione 
ch'é da 5 a 3, che * 5 contiene il 3 una volta, e anche il 2, il quale non è parte 
aliquota del 3, avenga che sia conposta di due parti aliquote del 3, cioè dua unità. 


Una medesima bilancia diminuisce tanto più le sua braccia 
potenziali, quanto ella più si avicina al cientro del mondo. Pruo- N 


vasi, e sian. . 


L’aria si fa tanto più sottile, quanto ella più s'avicina al 
calore che la scalda. 


Le braccia reali, le braccia diritte della bilancia hanno le È 
braccia potenziali in continuo directo, perchè senpre gienerano 
infra loro congiunzione angulare. 


a 
c? 


Il sito della gravità non è nel corpo grave, ma è tutto per tutta 
la lunghezza del suo sostentaculo, ed à tutto in ogni parte d'essa 


lunghezza. 


Poniamo il cientro del mondo in s, e che il telaro nmop sia 
d'uniforme figura e peso, e che *l grave c apicato alla fronte a sie 
il peso è in a,b simile al peso d appicato in b. Adunque insi qui nulla parte si 

e non in c, d. varia. Ma sol voglio variare le lunghezze delli apendiculi, faciendo 


f.39v 


f. 407 
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più lungo s d che a c, dico che tali pesi non saran equidistanti al cientro del mondo co li 
lor corpi, ma sì colli lor pesi. 


sada a, m sono 2 pesi; a fia il subbio che pesa 2 libre, 
e 2 libre pesa il peso m; e la sua confregazione fia 
l'uno di n. Ora giugni insieme l'uno dime ‘12 di m, 
che fa 3; del quale il 3 di 7 sta per contrapeso. Ora 
piglia la confregazione d'esso 3, cioé il suo 4° che 
son 2; el quale + parti per 3, che ne viene 7, e vesti 
esso 4° del suo intero; e vera’ avere il detto 4° pel 4° 
della sua confregazione ; il quale, aggiunto colli altri 4 


di confregazione, tu arai 4, cioè I intero di confregazione contro al 4 fy di peso. 


Multiplica senpre la seconda confregazione pel numero del suo braccio della 
bilancia, e della somma gittane via I. 


3 parti per 7; ne vien $; il quale 5, fia il 4° della confrega- 
zione; la quale vestendola, arai $ pel peso acresciuto di sotto. Del 
quale il suo 4° detto, ch'è $, s'agiugnerà col 2 di sopra che si divise 


12 


a7, ehe dece e arai, col $ agiunto, sd confrecazione contra x à 
di peso. 8 


Perché essendo le braccia della bilancia qui equale, tu hai a fare 
che ’1 contrapeso che tu metti per oposito a è di confregazione, sia tale 
che '| suo 4° abbi tanto di confregazione che, 
agiugniendola all’altre + di confregazione, ne 
facci tanto di confregazione quanto di peso. 
E a fare questo t’é neciessario di dividere $ 
in 3 parti equali, che fiae perché a 3 man- 
cava 4 a fare + cioé r intero, tu vestirai uno 
di questi quarti di confregazione del suo peso, 
che sai che senpre li é quadruplo. Onde tu 
arai + di peso e + di sua confregazione ; il 
quale, agiunto colli sua altri 2 di confregazione, 
tu arai in equal braccio di bilancia 4 contra 4, 


e starà equale in ultima potenzia. 


Ora perché in equal braccio si divise l'un peso de * in 3 parti, in duplo braccio 
si dividerà essa potentia della confregazione in 7, e in triplo braccio si dividerà la 
confregazione in II, e in quadruplo in I5 e in quintuplo in 19; e senpre vestirai 
uno de’ rotti col suo corpo, multiplicandolo per 4, perché sarà la subquadrupla parte 


d'esso corpo che ne va in confregazione. 
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A : NO: xd 

La confregazione di 2 fia ;; la quale parti per 3. 

Ne viene L, e questo 12° vestilo col suo corpo, cioè mul- 
I 


tiplicalo per 4, ne vien £ contro a +, cioè 3. Al quale 2 
di confregazione agiugni il 4° di £ per la sua confrega- 
zione, che à 7, e ara’ + di confregazione contro a $ di peso; 


e cost fia raguagliata la potenzia colla resistenzia. 


Le confregazion dei pesi son di tante varie resi- 
stenzie, quanto son varie’ corpi che ’nsieme si confregano ; e se le superfizie de’ corpi 


che ’nsieme si confregano, saranno dense e di resistente planizia, allora il contatto 
grande fia d’equal resistenzia a quel del picolo. 


La confregazione circulare fia equale alla confrecazione retta. 


Tal difficultà fia a mover questa rota, e ’1 
polo sia imobile, qual fia a voltare il polo nella 
rota che stia ferma. 


f. 4IY 


f. 40 v 
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Io mi truovo 2 libre in a del peso 
del subbio a, e mi trovo 2 altre libre 
in b del peso b, che so’ 4; le quali per 
la 5* del I° hanno di confregazione il 4° 
d'esso peso ch'é r libra; la quale sol 
s'astende nella confregazione n. 


Trovandomi una libra 


L TF ee] c di potenzia di confregazione 


inv e 2 di peso in s che 


^ 


giunte insieme fanno 3 libre, egli è neciessario che in equal braccio di 
bilancia se li resista in ¢ con 3 altre libre. 


Avendo io dato il contrapeso a c 7, che son 3 libre, con altre 3 libre 


` 


in equal distanzia dal loro centro, egli è neciessario ch'esse 3 libre 


dieno = del lor peso in el lato della confregazione, che saran 2. 


Ora io mi trovo avere acresciuto è di resistenzia nel 
subbio nata dalle 3 libre del contrapeso acresciuto ; i 


quali 2 a volere essere raguagliati d'altrettanta potenzia di peso, è 


neciessario che tu tolga un peso che ’1 suo 4° sia equale, cioè la sua 


confregazione giunta a essi + d'altra confregazione faccia la potenzia 


di tale confregazione equale alla potenzia di tal peso. 


f. 410 Della senplice equalità 


4,g Sono 4 libre, cioé 2 del subbio e 2 del peso attacato. Ora queste 4 libre 
ne dànno una libra di confregazione, quale segnio in b, e ard io a dare un peso in e 


ch'é contrapeso alle 3 libre di g ; egli è neciesario che io ponga in e 3 altre libre: 
et é definito l'equalità de' pesi nell'equali braccia. 


Li 


a CU II 
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E benché i pesi attacati ne l'equali braccia sia da un lato 3 e da l'altro 2, per 
oposito el 3 non vincerà mai el2, perché e' s'agiugnie nova confregazione ; con 
ció sia che '| 49 d'esso 3, ch'é 2, ne va in confregazione, che fia c. Sì che trac e b 
confregazioni e ’1 g peso, tu hai 3 libre e 2 contra 3 libre di e. Onde ti fia ne- 
ciessario per la equazione di tali potenzie che tu agiunga tal peso al 3 di e, che | 
suo 4° agiunto con * faccia una potenzia di confregazione che sia equale alla po- 
tenzia del detto peso; che sarà il peso agiunto una libra, che ’l suo 4° fia ; agiun- 
to con 2 fa 4°. 


Il cientro d'ogni gravità la quale a una sola corda sia sospesa, cade sotto la 
linia centrale d'essa corda. 

Il cientro d'ogni gravità sospesa cade sotto il cientro della sola corda che la 
sostiene. 


ac i 
m seed mas sa 
La TAS dude ae 
to £ 2 pr 2 m e ^ 
gu 
tg c 


Il moto del mobile pó essere facto per una sola recti- 
tudine da qualunche varietà di moto inmaginar si possa 
pel suo motore. 


4 tanti é minore la potenzia della 
confregazione in b che in a. 


A 
ab è moto senplice, mf è moto con- 
mf posto. 
De' moti fatti dal mobile e motori per con- 
trari moti acuti, equali o più lunghi o più brievi 
Sa P^ con equal tenpo, più dal motore che dal mobile, 


qui fieno per ordine figurati. 


(1) Così mel testo: da integrare T 
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SN Questi sono e” 3 moti contrari fatti con angoli ottusi de' 


quali il motore fa moto equale o magiore o minore che ’1 suo 


( ©) mobile. 
Sr Infiniti sono li angoli magiori e minor che retti, e’ moti 
fatti dal mobile e motori. 


Due scure grande e una piccina ; 8 cuchiai d’ottone. 
Restaci il moto che separa il motore dal mobile. 
Profezie. 


Sarà anegato chi fa il lume al culto divino. 
Le ape che fanno la cera delle candele. 


I morti usciranno di sotto terra, e co’ loro fieri movimenti caccieranno del 
mondo inumerabili creature umane. 
Il ferro uscito di sotto terra è morto, e se ne fa l'arme che ha morti tanti 


omini. 


Le grandissime montagnie, ancora che sieno remote da’ marini liti, scaccie- 
ranno il mare del suo sito. 

Questi sono li fiumi che portano le terre da lor levate delle montagnie, e le 
scaricano a’ marini liti, e dove entra la terra, si fugie il mare. 


L'acqua caduta de’ nugoli muterà in modo sua natura che sopra le spiage de’ 
monti si fermerà per lungo spazio di tenpo sanza fare alcun moto. E questo aca- 
derà in molte e diverse province. 

La neve che fiocca, che è acqua. 


I gran sassi de' monti gitteran foco tale che brucieranno il legname di molte 
e grandissime selve e molte fiere salvatiche e dimestiche. 

La pietra del fucile che fa foco, che consuma tutte le some de le legnie, con 
che si disfà le selve, e cocierassi con esso la carne delle bestie. 


O quanti grandi edifizi fieno ruinati per causa del foco! 
Dal foco delle bonbarde. 


I boi fieno in gran parte causa delle ruine delle città, e similmente cavagli e 


bufoli. 
Tira le bonbarde. 
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Molte fien quelle che cresceran nelle lor ruine. 
La pala della neve rotolando sopra la neve. 


Molta turba fie quella che, dimenticando loro essere e nome, staran come morti 


sopra le spoglie de li altri morti. 
Il dormire sopra le piume dell'uccelli. 


Vedrassi le parte orientali discorrere nell'occidentale, le meridionale in settan- 
trione cosi avilupandosi per l'universo con gran strepito, furore e tremore. 
Il vento d'oriente che scorrerà in ponente. 


I razi solari acenderanno il foco in terra, col quale s'infocherà ció ch'é sotto 
il cielo, e ripercossi nel suo inpedimento ritorneranno in basso. 
Lo spechio cavo aciende il foco, col quale si scalda il forno che ha il fondo che 


sta sotto il suo celo. 


Gran parte del mare si fugirà inverso il celo, e per molto tenpo non farà ritorno. 


Cioé pe' nugoli. 
Favola. 


El granchio, stando sotto il sasso per pigliare pesci che sotto a quello entravano, 
venne la piena con rovinoso precipitamento di sassi, e collo rotalarsi sfracielloron 


tal granchio. 


Quel medesimo : 
Il ragnio stante infra l'uve pigliava le mosche che in su tale uve si pascieva. 


Venne la vendemia, e fu pesto il ragno insieme coll'uve. 


La vite invechiata sopra l'albero vechio cade insieme colla ruina d'esso albero. 
E fu per la trista conpagnia a mancare insieme con quello. 


Il torrente portò tanto di terra e pietre nel suo letto che fu po’ constretto a 


mutar sito. 


La rete che soleva pigliare li pesci, fu persa e portata via dal furor de' pesci. 


La palla della neve quanto piü rotolando disciese delle montagnie della neve, 


tanto piü multiplicó la sua magnitudine. 


Il salice che per li sua lunghi germinamenti e nel cresciere da superare ciascuna 
altra pianta, per avere fatto conpagnia colla vite che ogni anno si pota, fu ancora 


lui senpre storpiato. 
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4 tovagli ; 2 guardanape ; 14 (15) tovagliolini ; 2 tovagliole; canava 2; 2 invoglie ; 
3 paia di lenzuola, 2 paie nove e I vechio. 


f. 437 Uccello. 


Un'alia piegata con la midesima velocità dell'altra ma con più lungo moto fia 
causa di piegare il moto retto in curvo. 


De' moti de’ mobili e motori congiunti moventi a un medesim’aspetto. 


A E Qui il mobile sarà nella medesima linia del suo mo- 
tore, e di moto equale a quel d'esso motore, e volto al 
medesimo aspetto, come se b fussi il motore e a fussi il mobile. 
In questo si move il motore e ’1 mobile per un é 
medesimo aspetto; ma molto più si move ’n un mede- © ARO 
simo tenpo il motore e che non fa il mobile d. 


Questo è il 3° modo, il quale ancora che ’1 mobile e 1 
CAS t motore vadino per un medesimo aspetto, qui in pari tenpo 
si move più il mobile che '1 suo motore. Il mobile fia n e '1 


motore suo è 79. 


De' mobili e motori congiunti di moti volti in contrari aspetti. 


Qui si dimostra il mobile essere d'equal moto a b ^ 
quel del suo motore, e come in medesimo tenpo fac- pui c oid (O me mee: 
cino equal viagio, ma volti in contrari aspetti : come S E 
si dimostra a moversi inverso b, quando » suo motore si move inverso 7. 


Il 2° modo de’ moti contrari fia, quando il 

m motore si move in pari tenpo con più lungo moto 

È che non fa il suo mobile: come si dimostra in f 
mobile col mobile m ®, 


Ecco qui il 3° modo de’ moti contrari, dove in 


pari tenpo che '1 mobile si move con più lungo moto 7 =p 
che non fa il suo motore. Ecco adunque che K fia K 


mobile e 6 motore. 


(1) Intendi m. 
(2) Intendi col motore m. 
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De' moti de' mobili e motori rettangoli caminanti, che se l'un si move da 
un sito, l'altro camina a esso sito. 


Qui si move con equal moto e tenpo per tanto “ 
spazio s mobile dal b termine rettangulo de 2 moti 
quanto n si move da esso b, cioè che tanto camina s 
a tramontana quanto n a levante. " 

Qui d motore si move più per levante che c mobile b 
per settantrione, e b motore si move men per levante f 


che 4 per tramontana. ^ 


Del mobile e su' motore. 


Sono e' moti di mobili infinitamente variabili dal moto del suo motore, ma 
mai tal moti si causeranno sanza moto del lor motore. 


Il primo moto sarà quando il mobile fia d'equal moto col moto del suo motore. 
E questo si pò variare per due modi, de' quali il primo fia quando il mobile si 
move con equal moto per la propia linia e medesima quantità di moto a quel del 
suo motore. 3° è quando i predetti moti ancor che sien fatti per la medesima linia, 
essi moti non son d'equal lungheza, perché fia più lungo quel del mobile che quel 
del motore ; e questo pò procedere per una medesima linia. Ancora per una mede- 
sima linia e aspetto pò essere più lungo il moto del motore che ’1 moto del mobile ; 
e questo per un medesimo aspetto non pò essere se non paralello. El 4° modo è 
quando il mobile va per moto retto contrario al moto del suo motore, come il mo- 
tore per levante e '1 mobil per ponente ; e questo pò essere equale al moto del mo- 
bile, o magiore o minore. Il 5° moto è traversale rettangolo, cioè che, se ’1 motore 
va a levante, el mobile camina a settantrione. El 6° modo è traversale d’angoli 
acuti, cioè che se '1 motore va per levante, el mobile va per greco. El 7° è tra- 
versale d'angolo ottuso col moto del mobile; e questo é quando il motore va per 
levante e '1 mobile per maestro. Ora le linie fatte da’ predetti moti possano essere 
causate dal motore e mobile per modo che creeranno angoli infinitamente variabil 
in magiori o minori che retti. E, quel ch'é detto. 


Possano e' moti de' mobili insieme colli moti de' lor motori essere per linie 
equali e volte a un medesimo aspetto, e ancora possano scanbievolmente essere 


magiori o minori l'un che l'altro. 


Per un medesimo aspetto si pò variare ilmoto del mobile per 3 lungheze, cioè 
più lungo, equale e più corto che quel del suo motore. 


f. 43v 


f. 447 


f. 44v 
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Lo equale e '1 più corto possano essere per una medesima 
linia e aspetto l'un che l’altro; ma il più lungo del motore che 
del mobile non possano essere per un medesimo aspetto e medesima 


linia, ma per linie paralelle. 


Lo stremo della corda m sostiene 2 libre, e lo stremo o ne sostiene 
2 altre; ma n non ne spignie verso la linia centrale se non per 
una e... 


Linia reverticulare. © Reverticulo. 


Nelle piegature ultime delle giunture di qualunque menbro 

A L^. si scanbia ogni rilievo in concavità, e cosi ogni concavità dell'ul- 

A Sp ^ time dette piegature si fa in 

colmo, quando el menbro é ne 

l’ultima sua dirittura. E qui 

spesse volte si fa grandissimi errori chi non ha 

tale escienzia, e si fida tanto del suo ingegno, 

e non ricorre alla imitazione del naturale. E tal 

varietà si fa più nel mezo de’ lati che dinanzi, 
e più dirieto che ne’ lati. 


Quella proporzione che ha o£ con a n, tale ara mt con nm apuncto, e simil- 
mente ov con Va. 


ab si moverà per 
la linian m e non 
per la linia a b. 
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Il cerchio m n p intersega tutti li circuli 
over le periffe de' semicirculi in punti tali che 
ricevano il contatto delle ballotte infra an- 
goli equali, cioó che prodotte le linie dal 
centro d'esse periffe, esse linie fien semidia- 
mitri di natura tale che passeran pel centro 
e pel contatto ch'esse pallotte han colla pre- 
detta periffa, esi dirizzano al centro del mon- 
do, si che il centro della gravità di tal pallotte 
son sopra il punto dove esse pallotte si po- 
sano, e tutte... 


Concezione. 


Nessun delli tagli delle piramide fatti equalmente distanti alla 
basa del triangolo fia d'equal lungheza. Quest'é detto per li apen- 


cowech av e 


diculi delle bilance che son più stretti da piè che da capo ne’ loro > 


intervalli. 


Nuovo cazzo, cazuole, cazzellone, cazatello, cazata, cazelleria, 

5 cazate, cazo inferigno, cazo erbato, caza vela, pinchellone, 

I Della inequalita della concavita del navilio. 

I libro della inequalità della curvita de’ lati de’ navili. 

I Libro della inequalità del sito del timone. 

I Libro della inequalità della carena de’ navili. 

2 Libro della varietà delli spiraculi donde l’acqua si versa. 

3 Libro dell'acqua inclusa ne’ vasi insieme coll’aria e sua moti. 

4 Libro del moto dell'acqua per le cicognuole. 

5 Libro delli scontri e concorsi dell’acque venute di diversi aspetti. 

6 Libro delle varie figure delle argini traversate alli fiumi. 

7 Libro delle varie secche generate sotto le chiuse de’ fiumi. 

8 Libro delle torture e piegamenti delle correnti de’ fiumi. 

9 Libro de’ vari siti donde si de’ trar l'acque de’ fiumi. 
ro Libro delle figure dell’argine de’ fiumi e lor premanenzia. 
II libro dell'acqua cadente perpendiculare sopra diversi obbietti. 
I2 libro del corso dell'acqua inpedito in diversi siti. 
12 Libro delle varie figure delli obbietti che ’npediscano il corso de l'acque. 
13 Libro delle concavità o globbosità fatte dal fondo intorno a vari obbietti. 
14 Libro del condure li canali navicabili sopra o sotto li fiumi che l'intersegano. 
I5 Libro delli terreni che beano le acque de' canali e lor ripari. 


9 


f. 457 
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16 Libro della creazion de' corsi de' fiumi che votano il letto de' fiumi rien- 
piuti di terreno. 


f. 45v 


Quanto a b entra in c d, 
tanto na entra in cn. 
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a sia enpiuto di baston di bronzo, quando si getta. f. 477 


Zolfo e pece ; zolfo e pionbo ; zolfo e mastice ; zolfo e vernice e mista con gusci f. 47v 
di pinochi e segatura di silio e còlla di pesce e nocioli di ciriege, e strozzapreti 
e chioccoline o gusci di fave bagnati e poi sechi al sole che si storcano, e seme di 
mortella colla detta còlla. 


Fa coll'orpello quello lavoro a uso di paglia. 


Nessun flessibile o liquido pó fare moto angulare. 


Infra i moti d'equal lungheza fatti dai motori, quel 
che sarà fatto i’ minor tenpo, removerà più da sé il suo 


mobile e con più velocità. 


Per diminuire in diverse proporzione 


& b . soi . 
to’ il sesto qui figurato, e leva la cosa Caldaia di tintori con 
grande colle punte c d, e riponle sulla carta poco fuoco. 
co l'oposite punte ab, e poi vera la cosa 
3 e- 


fatta in sé con quela proporzione che ha ab con c d. 


f. 487 
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Pandolfino 


a sia un bastone di ferro il quale rienpia tutto il vacuo a 5, quando si getta, 
acciò faccia resistenzia allo sfondare della forma 


Mettila sotterra poi che l’è ben ricotta. 


caccia foco in 2 lochi 


coda 


> 
Quat 


per dar foco. 


N 


Colla linia hd sia fatto la 
curva db, e colla linia gd si facci 
l’altra curva dc; e quel spazio 
del cerchio che si include infra li 
stremi d'esse 2 curve in bc, sia di- 
viso in tal proporzione qual é 
quella. . 


(1) In luogo di c deve intendersi g. 


Collo punto b si faccia la retta b o contin- 
gente il cerchio ; e dal punto a si produca la 
retta ap contingente esso cerchio; e colla li- 
nia bo si faccia la curva oq, e colla linia a p 
si faccia la curva pr: e alle loro intersegazione 
si tiri la linia av. E detta tal linia taglia la 
curva fatta intorno al centro c ?. Sia tolto lo 
spazio mp e posto in no. Poi si tiri le rette 
am e bn, e dov'esse s'intersegano in punto 7, 
li fia il punto della incidenzia. Ma a dir più 
brieve, dove la linia av taglia il cerchio in 7, 
ivi fia il nascimento del razo refresso. 


f. 48v 


f. 49v 


f. 50v 


f. 547 
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Quella proporzione che ha bc con 
b a, tale ha c f con ae. 


La basa ab è comune al trian- 
golo ab ce al triangolo abd: e infra 
e' triangoli d'equal basa tal fia le pro- 
porzione delle lor quantità qual'é quella 
delle loro alteze. 


La superchia potenzia sopra una medesima resistenzia niente giova al mobile. 
Ma se la potenzia del motore si troverrà in proporzione col suo mobile, allora 
el moto fatto dal mobile fia in primo grado di sua valitudine. Come se io volessi 
trarre una vescica piena di vento contro all’aria ; la quale se fussi mossa da super- 
chia potenzia, l'aria, dove essa percotessi, farebbe per la sua condensazione tale 
resistenzia che la vescica che dentro vi percotessi, isbalzerebbe indirieto, non al- 
trementi che se in un muro sbattuta fussi. Ma se essa vescica sarà mossa da motore 
il quale sia di potenzia e di moto proporzionato alla levità del predetto mobile, 
allora esso mobile anderà tanto innanzi quanto fia la potenzia sua a sospingnere con 
tardità l’aria che al corso suo si contrappone. 


mezo cioè la metà boca aunglata ab braccia 500 
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E come il sole che percote sopra li spechi cavi, e for di quel risalta con piramidal 
concorso, che quella parte della piramide sarà proporzionevolmente tanto piü 
calda che la sua basa, quanto ell'é di minor grosseza, cosi fa quando essa umidità 
si restrignie : quel caldo vapore che con quella era misto, si fa tanto più potente 
quanto più s'unisce, e 'n quanto minor loco si reduce, tanto magior calore quello 
gienera. Onde spesso quel s'accende e multiplica, faciendosi del núolo una bonbarda; 
e cosi con ruinose folgore e tuoni la nüole ronpe. Le picole granicule dell'acqua, 
quando il nüolo dal fredo é restretto, insieme s'apicano, e pel peso cascano. E in 
questo modo i nüuli si disfano, e cosi in piogia al baso sito tornano. 


Questa l'alte cime de' monti consuma. Questa i gran sassi discalza e remove. 
Questa scaccia il mare de li antichi liti, perché col portato terreno l'inalza il fondo. 
Questa l'alte ripe conquassa e ruina; nessuna fermeza in lei giamai se vede, che 
subito non corronpa sua natura. Questa co sua fiumi cierca delle valli ogni pendice, 
e dove leva e dove pone novo terreno. Onde molti fiumi direno esser quegli donde 
tutto lo elemento sia passato, e molte volte il mare al mare abin renduto, e 
nessuna parte di terra sia si alta che già il mare non fussi già ai sua fondamenti, 
e nessuna profondità di mare esser si bassa, dove già non fussi fondate altissime 
montagne. EK cosi quando acra e quando forte, quando prusca e quando amara, 
quando dolce e quando grossa o sottile, quando danosa o pestifera si vede, quando 
salutifera o tosculente. Onde diren che 'n tante nature si trasmuta, quanto so vari 
i lochi donde passa. E come lo spechio si transmuta nel colore del suo obbietto, 
cosi questa si transmuta nella natura del loco donde passa: salutifera, dannosa, 
solutiva, stitia, sulfurea, salsa, sanguignia, malinconica, frematica, collerica, rossa, 
gialla, verde, nera, azurra, untuosa, grassa, magra. Quando apprende il foco, quando 
lo spegnie, calda, freda ; quando leva o pone, quando cava o alza, quando ruina 
o stabiliscie, quando rienpie o vota, quando s'inalza o profonda, quando corre o 
si quieta, quando di vita o morte è causa, quando di gienerazione o privazione, 
quando notrica e quando il contrario, quando salata o disipita, quando con gran 
diluvi le amplie valli sommerge. 


Col tempo ogni cosa va variando. 


Quando si torce alle settantrionali parti, rodendo il fondo delle sua argine, quando 
a meridiano l'opposita ripa ruina, quando si volta inverso il tereste cientro, con- 
sumando il fondo che quella sostiene, quando inverso i! cielo con giermuglianti 
bollori risalta, quando con circular revoluzione il suo corso confonde, quando dal- 
l'occidentali parti s'allarga, tollendo le culture a' loro agreculi, quando dall'orientali 
scarica il predato terreno. E cosi quando cava e quando rienpie, dove toglie e dove 
poni. Cosi sanza alcuna requie senpre remove o consuma chi co lei confina. Cosi 
quando turbulente e ruinosa va furiando, quando lucida e tranquilla con suave 


f. 577 


f. 57v 


f. 587 


f. 58v 
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corso fralle fresche erbette va scherzando. Quando con piogia o neve o grandine 
dal cielo ricade, quando con sottili nebbie i grossi nuvoli conpone. Quando per sé, 
e quando dall'altrui forza è mossa, quando con vitale omore le cose nate aumenta, 
quando fetulente o odorifera si dimostra. Nesuna cosa sanza lei fra noi si truova. 
Quando col caldo elemento s'infonde e vaporando coll’aria si mista, e tirata dal 
caldo in alto si leva dove, trovata la freda regione, per la contraria natura insieme 
si restrigne, e le minute particule insieme apicate. E come la mano sott’acqua prieme 
la spugnia, quando è bene inbeverata che la ‘nelus’acqua infra l’altra sospignie e 
con ondazione del suo sito la caccia, per le rotture si fugie, tal fa il fredo che la calda 
umidità restrigne, che quando in forma più densa l'ha ridotta, quell'aria che dentro 
a essa s'include, ronpe per forza le più debol parte, e propio soffia come se di mantaco 
uscissi, quando da superchio peso quell’è premuto. E così per diversi siti scaccia 
le nùole più legieri che infra i sua corsi oposti sono. 


Lo sprone posto al principio della tortura dell’acqua fa rottura dirieto alle 
sua spalli e profondità ; lo sprone posto al fine della tortura acquista dirieto a sé 
legname, radice e altre legieri cose ; lo sprone posto dopo la tortura acquista fango 
e utile terreno. Così in vari siti posto, varie cose l’acqua scaria o leva dopo quella, 
cioè quando sassi o giara minuta, rena e altre varietà. 


E senpre consumando e removendo qualunque cosa che co lei confina, quando 
è sospinta dall’aria, e quando aria e terra con seco porta ®. 


La causa che move l'acqua per le vene contr'al natural corso della sua gra- 
veza, è quella che fa il simile a tutti li omori, in tucte le spezie de’ corpi animati. 
E come il basso sangue in alto surgie, e per le rotture della fronte ricade, tal dal- 
l’infima profondità del mare l’acqua s'inalza alle sommità de’ monti, dove, tro- 
vando le sue vene rocte, per quelle versa, e al basso mare ritorna. Vedestu mai 
l’acqua che disciende da’ tagliati rami della vite, e ricadere sulle sue radice, che 
quelle penetrando di novo resurge ? Tal fa l'acqua che nel mar ricade, che pe’ meati 
della terra penetra, e ritornata nella potenzia del suo motore, onde con violenzia 
di novo resurge e al solito discienso disciende, po' ritorna. Cosi insieme apicata 
e congiunta con continua revoluzione tra dentro e fori si va ragirando: quando 
con accidental moto consurge, e quando con natural libera disciende. Cosi tra su 
e giù, dentro e di fori, nulla quiete la riposa mai, non che di corso, ma nella sua 
sustanzia ; e come lo spechio si trasmuta nel colore delli obbietti donde dinanzi 
passa, niente ha da sè, ma tutto move o piglia, e 'n tante varie nature si trasmuta, 
quanto son vari i lochi donde passa. 


(1) Questo periodo nel testo segue un altro cancellato e qui omesso, perchè ripetuto con varianti di forma 
nel passo seguente: La causa che muove — libera disciende. 
(2) Nel margine, più in alto, è aggiunto: usciendo della forza del suo motore, ritorna al suo libero 


discienso. 
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Quella causa che move li omori contr'al natural corso della sua gravezza in 
tucte le spezie de corpi animati, cosi move l'acqua per le terestre vene e con con- 
tinua sollecitudine socorre con quella in tutti que' lochi che necessità le 'nsegnia. 


E quella che da alto sito cader si vede, che dà principio al corso d'ogni fiume, 
fa come il sangue che di basso in alto surge, e per le rotture della fronte versa. 


L'onda del lito che termina li fiumi che scorran per le largheze 

^ delle valli serpegiando dalun monte all’altro oposito. . 

Li corsi de fiumi per le largheze delle lor valli van serpegiando 
da l'un monte all’altro, percotendo e consumando le lor radici. 

L'onda che fanno le fressuosità de’ fiumi per le lor valli, con- 
sumano le radice de’ monti, e allargano esse valli, si move dirieto 
alla fuga dell'acqua, e con lungheza di tempo ricercan la lungheza 
d'essa valle, se non sono inpedite. 

L'onde che fan li liti delle fressuosità de fiumi, consumano le 
radice de’ monti laterali, e allargando al continuo le lor valli... 


L'onde che fan li liti infra li quali scoran le fressuosità de’ fiumi, si 
movan divieto alla fuga dell'acqua, e con lumgheza di tempo ricercan la Sarde 
largheza e lungheza di tutta la sua valle, quella al continuo crescendo in € 
largheza e lungheza . . . 

Il corso. fressuoso de fiumi fa Vargine fressuose, le quali argine caminano per 
lo verso del fiume, e con lumgheza di tenpo ricercan tutta valle, crescendo quella 
sì in largheza come in lunghezza. 

Il corso fressuoso de’ fiumi che percotano e consumano le radici de lor monti 
laterali, percotendo nell'uno e risaltando nell'altro, e fanno l'argine fressuose. La qual 
fressuosità si move dirieto al corso del fiume, e co lunghezza di tenpo accresce la lun- 
gheza e largheza della sua valle. 

La fressuosita delli fiumi, li quali percotano da un lato e consumano le radice 
dell'un monte, à vejvetia alle radice del monte opposito. 

Li serpegiamenti che fan li fiumi per le lor valli, percotendo e consumando le 
radici de’ monti, risaltando dall uno all’altro oposito, fanno le loro argine fressuose. 
La qual fressuosità co lungheza di tenpo ricerca tutta la valle, quella crescendo in 
profondità, largheza e lungheza, ricominciando da capo il medesimo discorso insin 
che consuma li monti laterali. 

Li serpegiamenti che fan li corsi de” fiumi per le lor valli, percotendo e consu- 
mando le radici delli monti laterali. . 

Li serpegiamenti che fa li fiumi per le lor vali, risaltando da l'uno monte a l'altro, 
fa l'argine fressuose. La qual fressuosità si move insieme col fiume e con lungheza 
di tenpo ricerca tutta la valle, quella aumentando in lungheza e profondità, e la dimi- 
nuisce in largheza. 


IO 


f. 607 
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f.617 Senpre l'angolo della incidenzia nelli spechi è in 
potenzia d'avere 2 altri angoli con 2 altri lati; e cosi 
sarà in mezo a due triangoli simili ma non equali, e 
questa inequalità... 


f. 61v S 5 Tal fia la proporzione della vicinità che han le base 
L dell'angolo della incidenzia, qual'é quella de' lati delli loro 
triangoli. 
(1 
f. 627 Della prespectiva naturale mista colla prespectiva accidentale. 


Questa dimostrazione divide la prespectiva naturale dalla accidentale ; ma 
avanti che pit oltre procieda, difinirà quale é naturale e quale accidentale. Pres- 
pectiva naturale dicie cosi: delle cose d'equal magnitudine la più remota si di- 
mostra minore, e de converso la più propinqua si dimostra maggiore ; e tal pro- 
porzione é da diminuizione a diminuizione, quale é da distanzia a distanzia. Ma 
la prespectiva accidentale pone le cose innequali in varie distanzie, riservando la 
minore piü vicina all'ochio che la maggiore, con tal distanzia che essa magiore 
si dimostra essere minore di tucte l'altre. E di questo é causa il muro, dove tal 
dimonstrazione é figurata, il quale ha distanzia inequale dall'ochio in ogni parte 
della sua lunghezza. E questa tal diminuizione del muro è naturale; ma la pres- 
pectiva in esso figurata é accidentale, perché in nessuna parte non si accorda colla 
vera diminuizione del decto muro; onde ne resulta che, removendosi alquanto 
l'ochio d'essa prespectiva risguardatore, ongni cosa figurata apparisce monstruosa. 
Il che non ne interviene nella prespectiva naturale, la quale è difinita di sopra ecc. 
Adunque direno il quadrato a b c d figurato di sopra essere un quadrato in iscorto 
veduto dall’ochio situato in mezzo della largheza che ha la sua fronte; ma la 
prespettiva accidentale mista colla naturale fia trovata nel quadrato decto elmain, 
cioè ef g h il quale ha a parere all'ochio che lo vede, simile al a b c d, stante l'ochio 
fermo nel primo sito infra cd; e questo si dimosterrà fare buono effecto, per- 
ché la prespectiva naturale del muro fa che tal muro oculterà il mancamento 


di tal mustruosità. 
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Tal fia la proporzione delle base che n 
han li triangoli infra lor simili, quale è quella 


delli lor cateti. 


f. 62v 
Io ho due diverse alteze inrazionali, 


eri 
alquanto distancti l'una dall'altra: dalle quali disciende 


una medesima corda, 
avendo congiunto li oppositi sua stremi a esse altezio dinanzi in dirieto con 
coperchio transparente. 

Chiude di sotto in su, perché da alto discenda. 


Quando l'ochio delli ucielli si chiude colle sue due copriture, esso chiude prima 
la secondina la qual chiude dal lagrimatoio alla coda d'esso ochio, e la prima si 
chiude di basso in alto; e questi due moti intersegati ocupano in primo dal lacri- 
matoio, perché già han veduto che dinanzi e di sotto si sono assicurati, e sol 
serbano la parte di sopra per li pericoli delli uccielli rapaci che discendano di 
sopra e dirieto, e scoprerano prima il panicolo di verso la coda, perché se ’1 
nemico viene dirieto, egli ha la comodità del fugire innanzi. E ancora tiene il 
pannicolo detto secondino, che é transparente, perché se non avessi tale scudo, e' 
non potrebbe tener li ochi aperti contro al vento che percote l'ochio nel furore del 
suo veloce volare. E la sua popilla cresce e discresce nel vedere minore o ma- 


giore lume, cioé splendore. 
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Dati due punti a p sopra la spera n o m, 
trovar l'angolo della incidenzia o. 

Sia adunque fatto li angoli recti: 
pqo sotto il punto}, e all'oposito sotto 
l'altro punto 4 si facci l'angolo recto 
abo, in modo che la linia bg sia con- 


tingiente il cierchio. Nella qual contin- : 


genzia sarà l'angolo che di sopra si di- 
manda. E la prova fia il cerchio 7s, 
che fa l'angolo 70v equale all'angolo pog, 
ch'é il nostro proposito 

Adunque il punto ? sia capo della 
linia perpendiculare pg, e in q si facci 


Pe 


n 


l'angolo retto $ q o, il quale tochi il circulo col lato $ o, e in tal contatto è l'angolo 
della contingienzia ; il quale punto porrai di punto coll'angolo recto $ o f. 

Tira le linie fe e dg. Poi da ciascuna di quelle tira una perpendiculare insino 
al centro h. Di poi piglia in sul circulo il mezo infra i termini d'esse perpendi- 
culari a b, il quale fia c ; e questo fia il punto quisito. 


La gravità cadente al cientro del mondo non fermase a esso centro inmediate ; 
ma co lungheza di tenpo molte volte scorre tra su e giù intorno a tale centro. 


Quando il centro natural del peso s'unisce col centro del mondo, il corpo che 


lo include, rimarrà sanza moto. 


Sempre i moti del grave intorno al centro del mondo saran fatti con equal 
tenpi, ancora che mai nella lor sucessione sieno d'equale lungheza. 


f.65» 


f. 667 
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Mai il cientro accidentale sarà fori del cientro del mondo nel suo transito. 


I moti ultimi della piramide intorno al centro del mondo saran tutti curvi, 
perché il cientro naturale si move con rettangolo contro al primo moto. 


Tanto diminuisce il moto 89 dal 7», per quanto è più di sotto dal primo ch'esso 
settimo. 


El centro naturale de' corpi gravi non si diriza né cade 
al centro del mondo, se non dopo la caduta del centro della 
gravità accidentale. 


Li assis inferiori delle piramide late- 
rate (di qualunche corpo piramidale), i quali 
nascieranno nel terzo dell'assis de le lor 
base, s'intersegheranno nel quarto della lor 
lungheza di verso la basa. 


Leva il braccio minore ? e altrettanto del magiore a esso minore contingente, 
e al centro del rimanente darai contrapeso nello stremo del braccio minore. 


È 


Il braccio minore fia pr. Leva del braccio magiore m p 
che è equale al braccio minore, e al peso del rimanente darai 
contrappeso ne lo stremo del braccio minore, cioè in v. Il 
qual contrapeso ara tal proporzione col peso am, quale han 
li spazi che s'includano infra ’1 centro della gravità di am, 
cioè np con pr, che è proporzione sexquialtera, cioè 3 e 2. 
E così apica 3 in 7 contro al 2 di x. E resterà pari in po- 


tenzia li pesi opositi. 


(1) Vedi anche pagg. 45 sgg. 
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Dice Batista Alberti in una sua opera titolata Ex lu- 
dis rerum mathematicarum, che, quando la bilancia 
a b c arà le braccia b a e b c in dupla proporzione, che ancora li 
pesi alli sua stremi attacati, che 'n tal modo la dispongano, son 
nella medesima proporzione che sono esse braccia; ma è con- 
versa, cioè il peso magiore nel braccio minore. Alla qual cosa la 
sperienza e la ragion li mostra essere falsa proposizione ; per- 
chè dove lui mette li pesi oppositi 2 contro a 4 nella bilancia 
che in sé pesa 6 libre, vole essere 7 contra a 2 ; e così resterà 
la bilancia ferma con equali resistenzia di braccia. E qui erró 
esso altore per non fare menzione del peso dell’aste della bi- 


^ 


lancia, che é inequale di peso. 


Quante volte il minor braccio di tal bilancia entra nel ma- 
giore, tante il magiore de’ pesi che ’n tal modo la dispon- 
gano, riceve in sé il suo minore, secondo Batista Alberti. 


a + 

x " ` ; f, 66v 

Ancora che le braccia della bilancia siano 

situate in diverse alteze, e’ non s'ha di loro a 

considerare se non le proporzioni delle braccia, 

quanto esse co' loro extremi si removino dalla 

linia centrale. 

Le braccia della bilancia che £.671 


per sé resistano al discenso l'uno 
dell'altro, ancora che esse sieno 
varie di lungheza e grosseza come 
di peso e figura, non mancherà 
che nelle parti che sono equal- 
mente distanti dal suo polo, che 
equalmente non resistino alli equali 
pesi a quelli attacati. 


f. 670 
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Provasi. Sia la detta bilancia ab; n sia il centro 
della sua gravità accidentale, ch'é nel 4° della lungheza 
della piramide retonda di verso la basa; e così restando 
an e nb con equal resistenzia al discenso l’una del- 
l’altra e di vari pesi in sè e varie lungheze grosseza e 
figura, io apicherò pesi equali in distanzie equali dal 
suo polo n come a, m; e per questi tali pesi equali io 
non vengo avere remossa la prima equalità della bilan- 
cia. Onde restano le sue braccia nel grado di prima, 
che facieano resistenzia l'una all'altra. 


Della bilancia di braccia equali, apicatovi pesi E [Em 
equali, il suo polo riceve in sé il centro della gravità 
naturale della bilancia e ’1 centro della gravità natu- 
rale de' pesi a quella attacati. + 


La bilancia di braccia equali e di pesi inequali e 
disequalmente distanti dal polo attacati arà il centro 
della gravità naturale di se medesima nel suo polo. 
Nel quale polo ancora fia il centro della gravità acci- 
dentale de’ pesi a tal bilancia attacati. 


La bilancia di braccia e di pesi inequali a esse 
braccia attacati arà il centro della gravità accidentale 
di sé e de’ pesi a lei attacati nel suo polo: cioè n® à p 1 
centro della predetta gravità accidentale. 


Se a equali potenzie si darà pesi equali, le lor resistenżie restano infra loro 
equali. 


Sperimentata. 


Possibile è che li pesi equali sospesi a braccia inequali 
restino equali in potenzia; e questo acaderà, quando la con- 
giunzione d’esse braccia di bilancia sarà angulare al suo polo. 


Provasi. Sia la bilancia g ac in congiunzione angulare al 
suo polo a; e "1 braccio magiore sia ag, e '1 minore ac, e la 
lungheza del magiore braccio è dupla al braccio minore. Ora 
io apicherò nel centro del braccio minore il peso n, e nello 
stremo del braccio magiore il peso m; e l'uno e l'altro peso 
si trova equale ed equalmente distante dalla centrale dh; 
come si dimostra per la difinizion del cerchio le linie overo 
spazi pg e po essere equali. E ancora si prova la gravità 


(1) Nella figura m. 
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delle braccia, che ancora che esse sien duple l'una all'altra, esse fanno ofizio di gra- 
vità equale, per causa del sito ove si trovano li centri delle lor gravità, cioé eeb: 
e è centro della gravità del braccio magiore, eb del braccio minore ; ché le lor 
distanzie son dopie l'una all'altra dalla linia centrale dh, come si vede a senso 
ab esser doppio al ef. E così abian concluso la promessa. 


Pruovasi li centri della gravità de’ bracci esser per distanzia in dupla proporzione 
dalla linia centrale colla piramide che, sendo tagliata in mezo dal centro in e f, che 
tal taglio è la metà della basa gp: la qual basa è pari al ab. 


Regola della bilancia angulare. 


La equilibra angulare è quella della quale la congiunzione 
delle sua braccia è angulare ; nel quale angulo il suo polo è 
stabilito. 


Senpre le distanzie che hanno li oppositi stremi della 
bilancia angulare dalla linia centrale del suo polo, fia nella 
medesima proporzione che è quella della lungheza delle sua 
braccia infra loro, cioè se l’un de’ bracci è 2 e l’altro è 4, lo 
stremo del magiore braccio sarà il dopio più vicino alla linia 


centrale, che non fu il braccio minore. 


Linia centrale è quella che s'imagina colla sua rettitu- 
dine astendersi infra li centri delle gravità acidentale de’ corpi n 
sospesi e terminare nel centro del mondo; la quale passa da tutti E 
quelli fili che sospendano li corpi gravi, passando ancora pel centro 
di tal corpo e pel mezo del fil che lo sospende, e termina col 
termine della rettitudine del predetto filo. 


abef è il sostentaculo del grave d ; e fia il centro del mondo. 
La linia centrale è detta quella che nasce nel principio superiore 
della rettitudine del sostentaculo, e passa pel mezo della grosseza 
d'esso sostentaculo, e passa pel centro del corpo da lui sostenuto. 


Quando la sechia b torna su piena, la sechia a ne va in £68v 


giù vota. 


II 
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L'acqua corre da a b. 


^ t 
lars evs ve bo a 


Quando il cientro acci- 
dentale sara unito col cientro 
del mondo, allora il cientro 
della gravita naturale si ri- 
sentira e cacciera il cientro 
de la gravita accidentale dal 
cientro del mondo, e enter- 
ravvi lui. 

Onde per questo esso cor- 
po che disciende, fara due 
moti prima che si fermi. 
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e La linia recta nc non fa angolo della contingenzia nel punto b, 
W benchè sia in contacto collo spechio positivo a b m. 
A 
| AEN a 


De' spechi. 


Se ’1 simulacro di c sarà veduto in nel sito b dall'ochio m sopra lo spechio 
nbm®, el medesimo simulacro sarà veduto in o dall'ochio medesimo x sopra lo 
spechio go ^. Adunque per trovare tal simulacro in qualunche sito dello spechio 
inferiore, farai che lo spechio finto a b m sia in contatto della linia retta n c che infal- 
lante senpre tocherà in d. E tira la retta dal b angolo della contingienzia al cientro 
dello spechio /; e dove tal linia bf talglia lo spechio g o h nel punto o, quivi in 
o fia veduto il simulacro di c dall'occhio n. 


Poni prima li due punti a, b a beneplacito; di poi tira la linia , 
recta 4 b da l'uno punto all'altro; oltre a diquesto taglia la linia a b m 
ortogonalmente colla linia che vien dal cientro n, e s'astende dal n 
| al m; e il taglio ortogonale fia il rettangolo o. 


Dupla propotzione sia il moto e dupli li motori, e dupli li triangoli. 


| — — 


Rugieri Bacon fatto in istampa. 


(1) Intendi a b m, secondo la figura. 


f. 707 


f. 70v 


f. 7IV 
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"Aro 7 


Il cientro della gravità d'ongni triangolo è dove la linia dividente il 3° delle 
sue potenisa s’intersega col suo assis. 


In ogni figura ponterosa si trova essere 3 cientri de’ quali l'uno è centro della 
gravità naturale, il 2° della gravità accidentale, 39 della magnitudine d'esso corpo. 


Il 4° di 12 é 3, el 3? di 12 si e 4, adunque la diferenzia ch'é dal 3° al 4° si è },. Ora 
imagina che questo 12° sia 4000 miglia, cierto se la terra non fussi nel su” sito, 
e che tal piramide cadesse da alti inverso esso sito, centro, ch'el centro della gra- 


vità sarebbe lontano 4000 miglia. 


Il punto / sta senpre sopra la linia centrale che si diriza al cientro del 
mondo; x sta sol col centro del mondo in modo che '| discienso naturale di tal 
corpo non fia rettilinio insino al centro del mondo. 


an è centro della lungheza. 
bm è centro della gravità accidentale. 
co è cientro della gravità naturale. 
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b Perchè a 0 è nel mezo della piramide, il polo ha 3 di spa- 
EE zio contra 2, e’ pesi si sono 2 contra 1°, siché non... one” 
bisognia che sia li spazi secondo e' pesi oppositi. 


Cade il cientro della gravità piramidale che eccieda tanto di varietà del suo 
assis, quanto ella ecciede di peso, ma per oppositi siti. 


Il cientro di questo sperico non staran col centro del mondo, 
perché ció che avanza della piramide non é equale infra loro. 


a o è IO braccia, e lo spazio ab dimi- £73» 
nuisce 5. della basa 09; e essoop èt © 


100 
braccio, cioè n è 4, di braccia, e questo x è la 
basa d'una piramide di ro braccia, e esso m 
ha la basa d'un braccio; seguita o p 8 essere 1 
di m, cioè 1000 braccia. 

Ma se l’ochio è discosto 20 braccia, io 
farò 8 o p che ara di basa 2 braccio, e ’n ogni 
4 braccia ristrignerà ;- di braccio, che in 20 


braccia arà ristrettosi i» di braccio, cioè sa- 
dE 


rassi ristretta > braccio, cioè tutta la sua 
NATE] . basa: cioè m sarà basa d'una piramide d'uno 


braccio. 
... 0 serve per fare in lunga distanzia. 8 o 9 serve in 50 braccia. 


8 e o è li $ o circa del semidiamitro del suo cerchio; e se æ hop paralello 
è più largo da capo che da piè e similmente li altri paralelli, 8 e o non sarà li 2 


del suo semidiamitro. 


La parte che tu hai adoperare in questo caso rispetto al tutto, non 
sarà mai alla grandezza 6 a b o p rispetto a tutto il cerchio, e in tal 
caso la regola data fa fallo insensibile nella unizion della punta. 


Se li razi n m hanno a passare per lo centro o, e’ capiteran solo 
in ab, e non enpieran tutta la concavità c a b d; adunque mostrando 
la sperienzia in contrario, questi razi non s'intersegano in centro o. 


(1) Forse è da intendere non è come. 


(2) | è @incerta lettura. 


f. 747 


Í.75* 
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abc è la piramide che si debe se- 
gare nel mezo della sua ipotenisa in o d. 


b fag c èil semicircolo, metà della 
basa di tal piramide fatta del semidia- 
mitro bd, o vòi dire ad ch'è il mede- 
simo; ma perchè la concavità che io 
cerco, ha li labri equali al diamitro 
della piramide b a c, cioè la linia bc, cioè bc® è la corda dell’arco che io cerco, e 


Parco ha di saetta od, o voi md. 


Senpre intendo aver contradetto 4 dì inanti al tenpo della spirazione al 
vicario della provisione. 


La massima porzione si divide in due quantità equali, cioè l'una èc L 7 9, 
l'altra è la porzione seconda 2¿vo; l'altre parte che sono equali infra loro, son 
la minima falcata y e la minima porzione o. 
Ora io leveró di tutta la predetta somma 
la porzione e equale alle porzioni minime 7 o, 


bs 
tt 


DA 


porzione minima, perché essa minima porzione o è equale e simile alla porzione 2 /, 
ed è equale, ma non simile, alla falcata minima 7; e quando due cose sono equali 


e ancora leverò esse minime porzioni del loro 
sito, e resterà L 7 falcata equale al triangolo v 
rettilinio. 

Provasi come la falcata minima vale la 


a una terza, esse sono equale infra loro. 


acbd è una superfizie composta di tre altre superfizie, delle quali due ne 
sono equale in quantità e non in figura, la 3% non è equale a nessuna delle due né 
in figura né in quantità. Le due che sono equali in quantità, e non in figura, sono 
bd, dc; la 3? che non è equale in figura né in quantità, è a b falcata. Ora, volendo 
la quadratura della falcata a b, levali prima la parte d c, e resta a b falcata; di poi 
leva di novo altrettanta valuta del c d che sarà b d, e resterà il triangolo di lati recti 
ac. E così resta provato come, essendo bd equale al dc, che, traendo d c della 
quantità a c b d, che resta ba falcata; e se leverai bd della medesima quantita, 
resterà a c triangolo rettilatero equale alla falcata ab, ch'è cosa dificile. 


In dua groson ne sti.. per ispendere 9. 


Per la proporzione de' pesi son trovate le braccia della bilancia. 


(1) Intendi b a, secondo la figura. 
(2) Intendi e L r. 
(3) ne sti è d’incerta lettura. Per ispendere è preceduto dalla nota c. 22. 
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Dato le proporzioni delle braccia della bilancia, fia dato il peso. 
Ma se il peso dato fia, e le parte a chi s'apica, data, tutto fia dato. E se fia 
dato il peso e la parte opposita similmente data, ogni cosa fia dato. 


Fermerassi questa bilancia, quando l'angolo intrin- 
sico n e similmente lo estrinsico m si faranno infra loro 
equali. 


Quella cosa è più alta, che più si di- 
scosta dal centro del mondo. 


Il moto della saetta non è d’equale alteza dal centro del mondo. 


Tutte le cose d'equale alteza non sono situate per linia retta. 


Per questa figura provereno come le braccia della bilancia potenziali non sono 
nella medesima proporzione de li pesi apicati, né etiam de le braccia reali d'essa 
bilancia, né li angoli inclusi infra li apendiculi de’ pesi e l’aste di tal bilancia 
ancora non fieno equali. Adunque li filosafi non hanno bene concluso, stante che 
li apendiculi si dirizino col centro delle gravità loro al centro del mondo, né mai 
l’aste con tali pesi innequali starà nel sito della equalità, né mai le linie delli 
apendiculi fien congiunte perpendicularmente all’aste della bilancia con angoli 
retti, perché la rettitudine di tali apendiculi concorrano al centro del mondo. 


f.76v 
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Ogni grave attende al mezo ; e quella oposizione che sarà più obliqua, più 

li resiste; e quel si dimosterà più grave, che arà più debol resistenzia ; e quella 

resistenzia fia più debole, ch'è più remota al suo fermamento. I pesi equali si 

dimosteran della medesima proporzione qual fia quella delle lor resistenzie. Vedi 

m equale a n di peso, e perché la sua resistenzia è più lunga il doppio 

Sw che quella di n, essa ancora è più debole il doppio. Adunque m essendo 

I, fa ufizio di 2 contro all'uno di 4 per avere il suo braccio più lungo 

il doppio che quello di n, onde chi porà in n un altro peso simile al primo, ara 

2 tanti più peso che m, e così la bilancia resterà con equal potenzie oposite intorno 
al suo polo. 


A 


Tra ogni grave è virtù di moto naturale e di peso equali, presa pel 
medesimo verso. 

I pesi equali equalmente distanti dalla linia central del polo della 
lor bilancia, non sepereranno le braccia d’essa bilancia dal sito della 
equalità, e se per accidente ne fia seperata, per sè ritornerà al predetto 


BCE ^ 
-0— 


sito. Linia centrale é una rettitudine inmaginaria, la qual s'astende | 
infra '| centro della bilancia e '1 centro del mondo, e ha virtù d'interporsi & 
infra li pesi delle bilance e quelli dividere con equal potenzia e virtù I 
accidentale. ? 


là pesi disequali entrano col centro della lor gravità insieme colla rettitudine 
della bilancia nella linia centrale del polo. 


PW Se alle braccia della bilancia inequali s'appicherà pesi equali, il 
4 grave sospeso dalla parte più lunga fia causa del moto d’essa bilancia. 


2— 


Se le braccia della bilancia saran della medesima proporzione che 
sono li pesi a quelle apicati, e che nel più corto s'appichi il più grave, 
essi pesi saranno equalmente gravi, secondo il sito. 


bracci della bilancia; la inequalità dell’obliquita de’ bracci, ancora che 
essi sieno di varie lungheze, resistano l’uno all’altro in distanzie di con- 
versa proporzione a quella della lungheza e obliquità d’essi bracci. 
Se per due diverse obbliquità, due pesi discenderanno, e sieno delle 
obbliquità e de’ pesi una medesima proporzione, alora fia trovata ne’ Hil 


pesi una medesima velocità nel discendere. 


La equalità della obbliquità riserva lo medesimo essere del peso de’ PF 
Ns 


Se saran le proporzion delle braccia secondo la proporzion de” pesi 
dati, e '1 più grave penda nel braccio più corto, allora resterà la bilancia 


nel sito d’equalità. 


te 2. 


La superfizie ? laterale del magior cilindro che del cubo trar si possa, _— 
vale la superfizie della maggiore spera che del medesimo cubo o cilin- bas, 
dro trar si possa. 


Tutta la superfizie del magior cilindro che del cubo trar si possa, vale 6 del 
magior circolo che della superfizie del medesimo cubo trar si possa. 


La superfizie della spera vale 4 volte il magior cierchio 
che d'essa spera trar si posa. 


CT CIEL e 
Il semicircolo val due volte il magior circolo che dentro 
vi cappi. 


Fa prima la linia a d, e metti il piè del sesto in a, 
e fa la curva df e; di poi tira la linia a f, e taglia il 
cerchio presso ald; di poi tira la linia b f sopra il ta- 
glio della curva in f, la qual linia sia paralella alla 
linia a d. Fatto questo, e tu metti il piè del sesto nel 
taglio della curva f, e fa il semicirculo dh g, e tolli la 
misura d h sopra esso semicirculo, e riportala sul me- 
desimo semicirculo in è g. E cosi arai fatto l'angolo 
h fi ch'é l'angol della incidenzia ; tu l'arai fatto in mezo 
a due angoli equali, cioè l'angolo df» è simile all'an- 
golo opposito g fi. Di poi tira la seconda linia a g, e 
tira c g paralella al a d, e cosi fa come prima facesti, 
e ció si seguita in tutto. 


La piramide a fg è aroversciata e posta in gc m, tenendo g fermo e '1 cm pa- 
ralello al ad. E così l'angolo c gm è simile all'angolo ag f, ed è simile apunto per 
essere lui un medesimo angolo rivoltato da riverscio. 


Tira la perpendiculare m f sopra un’altra linia che si parta del d. 


Fa il primo paralello d 1 tanto stretto quanto è possibile acciò sia posto più giusta 
la perifa dg m, e così falle tutte strette, e fia più perfetto. 


To’ la misura del sole in sostizio stivo a giugno, e fia la sua piramide al centro 
del mondo, e tagli la sua piramide in el diamitro dello spechio, e guarda quel che 


(1) Tutte le figure di questo foglio sono state ridisegnate, perchè molto evanide. 


I2 


1.097772] 


f.78v 
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ristringano li paralelli ab df in ispazio d'un braccio a d. Ma fa d'avere il diamitro 
del sole e la sua distanzia, e fa la tua calculazione. 


Tal proporzione è da cerchio a cerchio quale da qua- 


drato a quadrato fatto de’ loro diamitri. o d 
| Se 'l circulo n à = d'un'oncia, e *l cerchio magiore è di Ooo b 
| diamitro un braccio, cioè 12 oncie, il cerchio minore è THE d 20.736 
del suo magiore e 20 736 volte à più potente, essendo come n, c 82.944 c 
e la sua piramide è 12 braccia, cioè 144 oncie; adunque la b 331.776 
& 1.327.104 


piramide diminuisce in ogni oncia una 144° parte d'un'oncia. 
Seguita che n è basa d'una piramide d'una oncia, la 


quale vedi disegnata qui di sopra, e di sotto 6 calculata la + 
sua potenzia. 


ré 144 20736 
I2 I44 2 
144 576 41472 
576 2 
SE 82944 
20736 2 
165888 

Bonam ^ Se una potenzia move un corpo per tanto spazio in 


( > ) tanto tenpo, la metá di quella potenzia moverá tutto 
b quel corpo nel predetto tenpo la metà di quello spazio: 


a sia la potenzia intera, b sia il corpo mobile. 


Se a cose disequali fia accresciuto cose dise- 
quali le quali sien infra loro nella medesima pro- 
porzione che le prime infra loro, il congiunto del 
tutto non varierà la prima proporzione. 


Se a pesi disequali sarà agiunto pesi equali, le 
somme resteranno disequali. 


à 
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Se alle cose disequali s'aconpagnierá cose in 
medesima proporzione e quantità alle prime equali, 
se saran poste in opositi siti, le somme, ove s’agiun- 
gan, si fano infra loro equali. 


K 


Vitolone in San Marco 


Qui in ciascun 
sito basta una sola 
figura. 


ri 


Quel peso manco carica il polo della carrucola, del quale la 
corda che '| sostiene, si piega sopra tale carrucola con angolo ot- 
tuso di magiore grossezza. 

Sia adunque la corda ab la quale, per essere retta, essa è 
termine dell'ultimo angolo ottuso, e per quel ch'é detto di sopra, 
essa corda non pó dare peso alcuno alla sopradetta carucola ; 
agc ne dà manco che a g d. Ora nell'angolo retto son finiti tutti 
li angoli ottusi, e nelli angoli acuti non si acquista più peso al polo che ’1 dopio 


del peso a essa corda sospeso. 


Senpre la corda diritta o piegata fia carica di due volte il peso da lei soste- 


nuto. 


f.79v 
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Il peso m è tutto in x il quale in el sito n pesa la metà di sua A 
graveza, come si mostra nella superiore figura del quadrante. Adun- 
que il peso sostenuto di m in n fia una libra, e il peso della resi- 
stenzia b ch'è una altra libra, torna per una mezza in n, onde c z 


I 


polo sente una libra e + apunto. 

Il peso è tutto per tutta la lungheza della corda che ’1 so- d 
stiene, e tutto in ogni parte di quella, non passando il termine di più d'una sola 
piegatura. 

Adunque il grave c é cosi tutto per potenzia in b e in a, come 
in esso sito c. Ma ancora che esso sia tutto in b, il polo della car- 
l rucola x non ne sente se non la metà pel conto dell'apicatura a, e 

per conto del peso reale c esso ne sente I intero. Adunque il polo n 
sente tal peso una voltae mezo, e una meza ne sente... 


a 


: (8) 
Qui è manifesta cosa che ’1 polo sente due volte il peso a lui atta- 
cato, e sentelo per la linia centrale del mondo. 


» 


m 


Questo nol sente due volte per la linia centrale del mondo, ma per la linia 
della meza obliquità % g. 


DANN 


f. 800 p. Tanto si fugge il mobil dal sito percosso, quanto la potenza dell'inpeto lo 
discaccia. 
p. E tanto s'inmalza dal predetto sito, quanto la potenzia del colpo lo sospigne 


DI Tal fia la proporzione che ha la potenzia dell’inpeto colla potenzia del colpo, 
qual fu quella dell’alteza del balzo colla sua lungheza. 


\ 


p. Adunque tutta Valteza del balzo è nato dal colpo, e tutta la sua lungheza è nata 
dall'inpeto che causa esso colpo. 


p. Son le potenzie del colpo variabili in infinito, ancorché le cause che producan, 


steno equals. 
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p. La somma alteza del moto refresso è conterminal colla potenzia del colpo. 


C. Qui si mostra che ciò che ha d'alteza il balzo, li à data dalla potenzia del colpo. 


Adunque mancando la potenzia di tal colpo, è neciessario che manchi la 
elevazion del mobile. 


La somma alteza del moto refresso è terminata dal termine della potenzia del colpo. 


El termine della potenzia del colpo è som'alteza del moto refresso. 
Il termine del moto refresso è principio del moto naturale. 


El termine della potenzia dell’inpeto fia principio di moto naturale. 
La potenzia dell'inpeto termina nel principio del moto naturale. 
Dov'è magior percussione, più si diminuisce la rimanente potenzia dell’inpeto. 


Il moto del balzo finiscie, quando la linia del moto d’esso mobile uniscie la linia sua 
centrale del peso colla linia central del moto naturale. 


Il moto traversale naturale finiscie nel senplice moto naturale. Allor'é finita 
la lungheza del balzo. 


L'alteza del balzo finiscie insieme colla potenzia del colpo che ’l condusse, e la sua 
lungheza termina insieme coll'inpeto che lo... 


Più dura la potenzia dell'inpeto creatore del colpo, che non fa la potenzia 


d’esso colpo. 


Lo spingnere e ’1 tirare son 
d'equali potenzie, e i mezi, dove 
son creati, son di varie resistenzie. 

Questo si prova nelle corde 
le quali per sé son senplicemente 
atte a tirare, e mai fien di gran 
potenzia a spignere. Le acque ne' 
lor senplici corsi son solo atte a 
spignere e non a tirare. Il le- 
gname e ferro é atto a spignere 
e tirare, come si mostra nella 
potenzia de' conii e delle viti. 
Ma esse viti sono in sé di magior 


f. 817 
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forza nel tirare che nello spi- 
gnere, perché nel tirare quanto 
più si tirano, più si fan diritte, 
e nello spignere quanto più si 
spingano, più s'incurvano, e 
spesso si spezzano; la qual 
cosa mai acade nel tirarle, e 
massime quando fieno di bona 
grosseza. 


Dimostrasi che proporzione ha la potenzia della percusione colla potenzia del- 
linpeto in quanto al movere de’ corpi gravi. 


Ció che acquista d'alteza il mobile nel suo moto refresso, é sol nato dalla poten- 
zia della senplice percussione ; e ciò che esso moto refresso acquista di lunghezza, è 
sol nato dalla potenzia del senplice inpeto. Ora io trovo che nel balzo figurato che la 
sua alteza de entra nella sua lungheza dec quattro volte di punto. Onde conclu- 
dereno per quel che di sopra è detto, che sicome l'alteza d e entra quattro volte 
nella lungheza b ec, ancora medesimamente la potenzia ch'é causa del balzo b d c, 
entra quattro volte nella potenzia dell'inpeto a b, lo quale sospinse alla percussione 
il predetto mobile nel sito b. 

Adunque direno che tanto quanto il balzo è più alto che lungo, di tanto la po- 
tenzia della percussione supera la potenzia dell'inpeto ; e tanto quanto esso balzo ha 
la sua alteza superata dalla lungheza, tanto la percussione é superata dall'inpeto. 
Onde si manifesta per li effetti le nature delle cause e per le cause le nature delli 


effetti, come in que’ casi di sotto fia dimostrato. 


Dato un grado di potenzia d'inpito e un grado di potenzia di percussione, si 
cerca la figura dell'arco fatto dal moto refresso. 


In questo caso noi dividereno e’ gradi dell'inpeto mon 


in 16, e' gradi della percussione in 4. Ciascun grado si ; Da ta 
dell’inpeto come della forza verrà a essere equale, IN TS 
ci nik WD gre ia 
perché diciemo il inpeto essere quattro tanti più po- gem [== 
tente che la percussione; onde 4 gradi d'enpito saranno gn 
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equali a 4 gradi di percussione ; onde per la sopradetta dimanda si conclude che un 
grado d'enpito e un di percussione causeranno l'arco del moto refresso, il quale 
sarà tanto alto quanto lungo. 


Il moto nascie da superchio o mancamento. 


Il corso del mobile contra 1 suo obbietto si pò per esso mobile variare per due 
modi, cioó moto senplice e moto conposto. Senplice é detto quel moto nel quale 
l'obietto non cava mai il suo assis fori del suo primo essere: il moto conposto 
fia, quando oltre al moto retto che fa il mobile inverso il suo obietto, vi s'agiugne 
il moto volubile di se medesimo. Il moto retto volubile si pò variare per due modi, 
cioè volubile diretto e volubile laterale. Volubile diretto fia, quando la parte di sopra 
del mobile si volta inverso l'obietto, e la parte sua inferiore torna inverso il suo 
motore. Volubile laterale fia, quando l’obbietto si volta intorno alla linia cientrale del 
suo moto. Sono i modi come il motore scaccia da sè il suo mobile: el primo si è, quando 
è mosso da un senplice inpeto ; el secondo da l’inpito conposto con altri inpeti; 
el terzo, quando il motore seguita con pari moto il suo mobile; el quarto è, quando 
esso mobile è scaciato dalla percussione. 

Tre sono i modi de’ siti che ricievano la percussione, de’ quali l'uno è atto a re- 
sistere, e l'altro a cedere. Due sono i modi de’ motori, cioè retto o circunvolubile, 
Il circunvolubile si varia in tre modi principali, cioè per diretto o equigiacente o 
obliquo. Il motore del circunvolubile fia di due sorte, cioè contrapeso, molla o colpo. 
Il contrapeso si varia per due modi ne’ circunvolubili, cioè aumentativo o diminui- 
tivo: aumentativo è quando il contrapeso che move, si discosta dal centro del circun- 
volubile, e '1 diminuitivo è quel del contrapeso delle bricole. 


Due sono le nature delle percussioni, cioè senplice e conposta. Senplice è quella 
che fa il mobile nel moto incidente sopra il suo obbiecto ; conposta fie detta, quando 
essa prima percussione trapassa nel sostentaculo del primo percosso obbietto, come 
sarebe il colpo dato sopra lo scarpello de lo scultore, e poi è trapassato al marmo 
che si scolpisce. Ancora tal colpo si divide per due altri, cioè colpo senplice e colpo 
duplato. Del senplice è detto abastanza; ma ’1 duplato éllo, quando il martello 
disciende con inpeto per moto naturale, e fugie balzando dal colpo superiore, e cade 
alla creazione del colpo inferiore, e fassi questa percussione in due siti per le due 
oposite parte del martello: e questo tal colpo si va tanto diminuendo, quante sono 
el numero delli obbietti che saran inframessi infra ’1 colpo e l'ultima resistenzia, 
come chi battessimo un libro nelle prime carte che ancorchè tutte si tochino, 


l’ultima poca lesione ne sente. 


Il balzo nato di sopra in giù è più potente che quello che nasce di sotto 


in su. 
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Il balzo é resurgimento di moto finito. 


Domandasi qui perché sia neciessario essere si Y È 
l'angolo della incidenzia essere equale all'angolo 
refresso. È : È 

Essendo, come ho detto ne’ casi de’ moti de’ corpi gravi, di magiore potenzia 
l'inpeto che la percussione, noi poremo nella linia s c il senplice inpeto e nella linia 
np la senplice percussione, e provereno come è più potente mediante l'inpeto 
a movere il mobile di s in c che per la percussione a fare altrettanto moto di p 
in n. Ora tanto crescie più il balzo o diminuiscie, quanto esso mobile fie mosso più 
propinquo o remoto dal punto s. Adunque il mobile che si partirà con equal distan- 
zia da s e da n, sarà equalmente partecipante della potenzia dell’inpeto e della 
percussione, onde per neciessità non risalterà integralmente in n nè in c. Ma per- 
chè nel principio del moto participó di n come di s, esso risalterà infra n e E 
onde li angoli a d fieno infra loro equali, e equali fieno li angoli superiori infra sè 
e alli inferiori predetti: ch'é concluso quello si promise provare. 


L'angolo facto dal moto refresso de’ corpi gravi 
fia equale all’angolo facto dal moto incidente. 


Provasi essere quello si propone, perché più si move 
e con magiore potenzia il mobile cacciato dalla potenzia 
dell'inpeto che il mobile ch'é cacciato dalla potenzia della percussione. E per met- 
tere il caso in termine, direno che la linia ab sia la senplice potenzia dell’inpeto, 
e che la linia perpendiculare ¿m sia la senplice potenzia della percussione. Ora 
perché la percussione sol s'astende nella generazione de’ balzi o vo’ dire moti 
refressi, e l’inpito s'astende ne’ moti incidenti, se si seguirà il moto del mobile i 
da esso ? in m, e' nascierá il moto refresso m K; il quale, per non essere esso 
moto incidente partefice della linia de l'inpeto a b, risalta in su per la medesima 
linia perpendiculare donde discese, infra due angoli retti i quali senpre sono equali. 
Ma se detto mobile fia mosso per la linia em, la quale è situata in mezo infra la 
potenzia dell'inpeto e della percussione, esso moto participa tanto dell'un quanto 
dell'altro: e in quanto alla participazione della percussione, esso mobile s'inalza 
insino a sito f; e in quanto alla participazione dell’inpeto, esso mobile si rimove 
dalla linia della percussione per tutto lo spazio vf. Onde si conclude che per ne- 
ciessità il mobile risalti nel sito /, onde si trova essere tanto remoto dalla linia 
dell'inpeto ab, quanto dalla linia della percussione im, e però l'angolo é equale. 


Perché il moto incidente e refresso son causati infra angoli equali. 


Il mobile cacciato dal colpo in ogni grado di tenpo acquista gradi d'alteza, 
e s'avicina al suo primo motore. El mobile cacciato da l’inpito in ogni grado di fuga 
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acquista gradi di distanzia dal suo motore. Adunque direno che ciò che *1 mobile 
acquista d’alteza sopra dal sito della percussione, che tale altezza sia causata da essa 
percussione, e ciò che tal mobile acquista di distanzia da detto sito di percussione, 
che tal distanzia si causi dall’inpeto. Onde direno che magiore colpo o minore 
sospinga esso mobile in magiore o minore alteza, e così potren dire che magiore 
o minore inpeto remana da sè tal mobile con magiore o minore distanzia, 


Il mobile a, essendo mosso per la linia a b, si dice essere 
mosso dal senplice inpeto. El mobile d, essendo mosso per la 
linia d g, sarà mosso dalla senplice percussione, la qual si gie- 
nera dal motore f, scendendo giù per la linia fd. Adunque 
nella linia f d sta la potenzia della percussione, e nella linia a b 
è la potenzia dell'inpeto ; onde si pò dire con cierteza che se '1 mobile c corre al sito 
della percussione 4 equalmente distante infra le due dette potenzie, che sarà moto 
equalmente participante dell'una potenzia e dell'altra : onde non si leverà, se non è 
in sito mezano, cioè participante dell'alteza del colpo, nè ha la basseza dell'inpeto. 


Ecci di due nature percussione, cioè quando l'obietto si fugie dal mobile che 
lo percosse, e quando tal mobile risalta indirieto dall’obietto percosso. El primo 
pò essere l'obietto percosso d'equal peso e figura del mobile che ’1 percote. Allora 
in tal percussione l'obbietto percosso lascia nel suo sito il mobile che ’1 percosse, 
e lui seguita il rimanente del moto che restava al primo mobile. 


13 


f. 84v 
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Vengano i razi solari dentro ai labri dello spechio concavo, il quale agiunga 
alla somma della meza spera. La qual cosa acade, perché il concorso de' razi solari 
termina nel centro del corpo solare, onde per necessità tale concorso di razi viene 
a essere piramidale, e per conseguenza pò cominciare la base di tale piramide dentro 
ai labri di detto spechio. 


Quanto lo specchio y i 
concavo comune sarà più | | | 
piano, tanta magiore som- | | pe 
ma di razi refressi condu- L 
cerà nel medesimo sito. E l 
così de converso: quanto = 
sarà più cavo, tanta minor 
somma di razi si condurrà P q 
in el predetto sito. | 
Tanto la piramide ra- 
diosa causata da’ razi re- 
fressi mediante lo spechio 
concavo sarà di più rette 


Z 
ipotenisse, quanto lo spe- <A / 
chio predetto sarà men SATA, XI 

Y 


SW 
cavo. 4 MC 


WM 
v 
Q 


XY 
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E tanto sarà di piü 
curva ipotenissa, quanto esso spechio fia di magiore concavità. 


Se lo spechio fia d'un braccio di diamitro, e lascierà ? di circulo di 400 bracci di 
diamitro, esso sarà poco curvo, e gitterà i sua razi 100 bracci, cioè + del diamitro. 


Lo spechio di comune concavità gitta l’ultima distanzia de’ razi refressi insino 
alla quarta parte del diamitro del corpo sperico, donde tale spechio è derivato. 


Quanto la piramide radiosa dello spechio concavo si farà di minore angulo, 
tanto la sua basa sarà minore. 


Stanga di rame tirata per trafila. 


questa stanga pò avere curvità 
di cireulo di 400 braccia, 


‘Que fran e|] po amens curo 
t^ Ava 5 feo eve 


Tornio da otcioli, 


(1) Intendi nascierà. 
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Tanto sarà qui la curvità della stanga magiore o minore, quanto i sua sosten- 
taculi fieno più remoti o propinqui. 


Il freddo preso dalla superfizie dello spechio e rigittato nel punto della sua pi- 
ramide si multiplica non co minore eficacia che si facino i razi del sole. 


Tal fia la elevazione del balzo della cosa grave percossa dal sito dove percosse, 
qual fia la potenzia della percussione. : 

Ma tiene il balzo lungo e non alto quella che men percosse, non per la potenzia 
della percussione, ma per la potenzia del suo motore. 


Ogni corpo fugie in contraria parte dal loco che la caccia ciò che la percote. 


Tanto è al corpo a percotere ne l'obietto, quanto a esso obbietto a percotere 
in detto corpo. 


Ogni moto cerca esser circulare, ma... 


f. 857 
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f. 85v Regola da fare li angoli equali, i quali mettano in mezo l'angolo fatto dal razo 
incidente e creato la © linia del razo refresso. Cioè bm è il razo incidente e mc 


^ 


è il razo refresso, onde l'angolo o è equale a l'angolo e, perchè ab è pari a cn. 


+ E 


Ogni azione facta dalla natura é fatta nel piü brieve 
modo. 


Tale fia il balzo, quale la potenzia della percussione. 


Se questo spechio sarà fatto in figura d'un 
mezo anello, piano e lustro di dentro, e che sia 
tutto ocupato di dentro dalla pariete c d, salvo 
un minimo spiraculo in d, allora fie veduto il 
sole spechiato in tutte le sua risaltazione ,come 
in c, e, f, g, h, i, K, L, n; e tutto il resto dello 
spechio sarà oscuro. 


Infra li spechi concavi di pari diamitro, 
quello farà il concorso de' sua razi refressi piü disuniti e di minore caldeza, il 


quale fia di magiore concavità. 


(1) Intendi e creato dalla. 
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Questa magiore concavità predecta si pò astendere insino alla metà della spera 
donde tal concavità è causata, come si dimostra in c / d. Della quale per te mede- 
simo puoi conosciere come la parte nc e d o sono di poca valitudine, perché il 
razo bo che lo percote nel punto o, balza in otto lochi, cioè di o in e, e di e in f, 
e ing e ink, e in ?, e in K, e in 7, e in n; e mai s'interseca nella centrale del 


cateto mh. 


Il secondo razo 7 e ancora lui è di poca valitudine, con- 
ciosiachè esso vada risaltando per la superfizie di tale spechio 
in men somma di siti; nondimeno ancora ch'esso s'interseghi 
nella centrale del cateto, essa linia è sola, e però poco vale. 


Ancora il razo 6 f è poco valido, perchè dopo la percus- 
sione fatta in f, esso intersega la centrale del cateto in un sol 
sito, e percote in K, e risalta inverso il sole. 


Medesimamente 5 g, dopo la percussione da lui fatta in 


g, risalta in 7. 


Adunque di tanta concavità solo la parte ¿g è manco 
trista che nessuna dell'antidette da g in d. 


Infra li spechi concavi di pari diamitro, quelo che sarà 
di minore concavità unirà magior somma di razi nella percus- 
sione del concorso d'essi razi, e per conseguenza accenderà il 


foco con magiore presteza e potenza. 


Sia la curva o in loco del prenominato spechio : ab fia 
il loco della latitudine de’, razi che piovano dal sole allo spe- 
chio: n è posto pel cientro del circulo della spera, donde 
tale spechio ha preso la sua concavità ; m è il sito dove in 
gran parte de’ razi refressi concorano, e dove si crea calura 
di magiore potenzia che i’ nessuna altra parte della piramide - 


radiosa o p m. 


La linia overo razo solare che discende di b in #, è quella 
che risalta infra angoli equali in ella linia p m, come si misura 
per la curva #7, parte di circunferenza intorno al punto over 
centro p. El medesimo fanno tutti i razi che discendano dal 
sole ab, senpre percotendo e risaltando dallo spechio infra 
angoli equali, come si dimostra nelli angoli v, x. 


£. 86v 
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Che sia vero che tutti li angoli che 'ncludano l'angolo della incidente e refressa 
linia, sieno equali infra loro, chiaro si prova colle linie che discendano dal cientro 
della spera, donde tale spechio ha la qualità della sua concavità, cioè dal punto n 
in o p, le quale linie cagiano tutte sopra tale spechio infra angoli equali, come mostra 
la linia K /, cadente infra li angoli v, x, i quali sono equali, perché sono angoli retti 
sperici. Di poi se ne leva parte equali colla linia K Z e colla linia ml, come si di- 
mostra nella curva K d essere divisa in mezo da 7. Onde se dalli angoli equali v, x 
se ne leva le parte equali idl e i AL, il rimanente ç hv e ’1 rimanente x d y saranno 
equali. E cosi é concluso v, x esere equali angoli infra loro. 

ab è quello spechio di magiore concavità il quale io metto con pari diamitro 
collo spechio di sotto o p, e sensibilemente puoi conoscere come da 6 a 7, inverso 
ba, nessuna parte di tale spechio manda e' sua razi nel punto del vero concorso 
cioè in 7, ma tutti da esso 7 in giù cioè in 2 e in 3. 


Lo spechio o p è la quarantesima parte del magior cerchio che si truova nella 
spera donde esso è causato, e meglio sarebbe a essere la 50°™*, e meglio e più utile 
la 00 


Quello spechio ch'é men curvo, é nato da minore porzione di cerchio. 


Ecco qui che lo spechio concavo di mezo corpo sperico ha le ipotemisse curve, 
le quale dentro a di loro includano il concorso de’ razi refressi, i quali s'astendano 
il più insino alla quarta parte del diamitro della predetta spera, e tanto più, quanto 
è la minor parte che imaginar si possa vicina a esso termine. La qual così si di- 


mostra. 


(1) Nella figura è hd. 
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Quanto l'angolo che s'include infra '1 razo incidente, e 1 razo refresso sarà ma- 
giore, tanto il concorso de’ razi refressi saran più brievi. E così de converso sarà 
esso concorso più lungo, quanto el predetto angolo sarà minore. 


Vedi l'angolo d m h che gitta l'angolo o nato dalla basa m g, e vedi il converso 
dell'angolo s 3 b che gitta la piramide in b, nata dalla basa f 3. 


Tutte le linie che dirivano da K, son quelle che tagliano l'angolo inferiore per 
mezo, cioé quel'angolo che s'include infra la congiunzione della linia incidente e 
la linia refressa. 

r Qui si dimo- 
stra come il con- 
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Se si volessi vedere e' N 
razi seperati, sia tolto lo 
spechio in figura d’un mezo SN 
anello il quale sia piano di UW 
dentro, di poi s'è fatto una Saas 
mistura di biacca tenperato ` 
con uovo, e con quella co- 
perta col penello due o tre 
volte, e secca ch'elle sia, sgraf- 
fiata e scoperto lo spechio 


ay 
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collo stile di legno aciò non graffi lo spechio, e così vedrai li razi seperati sopra il 
piano abc, come son seperate le lor cause. 
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Questo è lo spechio da foco, il quale sta nella linia c d. E le linie paralelle cadente 
della linia a b sono i razi solari, che cagiano sopra esso spechio, e 1 punto b è il 
punto del concorso de' razi refressi, i quali nascano infra angoli equali alli angoli 
della incidenzia, cioè ogni paio d'angoli contingenti sono equali infra loro. Le linie 
paralelle hanno a concorrere nel cientro del corpo solare, e a fare questo è neciessario 
sapere la distanzia ch'é dallo spechio al corpo del sole, e oltre a di questo sapere la 
magnitudine d'esso corpo solare, ché altrementi non potresti saper la distanzia da 
esso cientro allo spechio tuo, ma in tanta distanzia che dal sole allo spechio poco 
varierebono essi razi in ella brevità della loro qui figurata lungheza ch'essi non fussino 


paralelli. 


Cominciasi la regola di tale spechio nell'angolo / d b, e si piglia il razo perpen- 
diculare g n che è razo solare, il qual discende in n, e si fa risaltare in b. 


La percussione è solo inpedimento di moto. Inpeto è proprio esso moto. 


Perchè il moto incidente e refresso nascano infra equali angoli. 


Linia incidente è quella per la quale si gienera il moto del mobile dal principio 
del suo moto al sito della sua percussione. 
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Moto refresso. 


Nascie il moto per 2 diverse cause de le quali la prima è 
detta inpito, la 2% è detta percussione. Il moto nato dall'inpito 
è quello che conduce il mobile al sito della percussione. Il moto 
nato dalla percussione è quello il quale si gienera dal sito percosso 
infra 2 angoli retti. Ora noi diremo nella figura di sopra che, 
movendo un mobile da a in b, che tal mobile sol sia mosso 
insino in b dalla senplice potenzia dell'inpeto; e se esso mobile 
sarà mosso da c in d, che esso mobile risalterà per moto refresso 
da d in n: il quale moto da esso d a n è nato dalla senplice 
potenzia della percussione. 

Ora avendo difinite le 2 nature de' moti, verreno medianti 
tali difinizioni a provare perché l'angolo del moto refresso è 
neciessitato a essere equale all'angolo del moto incidente. 


Sia mosso un mobile equalmente distante dalla linia del senplice inpeto e dalla 
linia della senplice percussione ; il quale principio di moto fia nel punto m ; e detto 
mobile finisca il suo moto incidente nel punto d. Dico che, essendo esso moto 
fatto infra 2 angoli equali, cioè infra s, o, che el suo moto refresso è tanto parteci- 
pante della potenzia della percussione, quanto essa si sia della potenzia dell'inpeto ; 
e per non essere adunque tal moto refresso sol nato dalla senplice percussione, 
esso mobile non pò resaltare in nel sito o ; e ancora per non essere tal moto nato 
dal senplice inpeto, esso mobile non pò risaltare in 6, ma risalta in mezo infra l'una 
e l'altra potenzia con equal distanzia, perché dell'una e dell'altra equalmente par- 
ticipa. Onde neciessità conduce tal mobile in sito tale che sia dall'una e dall'altra 


potenzia equalmente remoto. 


Infra li moti de’ corpi gravi quello è detto moto incidente il quale è fatto dal 
mobile infra '1 suo motore e ’1 sito della sua percussione. 


Tre sono i moti principali de’ corpi gravi, cioè violente e tra- — , 3 

£ 
versale e naturale. GE 
JS 


Due sono i moti misti, cioè violente-traversale e traversale- eee 3 
N 
naturale. iS 


Traversale è detto quello che cade discosto dal motore, e si 


divide in due, cioè naturale e violente. 
Due sono l'azioni d'essi moti, cioè moto incidente e moto refresso ; incidente 


è quel moto che parte il mobile dal motore, e lo conduce al sito della sua percus- 
sione ; e refresso è quel moto che divide il mobile dalla percussione, e lo leva alla sua 


somma alteza. 


14 
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Percussione é inpedimento di moto, cioé fine di moto incidente e principio di 
moto refresso. 

Due sono le qualità de' moti, cioé qualità aumentativa e qualità diminuitiva : 
aumentativa é quando il grave si move inverso il cientro del mondo, che in ogni 
grado di discienso acquista graveza e velocità di moto ; moto diminuitivo è quando 
tal grave fie remosso dal cientro del mondo, che in ogni parte di moto acquista 
gradi di levità e di tardità. 

Tre sono le diferenze delle linie che possano essere transcorse da l'inpeto o moto 
de’ corpi gravi, cioè linia diretta e linia d'equalità e linia obbliqua. Diretta è quella 
che s'astende da un dato sito, e si diriza al centro del mondo ; equidiacente overo 
equale è quella che sta co’ sua stremi equalmente remota dal centro del mondo; 
obliqua è quella che s'include infra la equigiacente e diretta linia. E queste possano 
essere infinite, perchè tale spazio è divisibile in infinito; e sol si variano in magiore 
o minore obbliquità. Più obliqua è quella che più s'avicina alla linia equigiacente, 
meno obbliqua è quella che più s'apressa alla linia diretta. 

I moti de’ corpi gravi sono di tre nature, cioè diretto, obliquo, curvo. 


Due sono i modi con i quali il mobile percote nel suo obbietto : cioè l'uno è quando 
l'obietto è inmobile, e l'altro quando esso obietto si move contro a esso mobile. 


Due sono le varietà de le lesioni che si ricieve nel contatto di due corpi che si 
percotano, cioè o e’ lè magiore la lesione de l'obietto, o e’ Pè del mobile. Sarà del mo- 
bile, quando esso fia di più lieve qualità che non è l'obbietto; e così de converso. 

Due sono i modi della percussione, cioè quando essa percussione consuma se 
stessa, e l’altra quando essa refrette. 


Quella percussione sarà di minor potenzia che sopra minore angolo fia creata. 


dellla 
b c £ 


Ancora che una medesima potenzia mova un medesimo mobile e per un medesimo 
spazio sopra un medesimo obbiecto, e’ si po causare per li sopra detti mezi percus- 
sioni di potenzie variabili infinito. E questo accade perchè li angoli sopra li quali 
si gienera tali percussioni, pos- 
sano essere variabili infinito 
da magiori a minori; e, com'è 
detto, magiore o minore an- 
golo gienera magiore percus- 
sione o minori, inperochè se 
ne l'angol magiore si move il mobile di a, e disciende in b, esso mobile ritorna in- 


t 


c 
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verso 4 donde disciese. E questo è il magiore colpo che fare si possa da una termi- 
nata potenzia. Ma se essa potenzia move il medesimo mobile per la linia d e, essa 
percussione sarà fatta sopra l'obbietto e con tanta minore potenzia che in b, quanto 
l'angolo e è minore che l'angolo b. Sichè tal fia la proporzione delle percussioni infra 
loro quale è quella de’ predetti angoli infra loro. 


La somma alteza del moto refresso si termina col fin della potenzia del colpo. 


c. Qui si dimostra che ciò ch’el mobile acquista d’alteza sopra il sito della sua 
percussione, è causato dalla potenzia refressa di tal percussione, e mancando essa 
potenzia refressa, è neciessario che manchi l'acquisto di più altezza. Onde il pro- 
ciesso del moto refresso inmediate dà prencipio a sua declinazione. 


^ 


c. I/alteza del balzo è nata dalla potenzia de la percussione. Adunque, man- 


^ 


cando la potenzia di tal percussione, è neciessario che manchi la elevazione del 
mobile che balza. 


Tanto fuggie il mobile dal sito percosso, quanto la potentia dell'inpeto il di- 


scaccia. 
E tanto s'inalza dal predetto sito, quanto la potenzia del colpo lo sospignie. 


Adunque tutta l'alteza del balzo è nata dal colpo; e tutta la sua lungheza 
diriva dall’inpeto causatore del colpo. 


Onde tal fia la proporzione, che ha la potenzia dell'inpeto colla potenzia della 
percussione, quale quella della lungheza del balzo colla sua altezza. 


La potenzia del colpo è variabile in infinito ancor che le cause che '1 producan, 


sieno equali. 
El termine del moto refresso fie principio del moto naturale. 


p. Son le potenzie del colpo variabili in infinito ancor che le cause che '1 
producan sieno equali. 


c. Le distanzie, il mobile, l'inpeto e l'obbietto son le quattro potenzie causa- 


trice delle percussioni. 
Il termin della potenzia del colpo é somma altezza del moto refresso. 
Il termin del moto refresso fie principio del moto naturale. 
La destruzion della potenzia dell'inpeto fia principio del moto naturale. 


Quel moto refresso fia piü brieve, che nascerà da colpo di magior potenzia. 
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E quel moto refresso sarà di magior lungheza, che si causerà da colpo di minor 


potenzia. 


Dura la potenzia dell’inpito per tutto el moto refresso, e finiscie nel principio 
del moto naturale. 


p. Conterminale è la potenzia del colpo colla somm'alteza del moto refresso. 


p. E conterminale è la lungheza del moto refresso colla potenzia dell'inpeto che 
'1 conduce. 


c. Mancando adunque le due sopradette potenzie de l'inpeto e del colpo, è necies- 
sario che manchino i loro effetti, cioé l'altezza e lungheza de' prenominati moti 
refressi, perché tolto via le cause, per neciessità mancano i lor effetti. 


p. Il moto è causato da congregazione o disgregazione di qualunche materia. 
c. Come si vede nella creazione de’ venti o ne’ muscoli causator de’ moti 


delli animali. 
Percussione è proprio inpedimento di moto. 


f. 92v L'inpeti e mobili colle distanzie e obietti equali possono crear percussion 


variabili in infinito. 
Quel balso è più brieve, che nascie da più potente colpo. 
El colpo minore produce balzo più lungo. 


Quella percussione che sarà di magior potenzia, genera balzo di minor lun- 
gheza. 


Quanto magiore fia la percussione, 
tanto fia minore il balzo; e quanto minore 
sarà essa percussione, tanto fia più lungo 
il suo balzo. 


I/alteza del balzo s'intende esser quella che fa il mobile dalla linia dell'equalità 
del sito percosso in su. 


$ 


La lungheza del moto refresso è quella che nascie al sito della percussione, e 
termina nel principio del moto naturale. 


Linia centrale del peso è quella che passa dal centro della sua gravità al cientro 


del mondo. 
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Linia centrale del moto de’ corpi gravi è quella che passa pel centro della gros- 
seza di tal moto, e termina nel centro della magnitudine di tal corpo. 


Linia centrale del colpo è quella che nascie dal punto 
della percussion del mobile, passando in mezo a’ pesi de’ 
quali il superiore sia equale allo inferiore. 


Il cientro della gravità de’ corpi senpre fia concientrico 
alla linia centrale della grosseza del suo moto e della sua ma- 
gnitudine, ancora che tal corpo sia inregolare. 


Sono e’ moti di tre nature, cioè aumentativo, el natu- 
rale osservativo, quel delli animali, e diminuitivo, cioè il violente. 


Il moto traversale naturale termina nel principio , 
del moto naturale. P 


Il peso m pesa più che '1 peso n che percote in 7, 
e però esso m tiene agravato m che non si pò elevare T 
in alto al suo moto refresso. 


Nessun grado d’inpeto dà 8 di percussione. 

Un grado di potenzia d’inpeto ne dà 7 di potenzia 
di percussione; 2 ne dan 6, 3 ne dan 5, 4 ne dan 4, 5 
ne dan 3, 6 ne dan 2, 7 ne danno I, 8 ne dà nessuno. 


Staioro a corda è braccia 1728 quadre alla misura 
della torre, le quali braccia son minori che le braccia 


da panno tra '1 16° e 1 17°. 
Lo staioro a seme si conpone di 3 staiora a corda. 
CESSI) 
Inpossibile è che la cosa spechiata sopra dell’acqua 
sia simile in figura all'obbietto che si spechia, essendo 
il centro dell'ochio sopra la superfizie dell'acqua. 


Quel ch'é di sopra, si + 
manifesta nella figura fatta 
qui da parte, nella quale si 
vede l'occhio vedere la su- 
perfizie a b, e non la pò poi vedere in ef; e in ri 
vede la superfizie del simulacro, e nolla vede nella 
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cosa reale cd. Adunque è inposibile vedere quel ch'é detto di sopra, se l'ochio 
non è situato nella superfizie dell'aqua, come si mostra qui di sotto ©. 


Della luna. 


Volendo io tractare della essenzia della luna, è neciessario inprima descrivere 
la prespectiva delli spechi piani concavi e convessi, e prima che cosa è razzo lumi- 
noso, e come si piega per varie nature di mezi. Di poi dove il razzo refresso è più 
potente, o nell’esser lato della incidenzia acuta retta o ottusa, o nelle convessità 
o piani o concavità, o da corpo denso o trasparente. 
Oltre a di questo come li razi solari che percotano 
londe marine, si dimostrano all'ochio in tanta lar- 
gheza nell'angol dell'ochio, quanto nell'ultima somma 
: dell'onde all'orizonte, e per questo non manca che tale 
splendore solare refresso dall'onde marittime non sia 
di figura piramidale, e per conseguenza in ogni grado 
di distanzia non acquisti gradi di largheza, ancora che 
in quanto al nostro vedere si dimostri paralella. 


I* Nessun lievissimo è oppaco. 


eases - EEN 
D c E. 
ry y 
— j 


J 2° Nessun più lieve sta sotto al men lieve. 


3° Se la luna ha sito in mezzo alli sua elementi o no. 


E s'ella non ha sito particulare come la terra nelli sua elementi, perché non 


cade al cientro de’ nostri elementi. 


E se la luna non è in mezzo alli sua elementi e non disciende, adunque ella 
è più lieve che altro elemento. 


E se la luna è più lieve che altro elemento, perchè è solida e non traspare. | 


Delle cose di varie grandezze che poste in varie distanzie si mostrano equali, 
tal proporzione fia da distanzia a distanzia, qual fia da magnitudine a magnitudine, 


Della luna. 


La luna non ha lume da sè, se non quanto ne vede il sole, tanto l’alumina. Della 
qual luminosità tanto ne vediamo, quanto è quella che vede noi. E la sua notte ricieve 
tanto di splendore, quanto è quello che li prestano le nostre acque nel refretterli 
il simulacro del sole, che in tutte quelle che vedano il sole e luna, si spechia. 


(1) Cioè nella figura a sinistra, a pie’ della pag. precedente. 


Tyr 
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La pelle over superfizie dell’acqua di che si conpone il mare della luna ed el 
mare della nostra terra, è senpre rugoso o poco o assai, o più o meno; e tale rugosità 
é causa di dilatare li innumerabili simulacri del sole, che in e' 
colli e concavità e lati e fronte delle innumerabili rughe si 
spechiano, cioé in tanti vari siti di ciascuna ruga, quanto 
son vari li siti che han li ochi che le vedano. Il che acca- 
dere non potrebbe, se la spera dell’acqua che in gran parte di 
sè veste la luna, fussi d’uniforme spericità, perchè allora il 
simulacro del sole sarebbe uno a ciascuno ochio, e la sua refressione sarebbe particu- 
lare, e senpre sarebbe splendore sperico, come manifestamente c'insegnia le palle 
dorate poste nelle sommità delli alti edifizi. Ma se tali palle dorate fussino rugose o 
globbulente, come son le more, frutti neri conposti di minute globosità retonde, 
allora ciascuna delle parte d'esse globbosità vedute dal sole e dall'ochio mosterrà 
a esso ochio il lustro gienerato dal simulacro d'esso sole. E così 'n un medesimo 
corpo si vederebbe molti minimi soli li quali spesse son le volte che per lunga 
distanzia si uniscano e paiano continuati. El lustro della luna nuova è più lucido 
e più potente che quando è in pleninunio ; e questo si causa perchè l’angolo della 
incidenzia è molto più ottuso nella luna nuova che nella vechia, dove tali angoli 
sono acutissimi, e l'onde della luna spechiano il sole cosi nelle lor valli come nelli 
colli, e li lati restano oscuri; ma ne’ lati della luna li profondi dell'onde non vedano 
il sole, ma sol lo vede le cime d'esse onde, e per questo li simulacri son più rari e 
più misti coll’onbre delle valli. E tal mistione delle spezie onbrose e luminose 
così insieme infuse vengano all'ochio con poco 
splendore, e nelli stremi saran più oscure per es- 
sere la curvità de’ lati di tale onde insufficienti 
a refrettere all'ochio li ricievuti razza. La qual 
cosa la luna nova per natura refrette li razi solari 
più inverso l’ochio per tale onde streme che per 
nessuno altro loco, come mostra la figura della 
luna che percotendo co’ razi a nell'onda b, e’ re- 
frette in bd dov’ è situato l'ochio d. E questo aca- 
dere non puó nel plenilunio, dove il razo solare 
percote, stando all'ocidente, percote l'onde streme 
della luna all'oriente dal n in m, e non refrette inverso l'occhio occidentale; ma 
risalta all'oriente poco piegando la rettitudine d'esso razzo solare: e cosi l'angolo 
della incidenzia é grossissimo. 


L'innumerabili simulacri che dalle innumerabili onde del mare refrettano dalli 
solari razzi in esse onde percosse, son causa di rendere continuato e larghissimo 


splendore sopra la superfizie del mare. 


9-4 La luna è corpo opaco e solido, e se per lo aversario e’ fussi trans- 
PA parente, e' non ricieverebbe il lume del sole. 
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Il rossume over tuorlo dell'ovo sta in mezzo al suo albume sanza desciendere 
d'alcuna parte, ed è più lieve o più greve o equale d'esso albume: e s'elli è più lieve, 
e' doverebbe surgiere sopra tutto l’albume e fermarsi in contatto della Tom 
scorza d'esso ovo; e s'elli è più grave, doverrebbe disciendere ; e s'elli è O M) 
equale, così potrebbe stare nell’un delli stremi come in mezzo o di sotto. e: 

Il discienso del grave non è verso il cientro per esser tirato da lui, né perchè 
tale grave desideri congiugniersi con esso cientro, ma perchè il mezo nol pò sostenere. 


Dico il discenso della gravità dell’acqua non esser causato dal centro del mondo 
che a sé lo attragga, né perché tal gravità desideri congiungniersi con detto centro, 
né perchè il suo elemento a sè lo tiri per la via più brieve. 


Se il centro del mondo la tirassi a sé, essa acqua senpre si moverebbe inverso esso 
centro, e se non potessi moversi, almanco essa senpre peserebbe e spignerebbe sopra 
qualunque ostaculo inpedissi il suo discenso. Il che dell'uno e dell'altro si vede l’op- 
posito, perchè chi lascia cadere l’acqua sopra della terra, essa inmediate perde il peso 
e '1 disidéro di disciendere. E ch'ella non dia graveza sopra il suo sostentaculo, si 
vede nel fondo dell'acqua de' pantani essere il fango levissimo quasi di sottilità 
d'acqua stare notante a similitudine di nebbia infra lo terreno e l'acqua del padule. 
La qual cosa no sarebbe cosi, se tale acqua pesassi sopra esso fondo. Ancora si vede 
le cime delle sottilissime erbe spicarsi dal fondo d'essi paduli e penetrare infra 
l'acqua inverso la sua superfizie, come se dall’aria circundata fussi. Il che se l'acqua 
pesassi sopra il suo fondo, essa peserebbe ancora sopra la cima di tale erbe, e non 
potrebbe essere penetrata de loro, anzi le terrebe piegate e spianate insieme colla 
condensata terra. 


Ancora la gravità de’ grandi edifizi non pesa sopra i 
sua sostentaculi, come si vede ne' terreni tratti di sotto i lor 
fondamenti ; il quale è non altrementi raro come sotto l’aria 
situato fussi. 


Il discienso del grave piramidale fatto sanza inpeto, fia 
rettangulo prima che si congiunga al centro del mondo. 


> 
m 
Jj 


Ogni grave piramidale ha 3 centri de' quali il 
primo é centro della gravità naturale a, il 2° è centro 
della gravità accidentale cioè b, il 3° è centro della 
sua magnitudine, il quale È c. 


Moverassi il cientro della gravità naturale b a 
trovare il centro del mondo f per la linia b p senpre tenendo 2 pesi con equidistante 
alteza sopra di sè, e quando al centro della gravità naturale sarà congiunta. 
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L'acqua a perderà il suo peso cadendo nell’acqua n, ancora ch'essa 
<=) fussi moltissimamente distante dalla spera del suo elemento b. 


3]2> 


Ta 


Sito dell'equalità è quello che tiene e’ cientri de’ gravi posti sopra li stremi della 
bilancia con equale alteze, sopra il centro del mondo. 


Inpossibile è fare li angoli a, b equali sopra una medesima basa, / | ^ 
^ = F n 


che le piramide non sieno d'equal lungheza. 


Quando due triangoli nascieran sopra una medesima basa, tal fia la propor- 
zione da angolo ad angolo qual fia da l'una alteza all'altra. 


Agli angnoli. 

Sia dato il puncto della 
incidenzia sopra il corpo 
sperico causato dal dato vi- 
sibile e '1 dato ochio. Io 
tireró la linia dell'equalità 
m f contingente il circulo, 
e nel punto della contin- 
genzia tireró la perpendi- 
culare al cientro del cir- 
culo, la quale fia n g ®. Di 
poi torró lo spazio x f, e lo 
porrò in mn. Di poi tireró 
dal centro del cerchio ai 
detti punti m, n le linie g b 
e hg, etorrò lo spazio b f, 
e lo porrò in mh: poi ti- 
rerò il razo della refressione bm e ’1 razo della incidenzia hn. Le quali saranno 


equali. 


De’ volatili. 


Ogni grave che libero disciende, la parte sua più grieve si fa guida del moto. 


Le velocità che hanno le corde d'una medesima taglia, son di tante varie cie- 


lerita, quanto sono il numero d'esse corde. 
Senpre son più veloci le corde che nelle taglie disciendano, tirando il peso in 
alto, che quelle salgano ; e il contrario acade ne’ pesi che disciendano. Adunque 


(1) Queste lettere le abbiamo aggiunte nella figura. 


15 


f.95v 


f. 967 
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direno che le corde che si movano per il verso del peso, son più tarde che quelle che 
si movano al motore. | 


Senpre è più potente il motore che ’1 mobile. 


Tale è '1 peso che le corde poste nelle taglie sentan dello eccesso che le move, 
quale è la remozione che ha il numero di tal corde da l’ecciesso primo motore. 


Tutte le corde che per perpendicular linia son congiunte a un medesimo peso, 
si caricano equalmente d’esso peso. 


Il moto delle corde poste nelle taglie sarà tanto più velocie, quanto l’ecciesso 
lor motore è più potente. 


Senpre le corde inmobili si caricano per il doppio potenzia del peso da lor soste- 
nuto, cioè del peso da un lato e della resistenzia dall’altro. 

Ma se l’eciesso è equale al peso da lui mosso, allora le corde sentano 4 volte il 
peso che si move ; ma la prima tanto più quant’ella è più velocie, e l’ultima tanto men, 
quanto ella è più tarda. 

E per questo si prova che la prima corda senpre nel ronpere si ronperà nella 
somma altezza della sua rettitudine, cioè dove ella si divide dalla carucola; e se per 
l'aversario s'avessi a ronpere nel mezzo del contatto ch'ell'ha colla parte supprema 
d'essa carrucola, questo è inpossibile, perché in tal sito è provato essere più densa 
e per conseguenzia più resistente che in alcuna parte del predetto contatto. 


E più grave la fronte ab cadendo per obbliquo che non è tutto = 
il corpo, cadendo perpendiculare. Provasi, perchè tal fronte si fa & > 
guida del moto con tutta la potenzia che ha il peso per essa obbli- 4 
quità. 
> 


Qui bisognia calculare li gradi della obbliquità, perchè in nessun 

grado d'obbliquità l'ucciel non si ferma in su l'aria; ma si farà 

e tanto più o men velocie, quanto l'obbliquità sarà meno o più obbli- 
i qua. E questo ci mostra l’acqua fori del sito della equalità. 


— > 

m." med 

Quello uciel che più s'allarga, men pesa, e cosi de converso quel che PA 
ocupa men loco, più si fa grave. ( 
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Nelle taglie, che han molte carrucole, è neciessario tirare la z 
corda dalli due stremi, e questo si prova per la 7® che dicie: delle 
corde delle taglie quella fia di più tardo e di più corto moto, la 
qual sarà più remota dalla [tagliaj del motore. 


{ 


SA 


Della gravità dello ecciesso. 


Dicie l'aversario che la gravità dello ecciesso cade libera; e questo prova, per- 
chè li pesi della bilancia separati da esso eciesso sono infra loro equali o equalmente 


. fesistano al discienso l'un dell'altro; seguita che infra loro non è gravità, né levità. 


Adunque l'eciesso é potenzia separata dalla equalità d'essi pesi, e parimente darà 
gravità al peso dove s'agiugne, e levità al peso opposito. Seguita che tale ecciesso 
disciende con tal potenzia, essendo congiunto a qualunche d'essi pesi, qual farebbe, 
essendo libero infra l’aria. Pruovasi, perchè tanto crescie l'un de’ due pesi equali, 
quanto è il peso dello ecciesso che co lui si congiugnie; il quale ecciesso move il 
peso opposito allo in su quanto e’ moverebbe sé allo in giù, e tanto meno quanto 
l’aria resiste più al magiore corpo che al minore. 


n 
Quando la corda ab move 11 braccia, la corda cd si move 
t b un braccio. 


Fanne esperienzia. 

Dico fanne esperienzia, perché ancora che la prima corda m f 
si mova II braccia, essa non alza il peso più d'un braccio, T 
mediante le 11 corde delle taglie ecc. e 


9 
— > 
= 


Della resistenzia dell’aria e delle bilancie. 


Quel corpo men pesa che più si dilata, e quell'aria più resiste che ancora me- 
desimamente più si dilata, cioè che con magiore somma di sè s'interpone infra 'l 
peso e la terra. Ma la proporzione del peso non è secondo la proporzione dell’aria, 
inperochè un grave sperico arà un diamitro di lunghezza pedale, e un altro simil 
grave sperico arà diamitro di due piedi, e in questo caso l’aria interposta infra ?l 
grave e la terra resiste al grave di diamitro pedale per un grado, e al grave di dia- 
mitro di due piedi resiste per quattro gradi. Adunque dall'uno all’altro diamitro acade 
che la resistenzia dell’aria è quadrupla; ma dall'un peso all’altro è proporzione 8", e 
per questo, essendo la proporzion delle resistenzie 4", come da I a 4, e la proporzion 


t. 96v 
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del peso 8", come da uno a 8, la resistenzia del 8 è doppia alla resistenzia del 4, e 
per questo il moto del magior peso è di doppia velocità al moto del minore, es- 
sendo l'aria d'uniforme resistenzia. Ma perchè l’aria doppiamente si condensa contro 
al mobile di doppia velocità, li predetti moti saran d’equal moto. Ma se li moti 
sono equali, l’aria non farà doppia condensazione, ma fia equale. 


f. 977 h La recta perpendiculare sopra la retta n m s'incurva inverso 
la linia c s con tanta magior curvità, quanto la linia c s è minore 
che la linia hm. 


a 


Pe eek m 


Senpre li spazi overo angoli della incidenzia 
creati infra ’1 circulo e le linia incidente e re- 
fressa sono infra loro equali for della linia circun- 
ferenziale, e equali son li angoli che si gieneran 
dentro essa linia circunferenziale. 


Pruovasi. 


f. 98v Natura è delli spechi di mandare fori di sè le piramide della qualità che esso 
le ricieve. 


ON 


SUMI 
WAY H7 m 


Se tutti i punti dello obietto capano 'n un solo punto dello spechio, essendo 
l'ochio propinquo a quello, di li potrà conprendere la forma dell'obietto. 
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Qui la cosa si spechia diritta. 


2. Tutte le cose che vegano la superfizie dell'acqua e degli spechi, son da esse 


superfizie veduti. 


3. In ogni punto della superfizie dell'acqua e delli spechi apare la parte e '1 
tutto de' corpi da lei veduti. 


Tutti i corpi visti ne li spechi aparirano sotto sopra. 


4. Nessuna cosa potrà sopra le superfizie dell'acqua e delli spechi esser ve- 
duta, se non fa equal proporzione di piramide. 


2. Ogni punto de’ corpi enpie di razi della sua spezie tutta la contraposta aria. 


In ogni termine di piramide se ne gienera una seconda di rovescia e contraria 


dimostrazione. 


La cosa allo spechio anteposta per equale e retta oposizione, ogni suo razo dopo 
la percussion fatta ritornerà super se medesimo al loco del suo principio, come si 
dimostra nell’ochio spechiato. 


Io voglio sostenere il peso x nello stremo a; ora conosciendo 
io che il trave ab non è di potenzia la quale sia acta a resistere a 
tale peso, io voglio metterli o ‘1 sostentaculo a p o '1 sostentaculo 
a q ; ora io cerco quale sarà di magiore potenzia. 


Per la linia na fia il tirare del peso 
S per tanta potenzia o poco più, quale è 
la resistenzia del peso s, perchè tanto 
è la lieva ae, quanto si sia la contra- 
lieva ae; perché una medesima linia è 
lieva e ancora é contralieva, cioé la linia 
ae. Ma se il peso as sarà tirato per la 
linia am, la fatica del motore acquista i 
di fatica, perché la sua lieva be manca 
= della sua lungheza. 

Ancora, se tal peso sarà tirato per 
la linia fa, al motore crescie il 49 di fa- 


f. 997 


f. 1007 
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tica, più che per la linia n a, perché la linia della lieva diminuiscie + della prima 
lungheza, e la lieva de diminuiscie 2. E se la linia ea fia quella per la quale tal 
peso sarà tirato, questo fia inpossibile che alcuna forza la lievi, o che alcuna 
potenzia la sostenghi, dato che tal superfizie di trave non rientri in se 
medesima, perchè, essendo la lieva de divi- 
sibile in infinito, e in ogni metà si radoppia 
il peso passato, adunque direno che non è 
in acto, ma in potenzia la lieva a e rimane 
in se medesima con infinito peso. 


La intersegazione di 2 linie rette, la qual 
fia facta infra 4 angoli recti, sarà fatta in 
puncto, e tanto fia facta in ispazio magiore 

utgm Che puncto, quanto de 4 angoli che 
la includano, i dua opositi saran più 
diferenti alli altri due oppositi. 


qox La intersegazione a sarà facta 
in punto, e la intersegazione 7 sarà facta in magiore contatto che esso 


puncto. 
A 


Se una sola linia fia comune circundatrice a molti corpi che seperatamente 
l'uno dopo l'altro situato sia, essi corpi apariran congiunti e sanza alcuno in- 


tervallo. 


Quel corpo che sia alluminato 
del lume che avanza dopo un anti- 
posto corpo onbroso, fia come se da 
diversi lumi alluminato fussi. 


Quella linia curva parrá al- 
l'ochio essere diritta, della quale le 
sue parti tutte, tutte le parti d'una 
retta linia ocuperanno. 


L’angolo non fia giudicato essere altro che retta linia, il quale altrettanta li- 
nia retta all'ochio ocuperà. 

Quell’angolo per nessun’altra cosa che per retta 
linia giudicato non fia, il quale altrettanta linia retta 
all’ochio ocuperà. 


Quell’onbra dirivativa fia più che la primitiva grande, 
la quale à sua angoli acuti fieno piu difformi a li ottusi 
di detta primitiva onbra. 
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Quanto più grosso fia l'angolo della percussione e risaltazione fatta f.101v 
dalla cosa movente, tanto più distante sarà il termine del moto dal 
suo principio. 


| Quella linia curva parirà esser PERA 


retta, de la quale li stremi col suo 
mezo si trova per linia perpendi- 
culare. 


Que’ corpi, de' quali li sua stremi 
fieno terminati da una sola linia, 
parranno apicati insieme, e mai si 
cognoscierà intervalo o alcuna di- 
stanzia infra loro. 


Quell’angolo del quale le 
sue linie fieno vedute per 
perpendiculare linia, parrà tutto 
una sola linia recta e conti- 


Universalmente tutti i punti causatori dell'estreme punte delle piramidali spezie f.1031 
sono continuati enteramente insieme apicati e congiunti sanza alcuno intervallo. 


f. 103 v 


f. 1047 
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Quella piramide che con piu disequali e difformi angoli si partirà della sua basa, 
fia piu sottile, e fia piu bugiarda dimostratrice della vera largheza di sua basa. 


Nessun razo pò dopo la percussione fatta sopra da lo spe- 
chio ritornare al loco di sua principio, se non cade infra an- 
goli retti. 


Ogni razo rotto sopra ciascun punto dello spechio ne gienera infiniti. 


Di : dello spiracol tondo e lume lungo la percussione fia lunga? 


L'onde dell'acqua crescano il simulacro 
della cosa in lei spechiata. 

Inpossibile é che per alcuna distanzia il 
simulacro del sole fatto nella superfizie del 
corpo sperico ocupi la metà d'esso sperico. 


Queste son 2 figure; si che fara'le l'una 
disperse dall'altra, cioè l'acqua ondegiante 
dall'acqua piana. 


Come non si pò spechiare il sol nel corpo 
della luna, essendo spechio colmo, in modo che 
tanto quanto esso sol n'alumina, tanto essa luna 
ne spechi, se già tal luna non avessi la superfizie 
chè atta a spechiare, che fussi rugosa a uso di 
superfizie di mare, quando in parte è mossa 
dal vento. 


Quest onde si fanno per ogni linia, a simili- 
tudine della spoglia de la pina. 


Qui tu hai a provare come la terra fa tutti quelli medesimi ofizi inverso la luna 
che la luna inverso la terra. 


Non luce la luna col suo lume refresso, come fa il sole, perché il lume della luna 
non piglia il lume del sole continuo in sulla superfizie, ma in su’ colmi e cavi delle 
onde delle acque, e per esser tal sole nella luna confusamente specchiato per le mis- 
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tione delle onbre che sono in su l'onde che lustrano ; però non è il suo lume lucido e 


chiaro come ’1 sole. 


) 


P A 
ed 


LEA 
LL 


zi 
AZ 


‘Terra infra la luna in quin- 
tadecima e ’1 sole. 


4A 


\ 


Qui è il sole in ponente e la 
luna in levante, in quintatecima. 


RATA) 
AER 
PQ 


Luna infra la terra in quin- 
tadecima e ’1 sole. 


Qui è la luna che ha il sole per 
levante e la terra per ponente. 


Dividi il 5 inelle 2 pro- 
porzioni an, che sono 3 e 
4 di qua dal cientro; pre- 
stali poi le risposte d'esse 
proporzioni; e esso 5 par- 
tito per 7, ogni sua parte 
sarà i. 


f. 1057 
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Togli l'uno de’ 2 pesi dati, e comparti nelle proporzioni, e prestali li opositi con- 
rispondenti, e poi li sbatti; e così fa dell’altro peso. 


Division del 5. 


: 3 Le parte son 15; Quest'é il mezo tra 3 

5 ,  gniparte EA e 1, e però l’ha tutto e 4 

I5 
7:5 8 Dividi il 7 in queste 6 proporzioni, cioè 2 e 3 fa 5, e I fa sei; e 
7 Ww gitta via 5, 4 e 6 sua acattati rispondenti; siché dividendo il detto 7 
spe T in sei, ogni parte fia 2, e poi rifai 7 al suo intero. 


Conparti il 12 am inel 24 delle proporzioni. 


Tu hai qui in sulli stremi dell'aste a, f, 
apicati due vari pesi a caso; e sospendi 
essa aste in 3 parti a caso. Sappi che, sca- 
ricandosi essi pesi in su le dette 3 corde, 
ti bisognia dividere l'aste che si ocupa in 
dette 3 corde, in tante parti quant'é il 
numero de' pesi apicati; che sono essi pesi 
7 e 5, fa 12. Siché dividi essa aste in r2 
parte, poi togli il cientro de’ 2 pesi; cioè, 
sicome tu hai 7 contra 5, poni opositamente 
5 contra 7, e hai diviso il numero de’ 12 
spazi in equal pesi. Ora togli le proporzioni 
delle 3 corde all'usato modo, che son ven- 
tuna; e, proporzionato che hai, dividi esso 


12 


21 per 12 dell'aste, cioè de’ due pesi, che ciascuna parte è 2; e poi somma, e 


troverai nelle due corde di qua avere per una 2 Ë, e l’altra 6 2. E hai conpartito il 


tuo peso a punto. 


(1) Intendi: dividi esso 12 pet 21. 
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Se 8 di a fussi 7, restando in x il suo 4, la corda 7 non sosterebe niente ; 
e medesimamente, se il 4 di n fussi 5, e restassi lo 8 di 4 nel suo essere, y non 
sosterebe niente, e s il tutto, cioè 12. Cioè I che si cresca al 8,0 che si levi del 4, 
la corda 7 sostiene lo 8 e ‘1 4; 
e similmente I che si cresca a 4, 
o I che si levi d'otto, l'otto e 
1 4 si carica tutto in s. Ancora 1 
che si levi di 8, lotto e 1 4 è tutto 
in s, e uno che si ponga in esso 8, 
il 4 e 18 è tutto in 7. 


Quando le 2 cotde che so- 
stenga l'aste coi sua 2 pesi, saranno 
in proporzione cogli spazi dell'aste 
o coi pesi opositi, esse corde fieno 
senpre equalmente cariche, ancora 
ch'essi pesi sieno vari e ’n varie 
distanzie. 


1 numero che sia levato o posto all'uno o l’altro peso, essi 2 pesi fieno in 
sull'una o sull'altra corda. 


E questo senpre acaderà ancora che fussi molte corde infra le 2 dette di pari 
lungheza a esse. 


Se gli eciessi de’ pesi posti alle 2 corde non saranno infra loro in simil propor- 
zione, qual'é quella delle proporzione debite de’ pesi dati alle 2 corde, è neciessa- 
rio che l'una o l'altra corda abia tutto il peso de 2 pesi. 


iP 


Quella proporzione che ha a d con d b, tale hanno li opositi 
pesi che alle 2 corde a, b si caricano. 
7 3 
Il corpo frussibile non resiste a cosa più grave di lui ; el grave sanza resistenzia 
ricerca l’ultima basseza, e dentro all universo non è cosa più bassa che 'l suo centro. 
Adunque il centro del grave che libero discende nel centro del mondo, si riposa al cen 
tro del mondo, e sua pesi oppositi fieno equali. 


Quel peso fia manco grave che discende per linia manco obbliqua; nessun grave 
è sostenuto da sostentaculo for della sua linia centrale. 


Quel grave arà più brieve moto, che discenderà per linia manco obbliqua, e così 
de converso. 


f. 106 v 
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7 E in potenzia del grave che in ogni gradi di vicinità che esso acquista 
/ inverso il centro, che perda velocità e peso. 
+ 


Vedi il grave a che nel discendere di c senpre acquista vicinità al 
centro del mondo, e quando esso grave fia in a, esso pesa per la linia a b e 
non più per la linia obbliqua a d. 


Quel grave che col suo moto acquista velocità inverso il centro, farà 
più corto moto, che discende per linia più obbliqua. 


Vedi nella molta obbliquità b a che 'l peso o si fermò nel suo mezo infra angoli retti, 
cioè perpendicular sopra il centro, e fece esso grave poco cammino. Di poi vedete la linia 
ag che *l peso n si fermò in essa linia con più lungo cammino. 


El moto di quel grave sarà più brieve, il qual discende per linia più obliqua. 


e Quel grave più si move e più s'avicina al centro del mondo, che di- 
7 scende per linia manco obbliqua. 


Nesun grave si fermerà sopra il sostentaculo dov'è posato, se la linia 
S centrale del suo peso non tochera la fronte di tal sostentaculo. 
Qui l'apendiculo più corto fa il peso più grave. 


I pesi disequali che resisterano sopra la bilancia equalmente l'uno 
all’altro, i loro apendiculi non si partiranno dall aste della bilancia infra 
equali angoli l'uno. all’altro. 


Il quadrato del quale li sua lati tocano il cer- 
chio, sarà duplo al quadrato del quale esso cerchio 
é toco dalli angoli sua. 


f. 1087 


Il triangolo abc è diviso in 2 parti equali 
dalla linia d e. 


p [1 57 


L'angolo a è retto; adunque la curva nmo è 1 
di circhionferenza d'un cerchio, e ’1 lato 7 £ dell'or- 
togonio vale il dopio di 47, e «o è equale a 
esso 47; per la qual cosa l'ortogonio arte doppio 
all'ortogonio a n o. 


ul Le 


O 
Be 
0 EE 


abc è il corpo coniale. 


st è il centro della sua magnitudine. 

op è il centro della sua gravità accidentale. 

de è il centro della sua gravità naturale. 

K h è il centro della gravità naturale della ma- 
gior piramide che nel conio cappia. 

g 1 è il centro acidentale della piramide. 


\\ 


AR 
Minsa 
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Col centro della gravità naturale del conio e col centro della gravità natural 
della sua minor piramide si trova il centro della gravità naturale della magior pira- 


mide che in esso conio capia. 


ANS 


4 
4 
5 
YA i 


pen 


he 


d sia posto a tuo beneplacito sopra la perpendiculare obp;la linia perpendi- f. 109v 
culare sia posto in mezzo allo spazio nm rq... 


ale m 
" 


Col centro della gravità acidentale delle 2 parte, in che ciascun corpo si pò f.xrrv 
resolvere, si trovi il centro della gravità naturale di tutto il detto corpo. 


e e 
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Col centro della gravità natural delle parte, in che un corpo s'è resoluto, si ri- 
trovi il centro della gravità accidentale di tutto il corpo. 


Col centro della gravità naturale e col centro della gravità accidentale delle 
2 parti, in che un corpo s'e resoluto, si ritrovi il centro accidentale di tutto il corpo. 


A 


Col centro della gravità natural de l'una delle 2 parte, in che un corpo s'è resoluto, 
e col centro della gravità dell’altra si ritrovi il centro della gravità accidental 
di tutto il loro corpo. 


Col centro della gravità acidentale d’un corpo si trovi il 
centro della gravità accidentale delle 2 parti, in che tal corpo 


s'è resoluto. 


Col centro della gravità accidentale trovare il centro della 
gravità naturale dell'una de le 2 parti in che un corpo s'è 
resoluto, nel centro della gravità accidentale dell’altra parte. 


c è 1 centro della gravità naturale del conio ac» m ; 
b è 1 centro della gravità naturale del conio bistaglio a n cc; 
dè’1 centro della gravità naturale della piramide cnr. 


Pruova se ’1 corpo quadro si fa come lo spiracolo quadro 
a’ razi del sole, che perde li angoli. 
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Più bello azzurro hanno i paesi quando per li tenpi belli el sole è a mezzodì, chedi £. 113v 
nessuna altra età del di, perchè l’aria è disgrossata d'omori; e risguardando per quel- 
l'aspetto, tu vedi li alberi 
belli inver de'loro estremi e fofo parn med of 
l'onbre inverso il mezzo oscu- 
re; e nelle lunghe distanzie i 
l'aria che s'interpone infra 
te e loro, si fa più bella, 
quando dopo lei è cosa più 
oscura, e però l'azzurro è 


bellissimo. 


Le cose vedute per quel verso che '1 sol l'alumina, non ti mosteran le sue onbre. 
Ma se tu se’ più basso d'esso sole, tu vedrai quel che dal sole non fu veduto, e ciò sarà 
tutto onbroso. 


Le foglie delli alberi che s'interpongano infra te e ’1 sole, son di 5 colori principali ; 
cioè verde bellissimo lustro e spechiamento dell’aria che allumina chi non pote essere 
veduto dal sole, e le onbrose che sol vedano la terra, e le più oscure che da altro che 
da oscurità son circundate. . . 


Molto son più belli li alberi infra le canpagnie che sono infra il sole e te, che quelli 
ai quali tu se’ infra ’1 sole e loro ; e questo acade ché quelli che sono di verso il sole, 
mostrano inverso li stremi le lor foglie transparente e chi non è transparente, cioè in 
sulli stremi, lustra: vero è che l'onbre sono oscure, perché da niente sono ocupate. 


Li alberi ai quali tu ti interponi infra ’1 sole e loro, non ti si mosterranno se non 
col loro ciaro e naturale colore, il quale per sè non è molto eccessivo ; e, oltre a di 
questo, alcuni lustri li quali per non essere in canpo troppo vario da loro ciarezza 
fieno di poca evidenzia, e se se’ più basso di loro, si ti potranno mostrare ancora 
con quelle parte le quale il sol non vide, che fieno onbrose. 


Pel vento. 
Ma se sarai da quella parte donde il vento spira, tu vedrai li alberi di molto ma- 


giore chiareza che per altri versi non vedresti; e questo acade, perchè esso vento 
discopre i roversci delle foglie, li quali in tutte sono molto più bianchegianti che dal 
loro diritto; e sopra tutto fieno chiarissime, se '1 vento trae da quella regione donde si 
trova il sol, di sopra alle quale tu abbi volte le schiene. 
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Tutti® li alberi veduti di verso il sole sono oscuri verso il mezo ; 


PS la quale oscurità fia della figura del suo albero, quando fia diviso 
Re dalli altri. 
Q af v 


Le onbre dirivative delli alberi vedute dal sole sono oscure 
quanto quella del mezo dell'albero. | 


L’onbra dirivativa delli alberi mai fia di minor somma che la 
somma d'esso albero; ma fia tanto magiore quanto il sito dove si taglia, fia piu 
obbliquo inverso il centro del mondo. 


Quella onbra sarà più stretta inverso il mezo dell’albero, del quale il suo albero 
fia di più rara ramificazione. 


Ogni ramo ha il mezo dell'onbra di qualunche ramo, e per conseguenza di tutto 
il suo albero. 


La figura di qualunche onbra di ramo o d'albero fia vestita di parte luminosa 
da quella parte donde viene il lume; la quale alluminazione fia della figura dell’onbre, 
e questo fia per ispazio d’un miglio da quella parte che si trova il sole. 


Se li acade che alcun nuvolo in alcuna parte aonbra qualche parte de'colli, li alberi 
sua fanno manco mutazione che i loro spazi o piani ; perché essi alberi su’ colli son più 
spessi di rami, perché manco mettano per anno che ne’ piani ; onde essi tra per l'essere 
oscuri di natura e per essere pieni d’onbre, le onbre de’ nuvoli non li possano più oscu- 
rare, e i piani che si interpongano infra li alberi, che non hanno perso alcuna onbra, forte 
si transmutano della lor chiareza, e massimamente quelli che son vari dal verde, cioè 
terreni lavorati o ruine di monti o loro sterilità o sassosità. 


Dove li alberi confinano coll’aria, essi paiano d’un medesimo colore, se già non 
fussino molti propinqui e di foglie spesse, come il pino e simili alberi. 


Quando tu vedrai li alberi per quel verso che li allumina il sole, tu li vedrai quasi 
d'una medesima ciareza, e le onbre che dentro vi sono, fieno ocupate delle foglie allu- 
minate che infra l'occhio tuo e l'onbre s'interpongano. 


(1) Le parole apposte alle figure sono Je seguenti: sole, albero | monte | albero | piano | albero | cina 
(cioè china). 
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Alberi vicini. 


Li alberi che infra ’1 sole e l’ochio s'interpongano dopo le onbre che di verso il 
suo cientro si dilatano, si vedrà il verde delle lor foglie transparenti. La qual transpa- 
renzia fia interrotta in molte parte dalle foglie e rami onbrati che infra te e loro s'in- 
terpongano, e nelle lor parte superiori da molti lustri di foglie fieno aconpagnate. 


Quando il sole è ocupato da nugoli, le cose sono di poca evidenzia ; perchè è po’ 
diferenzia infra i lumi e l’onbre delli alberi e delli edifizi, per essere alluminati dalla 
grandeza dell’aria, che circunda in modo le cose, che poche sono l’onbre, e quelle poche 
si vanno perdendo in modo che lor termini se ne vanno in fumo. 


Sono li alberi infra loro in elle canpagnie di varie nature di verde; inperochè al- 
cuno negreggia, come abeti, pini, cipressi, lauri, bussi e simili ; alcuni giallegia, come 
sono e noci e peri, vite e verdure giovani ; alcuni giallegiano con oscurità, come 
castagni, roveri e simili ; alcuni rossegiano inver l’altunno, come sorbi, melagrani, 
viti e ciriegi ; alcuni bianchegiano, come salci, olivi, canne e simili. 


Sono li alberi di varie figure ; de’ quali alcuni... 


Del lume che apare nell’ochio nel suo fregare. 


L'ochio che fia sospinto col dito di basso in alto, farà contrario movimento delle parti 
posteriori dove si causa la inprensiva, e parirà a detta inprensiva che, alzandosi l'ochio 
dinanzi, che le cose viste s’abassino. E questo aparirà, stando l'uno delli ochi fermo e 
l’altro sia rimosso col dito. 


Quell'ochio che risguarderà in ella candela acciesa, paralli vedere intorno al suo 
lume, benchè abbi del lungo, uno splendore tondo. 


La ragione di questo si è che, ricievendo la superfizie dell'ochio la similitudine del 
lume, quella similitudine risciara e allumina quel buso dell’ochio pieno d'omore tran- 
sparente ; essendo la similitudine del lume in mezo alla superfizie di detto buso, la virtu 
della inprensiva che vede esso lume, lo vede circundato dalla retondità d'esso buso allu- 
minato. E se altri circuli vede d'intorno a esso lume, nascieran dalle parte circulari più 
distanti a esso buso, che tengano del trasparente, che s'incorporano d'esso lume. 
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I razi che par che si partino dal corpo luminoso e venghino a l'ochio, sono cau- 
sati dalle palpebre d'essi ochi, e quele di sotto fano i razi di sopra, e quele di sopra 
li fano di sotto. E se chiudendo un ochio, e rimoverai le palpebre all'altro, vederai la spe- 


rienza. 


^ 
Se ti porai un corpo onbroso dinanti a li ochi per ispazio Sr 


di 4 dita, e che lo sia minore che non è dall’una all’altra luce, 
non ocuperà il vedere d’alcuna cosa che sia dopo quella. 


Nessuna cosa situata dopo il vicino obietto dell'ochio non pò essere ocupata da 
esso obbietto, se sarà minore che lo ispazio che sta infra le luci. 


Quella proporzione che ha il braccio potenziale col 
braccio reale, tale hanno li pesi che infra loro si ministrano. 
Direno adunque che ’1 braccio potenziale a d sia equale al 
braccio reale a b. 


Prima. 
La congiunzione della lieva colla sua contralieva senpre fia rectangola. 


Nelle calculazioni delle potenzie machinale 
non si tiene conto del peso né del sito delle loro 
menbrificazioni materiali; ma solo delle linie 
potenziali, cioè matematiche. 


Io voglio sapere che peso dà di sè il grave 
alli sua due sostentacoli, cioè mq e nb. Io pro- 
durrò le due lieve potenziali b c, q v, le quale saranno 
in congiunzione rectangola con bn, mq nelli punti b,q. Di poi produrró la retta bg 
dal 6 al q; e nel mezzo di questi discienderà la perpendiculare fm sotto il cientro 
del grave a, e cosi aro fatto l'angolo recto bfm nel punto f. Oltre a di questo 
tirerò l'apendicolo cd in congiunzione rettangula alla lieva bc, e cosi aro facto la 
lieva b c coll'appendicolo c d, contro alla contralieva potenziale bf col suo appen- 
dicolo fn. E se per l'aversari si diciessi tal contrallieva non essere potenziale, ma 
reale, cioè la contralieva b n, qui si risponde colla ro di questo, dove dicie tutti li 
apendiculi che s'indirizano al cientro del mondo, sono in congiunzione rettangola 
colli bracci delle bilancie poste nel sito delle equalità, e per la prima di sopra 
ogni congiunzione d'apendicolo al braccio della lieva è rectangola, il che essere non 
può per l’aversario nella congiunzione bm con fn apendicolo. Adunque l'angolo 


^ 


retto b fn è al nostro proposito, ecc. 


\ 
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Qui si calcula le potenzie matematiche, e non li pesi reali, cioè pesi de le menbra 


de li strumenti. 
Calculazione. 


Quella proporzione che ha la lieva potenziale bc colla contrallieva reale bf, tale 
ara la potenzia dell'angolo c colla resistenzia dell'angolo f. Adunque, essendo 
potenzie converse, bc che è subduplo a bn, vorrà dupla potenzia a sostenere bn. 


La potenzia qui di sotto figurata ha similitudine con quella di sopra. Ma questa 
rende conto del peso che sostiene la corda a b c del grave s, cioè del peso naturale, detto 
gravità, e del peso accidentale, decto forza ; e insegna dividere la gravità dalla forza. 
E tale operazione è fatta da esse corde a d c sotto la linia della equalità 4 d c. Ma di so- 
pra si rende conto del peso e forza che rende di sé il grave a, o vòi n, sopra la linia 
della equalita b fg da li dua travi bn, mq sostenitori di detti gravi a, n. 

Senpre la lieva e l'apendicolo potenziale, a e e e b, fien trovate nella congiun- 

- Zion rectangula nel puncto e nel medesimo ri- 

; Ro a i gore dello appendicolo reale b c, cioè che conti- 

ge nuando la corda reale cb in continuo directo, 

& f ella si sconterrà nella lieva potenziale ae nel 

punto e in congiunzione rectangola, e la con- 

trallieva potenziale della lieva ae si troverrà nella linia ad terminata coll'apen- 
dicol potenziale d b sopra l'appendicolo reale b s. 


Calculazione. 


Quella proporzione che ha ae lieva co ad contralieva, tale ha qui la forza 
col peso; ma è conversa, perché la contrallieva è dupla alla lieva, ecc... 

Adunque, la calculazione della metà del peso s fia trovata nella lieva e con- 
trallieva ae e ad potenziale, delle quali li apen- 
dicoli ec e ds son semireali, come si vede qui. 


